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UN PO' DI STORIA. 

Marcus Oracene — L' alcool) amo presso i popoli dell'Oriente — Le 
idee dei greci sugli effetti del vino — La poesia bacchica — So- 
brietà romana — Decadenza dei costumi — Orazio e Tibullo — I 
Cartaginesi, i Galli, gli Sciti — Ascetismo medioevale — I Go- 
liardi — I sentimenti religiosi s'affievoliscono — La rinascenza 
— Disposizioni legislative contro l' alcool ismo nel XVII secolo — 
La poesia bacchica nell'evo moderno. 

Quel complesso di fenomeni svariatissimi che accom- 
pagna l'avvelenamento alcoolico va comunemente de- 
signato col nome di alcoolismo. (') . . , , . 

Noi distinguiamo l'alcoolismo in acuio e* cronico; del. 
primo non vale la pena d'interessarsi jbl lupgo, per : 
che gli effetti per lo più passeggeri. <la.'.e$sò prodotti' 
sull'organismo non sono tali da destare soverchia ap- 
prensione. Invece faremo oggetto di studio accurato e 
di ricerca paziente la forma cronica, la cui importanza 
nella vita moderna va sempre più richiamando l'atten- 
zione dei cultori della scienza. 

Gli antichi — pur conoscendo gli effetti deleteri delle 
bevande fermentate — non sapevano isolare l'alcool. 
A quanto sembra Marcus Graccus — vissuto verso la 
fine del secolo XII — avrebbe fatto conoscere, pel 



(J) Questa parola — che oggi è entrata nell' uso comune anche 
nel campo scientifico — fu adoperata per la prima volta da Magnus 
Hass. 

G f Au.kvì, ! 
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primo, il modo d'ottenere V acqua ardente dalla distil- 
lazione del vino. 

Non tutti però sono d'accordo nel dare il merito 
della scoperta a. Marcus Graccus. Secondo alcuni in 
Europa l'alcool si conosceva anche prima per le ricerche 
di Arnoldo da Villanuova, chimico francese, il quale 
ne esaltava le qualità miracolose con queste parole ri- 
maste memorande : « vera acqua d'immortalità, che 
prolunga i giorni, dissipa gli umori peccanti o super- 
flui, rianima il cuore, intrattiene la giovinezza, gua- 
risce la colica, l'idropisia, la paralisi ecc. » 

I popoli dell'antichità, di fronte all'alcoolismo si com- 
portarono a seconda delle fasi storiche da essi attra- 
versate nella vita. In genere periodi di sobrietà s'alter- 
narono a periodi dì vera intemperanza, durante i quali, 

- La triste' abituala?} degli alcoolici trovò campo di signo- 
reggiara in tutte le' classi della società. 

" : ;fìel^al<&bliàn?<rst ha memoria nella tradizione e nella 
storia dei primi popoli dell'oriente. Nel Ràmàyana si 
parla di Surà, la dea dell'ebbrezza. In Firdusi si ram- 
menta Scemscit che sarebbe stato il creatore della ci- 
viltà iranica e l'inventore del vino. Presso gli egiziani 
v'era il culto d'Osiride che corrispondeva in tutto e 
per tutto a quello di Dionisio dei greci e dei romani. 
Gli egiziani poi conoscevano Varp (vino) Vhék (birra) 
e lo skodou (alcool di palma). La birra a quei tempi 
pare fosse una bevanda molto in uso. Essa — come 
ai giorni nostri — era fabbricata coli 'orzo ; ma la plebe 
beveva una qualità speciale di birra, confezionata col 
miglio. L'ubbriachezza in quell'epoca era così genera- 
lizzata che, fin dai tempi di Sesostri, si dovette pen- 
sare alla lotta contro l'ai coolismo. 
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L'ubbriachezza fu sempre considerata dagli antichi 
ebrei come cosa abbominevole. 

Nei proverbi il vino è ritenuto schernitore e la birra 
tumultuante e chiunque ne è vago non è savio. 

La madre del re Samuele afferma sconvenirsi il vino 
ai reggitori dei popoli, ai quali farebbe dimenticare gli 
statuti e pervertire il diritto. 

Il Savio in quello stesso libro chiama il vino fau- 
tore di guai, di risse e di battiture. « Non vagheggiare, 
egli esclama, il vino che rosseggia, che nelle tazze ri- 
percuote il bel colore, e lene lene sdrucciola sul pa- 
lato, finché finisce per mordere come serpe e per pun- 
gere a guisa di aspide. Allora gli occhi tuoi vedranno 
cose strane, ed il tuo cuore parlerà cose stravolte, e 
tu sarai come chi giace in mezzo al mare e come chi 
dorme sulla cima dell'albero della nave. » 

Anche re Salomone nei Proverbi condanna acerba- 
mente l'ubbriachezza. «A chi — dice egli — avven- 
gono i guai? a chi i lai? a chi le contese? a chi i 
rammarichi? a chi le percosse senza ragioni? a chi il 
rossore degli occhi? A coloro che si fermano lunga- 
mente appresso il vino, a coloro che vanno cercando 
da bere. 

« Non essere dei bevitori di vino, né dei ghiotti man- 
giatori di carne, perchè l'ubbriaco e il ghiotto impo- 
veriscono, e il sonnecchiare farà vestire stracci. » 

Gli ebrei hanno conservato fino ai nostri tempi que- 
st'orrore al vino e anche di recente Moritz Ellinzer ed 
altri hanno dimostrato con le cifre alla mano la rarità 
dell' alcoolismo fra gli Israeliti. 

Fra questi citerò il See, che nell'Accademia di Pa- 
rigi diceva: 
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« Voici deux autres points qu' il faut signaler, re- 
sortissant de la vie hygiènique dea Sémites, pas d'al- 
coolisme, notez bien ce fait.... prévision merveilleuse 
des maladies microbiques. » 

Infatti in quasi tutte le epidemie gli ebrei contano 
un numero minore di vittime dei cristiani (Mantegazza). 

I Greci del periodo eroico — a quanto sembra — 
erano molto temperanti. Il vino, però, entrava in tutte 
le solennità religiose; i sacrifici si iniziavano con le 
famose libazioni e col vino si bagnava Tara e la terra. 
I morti venivano cremati e il rogo - appena le fiamme 
avevano compiuta la loro opera dissolvitrice — si spe- 
gneva col vino, come pure con vino ed olio si lava- 
vano le ceneri del defunto, prima di essere depositate 
nell'urna. 

Nei poemi omerici non si fa allusione alcuna al vizio 
delPubbriachezza. In un sol punto dell'Iliade (libro VII) 
il divo Omero ci fa nascere il sospetto che anche fra 
i suoi personaggi qualche volta fosse lecito alzare un 
po' il gomito. 

Lieto dunque imbandir pronto convito 
Gli A eh ivi e tutti banchettar la notte. 
Banchettava del par nella cittade 
Cogli alleati la dardania gente. 
Ma tutta notte di Saturno il figlio 
Con terribili tuoni annunziava 
Alte sventure nel suo senno ordite. 

Si racconta che più tardi, a Sparta, per ispirare ai 
giovani l'orrore al vino si porgeva loro il triste spet- 
tacolo degli Iloti ubbriache Dragone condannava alla 
pena capitale gli alcoolisti. Licurgo proibì di bere 
avanti i rapporti coniugali. Platone bandi l'uso del 
vino ,sotto i diciotto anni e l'abuso prima dei quaranta. 
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Plutarco ed Ippocrate poi notarono, persino i tristi ef- 
fetti dell' ubbriachezza sul prodotto del concepimento. 
Plutarco diceva: «dagli ubbriachi nascono gli ub- 
briachi » . Tuttavia durante le feste dionisiache la gente 
si abbandonava a degli eccessi deplorevoli. Ad Atene 
in quei giorni una legge proibiva ai giudici di accet- 
tare reclami per debiti e di rendere esecutoria qualsiasi 
sentenza di carattere penale. 

Il pranzo degli Elleni non presentava alcuna ricer- 
catezza ; ma, in seguito quando i costumi cominciarono 
a corrompersi al òelitvov (che era appunto il vecchio 
pranzo) s'aggiunse il ovfinóovov in cui non si faceva 
che traccanare, e perchè l'orgia fosse completa si por- 
tavano in tavola dei cibi appetitosi per stimolare la 
sete e la fame. Il simposio veniva presieduto e diretto 
da un ovfMTooiaQxos ed era accompagnato da danze e 
canti. In alcune città fu proibito, perchè offendeva le 
abitudini di sobrietà e la coscienza morale della gente. 
Però non potè essere completamente bandito dal mondo 
antico; anzi a Roma ribattezzato col nome di comis- 
satio, lo vediamo acquistare una altissima importanza 
se non altro come indice della generale depravazione. 

In Grecia la poesia bacchica ebbe dei cantori esimi. 
Fra essi va ricordato Alceo del quale si conservano 
alcuni frammenti di ode : 

Beviamo: a che s'aspettano — le lucerne? Il giorno è un pollice 
Ampie tazze solleva — o quel nappo. Eci, desideri. 
Vin, di guai sopitore — il fìgliuol di Giove è Sémole 
Ha donato agli umani : — uno e due mescola, i calici 
Colmi ninno su l'orlo — e poi l'un l'altro a sospingere 
Scorra giù (*). 

(1) La fedelissima traduzione è dovuta al Prof. Michelangeli do- 
cente di greco antico all'Università di Bologna. 
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In Anacreonte però si ebbe il più grande e forse 
insuperato apologista dell'allegro culto di Bacco; nel- 
l'animo del poeta i profumi del vino suscitarono fre- 
miti d'entusiasmo e gli ispirarono versi pieni di grazia 
e di squisitezza. Nell'ode XXXVI cantava: 

Giacché canizie 

Copre le tempie 

Dammi onda tersa 

E versa il vin 
L'alma sopiscimi 

Disceso al tumulo 

Colle mie spoglie 

Le voglie han fin. 

I Romani nei bei tempi della repubblica furono d'una 
rigidezza di costume esemplare. E non poteva essere 
altrimenti. Un popolo di conquistatori non si diventa 
se non attraverso ad una continua castigazione dei 
sensi. A Roma i giovani passavano la vita nel circo, 
nel Campo Marzio, nel foro, addestrandosi alle armi e 
nell'arte della parola per avere così il modo di arrivare 
alle pubbliche cariche ed essere in grado di esercitarle 
con dignità ed intelletto. La politica assorbiva gran 
pai-te dell'attività del cittadino. L'assenteismo — che 
forma una delle brutte prerogative dei giorni nostri 
— non si concepiva nemmeno. L'uomo valeva per quel 
tanto che poteva essere utile alla patria per la quale 
sentiva tutta la poesia gentile e suggestiva emanante 
dalle sue glorie e dai suoi ricordi. 

Tu regere imperio populos, Romane, memento 



. Parcere subioctis et debellare superbos. 

Questa era la base filosofica della società romana. 
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Con si fatti precetti si spiega perchè dalla coltura non 
si sapesse scompagnare l'esercizio della forza fisica. 
L'educazione del corpo e quella della mente, creavano poi 
quel perfetto ed armonico equilibrio di tutte le fun- 
zioni organiche, che dovevano fare dei romani il più 
grande popolo della storia non solo nelle armi, ma 
nelle arti e nelle scienze ('). 

Le rapide fortune ammassate durante le guerre, e 
sopratutto il contatto con la Grecia e coir Oriente, a 
poco a poco, crearono in mezzo ai superbi conquista- 
tori del mondo, la mollezza e il vizio e l'una e l'altra, 
in breve volger di tempo, furono la causa fatale della 
loro decadenza politica e della loro abiezione morale. 

« Roma diventò la metropoli dell'orgia e dello sfarzo; 
un abile cuoco fa pagato carissimo, i sobri pasti di un 
tempo si trasformarono in banchetti interminabili, per 
i quali si ricercarono le ghiottonerie più rare, come i 
vini della Grecia, le salsiccie e i pesci salati del Ponto; 
l'arte squisita di ingrassare i volatili fu portata dalla 
Grecia in Italia; si videro cittadini comparire nelle 



(') Carlo Giubsani nella Vita dei Qreci e dei Romani, parte TI, 
pag. 205, scrive a questo riguardo: 

« I circhi erano special mente destinati alle corse ; ma vi potevano 
tuttavia aver luogo anche combattimenti di pugilato ed altre gare 
ginnastiche, per combattimenti ginnastici e segnatamente per gli atleti 
greci, introdotti da M. Scauro, servivano gli stadi : per le rappre- 
sentazioni sceniche il teatro » . 

Dobbiamo soggiungere che il posto destinato alle adunanze poli- 
tiche si chiamava comitium. Il forum era unito al comitium — benché 
da questo distinto. Fu solo nel 609 di Roma che il tribuno C. Licinio 
Crasso stabilì si parlasse dal forum al popolo (primus instituit in 
forum versus agere cum populo). Più tardi, fra comitium e forum 
non si faceva alcuna differenza. 
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assemblee ubbriachi, magistrati avviarsi al foro mezzi 
brilli, con gli occhi lucenti, e interrompere ogni tanto 
le loro faccende per correre alle anfore, che gli edili 
facevano porre negli angoli appartati delle strade e 
delle piazze a conforto di quanti sentissero per via 
l'effetto del troppo bere; le belle schiave e i bei fan- 
ciulli costarono carissimi ; sicché nel 186 il Senato 
dovè reprimere i disordini dei Baccanali e nel 181 pro- 
mulgare la Lex Orchia contro le gozzoviglie.» (Fer- 
rerò). 

Un riflesso delle sregolatezze romane si riscontra 
nell'arte; i poeti non cantarono più le grandezze della 
patria o la forte e serena vita dei campi, ma tutto ciò 
che poteva servire al materiale soddisfacimento dei sensi. 

Orazio Fiacco rivolgendo a Mecenate i suoi lamenti 
dice : 

Caecubum et praelo domitam Caleno 
Tu bibes uvam: mea nec Falernae 
Teiuperant vites, neque Formiani 

Poetila colle» 

E in un'altra ode — la XXXVIII — dirizza queste 
parole al suo coppiere: 

Simplici myrto nihil ad labores 
Sedulus curae; neque te ministrum 
Dedecet myrtus, neque me sub arcta 

Vite bibentem 

Anche il mite Tibullo nell'elegia VII dedica a Bacco 
gli entusiasmi della sua musa: 

Bacchus et agricolae magno confecto labore 

Pectora tristitiae disaoluenda dedit 
Bacchus et adflictis requiem mortalibus adfert 

Crura licet dura compede pulsa sonent. 
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«Sappiamo da Platone che i Cartaginesi, preoccu- 
pati della perniciosa influenza delle bevande alcooliche, 
avevano per legge interdetto il vino a tutti coloro che 
portavano le armi, obbligandoli a bere acqua pura per 
il tempo che durava la guerra; proibendolo parimente 
nel recinto delle mura agli schiavi, non che ai magi- 
strati nell'anno in cui erano in funzione, ed a coloro 
che dovevano assistere ad una assemblea pubblica per 
deliberare sopra qualche soggetto importante; e cosi 
parimenti proibendone l'uso nel corso della giornata, 
qualora non fosse ciò richiesto da malattia e durante 
la notte ai coniugati quando volevano procreare figli 
(Marro). » 

I Galli poi erano cosi avidi di alcool ici che per ac- 
quistarne arrivavano al punto di vendere la loro li- 
bertà; e i Germani — a testimonianza di Cornelio Ta- 
cito — passavano spesso la notte bevendo e banchet- 
tando e per futili motivi sotto l'influenza alcoolica com- 
mettevano ferimenti ed omicidi ('). 

Bevitori erano pure gli Sciti; essi avevano l'abitudine 
di fare delle coppe col cranio dei vinti in guerra. Ogni 
anno i capi chiamavano a sé i guerrieri più prodi, e 
in una specie di macabro banchetto solennizzavano la 
morte dei nemici abbandonandosi ai più pazzi eccessi. 

Nei primi secoli del medio evo l'uomo per paura 
della morte aveva dimenticato la vita. Le grandi per- 
turbazioni politiche e la propaganda religiosa, fatta 
con una fede che rasentava la pazzia, avevano creato 



(') Nella Germania di Tacito (cap. XXII) si legge : « Diem noc- 
temque continuare potando nulli probrum. Crebrae, ut inter vino- 
lenta» rixae, raro conviciia saepius caede et vulneribus transiguntur. 
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un ambiente di terrore e di sconforto. Le popolazioni 
sentivano un profondo bisogno di raccogliere il loro 
spirito in contemplazioni ascetiche e di fuggire le se- 
duzioni d'ogni genere con senso d'orrore perchè causa 
di peccato e di perdizione. Il digiuno e la preghiera, 
mentre servivano a mortificare la carne, davano ai 
credenti l' illusione di essere più vicini alla felicità 
eterna e a Dio, della quale e del quale nessuno met- 
teva menomamente in dubbio l'esistenza. Ma ad un 
tratto, in mezzo a questo triste mondo di penitenti si 
sentì una voce di ribellione ; erano i Goliardi che coi 
loro canti rivendicavano i diritti della ragione e della 
carne; era lo spirito pagano, lungamente compresso, 
che stava per riversarsi sul mistico medio evo è ri- 
chiamava l'uomo alla terra, alle sue passioni, alle sue 
battaglie. 

In certi periodi di questa età buia e dolorante, ve- 
diamo molti quasi invasati da una specie di mania di 
godimenti, di febbre orgiastica. E ciò, in parte, si 
spiega colla scarsezza d'idealità, coli 'ignoranza e colle 
misere soddisfazioni date dalla vita. Nel medio evo 
non si avevano quelle ambizioni di conquista e quella 
sete di libertà che fecero grande il popolo romano. Gli 
italiani, curvi sotto il giogo straniero o sotto la pre- 
potenza dei nobili, avevano perduto ogni fierezza di 
uomini e di cittadini. 

Della vecchia e gloriosa tradizione latina s'era 
spenta quasi la memoria, e a questo aveva contribuito 
lo spirito religioso facendo guardare con senso d'or- 
rore alla civiltà pagana. Qualche solitario di tanto in 
tanto cercava di ricordare le avite glorie nella spe- 
ranza di scuotere i dormienti ; ma la sua rimaneva vox 
clamantis in deserto. 
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Gli italiani erano cosi abituati a servire che avevano 
perduta ogni fiducia nelle loro forze e lo stesso Dante 
nella Commedia invocava l'Alberto Tedesco per ripa- 
rare ai nostri guai. Il periodo delle libertà comunali 
non fu sufficiente per creare una coscienza nazionale 
e suscitare un odio profondo contro tutte le forme di 
sopraffazione. Le rivalità tra comune e comune, le 
guerre fratricide tra Pisa e Genova prima, e tra Genova 
e Venezia poi, impedirono si creasse tra le popolazioni 
della penisola quella comunione di pensieri e di opere 
che avrebbero potuto produrre la nostra risurrezione 
morale e politica. 

In mezzo al tramonto di tanti ideali, una cosa sola 
— come s'è visto — rimaneva; il sentimento religioso 
degenerato nell 1 ascetismo. Ma ciò non bastava per 
sopperire alla mancanza di tutti gli altri sentimenti 
e per avere la forza di ispirare una vera morale 
umana. Noi — benché non crediamo col Colajanni (') 



(') A. questo proposito Napoleone Colajanni, nel voi. II, pag. 637 
della Sociologia Criminale, scrive: 

e E qualche religione, ad esempio la Cattolica, colla troppo fre- 
quente ripetizione degli atti esteriori, colla facile assoluzione dei re- 
cidivi, colla confessione che lava e purifica il delinquente e gli per- 
dette in buona coscienza di cominciare da capo, colla tariffa dei 
peccati (era permesso, dietro una data somma, di poter godere la 
propria madre!) colle devozioni e colle largizioni palesi, a compenso 
della soppiatta libidine e della malvagità dei propositi, colle indul- 
genze plenarie ottenute con pratiche esteriori vuote e insignificanti ecc. 
deprime e falsa il senso morale, favorisce l'incremento della crimi- 
nalità (Mamiani, Ferri, Ghislbbi). Ed a conferma della teoria, tra 
gli esempi più celebri si ricordi che prostitute e briganti si mostrarono 
spesso tra i più ferventi e sinceri nell'esercizio delle pratiche reli- 
giose (Lombroso))». 
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essere la religione fomite di pervertimento — tuttavia 
non diamo ad essa importanza come fattore etico. La 
corruzione vive e prospera all'ombra del dispotismo, 
nonostante i sentimenti religiosi, perchè gli uomini 
sentono quasi il bisogno di dimenticare nei piaceri 
materiali la loro condizione di servi o di pupilli. Non 
per niente il poeta cantava: 

Libertà mal costume non sposa 
Per sozzure non mette mai pie. 

La seconda metà del medio evo specialmente fu una 
delle epoche storiche di maggiore corruzione; nessun 
ceto seppe sottrarsi all'intemperanza. 

Si dovette proibire ai chierici di bazzicare le oste- 
rie. Nei conventi era frequentissima V ubbriachezza, 
e di ciò se ne ebbe un'eco nei concili che condanna- 
rono con aspre parole la pessima abitudine. Nemmeno 
la santità dei templi veniva rispettata ; nelle chiese si 
tenevano delle vere orgie. Con le feste dei Pazzi e 
degli Innocenti furono rimessi in voga i vecchi bac- 
canali. La sete orgiastica non solo era sentita dai fe- 
deli, ma da coloro ai quali era affidata la cura delle 
loro anime. 

Ai giudici si imponeva — vero segno dei tempi — 
di presentarsi digiuni alla curia, affinchè colle loro/ 
scostumatezze non offendessero la maestà della giu- 
stizia. Nel secolo XII l'abuso del vino aveva raggiunto 
proporzioni così allarmanti, che gli imperatori nell'atto 
dell'incoronazione dovevano solennemente promettere 
di mantenersi temperanti. 

Nell'evo moderno i costumi non furono migliori. Quello 
scetticismo prodotto dal contatto colla civiltà greco- 
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latina, queir amore cosi generalizzato per l'arte, quella 
ammirazione cosi sentita ed entusiastica perla civiltà 
degli antichi, non potevano per certo, richiamare le 
masse ad una vita più severa. Anzi il tramonto delle 
libertà comunali, la formazione delle signorie, l'impa- 
ganimento della società per opera dell' Umanesimo do- 
vevano favorire la mollezza e con questa l'intempe- 
ranza. 

Scossa la paura dell'oltretomba e rotti, in parte, i 
legami della fede si senti il bisogno di tuffarsi con 
voluttà nella vita e di assaporarne le ineffabili dol- 
cezze delle quali non sempre essa è avara. A poco 
a poco finirono le astrazioni filosofiche, le salmodie, le 
penitenze in luoghi chiusi, il desiderio di martorizzare 
la carne; l'uomo riacquistò la coscienza di se stesso e 
della sua personalità nella vita, cosicché l'amore e i 
piaceri dell'ebbrezza finirono per far parte del baga- 
glio delle umane miserie. 

L'arte antica era l'idealizzazione della bellezza ma 
anche della sensualità. Essa, perciò, reagendo sopra 
ad individui imbevuti di misticismo, apriva l'adito 
a quella corruzione raffinata che fa la caratteristica 
del cinquecento. A ciò contribuirono e non poco, le 
mutate condizioni politiche della penisola. I governi 
dispotici hanno bisogno di salvare le apparenze, di 
mostrare una certa liberalità formale e nei primi tempi 
di far pesare il giogo sul collo del popolo il meno pos- 
sibile. L'arte del corrompere è la loro arma più formi- 
dabile. E ben lo sapeva Lorenzo il Magnifico quando 
da un lato, mentre proteggeva le arti e le scienze, 
facendo sfoggio di munificenza regale, dall'altro si ado- 
perava a spegnere ogni amore alla libertà, ogni fie- 
rezza virile nelle feste e nel lusso. 
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Ai Medici si deve l'impulso che a Firenze presero 
le famose pompe carnevalesche. Allora si originò una 
speciale letteratura tramandataci in una serie di canti 
tra i quali ci piace ricordare il Trionfo di Bacco e 
di Arianna scritto da Lorenzo il Magnifico. 

Quant'è bella giovinezza 
Che si fugge tuttavia! 
Chi yuol esser lieto, sia; 
Di domati non c'è oertezza. 
Quest'è Bacco e Arianna 
Belli, e l'un dell'altro ardenti, 
Perchè '1 tempo fngge e 'nganna, 
Sempre insieme stan contenti : 
Queste ninfe, e altre genti 
Sono allegre tuttavia, 
Chi vuol'esser lieto, sia, 
Di doman non c'è certezza. 

Nel cinquecento l'arte raggiunge il suo massimo splen- 
dore, ma accanto ad essa il vizio giganteggia. Per farsi 
un'idea esatta del carattere dell'epoca basta ricordare 
la Mandragora e la Calandra, recitate alla corte di 
Leone X. Ora siccome Venere fu sempre amica di 
• Bacco e viceversa, è facile supporre come il desiderio 
degli alcoolici abbia avuto modo di essere largamente 
soddisfatto. Si sa che Carlo V e Massimiliano II con 
delle disposizioni legislative s'adoperarono per com- 
battere l'abuso delle bevande alcooliche, con quanta 
fortuna lo lasciamo immaginare al lettore. 

In questo secolo così ricco di produzioni artistico- 
letterarie non troviamo traccia della poesia convivale. 
Di interessante vi sono solo dei versi dell'Alamanni 
nei quali si rimprovera a tedeschi e francesi il vizio 
dell'ubbriachezza. 
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Il seicento fa uno dei secoli di maggiore intempe- 
ranza e lo attestano le leggi contro l' alcool ismo di 
Carlo Emanuele I di Savoia e di Gustavo Adolfo di 
Svezia. 

Il Vandervelde — citato dal Bene Sociale — facendo 
uno studio su la lotta contro l'alcoolismo, dice che il 
conte Palatino Federico V fondò una società di tempe- 
ranza le cui norme venivano stabilite nel seguente 
modo: 

« Impegno valevole due anni d'astenersi da ogni ub- 
briacatura completa. 

« Obbligo di non bere più di sette coppe di vino du- 
rante ogni pasto e più di quattordici coppe al giorno. 

«Per estinguere il resto della sete, oltre alle acque 
minerali, si consente la birra. 

«Facoltà di bere una sola coppa d'acquavite o di 
altre bevande alcooliche. » 

Nel seicento la letteratura perde ogni spontaneità 
perchè colla ricercatezza delle frasi si cerca di coprire 
quasi la povertà delle idee. In questo periodo della 
nostra storia tutto è arti fizioso, manierato; il lenocinlo 
dell'arte tiene il posto delle grandi ispirazioni. A ciò 
contribuì specialmente la dominazione spagnuola e i 
freni posti da priacipi e pontefici alla libertà del pen- 
siero. Della poesia convivale però troviamo solo degno 
di nota il Bacco in Toscana del Redi. 

Cosi nel Settecento — benché nella sua seconda metà 
fosse passato il periodo delle ciance canore e in fatto 
d'immoralità si fosse superato il seicento — di no- 
tevole vanno annoverate alcune rime di Paolo Rolli, 
di Scipione Maffei e il Brindisi del Parini che — come 
scrive il Carducci — è « la vera e genuina espressione 
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dell'epicureismo galante, di quella società che ebbe 
per legittimo re Luigi XV e per vangelo Aprés mot 
le deluge*. 

Or di cantar dilettomi 

Tra' miei giocondi amici, 

Auguro a lor felici 

Versando dal bicchier. 
Faggi la istabil Venere 

Con la stagion dei fiori 

Ma tu Lièo ristori 

Quando il dicembre uscì. 

Nei secoli posteriori i costumi non migliorarono di 
molto e invano si cercherebbe dal canto del poeta ri- 
tessere la storia del passato. In complesso la nostra 
letteratura rispecchia assai pallidamente la vita ìntima 
della nazione. La ragione è forse nel fatto che essa 
non esprime quasi mai l'immediatezza del sentimento 
ed ha un carattere troppo accademico e d'imitazione 
per mettere a nudo le grandi virtù e i grandi vizi 
delle moltitudini. Molte volte tutto rimane mascherato 
dall'ipocrisia d'un'arte che cerca quasi sfuggire i con- 
tatti con la realtà per andare in cerca del convenzio- 
nalismo. 

Il Carducci dice che la poesia convivale non ebbe 
dei cultori fra noi, perchè, a suo giudizio, « il popolo 
italiano oltre che di natura è più generalmente sobrio 
che non paia.... ama anche di star sulle sue, su le 
grazie, su le gale ; non ama abbandonarsi neanche in 
poesia, perchè in vino veritas». A parte la sobrietà 
degli italiani, alla quale non crediamo, ragione d'indole 
psicologica, etnica ed estetica debbono certamente aver 
contribuito ad impedire a Bacco di trovare nella terra 
classica del vino i suoi più celebrati cantori. 
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Come risulta da queste brevi note, l'origine dell'ai 
coolismo si perde nella notte dei tempi lontani. Nelle 
varie epoche storiche, attraverso alle quali dovette pas- 
sare l'umanità, noi troviamo delle larghe impronte la- 
sciate dall'alcool ; cosicché può dirsi — e a ragione — 
che il suo culto è antico quanto il mondo. 

Nel giro di tanti secoli e attraverso a tante gene- 
razioni non è facile calcolare il male arrecato dall'alcool 
all'individuo e alla specie. Certi fatti sfuggono alla 
nostra investigazione per rimanere eternamente rav- 
volti nel mistero. Ma se non è possibile valutare i 
danni causati dall'alcoolismo non si può mettere in 
dubbio l'influenza nefasta esercitata da esso sulla so- 
cietà. 

Dato - come fu scritto e ripetuto — che l'alcool 
rovini la salute e prepari la degenerazione delle razze, 
sino ad oggi, esso deve essere entrato certamente — 
e per molta parte — a determinare la genesi di quel 
mondo patologico che si schiude dinanzi ai nostri occhi 
attraverso ai reclusori, ai postriboli e ai manicomi. A 
noi spetta, perciò, mettendo a nudo gli effetti fatali e 
indeprecabili dell'intossicazione alcoolica, di combat- 
tere senza tregua in nome della scienza e delle supreme 
ragioni della vita, la terribile piaga sociale che è causa, 
non ultima, nella convivenza della sua miseria morale 
e materiale. 
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ALCOOL ED ALCOOLICL 

Proprietà chimiche dell'alcool — Il glucosio, il saccarosio, il levu- 
losio — I fermenti e i loro caratteri — Coefficienti di alcoolicità 
nei prodotti naturali — I cereali — L'alcool etilico e amilico — 
Differenze caratteristiche — Tossicità degli alcool superiori — Clas- 
sificazione del Vitali — Vino — Birra — Sidro — Liquori e loro 
varietà. 

L'alcool si ottiene dalla decomposizione di sostanze 
zuccherine che, ad una certa temperatura, fermentano, 
per Fazione dei saccaromiceti, e vengono in poche ore 
sdoppiate in alcool ed acido carbonico. 

L'alcool, ottenuto con questo processo, è l'etilico 
(C 2 H 6 OH) che si ricava dalla fermentazione del mosto 
e dell'orzo. Però si produce anche dalla distillazione 
delle vinacce (alcool propilico C 8 H 8 0) o dai vari re? 
sidui dello zucchero, raffinati e fatti fermentare (acido 
butilico C 4 H 20 0), ovvero dalla distillazione dei fari- 
nacei, come le patate, il granoturco, ecc. (alcool ami- 
lieo C B H l2 0). 

Allo stato naturale l'alcool trovasi nella pastinaca 
sativa e nell' heracleum giganteum. Fu anche rinve- 
nuto — stante alle affermazioni del Pollacci — nello 
spirito di legno greggio e nelle orine dopo l'uso esa- 
gerato di bevande alcooliche. 

S'è pensato se l'alcool potesse formarsi nell'organi- 
smo umano a spese di alcune sostanze come lo zuc- 
chero. Nulla di certo in proposito è stato dimostrato. Il 
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Prof. Vitali, però, nell'albumina dell'uovo in putrefa- 
zione, ne ha riconosciuta la sua presenza. In questi 
ultimi tempi si è scoperto come l'alcool si formi con- 
tinuamente nell'intestino tenue e crasso per opera di 
microrganismi speciali e forse la sua quantità arriva 
fino al punto di influenzare il cervello. 

L'alcool è sempre unito ad una certa quantità d'ac- 
qua o come si dice in linguaggio scientifico, non è 
mai anidro. Completamente puro (100 °/ ) si ottiene per 
sintesi chimica. Proprietà dell'alcool assoluto è di eoa- 
golare tutte le sostanze cosi dette protozoiche (albu- 
mina, caseina, fibrina, ecc.) e di ottenerne la conser- 
vazione impedendo i processi di putrefazione. Da qui 
la pratica usuale di mantenere sotto spirito le prepa- 
razioni anatomiche. 

L'alcool è un ottimo solvente dei grassi, dei cloruri, 
bromuri e ioduri, nonché delle essenze e delle resine. 
La medesima cosa non può dirsi per le sostanze ami- 
dacee le quali invece per la sua azione induriscono e 
diventano insolubili. 

Le sostanze zuccherine capaci di produrre l'alcool 
sono: il glucosio (C e H l2 0„ì, il saccarosio (C 1 oH v8 M ), 
il levulosio (C d H 12 O a ). 

Il glucosio si trova nell'uva in proporzioni consi- 
derevoli (14-20 %). La sua maggiore o minore per- 
centuale è in rapporto diretto con la maturità del- 
l'uva nella quale è contenuto. Esso, però, in varia 
misura, può trovarsi nei molti frutti acidi unita- 
mente al levulosio o a frutti dolci insieme col sac- 
carosio. È stato riscontrato anche nell 'orina dei dia- 
betici, nel sangue, ecc. Fu chiamato destrosio perchè 
devia a destra di 56° la luce polarizzata. Fermentando 
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si scinde in anidride carbonica, alcool etilico, glicerina 
ed acido succinico. Secondo il Pasteur di glucosio si 
scomporrebbe il 94-95 °/ durante la fermentazione, che 
darebbe da 18 a 18,55 parti di alcool ; 3,2 a 3,6 di gli- 
cerina; 0,6 a 0,7 di acido succinico; 1,2 a 1,5 di cel- 
lulosa, materie grasse, ecc. Il glucosio artificialmente 
si ottiene trattando con acido solforico l'amido delle 
farine dei cereali e la fecola di patate. 

Il saccarosio si estrae dalla canna di zucchero e dalla 
barbabietola. È più dolce e più solubile del glucosio. 
Una volta era opinione accreditata che si trovasse solo 
nella canna di zucchero e in qualche altra pianta. 
Mercè gli studi del Prof. Marcacci, oggi, si sa, invece 
che il saccarosio è diffusissimo. Si trova nei semi, nei 
fagioli, nel granturco, nelle foglie, nelle cortecce e 
nelle radici delle piante. In natura, forse, è più co- 
mune del glucosio. Tra le sue caratteristiche vi è quella 
di cristallizzare e di deviare a destra il piano di pola- 
rizzazione. 

Il saccarosio a contatto degli acidi e dei fermenti si 
divide in due zuccheri fermentescibili (il glucosio e il 
levulosio). Da recenti osservazioni fatte sembra si possa 
sostituire ai grassi per il suo elevato potere calorifico 
e nutritivo. A detta di alcuni 200 grammi di zucchero 
aggiunta alla nutrizione un po' scarsa di un operaio 
ne aumenta del 30 % la produttività giornaliera. Il 
saccarosio si ha dalla Germania e dalla Francia. At- 
tualmente è comune anche in Italia per lo sviluppo 
preso dalla coltura delle barbabietole in alcune regioni 
come l'Emilia, la Romagna, ecc. ('). 



(') Il terreno occupato attualmente in Italia dai campi di barba- 
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Il levulosio, detto anche zucchero di frutta o frut- 
tosio — è incristallizzabile- fe chiamato cosi perchè de- 
via a sinistra il piano della luce polarizzata di 53°. Si 
estrae dal ribes, dall'uva spina, dal miele e dalle bac- 
che dolci, in genere, dove si trova insieme al destrosio. 
Diversifica dal glucosio, oltre che per la sua delique- 
scenza, anche per il suo sapore più dolce e per una 
maggiore resistenza ai fermenti. 

I prodotti zuccherini per decomporsi in alcool ed 
acido carbonico hanno bisogno — come si è accennato 
— dell'azione dei fermenti (saccaromiceti). 

Col nome di fermenti si designano alcuni funghi ap- 
partenenti al gruppo dei discomiceti. Furono scoperti 
dal Fabbroni. Da principio non si seppe come classi- 
ficarli ; ebbero posto tra le alghe e gli ifomiceti. Oggi 
però hanno definitivamente assunto il nome di sacca- 
romiceti. Essi risultano composti da una sola cellula 
e perciò si dicono unicellulari o monocellulari. Sono 
ovoidali, elittici, sferici a seconda dei casi; il loro dia- 
metro si calcola a ! /i o di millimetro. Non hanno nucleo 
viceversa la sostanza nucleare è sparsa nel protopla- 
sma. Quando i saccaromiceti sono in un ambiente 
adatto si riproducono per gemmazione e assumono 



bietola è calcolato a 34.000 ettari. Le fabbriche di zucchero ammontano 
a 34. Il nostro paese per unanime giudizio di persone competenti è 
ritenuto fra i più adatti a questa speciale coltura. Difatti la produ- 
zione oscilla fra i 200 e i 300 quintali per ettaro, e potrebbe essere 
considerevolmente aumentato adottando metodi più razionali. 

Il maggior danno all' incremento della coltura della barbabietola 
è apportato dai dazi protettori che mantenendo gli zuccheri ad un 
prezzo elevatissimo non ne permettono un facile acquisto e quindi 
vengono a limitare l'attività produttiva dei nostri agricoltori. 
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forma di catenelle o di colonie bo triodi, diversamente 
sporificano. 

La fermentazione perchè si compia è necessario, 
oltre al fermento, l'accesso dell'aria, una conveniente 
temperatura (15-30 \) e delle speciali sostanze azotate 
minerali che servono alla vita del fermento. 

I saccaromiceti hanno poche specie. Noi ricorderemo 
il saccharomyces ellipsoideus che è causa delle fer- 
mentazioni della birra ; il s. cerevisiae che ha azione sul 
mosto. Vengono poi il s. Pasteurianus, il s. apiciUatus, 
il s. conglomeratus, ecc. 

L'alcool si riscontra prevalentemente nel vino, nella 
birra, nel sidro e in altri prodotti naturali ( ! ). Il coef- 
ficiente di alcoolicità è variabile. Nei prodotti naturali 
l'alcool entra nelle seguenti proporzioni: 

Uva 6 — 18 °/ 

Mele e pere 4 — 9 » 

Susine 4 — 00 » 

Ciliege e prugne 7 — 12 » 

Pesche, noci, uva spina . . 3 — 4 » 

Barbabietole 4 — 7 » 

L'alcool si ottiene inoltre dalle sostanze amidacee 
specialmente dalla fecola di patate trasformando questa 
in glucosio a mezzo di acidi diluiti. Anche la diastasi 
serve alla trasformazione delle sostanze amidacee. Que- 



(0 Anche nel latto si trova uno zucchero fermentescibile da cui 
alcune popolazioni nomadi della Russia e dell'Asia fabbricano una 
bevanda alcoolica, il kumys. A tale scopo viene utilizzato il latte di 
giumenta che in mezzo a questa gente lontana dalla vita civile so- 
stituisce il vino e la birra. 



% 
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st'ultimo processo consiste nel far germogliare i ce- 
reali i quali poi sviluppano un principio azotato (dia- 
stasi) avente un altissimo potere saccarificante. 

Tutti i cereali possono essere adibiti alla produzione 
dell'alcool; ognuno di essi, però, dà un alcool con 
proprietà differenti che lo rendono più o meno ap- 
prezzabile. Gli alcool più stimati sono quelli di fru- 
mento, di mais, di segale, ecc. Il potere alcoolico dei 
vari cereali si può esprimere approssimativamente colle 
seguenti cifre: 

per 100 kg. di frumento si hanno 32 litri di alcool 
» 100 » di segale » 28 » » 

» 100 » di riso » 36 » » 

» 100 » di mais » 25 » » 

» 100 » di orzo » 25 » » 

» 100 » di avena » 22 » » 

Per noi gli alcool più importanti dal punto di vista 
igienico e commerciale sono: V etilico e Yamilico. 

"L'alcool etilico è incoloro, trasparente, infiammabile, 
solubilissimo, di odore sgradevole. Quest'ultima qua- 
lità si deve a sostanze aromatiche e volatili. Al palato 
dà un senso di calore. "L'alcool amilico è anch'esso 
incoloro, ma ha sapore caustico, odore nauseante. Se- 
condo il Roncati per riconoscere la sua presenza in 
uno spirito « basta bagnarsene qualche volta la palma 
d'una mano e soffregarla coli 'altra, donde segue la 
pronta evaporazione dell'alcool vinico, restando invece 
l'altro più difficile ad evaporare che noi riconosciamo 
tosto allo sgradevole odore ; e miglior metodo sarebbe 
aggiungere all'alcool sospetto una certa quantità di 
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etere rettificato, il quale dotato della proprietà di scio- 
gliere l'alcool amilico si separa poi, insieme con questo 
dall'alcool vinico, talché ora, con l'evaporazione del- 
l'etere possiamo avere distinto l'odore dell'alcool ami- 
lieo nel residuo dell'evaporazione. All'uopo di separare 
l'alcool amilico da un liquore alcoolico serve pure il 
carbone di legno polverizzato; e ne basta l'aggiunta 
di J /i* m peso, lasciando velo poi a contatto per 8, o 
14 giorni; ma non tutto quanto l'alcool amilico viene 
separato con tal metodo dall'etilico. ». 

Si sa dalla chimica che un alcool è tanto più vene- 
fico quanto più carbonio ed idrogeno contiene; cosi 
dalla serie degli alcool da noi ricordati il meno dan- 
noso alla salute sarebbe l'etilico e il più nocivo rami- 
lieo. Di quest'ultimo si sono alquanto esagerate le 
qualità tossiche: per il Pieraccini è cinque volte più 
venefico dell'etilico ; per il Eabuteau quindici volte. È 
senza dubbio più dannoso dell'etilico ; ma un uomo — 
a detta dell 'Alber toni può — ingerirne 14-20 grammi 
con insignificanti disturbi! 

Si sono fatte delle esperienze per dimostrare la di 
versa tossicità degli alcool e i risultati furono i se- 
guenti: per uccidere un cane di un peso di 15 kg. fu 
necessario iniettargli nelle vene 25 grammi di alcool 
amilico, mentre in un cane di ugual peso per ottenere 
il medesimo effetto si dovettero adoperare 120 grammi 
di alcool etilico. 

La tossicità delle bevande alcooliche varia, dunque, 
con la qualità di alcool in esse contenute. Da questo 
fatto si capisce chiaramente la ragione per cui igie- 
nisti e fisiologi condannano l'uso dei liquori in genere 
con parole che ai profani sogliono sembrare esagera- 
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zioni. Nel commercio, gli alcool detti superiori — si 
chiamano cosi per la loro formula chimica elevata — 
sono quelli più in voga, perchè si acquistano ad un 
prezzo relativamente basso e poi perchè dati i mezzi 
che ci sono per truffare i consumatori, assai difficil- 
mente si riconoscono quando vengono venduti sotto il 
nome di bitter, tonici, amari, cordiali, ecc. 

La tossicità degli alcool superiori dipende special- 
mente dalla coesistenza di sostanze empireumatiche, 
di eteri e di corpi non ancora ben definiti. Gli alcool, 
perciò, prima di essere messi in commercio, hanno bi- 
sogno di essere rettificati, per aver modo di perdere 
quei principi venefici dei quali sono più o meno lar- 
gamente forniti. A questo compito importantissimo 
provvedono apparecchi comunemente conosciuti col 
nome di rettificatori e dei quali — per amore di bre- 
vità — ci asteniamo dal descriverne la struttura e il 
funzionamento. 

La tossicità delle bevande spiritose è data anche 
dalla distillazioae delle droghe e delle essenze che si 
trovano specialmente in certi aperitivi dei quali, pur- 
troppo, si va sempre più generalizzando l'uso. In 
Francia, poco tempo fa, si è avuta un' inchiesta sulle es- 
senze contenute nei liquori. « M. Laborde, incaricato 
dalla Commissione dell' alcoolismo ha riferito intorno 
« alla composizione delle bevande spiritose e sulla loro 
azioite fisiologica e tossica » condannando senza pietà 
tutti quei liquori fabbricati per distillazione di droghe 
o per mezzo di essenze. D'altra parte Pillet, per inca- 
rico del Sindacato dei negozianti in liquori dichiara, 
in riguardo agli aromi, che nei liquori preparati per 
distillazione di droghe non ci sono ne alcaloidi, né già- 
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cosidi, né principi fissi che possano nuocere, nei li- 
quori preparati con la macerazione di queste droghe ; 
i prodotti di macerazione non servono che a colorare 
gli spiriti e se pur contengono principi fissi, essi vi 
sono contenuti in cosi minime quantità da non poter 
essere nocivi. Però anche Pillet propone l'abolizione 
dei liquori con le essenze artificiali, che dovrebbero 
essere solo riservate alla profumeria » (A. Valenti). 

Il Vitali classifica gli alcool industriali in ordine di 
tossicità nel modo seguente: 1. alcool di vino (grappa 
di vino); 2. alcool di sidro ottenuto dalle pere; 3. al- 
cool di sidro tratto dai graspi d'uva fermentata e al- 
cool di sidro comune ottenuto dalle mele; 4. alcool 
di grani; 5. alcool di barbabietola, ossia tratto dalle 
melasse residue dalla fabbricazione dello zucchero me- 
diante questo bulbo; 6. alcool di patate. 

Per misurare l'alcoolicità delle bevande spiritose si 
ricorre a degli speciali areometri chiamati alcoolometri 
o alcoometri. Fra questi più comuni sono quelli di 
Gay Lussac e di Baumè. Nella misurazione del vino 
e della birra si adoperano gli alambicchi di Babo, Sal- 
leron e Gay-Lussac. 

Vino. — Tra le bevande alcooliche il vino è la più 
gradita ed insieme la più apprezzata. Il paese origi- 
nario della vitis vinifera è la Persia — secondo alcuni 
— il Turchestan — secondo altri. La vite però fa tro- 
vata anche tra le specie fossili del periodo miocenico. 

Ad ogni modo sembra che la sua coltivazione sia 
stata introdotta nel nostro continente dai Fenici du- 
rante il periodo della loro attività colonizzatrice. Oggi 
le nazioni che maggiormente producono vino sono : la 
Francia, l'Italia, la Spagna e la Germania. 
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Il primato, però, compete alla Francia; una volta 
invece era nostro, tanto che l'Italia veniva chiamata 
Enotria ossia produttrice di vino. Ad ogni modo pre- 
sentemente circa un quinto della produzione mondiale 
si ritrae dalle nostre terre. 

La vite predilige un clima mite, ma vive anche in 
quelli non molto temperati. In Europa « si può colti- 
vare al disotto di quella linea che parte da Nantes 
(47°- 29') ascende ad Auteuil (49°) passa nella Sciam- 
pagna, nella Mosella e nel Reno fino al 51°, giunge, 
dopo vaile ondulazioni allo stesso parallelo in Slesia, 
ridiscende in Ungheria a 18°-49' e segue la stessa la- 
titudine fino in Crimea e al Nord del Caspio ove trova 
il suo limite orientale » (A. Bruttini). 

Il terreno più adatto alla sua produttività è quello 
alluvionale ; ma i vini migliori si ottengono nei terreni 
ghiaiosi specialmente quando siano in collina. Bacchus 
amai colles dicevano gli antichi. 

La vite va soggetta a molte malattie. Tra queste me- 
ritano speciale mensione: l'oidio, la peronospera e la 
filossera. 

L'oidio (oidium. Tuckeri) fu scoperto nel 1845 in In- 
ghilterra da Tucker, nelle serre di Margate. In Italia 
fece la prima comparsa nel 1851. L'oidio è un fungo 
che attacca le foglie, i tralci delle viti ed anche l'uva, 
dando luogo a delle macchie di colore nerastro o ros- 
siccio quando si manifesta sui grappoli. L'oidio pro- 
duce delle profonde alterazioni nei tessuti vegetali, che 
hanno per effetto di raggrinzare le foglie, disseccare 
o far marcire i grappoli ed infine di spegnere la vita 
della pianta. Il rimedio sovrano contro l'oidio è lo 
zolfo. 
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La peronospera {peronospera viticola) è d'origine 
americana. La sua diffusione è rapidissima ed è age- 
volata in particolar modo dall'umidità. Si riproduce per 
spore e all'occhio dell'osservatore si presenta dapprima 
sotto l'aspetto di macchie verdastre che poi divengono 
bianche. La malattia attacca le foglie e i tralci, e i 
vini fatti con quell'uva hanno sapore aspro. La pero- 
nospera si combatte col solfato di rame. 

La filossera (philloxera vastatrix) probabilmente ci 
è venuta anch'essa dall'America. Nel nostro continente 
comparve dapprima in Inghilterra, poi in Francia, 
nella Svizzera, in Italia e nella Spagna. La filossera 
è un insetto che colpisce le giovani radici delle viti; 
appartiene alla famiglia degli afidi ed ha uno speciale 
ciclo vitale. Fassa dallo stato di larva a quello di ninfa 
poi a quello di farfalla. Noi non descriveremo tutte le 
sue fasi minutamente, aggiungeremo solo che la filos- 
sera sia per mezzo delle ali sia specialmente per ef- 
fetto del vento può essère trasportata a grandi di- 
stanze ; cosicché tutte le misure escogitate per impedire 
la sua diffusione riescono vane. Questa malattia pre- 
sentemente si combatte innestando le nostre viti su 
quelle americane. 

L'uva tra i frutti — come s'è visto altrove — ha una 
percentuale di glucosio abbastanza considerevole; si 
calcola in media dal 14-20 %. Il Wolff su 1000 parti 
d'uva appena colta riscontrò: acqua 830, ceneri 8,8, 
azoto 1,7, anidride fosforica 1,4, potassa 5, calce 1, ma- 
gnesia 0,4, soda 0,1, acido fosforico 0,5, acido sili- 
cico 0,3, cloro 0,1. Queste cifre però possono subire dei 
cambiamenti a seconda del terreno, del clima, della 
concimazione della vite, della maturità dell'uva, delle 
vicende atmosferiche, ecc. 
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L'uva si distingue in uva da vino ed in uva da ta- 
vola. Quest'ultima ha degli acini più grossi, la polpa 
croccante ed una maggiore fragranza, ma contiene 
meno succo e meno parte zuccherina. Delle uve da 
tavola sono note ed apprezzate le seguenti qualità : Mo- 
scato, S. Colombano, Zibibo, Malvasia, Aleatico, Lu- 
gliolo, Occhio di perai ce, ecc. 



Produzione del vino nel 1901 e 1902 ('). 





1901 


1 1 

1902 


PAESI 


Raccolto 


Raccolto 




ettolitri 


ettolitri 


Franoia 


57.963.514 


39.883.783 


Algeria 


5.547.179 


3.666.000 


Tunisia 





110.000 


Italia 


42.600.000 


34.000.000 


Spagna 


19.200.000 


16.600.000 


Portogallo 


6.000.000 


4.800.000 


Azzorre, Canarie, Madera 


300.000 


145.000 


Austria 


4.500.000 
2.400.000 

3.000.000 


5.213.000 
1.900.000 
2.100.000 
2.300.000 


Ungheria 

Germania 


Russia 


Svizzera 


1.300.000 


700.000 


Turchia e Cipro 


2.000.000 


1.800.000 


Grecia isole 


1.000.000 


800.000 


Bulgaria 


,2.900.000 


2.300.000 


Serbia 


1.000.000 


500.000 


Rumenta 


3.400.000 


2.700.000 


Stati Uniti 


1.600.000 


1.100.000 


Repubblica Argentina 


2.000.000 


1.500.000 


Chili 


3.300.000 


2.500.000 


Perù 


1.500.000 


95.000 







0) F. S. Nitti, La ricchezza d'Italia. 
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Il vino si ottiene per la fermentazione del mosto pro- 
dotta da uno speciale saccaromiceto {saccaromyces eUip- 
soideus). Nei tini o nelle botti — ovunque si confe- 
zioni — il vino quando non ha difetti chiarifica da 
sé in un tempo relativamente breve. Il fermento è nu- 
trito dalle sostanze albuminoidi del mosto, e serve alla 
trasformazione dello zucchero. 

Il mosto lasciato all'aperto ad una conveniente tem- 
peratura, per l'azione dei saccaromiceti, si intorbida e 
dà luogo alla formazione di bollicine e alla produzione 
di alcool e di acido carbonico. Il suo sapore, durante 
la fermentazione, diventa sempre meno zuccherino ed 
acquista una certa alcoolicità finché chiarifica e si tra- 
sforma in vino. La fermentazione, aggiungendo del- 
l'alcool al mosto può essere arrestata per quella carat- 
teristica dell' alcool di sopprimere in una certa dose la 
vitalità dei saccaromiceti. Questo fatto è di una grande 
importanza commerciale perché mercè sua è possibile 
ottenere un tipo costante di vino. 

I vini più apprezzati nell'antichità erano in Italia, 
il Falerno, il Cecubo, l'Elveolo, l' Apiceo; in Grecia, i 
vini di Leucade, Lesbo, Chio; nella Spagna, il Lale- 
tano, il Taraconense; nella Gallia, il Marsigliese ed 
il Beterrano. A detta di Plinio c'erano in commercio 
circa 195 qualità di vino. La massima parte di essi 
però, venivano prodotti in Italia. Oggi — come già si 
accennò — le cose si son cambiate per gli scarsi pro- 
gressi fatti tra noi dall'enologia. 

In Italia mancano dei vini capaci d' imporsi nei 
mercati internazionali perchè a differenza dei fran- 
cesi, non sappiamo ridurre completamente i nostri vini 
ad un tipo unico. Oggi però, il risveglio agricolo ha 
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portato in molti luoghi dei cambiamenti benefici nella 
confezione del vino. Nella Toscana, nel Piemonte e 
nella Sicilia vi sono delle qualità di vino come il 
Chianti, il Barbera, il Barolo, l'Asti, il Marsala, ecc., 
che incominciano ad affrontare — e non sempre senza 
successo — l'alea della concorrenza straniera. 

Il vino risulta composto da vari elementi: l'acqua, 
l'alcool, lo zucchero, la glicerina, gli acidi liberi. La 
quantità d'acqua va dall' 89 al 90 °/. L'alcool è molto 
variabile, da 8-12 % può arrivare sino al 18 °/ ( 1 ). Lo 
zucchero è in relazione con la quantità di glucosio con- 
tenuto nel mosto e col modo col quale si effettua la 
fermentazione, quindi anche la sua percentuale è molto 
oscillante. In alcuni vini ve ne sono proporzioni minime 
in altri più dell' 8 °/ - La glicerina scoperta da Pasteur 
nei processi di fermentazione — che darebbe il corpo 
al vino — arriva da 0,5 a 1,5 %• Gli acidi liberi sal- 
gono fino all' 1 °/o' 

L'acidità del vino viene data dall'acido malico e dal 
tartarico. L'acido malico si nota nell'uva acerba e con 
la maturazione di questa, diminuisce in quantità, tras- 
formandosi in acido tartarico. Mediante processi spe- 
ciali d'ossidazione è possibile trasformare l'acido malico 
in tartarico; cosicché la maturazione dell'uva può con- 
siderarsi come un processo d'ossidazione. 

Secondo il Mantegazza il vino bianco conterrebbe 
una particolare sostanza colorante ed alcune qualità 
sarebbero dotate di un principio per ora sconosciuto i 
quale — per la sua azione lentamente narcotizzante 



(i) Vi sono dei vini di Marsala, di Xeres e d'Oporto che arrivano 
ad avere sino al 24 p. °/o d'alcoolicitàr 
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— in causa di un prolungato abuso — arriverebbe a 
dare tremore e fenomeni paralitici. Anche il Denis in 
fondo afferma lo stesso fatto; egli scrive che i vini 
bianchi in generale sono più snervanti dei rossi e con- 
ducono facilmente ali 'al co oli amo. 

I vini rossi traggono il loro colore caratteristico dalle 
bucce, che contengono materie coloranti come V mo- 
lino, e la enocianina. Così i vini fatti coiruva nera 
possono divenire incolori se prima della fermenta- 
zione del mosto si sottraessero le bucce. L'aroma del 
vino (bouquet) è dato dagli eteri che si formano per 
la proprietà degli alcool di combinarsi cogli acidi. 
Gli eteri prodotti nel vino vanno sotto il nome gene- 
rico di etere enantico. Il processo d'eterificazione di- 
pende in gran parte dalla temperatura del luogo ove 
il vino viene confezionato ; più la temperatura è bassa, 
più il vino tarda ad acquistare l'aroma. I vini ricchi 
d'aroma sono quelli che hanno un elevato coefficiente 
d'alcooiicità. I bianchi differenziano dai rossi non solo 
pel colore ma perchè contengono una minore quantità 
di acido tannico. Nei paesi del settentrione predomi- 
nano i vini bianchi, in quelli del mezzogiorno i rossi. 
I vini bianchi sono meno igienici dei rossi, ed ubbria- 
cano con maggiore facilità ; ciò è dovuto ad una certa 
percentuale di etere acetico di cui sono forniti. Hanno 
però il vantaggio di facilitare la diuresi e d' impedire 
in parte la stitichezza abituale, e ciò in causa dei tar- 
trati dei quali abbondano. 

Al mosto si può aggiungere dell'alcool etilico per 
arrestare la fermentazione ed ottenere dei tipi speciali 
di vini alcoolici- zuccherini, o per assicurare la conser- 
vazione del vino specialmente se esso è destinato a 
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lunghi viaggi. In tal caso non si deve mai adoperare 
gli alcool superiori perchè — come si sa da quanto 
abbiamo antecedente esposto intorno alla natura degli 
alcool — essi sono nocivi alla salute. E permesso pure 
l'aggiunta di zucchero nel mosto in fermentazione per 
dare maggior alcoolicità al vino; ma qui conviene 
guardare alla scelta. Gli zuccheri innocui e quindi da 
usarsi, sono quelli di canna e di barbabietola ; gli altri 
vanno assolutamente banditi. 

Per la conservazione dei vini presso alcuni paesi, 
come in Sicilia, si ricorre alla gessatura dell'uva du- 
rante la sua pigiatura. Questo mezzo è permesso dal- 
l' igiene e dalla legge, purché sia tenuto entro certi li- 
miti, ossia il solfato potassico che si forma, non sia in 
media al di sopra di 4 grammi per litro; altrimenti 
avendo quest'ultimo un'azione purgativa potrebbe riu- 
scire dannoso. 

Alcuni per curare la malattia del vino conosciuta 
sotto il nome di grassume adoperano l'acido solforico. 
Questo metodo è dannoso sotto ogni riguardo. Per co- 
noscere la presenza dell'acido solforico nel vino vi è un 
mezzo assai spiccio: si bagnano nel vino, come consiglia 
il Costa, dei pezzetti di carta bibula e si fanno asciugare 
ad una temperatura non superiore ai 100 gradi allora 
essi assumono un color nero e diventano friabilissimi. 

Per colorare il vino invece dell' enocianina s'è ricorso 
alla phytolacca e alla fucsina. Queste sostanze possono 
riuscire assai nocive; epperciò il loro uso è biasime- 
vole come parimenti lo è l'aggiunta di glicerina, allo 
scopo di dar corpo al vino. E ciò specialmente per la 
presenza di acido ossalico, formico, butirrico, ecc., che 
spesso trovasi in queste sostanze. 

§> Allevi, 3 
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Consumo del vino in Europa ('). 



PAESI 



Italia 

Svezia 

Norvegia 

Danimarca 

Filandia 

G ranbrettagna- Irlanda 

Olanda 

Belgio 

Germania 

Austria-Ungheria . . 

Svizzera 

Franoia 

Spagna 

Portogallo 

Russia 

Rumenia 

Serbia 

Bulgaria 

Grecia 



1871-80 


1881-90 


1891-93 


] 896-00 


Consnmo 


Consumo 


Consumo 


Consumo 


in litri 


in litri 


in litri 


in litri 




93.2 


96.5 


90.5 1 


0.8 


0-6 


0.6 


0.7 


0.9 


0.9 


1.2 


2.5 


1.4 


1.2 


1.6 


1.7 


— 


— 


0.6 


0.7 ! 


2.3 


1.7 


1.7 


1.8 


2.6 


2.2 


2.0 


1.8 


3.8 


3.2 


3.9 


4.3 , 


4.8 


5.7 


5.7 


6.2 


22.4 


22.1 


14.2 


14.7 


— 


60.7 


60.7 


74.2 


102.0 


94.1 


112.3 


112.2 


— 


115.0 


86.1 


103.0 


— 


— 


95.6 


88.1 


— 


— 


3.3 


3.7 


— 


_ 


51.6 


57.0 


— 


— 


38.0 


— 


— 


— 


104.2 


— 


— 


— 


109.5 


— 



Birra, — Persino i fenici e gli egiziani — stando 
ai ricordi della mitologia e della storia — conoscevano 
il segreto di fare la birra. La scoperta di questa be- 
vanda fa attribuita tra gli antichi, da alcuni ad Osiride 
da altri a Cerere, e a quest'ultima sembra debbasi 
il nome di Cerevisia, Certa, Cervogia ecc. 



i) F. S. Nitti, op. cit. 
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La birra ai nostri giorni è in uso specialmente presso 
le popolazioni del Nord d'Europa. In Germania sola- 
mente nel 1896 il valore complessivo della birra si 
calcolava a 2500 milioni di marchi. Il maggior con- 
sumo se ne fa in Baviera. Si ritiene che annualmente 
se ne beva 243 litri per persona. Anche fra noi il suo 
uso, specialmente nella stagione estiva, nelle città, si 
va generalizzando, perchè ha la virtù di togliere la 
sete in causa dell'acido carbonico che contiene. 

La birra si ha dalla saccarificazione dell'amido del- 
l'orzo ottenuto per diastasi e per la trasformazione 
dell'amido saccarificato in alcool di acido carbonico. 
La fermentazione alcoolica della birra è data dal sac- 
charomyces cerevisiae. Un elemento importante di questa 
bevanda è il luppolo il quale serve a dare alla birra 
il sapore amarognolo caratteristico e a chiarificarla. La 
birra contiene il 75-95 % di acqua ; 2-9 °/ di alcool ; 
4-8 °/ di estratto, rappresentato principalmente dalla 
destrina e dallo zucchero; 0,1-0,8 °/ di acido carbo- 
nico. Oltre a ciò in essa si riscontrano : i componenti 
del luppolo, glicerina, acido fosforico, sali di po- 
tassa ecc. (*). 

La birra — come s'è detto — si prepara coli 'orzo. 
Altri cereali però furono adoperati nella sua fabbrica- 
zione, come il riso, il grano, il frumentone, l'avena; 
ma l'orzo dall'esperienza secolare è risultato il più ac- 
concio. Per fare 100 litri di birra occorrono in media 
70 litri d'orzo/ 

Il luppolo può essere surrogato dalla noce vomica, 



( l ) Le birre che contengono il 9% cl'alcoolicità sono in genere 
quelle destinate all'esportazione. 
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dall'aloe, dal quassio, dall'acido picrico, dalla galla di 
levante ecc. La sostituzione di queste sostanze è as- 
solutamente da condannarsi dal punto di vista dell'igiene. 
L'unico surrogato che non danneggi è la stricnina, 
perchè una piccola dose di essa basta per conferire 
l'amaio alla birra. Un'altra adulterazione è data dalla 
glicerina; questa si forma durante la fermentazione 
alcoolica ed entra normalmente nella birra nelle pro- 
porzioni del 0,02-0,03 °j . Si adopera, in commercio, 
allo scopo di diminuire l'amarezza della birra e darle 
maggiore densità. La glicerina non sarebbe dannosa 
per sé stessa ma per la qualità inferiore che in genere 
si adopera. 

La birra è più facilmente tollerata dallo stomaco 
delle altre bevande e per questo fu consigliata dai me- 
dici in parecchie malattie in luogo del vino e degli 
alcoolici in genere. Da qualcuno si è dato ad essa un 
eccessivo valore alimentare. Il Eanke ad esempio la 
ritiene uno dei migliori sostitutivi dell'estratto di carne. 
Il Landois per la quantità dei fosfati e di potassa che 
contiene crede influisca favorevolmente sulla forma- 
zione del sangue e sull'accrescimento dei tessuti. Il 
Mantegazza la consiglia agli uomini magri e nervosi, 
alle donne incinte — non pletoriche però — e a chi 
inclina alla tubercolosi; la sconsiglia invece a coloro 
che' hanno tendenza all'obesità e all'apoplessia. 

Il Gartner afferma che la birra è fornita di zucchero 
ed albumina; secondo lui un litro di birra corrispon- 
derebbe pel suo contenuto d'albuminoidi a circa 60 
grammi di carne, e per quello d'idrati di carbonio, a 
150 grammi di pane. A parte le esagerazioni degli 
autori noi non crediamo si debba mettere menoma- 
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mente in dubbio le qualità nutritive di questa bevanda. 
Ma la nostra stessa affermazione non va presa assolu- 
tamente alla lettera, perchè la birra per se stessa non 
può costituire un vero e proprio alimento degno d'im- 
portanza nell'economia animale. 



Consumo della birra in Europa ('). 






1871-80 


1881-90 


1891-95 


1896-00 


PAESI 


Consumo 


Consumo 


Consumo 


Consumo 




in litri 


in litri 


in litri 


in litri 


Italia ...... 


0.95 


1.65 


1.25 


2.13 | 


Svezia 


10.95 


7.50 


6.67 


8.04 


Norvegia 


5.28 


3.23 


3.54 


2.80 


Danimarca 


18.60 


15.70 


14.40 


14.06 


Filandia 


5.15 


— 


2.86 


— 


Granbrettagna- Irlanda 


6.10 


5.12 


5.20 


4.83 


Olanda 


9.30 


9.19 


8.83 


8.34 


Belgio 


8.50 


8.90 


9.70 


8.90 


Germania 


8.90 


8.40 


8.80 


8.68 


Austria-Ungheria . . 


7.40 


7.90 


9.00 


10.30 


Svizzera 


— 


— 


6.12 


4.95 


Francia 


5.67 


7.83 


8.54 


8.95 


Spagna 


— 


1.65 


2.89 


— 


Portogallo 


— 


— 


1.00 


— 


Bornia 


— 


— 


9.40 


— 


Bnmenia 


— 


— 


9.00 


— 


Serbia 


— 


— 


9.00 


— 


Belgrado 


— 


— 


— 


— 


Grecia 






— 


— 



Sidro. — IL sidro fu conosciuto fin dagli antichissimi 
tempi. Attualmente è molto in voga in certi paesi 



(■) F. S. Nittf, op. cit. 
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della Francia del Nord, come la Normandia e la Pie- 
cardia, ma si confeziona anche in Inghilterra, in Ger- 
mania, in Russia, in Spagna, negli Stati Uniti e per- 
fino in Africa. 

Si ottiene dalla fermentazione del succo di alcune 
frutta (mele, pere, pesche). Sostituisce malamente il 
vino, perchè del vino non ha né l'aroma, né T alco- 
licità, né il gusto gradito. Risulta composto di ac<fua, 
zucchero, materie coloranti ed estrattive, alcool, acido 
malico ecc. La percentuale di alcoolicità varia da 4 a 9. 

Il sidro fatto con le pere ha maggiore alcoolicità di 
quello ottenuto dalle mele, così nella pratica si usa di 
unire al secondo, in date proporzioni, una certa quan- 
tità del primo, che contiene sino a 10 °/ d'alcool. Il 
sidro essendo fornito di sali di potassa, bevuto abbon- 
dantemente dà luogo a diaree e disturbi dispeptici. 
Per distillazione da esso si ricava la cosi detta acqua- 
vite dì sidro, estremamente dannosa all'organismo per 
il suo grado di concentrazione. 

Liquori. — I liquori si distinguono dalle altre be- 
vande spiritose per l'alcoolicità, per le sostanze aro- 
matiche ed amare e, per gli eteri .speciali che possono 
contenere; perciò apportano maggior danno del vino 
della birra e del sidro. 

Tra i liquori i più usati sono : l'acquavite, il rum, 
il cognac, l'assenzio, il kirsch ecc. 

L'acquavite ha un elevato coefficiente alcoolico (25- 
50 %)• Si eatrae dal vino, ma per ragioni economiche 
più di frequente si fabbrica coi cereali e con le patate. 
Oggi coi progressi della chimica industriale e con la 
poca onestà che c'è nel commercio in genere, diventa 
sempre più difficile trovare dell'acquavite di vino. 
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Questa è la meno dannosa all'organismo; in ordine 
crescente di tossicità viene poi, quella di sidro, di vi- x 
naccia, di cereali, di barbabietole e di patate. Nell'ac- 
quavite alle volte si trova la noce vomica, l'aloe, il 
zenzero, l'allume e persino l'arsenico. Da questo fatto 
è facile farsi un'idea abbastanza esatta del suo grado 
— diremo così — virtuale di tossicità. 

Il rum, come trovasi in commercio — invece di es- 
sere un prodotto di distillazione dei residui delia canna 
da zucchero — spesso è acquavite di pessima qualità 
colorata con zucchero bruciato (Roncati). Esso con- 
tiene sino al 70 % di alcool. La qualità più apprez- 
zata per il suo sapore e per il suo aroma è quella che 
si vende sotto il nome di rum giamaico. 

Il cognac, ha per paese d'origine e d'elezione la 
Francia. Di esso se ne fa un largo abuso presso le 
classi ricche. Dovrebbe ricavarsi dai vini bianchi, assai 
fini, viceversa il prezzo stesso con cui va sul mercato 
ci dice chiaramente come, il più delle volte, non sia 
in fondo che acquavite colorata. In media ha il 50% 
di alcoolici tà. 

Massenzio è la bevanda prediletta dai francesi. È 
incredibile il consumo che se ne fa dalla consorella la- 
tina. L'assenzio comune contiene il 40 % d'alcool, 
quello svizzero il 70 %• La sua tossicità più che dalla 
concentrazione dell'alcool è data dall'essenza di absinthe 
la quale si estrae dalle foglie del genere artemisia e 
specialmente à&W artemisia absinthium. Il colorito verde 
o bianco del liquore sarebbe fornito da certe piante 
(ortica) o dai sali di rame (Denis). L'assenzio dà luogo 
ad una terribile malattia — forma speciale dell' alcoo- 
lismo chiamata absintismo — la quale di preferenza 
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nella sua sintomatologia si manifesta con fortissime 
convulsioni epilettiformi e con gravi disturbi della sen- 
sibilità. L'opinione che l'assenzio faciliti la digestione 
è priva di fondamento. 

Il Kirsch, Kirschwasser, come lo chiamano i tede- 
schi, si ottiene dal succo delle ciliege nere lasciate fer- 
mentare e distillare. Oltre all'alcool in istato di con- 
centrazione il Kirsch contiene — benché in piccolis- 
sime quantità — anche dell'acido idrocianico o prus- 
sico, il potentissimo veleno di cui una sola goccia 
lasciata cadere sopra una mucosa può dare la morte 
istantanea. Il kirsch si consuma in particolar modo 
nella Svizzera e nella Germania dove la Foresta Nera 
dà la migliore qualità che sino ad ora si conosca. 
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Vie d'assorbimento e di eliminazione dell'alcool — Alcool elemento 
di risparmio — Suo potere calorificante — Esagerazioni e realtà 

— L'alcool non facilita i processi digestivi — Azione sul sistema 
nervoso, sui polmoni e sol cuore — Lo zucchero nello sport — 
Valore terapeutico dell'alcool — Indicazioni e controindicazioni — 
L'alcool nella cura dei bambini — Azione diuretica e antisettica 

— Opinione del Coesa. 

L'assorbimento dell'alcool avviene nello stomaco ed 
è fatto prontamente per i capillari della Porta, per 
cui il fegato è uno degli, organi di preferenza colpito 
dall'intossicazione ( ! ). Gli antichi, molto opportuna- 
mente, alludendo alla cirrosi epatica alla quale suole 
condurre l'abuso degli alcoolici con un umorismo di 
ottima lega, dicevano : qui in spirita vivunt in aquis 
moriuntur. 

Quella parte d'alcool non assorbita dallo stomaco lo 
è dall'intestino tenue; ma, quando per la sua speciale 
quantità e il suo stato di diluizione arriva al crasso, 



0) Per dimostrare che l'alcool dallo stomaco passa subito nel sangue 
Angelo Mosso prese un grosso cane e successivamente gli somministrò 
una certa quantità di acqua mista ad alcool. Dopo due ore, quando 
il cane finì per nbbriacarsi, lo dissanguò e gli ee trasse lo stomaco per 
esaminarne il contenuto, ma non vi rinvenne che una quantità pic- 
colissima di alcool. Per sapere dove fosse andato a finire il rimanente 
alcool fece coagulare il sangue ed esaminatolo col metodo Luben, ne 
riconobbe la presenza dall'odore caratteristico di zafferano. 
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il cieco e il colon, completano l'opera della mucosa 
gastrica. Secondo il Cantani le parti dell'organismo ca- 
paci di appropriarsi l'alcool sono anche il retto, la va- 
gina, il peritoneo, la pelle. 

Un'altra via d'assorbimento è data dai polmoni. La 
pratica c'insegna come gli operai addetti al travaso del 
vino si ubbriacano, pur mantenendosi astemi, durante 
il lavoro. L'assorbimento dell'alcool per i polmoni si 
dimostra con un esperimento assai semplice. Se si 
prende un porcellino d'India e si mette sotto una cam- 
pana di vetro comunicante coli 'esterno e se sotto la 
stessa campana si lascia una spugna imbevuta di alcool 
a 50° il porcellino, a poco a poco, in forza dei vapori 
che si sprigionano dalla spugna, cadrà in preda ad una 
vera e completa ubbriachezza. 

L'eliminazione dell'alcool avviene invece assai len- 
tamente. I reni, i polmoni, la cute sono i mezzi attra- 
verso i quali essa si effettua. L'alcool brucia quasi 
completamente, trasformandosi in seguito ad una serie 
di combinazioni, in acqua ed acido carbonico. La quan- 
tità che si elimina pare non superi il 10 °/ - Questa è 
l'opinione dello Strassmann e dell'Albertoni. Le ricerche 
del Binz porterebbero a credere che appena il 5 °/ 
sfuggirebbe ai processi di ossidazione. 

L'alcool è un elemento di economia nella vita ani- 
male, perchè, pur non nutrendo, impedisce una de- 
composizione troppo abbondante dell'albumina contri- 
buendo così a mantenere l'equilibrio fisiologico. In 
causa di questa speciale caratteristica Jacopo Molescott 
definì l'alcool una cassa di risparmio dell'organismo. 
11 Bernard lo metteva tra gli idrocarburi e lo riteneva 
un alimento indiretto in quanto che diminuiva il con- 
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sumo organico. In genere, oggi, si crede che l'alcool 
sia capace dì risparmiare l'albumina e forse i grassi. 

Gli alcoolici in qualche caso, riguardo alle sostanze 
plastiche, possono avere la virtù inversa. Come ser- 
vono al mantenimento dell'equilibrio azotato, cosi pos- 
sono anche facilitare la decomposizione dell'albumina 
per la tossicità spiegata dell'alcool sul protoplasma, 
nello stesso modo che avviene di alcuni veleni. Questo, 
secondo le esperienze fatte si verifica se gli alcoolici 
sono stati somministrati in una dieta scarsa di calori. 
Ragione per cui — a detta del Luzzatto — del loro 
uso dovrebbero, specialmente, astenersi quelli che non 
hanno modo di sottostare ad una abbondante nutri- 
zione ('). 

Attualmente sul valore alimentare dell'alcool v'ha 
completa discordanza. Il Prof. Kassowitz dell'Univer- 
sità di Vienna ha negato all'alcool ogni valore nutri- 
tivo. Von Grùtzner, al contrario, non ne disconosce 
e proprietà alimentari, ma praticamente ritiene che 
non possa essere utilizzato, perchè bisognerebbe in- 
gerirne dosi troppo elevate. Atwater e Benedickt hanno 
voluto dare all'alcool un vero valore alimentare anzi, 
essi, lo credono superiore all'amido e allo zucchero 
perchè, a peso uguale, conterrebbe maggiore energia 
latente. Difatti, l'alcool, durante gli sforzi corporei, si 
è potuto sostituire, per qualche tempo, all'amido, allo 
zucchero, al burro — senza che l'equilibrio fisiologico 



(■) Da ciò risulta come l'abuso degli alcoolici sia specialmente 
nocivo alla salute delle classi povere. È strano quindi supporre — come 
hanno voluto alcuni — che la miseria possa non aver influenza sulla 
diffusione dell'alcoolismo. 
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ne venisse alterato. Il Prof. Duclaux, esagerando l'o- 
pinione dell'Atwater e del Benedickt, crede che l'alcool 
col tempo, sarà posto in tutte le tabelle alimentari e 
noi saremo costretti — dice egli con fine ironia — di 
fargli le scuse pel modo col quale l'abbiamo trattato. 
Certo, però, le ultime esperienze ci inducono a cre- 
dere come tra esso e gli idrati di carbonio vi sia per- 
fetto isodinamismo termico e quindi non gli si può 
negare un certo valore alimentare. 

Vi è chi non dà importanza all'alcool nella termo- 
genesi e crede sostenere la sua opinione col dire che 
Nansen, pur essendo arrivato a guadagnare l'86° 16' 
di latitudine non fece mai uso di alcoolici. E oltre al 
Nansen ha citato l'esempio del Nordenskjoél del 
Wellmann ed altri illustri esploratori delle regioni 
polari. 

Non vogliamo contestare la verità di questi fatti, né 
diminuirne l'importanza; ma ci permettiamo d'osser- 
vare ch'essi non dimostrano, per certo, la tesi degli 
astinenti. Secondo il nostro modesto avviso, il poter 
vivere senza il sussidio degli alcoolici sotto le bassis- 
sime temperature della zona glaciale, dice un'altra 
cosa alquanto diversa. Dice che l'alcool non è neces- 
sario alla vita nemmeno nei climi freddi e che — con- 
trariamente all'opinione volgare — senza il suo aiuto — 
si possono affrontare — e per lungo tempo — le più 
aspre fatiche. 

Né per quanto riguarda la vita polare, la cosa deve 
sorprendere, se si pensa che le sostanze grasse hanno 
la proprietà di sviluppare maggior numero di calorie 
dell'alcool e, per questa speciale virtù, possono sosti- 
tuire quest'ultimo con vantaggio nell'economia ani- 
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« 
male. Di ciò più di noi dimostrano essere persuase le 
popolazioni delle regioni artiche. Tatti, difatti, sanno 
che esse vivono d'una alimentazione data in preva- 
lenza di grassi. Ma se i grassi servono meglio degli 
alcoolici a mantenere il calore animale non vuol dire 
che gli alcoolici non spieghino sull'organismo un'azione 
calorificante. Per venire a una siffatta conclusione bi- 
sognerebbe che Nansen e i suoi colleghi, con una serie 
d'esperienze ci avessero fatto vedere come a stomaco 
vuoto l'introduzione di alcool non porti alcun contri- 
buto all'aumento delle calorie necessarie alla vita or- 
ganica; ma per quanto sappiamo in proposito manca 
qualsiasi ricerca. Dunque? dunque la conclusione la 
tragga il lettore. 

Noi crediamo vi sia dell'esagerazione nell' apprezzare 
il potere calorificante dell'alcool. Esso, è vero, brucia 
quasi completamente attraverso l'organismo e si tra- 
sforma in una sorgente di calorie, ma non bisogna di- 
menticare che ritarda il consumo organico e per l'a- 
zione paralizzante spiegata sui centri vasali è causa 
di maggiore irradiazione del calore; cosicché se da un 
lato produce calorie dall'altro impedisce lo sviluppo 
delle medesime e facilita la dispersione del calore. 

Naturalmente coi nostri mezzi d'indagine, non è pos- 
sibile stabilire con esattezza in quale misura gli ultimi 
fatti da noi accennati entrino nel diminuire il potere 
calorificante dell'alcool. Comunque lo studioso diligente 
deve tener conto della cosa per avere agio di farsi un 
giusto criterio nelle sue deduzioni scientifiche. 

Per il passato si credette che le bevande spiritose 
fossero capaci di dare tonicità allo stomaco e di au- 
mentare il potere digestivo ; invece esse, e per la qua- 
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lità dell'alcool e per gli elementi coloranti che conten- 
gono avvelenano lentamente l'organismo e rendono 
sempre più difficile la digestione dando luogo a forti 
dispepsie contro le quali, spesso, l'opera del medico 
diventa pressoché vana. 

L'aumento del succo gastrico sotto l'azione dell'al- 
cool non ha valore di sorta ; quindi il fatto in sé non 
può favorevolmente influire sui processi digestivi. 

Il Pekelharing lo ha dimostrato sperimentalmente. 
Egli praticò sopra ad un cane una fistola gastrica ed 
un'altra esofagea; quest'ultima allo scopo d'impedire 
che il cibo deglutito arrivasse allo stomaco. Indi, fatti 
eseguire dei pasti fìtizzi al cane — che serviva alla 
esperienza — raccolto il succo gastrico in diversi mo- 
menti, e confrontatolo con quello avuto in seguito al- 
l'introduzione nello stomaco d'una soluzione alcoolica 
di 200 ce. al 5 °/ > vide un forte aumento nella sua 
quantità totale. 

Che la ipersecrezione fosse data dall'alcool era d'una 
palmare evidenza; perchè essendo state introdotte so- 
luzioni d'altro genere nello stomaco non si ottennero 
i medesimi risultati. 

Neil 'eseguire l'esperienza il Pekelharing notò un fe- 
nomeno importantissimo. Di mano in mano che il succo 
gastrico aumentava si aveva una diminuzione di pep- 
sina, cosicché la mancanza di proporzionalità tra la 
pepsina e l'acido cloridrico doveva necessariamente por- 
tare, in un periodo di tempo più o meno lontano, alla 
flogosi della mucosa e ad una insufficienza del potere 
digestivo del succo gastrico {La Semaine Medicale). 

Secondo l'Hermann l'alcool — anche diluito — a 
stomaco vuoto sarebbe sempre di danno, viceversa poi, 
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a stomaco pieno, agendo sulle ghiando e gastriche, sul 
fegato e sul pancreas produrrebbe una maggiore se- 
crezione e oltre a ciò, aiutando lo scioglimento dei 
grassi e favorendo i movimenti dello stomaco e del- 
l'intestino riuscirebbe di non poca utilità. 

Comunque le esperienze degli autori danno ragione 
agli astinenti, dappoiché da esse risulta che se anche 
l'alcool a piccole dosi aumenta la secrezione del succo 
gastrico, ingerito per un tempo prolungato per lo squi- 
librio di cui è causa diventa più nocivo che utile alla 
digestione. Sopratutto nello stomaco sono dannose le 
dosi concentrate di alcool. Queste spiegano sulla mu- 
cosa una vera azione cauterizzante e possono dar luogo 
a gastrorragie gravissime per il loro esito spesso letale. 

L'alcool ha una speciale predilezione per il sistema 
nervoso e in questa parte dell'organismo di preferenza 
spiega la sua azione deleteria, quando non venga preso 
a dosi moderate. 

I processi biochimici che si svolgono nel cervello, 
per la presenza dell'alcool, ci sono ignoti; noi ne co- 
nosciamo solo gli effetti. Per una data quantità varia- 
bilissima da individuo a individuo — l'alcool può riu- 
scire un eccitante e un paralizzante del cervello nello 
stesso tempo ('). L'eccitazione si manifesta specialmente 
— come si vedrà nell'ubbriachezza — colla favella più 
spedita, colla fantasia più sbrigliata, l'ideazione più* 
rapida. Lo stato depressivo invece, apparisce con una 
diminuzione dell'attività psichica che può andare sino 



(t) Alcuni hanno volato negare che l'alcool dia nno stato d'eccita- 
zione ; secondo costoro l'eccitazione sarebbe solo apparente. 
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alla paralisi dei centri bulbari. Come avverte il Pie- 
raccini e gli effetti dell'assorbimento dell'alcool si fanno 
risentire in ordine di tempo anzitutto sul cervello, at- 
taccando i centri psichici, sensoriali e motori quindi sul 
cervelletto, provocando incoordinazione, vertigine ecc. 
— poi sul midollo spinale ritardando i fenomeni riflessi 
e infine sul bulbo o midollo allungato — offendendo i 
centro vaso-motori respiratori e cardiaci». 

Il Kraepelin ha sperimentalmente dimostrato che 30- 
40 grammi di alcool assoluto rallentano le funzioni psi- 
chiche elementari. Ma, pur accettando con la debita 
riserva la conclusione dell'illustre scienziato di Hei- 
delberg è certo che un cervello non sottoposto ad una 
continua eccitazione funziona molto meglio di un altro 
sotto l'influenza dell'alcool. Gli studiosi sanno che per 
fare un lavoro proficuo e costante bisogna stare lon- 
tani dalle bevande spiritose di qualsiasi specie. Infatti 
molti di essi sono d'una temperanza straordinaria. Goethe 
scrisse come la sua intelligenza lontana dal vino si 
sentisse rafforzata. Ciò però non toglie che — in via 
d'eccezione — vi siano stati uomini come Alessandro 
Magno, Socrate, Seneca, Augusto, Byron, De Musset, 
Poe, i quali pur essendo bevitori abbiano raggiunto le 
più alte vette dell'umana intellettualità. 

UAbstinance di, Losanna, organo della lega antial- 
twolica, racconta che la società olandese dei maestri 
astinenti fece un'inchiesta per conoscere gli effetti che 
l'alcool produce sugli scolari. Furono esaminati 1790 
fanciulli. Di questi 75 bevevano regolarmente gli al- 
coolici ; 1562 accidentalmente, 453 erano astinenti. Dei 
primi 11 erano classificati per buoni, 30 per mediocri, 
34 per insufficienti. Nel totale i bevitori, diremo cosi 
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Mediocri 


Astinenti 


40. °/ 


46.3 7o 


52.8 » 


23.6 » 


28.8 » 


16.6 » 



d'occasione, erano ritenuti ottimi 298, mediocri 666, 
insufficienti 298. Riguardo agli astinenti 155 ottimi, 
1220 mediocri, 75 insufficienti. Cosicché si ebbero i 
seguenti risultati nei quali la superiorità degli astinenti 
risultò d'una palmare evidenza. 

Buoni 

Bevitori sistematici 14.7 % 
» occasionali 23.6 » 
Astinenti. . . . 34.6 » 

Anche la memoria rimane danneggiata dall' alcool. 
Il Prof. Séhmith in proposito ha iniziato degli esperi- 
menti meritevoli d'essere rammentati. Egli sopra a dei 
numeri, fece alcuni esercizi mnemonici ed osservò che 
mantenendosi astemio per alcuni giorni, la memoria si 
rafforzava mentre invece diveniva labile nel caso con- 
trario per riacquistare il pieno vigore col ritorno al- 
l'astinenza. 

Il potere volitivo sotto l'influenza dell'alcool subisce 
una specie di obliterazione. Il Prof. Gaetano Gaglio 
trattando la questione scrisse : e Anche nei bevitori di 
vino a mano a mano che si disorganizza l'intelligenza 
si osserva questo torpore della volontà per cui la loro 
vita non è più che una successione di progetti e i loro 
disegni non si svolgono dal bozzolo del progetto che 
li racchiude. Il De Amicis narra di un poeta olandese, 
bevitore incorreggibile, il quale per dieci anni diceva 
di attendere sempre ad un grande poema sulla con- 
quista delle Indie e morì non lasciando altro sull'ar- 
gomento che una sciarada la quale fu pubblicata in 
un giornale illustrato di Leida». 

Delle facoltà psichiche l'immaginazione è l'ultima a 

<x. Allevi. 4 
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risentire gli effetti dell'alcool. Anzi, spesso, sembra che 
l'alcool abbia su di essa un'influenza benefica, ragione 
per cui molti scrittori, incautamente, ricorrono all'in- 
sidioso veleno per attingere l'ispirazione necessaria a 
mettere in vibrazione la loro mente. Lo stato d'esal- 
tazione però dura pochissimo ; ad esso succede un pe- 
riodo di depressione in cui Fattività della mente resta 
paralizzata. 

S'è osservato che nel periodo iniziale dell'eccitazione 
alcoolica, la fantasia per quanto si mostri più sbrigliata 
è molto lontana dal soddisfare alle esigenze dell'arte. 
Le idee — anche allorché presentano una certa origi- 
nalità — sono tra loro, sovente slegate, e mancano di 
qualsiasi finezza. Il linguaggio, poi, non sempre è il ri- 
specchio genuino delle idee e sa mantenersi in quella 
giusta sobrietà che torma il decoro vero dello scrittore. 

Edmondo De Amicis nota : < Il prosatore potrà, sotto 
l'azione del vino, spandere il suo pensiero in larghe 
ondate di prosa facile e sonora, ma non farà certa- 
mente un solo di quei periodi potenti, pieni di costrutti 
ingegnosi e di artifizi sottili di collocamento, su cui 
ogni parola ha la sua efficacia massima; che sono come 
un nodo serrato di fili d'oro ed ogni filo è un pensiero; 
e fanno esclamare leggendo : — Ecco un maestro ! — 
Il poeta potrà trovare nell'ebrezza le idee e i versi più 
splendidi della sua lirica ; ma non riuscirà certamente 
nell'orditura faticosa della strofa; e si potrebbe affer- 
mare che non vi è uscito dal vino neppure uno di 
quegli inimitabili gioielli di sonetti e d'ottave, d'una 
perfezione disperata, su cui si stanca da secoli l'ammi- 
razione umana. » 

L'alcool influisce sulla respirazione per i particolari 
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effetti che esso, portato in circolo, spiega sui centri 
bulbari. In certe forme d'alcoolismo acato, s'è arri- 
vato ad avere la morte per paralisi dei centri d'inner- 
vazione respiratoria e cardiaca. 

Il Binz ha dimostrato come gli animali alcoolizzatl 
espirano una quantità doppia d'aria. L'esperienza del 
Wendelstand, in sostanza, conferma lo stesso fatto. 
Solamente costui notò che nelle persone stanche l'au- 
mento dell'aria espirata è ancor più considerevole e 
l'attività respiratoria varia a seconda dello stato del- 
l'alcool il quale diluito sarebbe il più adatto per otte- 
nere un ampiamento della funzione respiratoria. 

Altri esperimentatori si sono interessati della cosa. 
In complesso si può ritenere — allo stato attuale delle 
ricerche — che l'alcool aumenta la capacità respira- 
toria, ma l'aumento, per piccole quantità d'alcool, è 
lieve ed ha un'importanza molto relativa. 

Un vecchio pregiudizio dà all'alcool la proprietà di 
accrescere la forza muscolare; e questo pregiudizio è 
cosi generalizzato che persone non del tutto indotte 
sono convinte non potersi affrontare grandi fatiche 
senza il suo valido aiuto. 

La verità è perfettamente il contrario, perchè l'alcool 
— oltre a non dar forza all'organismo — lo debilita. Il 
Landois e l'Albertoni scrivono e sostengono come l'al- 
cool — a dosi moderate — eccitando il sistema vasaio, 
sanguifica più rapidamente i muscoli e finisce per au- 
mentare la resistenza alla fatica. 

Alcuni esperimenti smentiscono le affermazioni dei 
due illustri fisiologi. Il Richardson facendo passare una 
corrente elettrica attraverso al bicipide notò che sotto 
l'influenza dell'alcool il muscolo esaminato sprigionava 
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una forza minore. Il Kraepelin, servendosi nelle sue 
esperienze dell'ergografo del Mosso, vide che la forza 
del dito medio, durante l'ingestione d'alcool, veniva 
in parte paralizzata. — « Il Dott. Parker di Nettly (Sud 
Inghilterra) prese dei soldati per fare un terrapieno e 
li divise in due squadre, ad una diede da bere durante 
il lavoro la birra e bevande alcooliche, all'altra diede 
acqua, caffè, cioccolata. Nel primo giorno la prima 
squadra fece più lavoro che la seconda, ma nei giorni 
successivi fu quella degli astemi che fece più lavoro; 
quindi invertite le parti diede da bere acqua, caffè, 
cioccolatta a quella che prima aveva ricevuto le be- 
vande alcooliche e viceversa; anche questa volta la 
palma fu ottenuta dalla squadra degli astemi » (Rochat). 

Rosenfeld, Hueppe e Marcacci ritengono che l'alcool 
attutisce il senso di stanchezza e per tal modo per- 
mette all' organismo di continuare nel lavoro mec- 
canico. Quest'azione però, sarebbe momentanea anzi, 
a lungo andare, diventerebbe dannosa. « Peraltro — 
come avverte il Luzzatto — l'acool verso la fine di un 
dato lavoro può essere utile al pari del colpo di frusta 
onde portarlo a termine, purché più tardi l'organismo 
possa avere il necessario riposo. Perciò le bevande al- 
cooliche possono essere indicate quando si abbia a com- 
piere un grandissimo sforzo, durante un tempo bre- 
vissimo, ma non certo in quegli esercizi fisici nei quali 
all'intensità del lavoro deve accoppiarsi la durata. » 

L'idea che l'alcool sia più un debilitante che un 
corroborante s'è incominciata a far strada — e da qual- 
che tempo — in mezzo ai cultori dello sport. Infatti 
i ciclisti, le guide alpine, i cannonieri, i podisti, gli 
atleti, gli schermitori cercano di star lontani il più 
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possibile dall'alcool, per avere una maggiore energia 
da impiegare al momento opportuno. 

Oggi tra gli sportmen all'alcool si va sostituendo lo 
zucchero. Questo spiega la sua azione benefica sui 
nervi e sul cuore ed è capace di diminuire il senso di 
stanchezza. Data la sua grande assimilabilità, poi, ha 
il vantaggio di fornire, rapidamente, ai muscoli il ma- 
teriale necessario per conservare la loro attività e farli 
sottostare ad un prolungato lavoro. Secondo il dottor 
Silvio Laureti da 250 a 500 grammi di zucchero, som- 
ministrati in soluzione, come supplemento alla dieta 
ordinaria, sarebbero un ottimo espediente nei cosi detti 
allenamenti per conservare la forza fisica e dare mag- 
giore resistenza all'organismo. 

L'alcool fu introdotto in medicina da parecchi se- 
coli a questa parte e ciò perchè tutti l'hanno ritenuto 
un ottimo cardiocinetico. Questa sua proprietà solo ai 
giorni nostri è stata posta in dubbio. La pratica eli- 
nica, però, smentisce certe pretese ricerche fisiologiche. 
Il meccanismo d'azione sarebbe dato dal fatto che l'al- 
cool, sempre per mezzo del circolo, andrebbe ad ec- 
citare il centro d'innervazione cardiaca; il che clini- 
camente si convertirebbe in una maggiore attività 
del cuore. 

Nel corso di alcune malattie infettive attualmente 
l'alcool, è molto adoperato per gli effetti subitanei spie- 
gati sull'organismo. Durante certi stati febbrili la sola 
alimentazione, spesso, è insufficente a fornire all'or- 
ganismo le calorie necessarie. 

L'alcool essendo un calorificante e ritardando i pro- 
cessi dissimilativi contribuisce alla formazione delle 
250 calorie occorrenti al nostro organismo e in parte 
anche alla scarsezza di alimenti. 
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La somministrazione di aleool è sempre indicata non 
solo nel collasso in genere, ma nel tifo, nella polmo- 
nite, nella tubercolosi, nel diabete, nella febbre puer- 
perale, ecc. L'alcool di cui ci serviamo a tale scopo 
è l'etilico e affinchè riesca maggiormente gradito al 
palato si somministra sotto forma di cognac, rum, 
Marsala, Champagne. 

Brunton scrivendo sull'opportunità dell'uso dell'al- 
cool nel tifo, consiglia di osservare gli effetti sin dalle 
prime dosi somministrate; se ha la virtù di agire ra- 
pidamente come tonico del cuore (cardiotonico) e come 
produttore del calore (pirotogeno) allora è da adope- 
rarsi, altrimenti è da bandirsi. Nel collasso post feb- 
brile il Brunton vorrebbe che l'alcool venisse sistema- 
ticamente adoperato. In questo caso egli paragona il 
suo effetto sull'ammalato a quello prodotto da una so- 
stanza estremamente infiammante sopra ad un fuoco 
che sta per spegnersi. 

Nella polmonite — quando abbia carattere adinamico 
— l'alcool può contribuire e non poco alla sua risolu- 
zione. Gli alcoolici stimolando la funzionalità del si- 
stema nervoso e concorrendo al mantenimento del ca- 
lore animale facilitano il riassorbimento dell'essudato, 
che trovasi accumulato negli alveoli polmonari, perciò 
indirettamente diventano un potentissimo aiuto della 
terapia senza avere alcuno degli inconvenienti talora 
presentati dai medicinali in genere. 

Modiche quantità di inebbrianti sono indicate nella tu- 
bercolosi. L'Albertoni ed il Coronedi raccomandano la 
somministrazione ai tisici da due a tre cucchiai di 
Marsala ogni due ore. L'alcool ha, altresì, un'azione 
benefica nel diabete e nella febbre puerperale; nel co- 
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lera, specialmente air insorgere della malattia, ed in 
seguito ad avvelenamento per bella donna o per morsi 
di vipera. Nella clorosi è consigliabile quando si ha 
dimagrimento del malato. Allora, anzi, per le sue par- 
ticolarità, più che il vino, sarebbe da prescriversi la 
birra. Infine piccole dosi di bevande spiritose sono da 
raccomandarsi nel delirium tremens. Vanno, invece, 
vietate, o almeno ridotte ad una quantità minima, nella 
gotta e nelle polisarcia. Si sa difatti che gli accessi 
gottosi possono venire in seguito ad intemperanza. Nella 
polisarcia, secondo il parere degli autori, sarebbe bene 
consumare non più di mezzo litro di vino prò die. Le 
bevande spiritose di qualsiasi genere sono addirittura 
controindicate nella nevrastenia, nell'epilessia, nell'i- 
sterismo, nella psicosi, nella nefrite, nella scarlattina, 
nella difterite, nell'emoftoe, ecc. 

All'alcool s'è voluto assegnare un valore profilattico 
nelle regioni malariche. Il Mantegazza ha scritto nei 
suoi Elementi d'Igiene: «Il vino è un vero rimedio 
nei paesi infetti dalla malaria, specialmente quando 
s'accorda con una ricca cucina, e nella maremma to- 
scana si dice collo spirito arguto di quel paese ; Varia 
cattiva è nella pentola. » Nello stesso errore è caduto 
il Cantani. I due egregi scienziati non volendo, hanno 
fatto loro, un pregiudizio assai comune nelle regioni 
dove la malaria infierisce. 

Nel Basso Polesine — paese oltremodo tormentato 
dalla malaria — noi più di una volta abbiamo sentito 
ripetere su per giù, lo stesso ritornello dai contadini 
affidati alle nostre cure. L'idea che l'alcool potesse ren- 
dere immune l'organismo dall'infezione malarica era 
cosi generalizzata che — anche nelle persone agiate e 
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d'una certa coltura — in nome della profilassi e del- 
l' igiene si tracannava a più non posso, con quanto 
giovamento della salute è facile immaginare. 

Ora questo, secondo il nostro modo di vedere, è una 
illusione. Che una buona e sana alimentazione ci di- 
fenda dagli agenti morbi geni, nessuno dubita; la cosa 
è d'intuitiva evidenza. Quanto più un organismo è 
ben nutrito e le sue funzioni si svolgono fisiologica- 
mente tanto più può resistere all'azione microbica. I mi- 
crobi per il loro sviluppo e per la loro moltiplicazione 
hanno bisogno di condizioni speciali fisico chimiche ; 
quando queste condizioni mancano diventano inattivi 
e quindi sono facilmente distrutti dai fagociti. Ma 
l'alcool come si disse è un alimento di risparmio, in 
quanto che ritarderebbe i processi di disassimilazione. 
Ora — data questa speciale qualità — esso molto limita- 
tamente e per via indiretta entrerebbe a premunire l'or- 
ganismo dalla febbre palustre, perciò la sua azione 
nella profilassi della malaria sarebbe pressoché nulla 
potendo essere sostituito efficacemente da altre sostanze. 

Si è affacciata l'ipotesi che l'alcool come impedisce 
la vitalità dei saccaromiceti potrebbe impedire la vi- 
talità dei plasmodi della malaria. 

Ma questo fatto ha bisogno di una dimostrazione 
sperimentale. Nel mondo delle congetture che cosa non 
è possibile? Noi però più che nel mare procelloso delle 
ipotesi preferiamo navigare nelle acque placide dei fatti. 
Comunque — anche ammessa la cosa come verità in- 
fallibile — resterebbe sempre a stabilire quanto alcool 
sia necessario ad un organismo per resistere all'azione 
patogena dei plasmodi della malaria; perchè sarebbe 
strano che per evitare Scilla si cadesse a Cariddi ; ossia 
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per evitare la febbre palustre si finisse per divenire 
alcoolisti. 

L'alcool può essere giovevole nelle malattie dei 
bambini? 

Secondo il Bieser — che si interessò dell'importante 
questione — sarebbe indicato nel caso di persistente ele- 
vazione di temperatura, di polso debole ed irregolare e 
di esaurimento. Quando poi questi tre fatti si rilevas- 
sero nello stesso individuo gli alcoolici diverrebbero 
preziosissimi ausiliari della guarigione. 

Ciò in tesi generale ; venendo poi ai casi particolari 
diremo che l'alcool nei bambini è utile nella bronchite, 
bronco polmonite, tifo, influenza e nel periodo algido 
del colera infantile. 

Non tutti accettano con entusiasmo l'introduzione 
dell'alcool nella terapia. Ed invero mentre il Duclaux 
consiglia l'alcool anche ali 'infuori di qualsiasi consi- 
derazione terapeutica, il dott. Hoenens vorrebbe che 
fosse addirittura messo al bando dall'economia animale 
e non si è peritato d'augurarsi che dalla nuova farma- 
copea belga la pozione di Todd sia completamente 
esclusa. Ciò a tutta prima può sembrare — come di- 
fatti è — una stranezza ma la cosa si spiega facil- 
mente se si pensa che lo Schmiedeberger ed il Wood 
sostengono come l'alcool agisca sul sistema nervoso 
a guisa di un paralizzante e non come un eccitante. 
La verità per dirla in breve è — come fu osservato 
dal Mircoli — che spesso il valore vero dell'alcool dai 
medici è stato subordinato alle conclusioni morali del 
quarto d'ora pietista delle varie società di temperanza 
o antialcooliste. 

L'alcool è un diuretico ossia ha la proprietà di au- 
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mentare la secrezione dell'urina (diuresi). Questo ca- 
rattere si nota più che altro nel vino e nella birra. 
Pare che a ciò contribuisca una maggiore attrazione 
dell'acqua data dall'alcool (Mori). 

Sull'argomento però non abbiamo fatti dimostrativi. 
L'investigazione degli scienziati a questo riguardo non 
è tale da lasciarci troppo soddisfatti. 

L'alcool ha azione battericida. I benefici arrecati 
da esso sulle ferite sono noti da lunghissimo tempo. 
Sin dall'assedio di Reims, i feriti venivano curati col 
mezzo dell'alcool e Marco di San Remigio che ne pra- 
ticava l'uso inconsapevolmente diveniva un vero pre- 
cursore della medicazione antisettica. 

Il dott. De Gaetano, libero docente di patologia chi- 
rurgica all'Università di Napoli, ha dimostrato con ri- 
cerche batteriologiche che l'alcool acidificato garan- 
tisce l'asepsi. Egli a scopo dimostrativo si vale d'una 
mistura: 100 grammi di alcool a 70° acidificato con 
20 gocce di acido acetico. Dalle risultanze avute sem- 
brerebbe che questa mistura oltre a spiegare azione 
antisettica, avrebbe il vantaggio di tenere le ferite in 
uno stato di vera secchezza ; il che sarebbe oltremodo 
sfavorevole alla vita dei microbi. 

« Secondo Ramlow l'alcool può essere usato con suc- 
cesso in tutte le forme di vaginite. Si bagna nello spi- 
rito canforato puro un tampone di cotone o di garza, 
che si introduce in vagina, ove si lascia 24 ore. Le 
lozioni d'acqua alcolizzata o di alcool ordinario sono 
uno dei mezzi migliori contro la crisi del prurito vul- 
vare » (Albertoni e Coronedi). 

In qual modo l'alcool spiega la sua azione batteri- 
cida? Nulla di positivo si sa in proposito. Piero Già- 
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cosa ne ha dato una spiegazione per lo meno assai ve- 
rosimile alla quale ancor noi ci associamo. A suo modo 
di vedere le proprietà antisettiche dell'alcool si ma- 
nifesterebbero col dare una paralisi dell'attività pro- 
toplasmatica, paralisi che gli alcoolici produrrebbero 
nei. fermenti figurati nella stessa maniera che la de- 
terminano in tutti i tessuti viventi. 
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L'abbriachezza — Esito — Complicazioni — Resistenza all'alcool — 
Adattamento relativo — L' ubbriachezza nelle donne e nei bambini 

— Dose letale — Cura — Caratteri esteriori dell'alcoolista — At- 
tatimento dell'intelligenza — Diminuzione del potere d'inibizione 
Disfacimento del carattere — Mancanza di dignità — La gelosia 

— Bisogno di nuovi eccitanti — Mortalità e morbilità — Effetti 
sulla prole — Vie attraverso le quali l'alcool spiega la sua azione 
tossica. 

Quello stato particolare che si designa col nome di 
ubbriachezza o di alcoolismo acuto — come già si 
disse — ha un relativo interesse, quantunque le sue 
conseguenze letali alle volte non possono lasciarci del 
tutto indifferenti. E bene, perciò, per quanto breve- 
mente, accennare a questa sindrome fenomenica del- 
l'avvelenamento. 

La sintomatologia dell' alcoolismo acuto è assai sva- 
riata; tanto che alcuni, basandosi sopra a siffatta 
constatazione hanno voluto descrivere più d'una forma 
tipica d'ubbriachezza. Noi cercheremo di semplificare 
le cose per due motivi: 1.° perchè non crediamo i fe- 
nomeni propri dell' ubbriachezza si possano riportare 
a delle forme schematiche; 2.° perchè la ristrettezza 
dello spazio e lo scopo della presente pubblicazione 
non permettono fermarci a lungo sull'argomento. 

L'ubbriaco, agli inizi dell'avvelenamento, prova un 
senso di benessere per cui diventa allegro, espansivo, 
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gaio, generoso. Le sue facoltà intellettive acquistano 
quella prontezza e quella agilità che, in altri momenti, 
•gli erano sconosciute e ciò mentre il concetto della 
propria individualità s' ingigantisce sino a trasformarsi 
in una specie di delirio di grandezza. Egli è istruito, 
intelligente, ricco, bello, conquistatore, riesce a tutto 
e col tempo sarà chiamato a grandi cose. 

Sovente è d'una singolare affettuosità e s'abbandona 
con persone magari appena conosciute — a confidenze 
che possono, alle volte pregiudicarlo nella sua reputa- 
zione, donde il famoso detto, ripetuto spesso dal volgo, 
in vino veritas. Questo — come è risaputo — dipende 
da una diminuzione del potere d'inibizione dei centri, 
prodotta dall'alcool che non permette più quella riser- 
vatezza tanto necessaria in certi momenti della vita. 

Non sempre l'ubbriaco è allegro. In alcuni casi, egli 
si racchiude in se stesso, sin dai primi bicchieri tra- 
cannati, e diventa taciturno, muto, o tutt'al più, di 
tratto in tratto, manifesta delle idee melanconiche. In 
certi cervelli fa capolino il proposito del suicidio e 
qualche volta viene fatalmente messo in esecuzione se 
specialmente trattasi di soggetti degenerati. Durante 
l'eccitazione non è raro il caso di vedere degli ub- 
briachi passare, con la massima disinvoltura, dal riso 
al pianto e viceversa e finire per dare uno spettacolo 
della più alta comicità e degradazione. 

Il senso della vita nell'ubbriaco è più completo. 
Egli sente accrescersi le forze fisiche e con queste il 
coraggio. Le sue determinazioni sono assai recise, e 
contrastano alle volte apertamente coli 'abito mentale 
e col temperamento della persona. Ecco perchè alcuni 
delinquenti, che non ebbero dalla natura un eccessivo 
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coraggio — prima di commettere un delitto — hanno 
bisogno di alcolizzarsi. 

Anche il senso genetico si viene, sempre più, ride- 
stando; si hanno eccessi di vero erotismo, per cui essi 
avvertono quasi il bisognò prepotente di suggellare 
l'ubbriachezza sacrificando a Venere. Quaoti non deb- 
bono air alcool quelle malattie segrete per le quali 
spesso, sono costretti di trascinarsi da uno specialista 
all'altro senza aver modo di potersene liberare ! 

Basta avere un po' di pratica di certi ammalati per 
udirsi ripetere sistematicamente: quella sera ero ub- 
briaco, una donna di male affare mi adescò, io finii 
per perdere la padronanza dei miei atti e caddi nel- 
l'agguato. Niente di più falso. L'agguato fu teso dal- 
l'alcool che destò in lui gli stimoli alla lascivia e fu 
la causa vera — per quanto indiretta — della sua ma- 
lattia. 

Ma negli ubbriachi — sebbene la spinta all'amplesso 
sessuale sia molto più forte che negli individui nor- 
mali — spesso manca la capacità di compiere l'atto 
del coito o questo è alquanto ritardato; ragione per 
cui la gente ebbra soggiace con maggiore facilità alle 
malattie veneree. 

La tendenza alla copula nei bevitori — come ve- 
dremo in seguito — è d'un danno enorme alla discen- 
denza, perchè i figli nati durante l'ebbrezza portano 
dalla nascita l'impronta della degenerazione. Ora se 
si pensa al numero immenso di persone che si danno 
ai piaceri dell'alcool è facile immaginare quanta im- 
portanza dal punto di vista igienico e sociale ha in sé 
questo fatto a moltissimi perfettamente ignoto. 

L'ubbriaco — - dopo un periodo di tempo più o meno 
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variabile per la sua durata — entra nello stato cosi 
detto depressivo. La parola si fa stentata, le idee 
perdono il colorito e la vivacità di prima, i periodi di- 
ventano incerti, incoordinati, confasi, incomprensibili, 
finché al disordine della mente, s'accompagnano dei 
fatti di natura motoria. 

Allora T incesso si mostra mai sicuro, le gambe bar- 
collano e l'equilibrio della persona è mantenuto con 
molta difficoltà. Questi fenomeni — di mano in mano 
T ubbriachezza raggiunge il suo acme — si accen- 
tuano maggiormente; finché l'individuo prova un senso 
di vertigine e cade per terra privo di coscienza... 

L'esito dell' alcoolismo acuto è favorevole. Dopo un 
sonno di parecchie ore, spesso agitato, e che può ac- 
compagnarsi a nausea, a vomito e a disturbi dell'ap- 
parecchio genito-urinario, manifestantisi con perdita 
di orina, l'ubbriaco si sveglia. In genere tutto si ri- 
solve — a seconda dei casi naturalmente — con un 
po' di pesantezza al capo, cefalea, nausea o pirosi. 

Eccezionalmente le cose si complicano ed assumano 
una singolare gravità. L'ubbriaco cade in uno stato 
comatoso, le labbra diventano violacee, il polso si fa 
piccolo e irregolare, la respirazione stertorosa, gli sfin- 
teri perdono la loro tonicità e permettono la fuori- 
uscita delle orine e delle feci, la temperatura s'abbassa, 
la sensibilità è abolita, e a chiudere il quadro sog- 
giunge la paralisi dei centri d'innervazione respira- 
toria e cardiaca che conduce istantaneamente a morte. 

Nell'ubbriachezza si è visto insorgere il cosi detto 
delirio aleoolico — da non confondersi col delirium 
tremens di cui parleremo in seguito — ed aversi un 
vero stato allucinatorie a fondo terrifico. L'ubbriaco 
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vede dei mostri, dei serpenti, ode delle voci che lo 
minacciano e lo scherniscono. Egli allora tenta reagire 
contro i suoi nemici immaginari e finisce per mettere 
in un serio imbarazzo quanti lo accostano. Il delirio 

— come nota il Belmondo — può avere carattere ipo- 
condriaco e religioso. La sua durata è di pochi giorni 
e finisce senza portare serie conseguenze. 

Si è detto che l'alcoolismo acuto spinge al suicidio. 
A questo si deve aggiungere come esso possa trasci- 
nare ad atti criminosi. L'ubbriaco compiato il delitto 

— lo vedremo anche nella delinquenza da alcool ismo 
cronico — non ne conserva il ricordo, o tutt'al più, 
ne ha una nozione molto vaga e confusa. Lo stato, 
diremo così di violenza potenziale, neir ubbriaco os- 
servasi in via d'eccezione in individui nevrastenici, 
isterici, epilettici e tra i nati da pazzi o d'alcoolisti. 
Alle volte in seguito ad abuso d'acquavite o d'as- 
sensio si sono avute delle fortissime convulsioni simili 
a quelle dell'epilessia. 

Non è possibile stabilire la quantità di alcool che 
un organismo sopporta senza pregiudizio ; perchè questa 
varia a secondo degli individui, del sesso, dell'età, 
delle condizioni particolari dello stomaco, del genere di 
alimentazione al quale l'organismo fu sottoposto, quindi, 
quando si parla di dose fisiologica dell'alcool — la cosa va 
intesa — come dicevano gli antichi — cum grano nalis. 
Vi sono alcuni che possono bere, impunemente, delle 
grandi quantità di alcoolicì ; altri invece si ubbriacano 
per un nonnulla. 

La maggiore resistenza si ha nei soggetti dotati di 
sana e robusta costituzione fisica e immuni, ereditaria- 
mente, da malattie di carattere nervoso. I figli nati da 
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neuropatici) da psicopatici o da alcoolisti soggiacciono 
con facilità all'avvelenamento e cosi parimenti vi sog- 
giaci ono tutti coloro che sono affetti da neur astenia, 
isterismo, epilessia ecc. Vi sono alcuni stati patologici 
invece come nel diabete ad esempio, ne' quali l'orga- 
nismo può sopportare una maggiore quantità d'alcool 
senza manifestare i segni dell'avvelenamento acuto. 

L'uso prolungato, ed in elevate proporzioni, degli 
alcoolici, abitua il corpo all'azione delle bevande ineb- 
brianti dando una specie d' immunità momentanea per 
dosi che ordinariamente sarebbero tossiche. Io ho co- 
nosciuto un bevone il quale consumava da otto a dieci 
litri di vino prò die senza avere dei disturbi sul mo- 
mento apprezzabili. Ciò non meraviglierà il lettore se 
si pensa che questa specie di adattamento avviene, 
eziandio, per sostanze della tossicità dell' arsenico, 
della morfina e della cocaina. 

Nel determinare l'ubbriachezza, ha importanza, oltre 
alla qualità dell'alcool gli ingredienti particolari che, 
di solito si trovano nelle bevande inebbrianti. Come si 
disse antecedentemente, gli alcool superiori sono d'un 
elevato potere tossico e non meno di essi lo sono gii 
amari, le sostanze aromatiche, le essenze. Intorno alle 
essenze si è alquanto esagerato — non sappiamo se 
in buona o in mala fede. Per taluni, ormai, l'azione 
deleteria dei liquori, si spiega, quasi unicamente per 
la tossicità delle essenze. L'alcool passerebbe in ultima 
linea. Quanto sia falsa ed aprioristica questa credenza 
lo dimostrano i casi frequenti di alcoolismo cronico in 
individui i quali pur essendo dei beoni, ebbero una 
avversione dichiarata per i liquori. 

Le donne e e i bambini si ubbriacano più pronta- 
G> Aliavi, 5 
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mente degli uomini e ciò si capisce se si tien calcolo 
della suscettibilità del loro sistema nervoso. Questa 
suscettibilità è assai maggiore nei bambini. Ed ecco 
perchè in mezzo a costoro dosi minime d'alcoolici pos- 
sono dar luogo a fenomeni gravi. In vista di siffatta 
intolleranza all'alcool il Nothnages vorrebbe che prima 
dei 14 anni, non si somministrassero bevande spiritose 
sotto nessuna forma e alcuni pediatri, come il Denin 
e il Combes, arrivano a proscrivere l'uso degli alcoo- 
lici nei bambini tanto da sani quanto da ammalati. 

Nei lattanti in seguito a somministrazioni di alcoo- 
lici si sono riscontrate eruzioni cutanee di diverso ge- 
nere, gastro-enteriti, terrori notturni, tic, corea, tre- 
mori, convulsioni, diarrea, vomiti. Max Kassowitz in 
tre bambini abituati a bere vino e birra — quantunque 
in quantità assai limitata — durante la rosalia e l'in- 
fluenza osservò delirio alcooiico. Il dott. More Madden 
di Dublino, invece, ebbe agio di constatare il delirium 
tremens in un bambino di otto anni, all' infuori delle 
solite malattie intercorrenti dalle quali in genere suole 
essere determinato. 

Non ostante quanto s'è detto, in alcuni paesi come 
nelle Fiandre, nella Brettagna francese, le madri — 
sempre per il solito pregiudizio — sommistrano per- 
sino dell'acquavite ai lattanti. Il Lanceraux racconta 
come nella Normandia e nell'Auvergne ai piccini 
d'un anno frequentemente si dà più vino che latte. 
Un rapporto fatto al Consiglio federale svizzero sul- 
l'alcoolismo afferma che vi sono donne le quali prò- 
vono un senso d'orgoglio nel vedere i loro figli tran- 
gugiare una certa quantità d'acquavite. 

L'alcool a contatto della mucosa gastrica viene su- 
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bito assorbito per passare nel sangue. La rapidità del 
suo passaggio dipende dalle particolari condizioni dello 
stomaco. A digiuno gli alcoolici, essendo direttamente 
a contatto della mucosa e trovandosi sopra una super- 
fìcie d'assorbimento di maggiore estensione possono im- 
mediatamente entrare nel torrente circolatorio, cosicché 
viene per logica illazione, come gli alcoolici, a digiuno 
arrechino più danno che durante e dopo i pasti. 

La presenza di grassi nello stomaco rende l'alcool 
meno pericoloso. I grassi ritardano considerevolmente 
l'assorbimento dell'alcool il quale, per tal modo, viene 
trattenuto nello stomaco. Da qui si vede quanta im- 
portanza ha nell'ubbriache zza non solo la replezione 
dello stomaco ma la stessa qualità dei cibi adoperati 
nell ' alimentazione. 

La dose ordinaria di alcool nelle ventiquattro ore 

— stando ad una sana e razionale igiene — non 
dovrebbe oltrepassare i quaranta o cinquanta centi- 
metri cubi, vale a dire non dovrebbe superare un 
mezzo litro di vino al giorno, calcolando che non con- 
tenga più di 8-9 % di alcoolicità, come difatti comu- 
nemente avviene per la massima parte dei vini da 
pasto. Una quantità maggiore, ingerita anche da un 
individuo robusto, potrebbe arrecare dei disturbi al- 
l'organismo ed esporre anche a lungo andare, a quei 
fenomeni psichici e fisici che vanno sotto il nome di 
alcoolismo cronico. A Parigi — racconta il Bizzozero 

— furono notati casi di alcoolismo cronico in operai 
che non erano abituati a bere più di due litri al giorno. 

È difficilissimo stabilire la quantità di alcool neces- 
saria per produrre la morte di un individuo normale, 
potendo ciò dipendere da molte circostanze speciali. 
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Si sa però, che 90-95 grammi di alcool riuscirono letali 
per un fanciullo mentre non lo furono 125 grammi per 
un adulto. Un litro di grappa, di rum o di cognac ha 
prodotto la morte in più d'una occasione. 

Nei decessi per alcoolismo acuto i visceri messi allo 
scoperto mandano un odore caratteristico d'alcool e 
nello stesso tempo, in essi, si riscontra un considere- 
vole stato iperemico. La mucosa dello stomaco pre- 
senta qualche volta delle suggellazioni e delle echimosi 
(Charcot). Vi fa chi vi rinvenne perfino degli ascessi 
sottomucosi (Lacdet). La cosa, però, non ci sembra 
troppo dimostrata. L' intestino dà su per giù le stesse 
alterazioni dello stomaco. Sotto la pelle si sono rile- 
vate emorragie capillari, (Belmondo) ed emorragie di 
maggiore importanza si constatarono nel cervello, spe- 
cialmente nelle meningi. 

Neil 'alcoolismo acuto il rimedio più in uso è l'am- 
moniaca. Il miglior modo per somministrarla è di ver- 
sarne 10-15 goccie in un mezzo bicchiere d'acqua tie- 
pida. Con questo mezzo si provocherà il vomito al pa- 
ziente e si neutralizzerà l'azione depressiva dell'alcool. 
Anche la lavanda dello stomaco colla pompa gastrica, 
in certi casi è indicatissima. Se l'ubbriaco darà segni 
di congestione si faranno applicazioni di ghiaccio alla 
testa, di sanguisughe alle apofisi mastoidee, di sena- 
pismi alle estremità inferiori. Oltre a ciò sarà oppor- 
tuno mettere il corpo a contatto di bottiglie ripiene di 
acqua calda, allo scopo di provocare profusi sudori e 
di favorire cosi lo svelenamento dell'organismo. In 
caso di maggiore gravità non bisogna dimenticare 
l'uso dell'etere, della caffeina e della stricnina a dosi 
elevate. 
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L 'alcoolismo cronico si ha per una lenta ma continua 
intossicazione dell'organismo data dall'alcool. A diffe- 
renza della forma acuta qui si osservano delle, lesioni 
permanenti varianti di posizione, di natura e di impor- 
tanza per un cumulo di cose che verremo in seguito 
spiegando. L' alcoolismo cronico, perciò, nella sua fe- 
nomenologia si presenta in modo affatto diverso da 
quello acuto. Gli alcoolisti non hanno i medesimi sin- 
tomi, perchè svariate sono le alterazioni che in essi si 
riscontrano, ma molti sintomi sono comuni a tutti ; per 
modo che è possibile — sino ad un certo punto benin- 
teso — fare un quadro abbastanza esatto e caratteristico 
dell'affezione che serva a mettere in grado il lettore 
di saper distinguere le due forme dell'avvelenamento 
alcoolico. 

L'alcoolista ha un'andatura stentata; è afasico e nel 
parlare — anche ad un osservatore superficiale — - lascia 
rilevare una voce fioca e rauca. Ha tremito convul- 
sivo, caratteristico di tutte le forme d'avvelenamento 
che si manifesta in ispecie nelle dita quando le mani 
vengono aperte e distese. Questo fatto apparisce con 
maggiore evidenza nelle prime ore del mattino — e a 
digiuno — per perdere in seguito gran parte della sua 
singolarità fenomenica. 

Nella faccia dell'alcoolista si nota sovente, un vivo 
rossore dato dall'acne rosacea che si origina per ectassia 
dei vasi ed iperemia del connettivo. L'occhio del be- 
vitore perde ogni gaiezza, e a poco a poco, diventa 
smorto e imbambolato. Le funzioni digestive riman- 
gono difficoltate; spesso, si hanno vomito e diarrea. 
Anche il sensorio soffre alterazioni che si manifestano, 
o sotto forma di desiderio per cibi e bevande una 
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volta non appetite, o sotto forma dì allucinazioni ter- 
rificanti. 

Il sistema nervoso comunemente è il più danneg- 
giato. Nella psiche si possono osservare fenomeni assai 
importanti. L'intelligenza perde la lucida percezione 
delle cose, la memoria s'indebolisce, i sentimenti morali 
non dì rado vanno incontro ad un vero pervertimento. 

Interessantissimi sono i fatti che si rilevano sotto 
questo aspetto. L'alcoolista dinanzi a quanto di più bello 
e di più sacro v'ha nella vita non solo non trova mai 
un palpito, nò uno scatto dell' anima, ma, subordinando 
tutto alla passione del bere, dimentica gli affetti più 
nobili, le idealità più generose per ridursi al livello 
morale d'un vero bruto. E questo avviene perchè l'al- 
cool distrugge o indebolisce — come s'è già detto — 
il potere d'inibizione dei centri che ci trattiene dal 
compiere atti riprovevoli. 

Il dott. Giulio Casalini ricorda che a Torino fu ar- 
restato un ubbriacone il quale s'era dato ad inneggiare 
all'.anarchia. Imprigionato il terribile anarchico divenne, 
in breve, l'uomo più quieto della terra. Le autorità 
di pubblica sicurezza non sapendo persuadersi del qui 
prò quo preso dai loro agenti credettero alla simula- 
zione e per ciò chiamarono il Lombroso affinchè si 
fosse pronunciato sul caso. L'egregio professore pensò 
di somministrare dell'alcool al detenuto, oggetto di 
esame; ebbene quanto più cresceva lo stato d'alcooliz- 
zazione tanto più si accentuava l'anarchismo del sup- 
posto uomo pericoloso. 

Nell'alcoolista, insieme all'indebolimento della forza 
inibitrice, v' ha completa disintegrazione del carattere 
— che a nostro giudizio — è la più alta espressione 
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della individualità e della nobiltà umana. Ciò è facile 
a comprendersi se si tiene presente che alla formazione 
del carattere contribuisce sopratutto, lo sviluppo nor- 
male di quelle forze fisiche e psichiche che nell'alcoo- 
lista si trovano in uno stato di perenne dissoluzione 
causa F avvelenamento. Cosicché non deve meravi- 
gliare se il beone non si preoccupa dell'avvenire, se è 
indifferente, cinico e se finisce per perdere ogni senti- 
mento di umana dignità. 

A Pietroburgo — racconta Paolo Mantegazza — i 
veterani adibiti alla custodia del gabinetto anatomico 
bevevano l'alcool delle più ributtanti preparazioni, 
tanto che per riparare a simile sconcezza si dovette 
mettere nei vasi dell'arsenico. I Croati, poi nel 1848 
a Vienna, durante la rivoluzione, compirono la stessa 
impresa in un museo anatomico che si diedero a sac- 
cheggiare. Sono cose che sembrano quasi inverosimili 
tanto sono enormi!... 

Il Marro ricorda un delinquente al quale non ba- 
stando la dose regolamentare di vino che gli veniva 
fornito dal carcere, sotto il pretesto di fare il caffè, do- 
mandò ed ottenne una macchinetta di spirito; ma, es- 
sendosi accorti i guardiani che lo spirito veniva siste- 
maticamente ingerito dal detenuto, unirono all'alcool il 
petrolio. Il delinquente, vistosi a mal partito, finse do- 
lori reumatici e domandò dell'alcool canforato che, na- 
turalmente, doveva essere impiegato allo stesso uso per 
il quale era servito l'alcool famoso della macchinetta. 

Una caratteristica degli alcoolisti è la gelosia, che 
in taluni assume la forma di un vero delirio. Questo 
fatto si è osservato nell' alcoolismo acuto e anche in 
quello cronico. Nel primo caso la gelosia ha carattere 



72 L'alcoolismo 



transitorio, nel secondo invece acquista una certa 
stabilità; per conseguenza gli ammalati che ne sono 
colti vanno sorvegliati per essere messi air occorrenza 
in condizione di non nuocere a sé e agli altri. Secondo 
gli studi dell' Escoube ciò dipenderebbe da perturbazioni 
genetiche e da deficienza di sentimenti e di affetto ('). 

La gelosia spinge sovente gli alcoolisti a diventare 
assassini, perchè nell'esaltazione della loro fantasia ar- 
rivano a convincersi di avere le prove materiali del 
tradimento di cui furono vittima. In questo modo donne 
di costumi illibati, spose di condotta morale irrepren- 
sibile, furono oggetto di vendette feroci e forsennate. 

Il Lombroso scrive: « Krafft-Ebing e Marcel riscon- 
trarono 23 di tali casi negli uomini e 3 nelle donne. 
Io pure ne ebbi sott'occhio due che in modo atroce 
uccisero le loro mogli onestissime, che in nessun modo 
avrebbero potuto dar luogo a gelosia. 

« Mi ricordo in ispecie di un Gaz... di Bergamo, gio- 
vane atletico, ma con un cocuzzolo microcefalico ed 
enorme gozzo, figlio di apopletico che da anni beveva 
per sua minima quota non meno di sette litri di vino 
al giorno, cominciò a provare allucinazioni paurose 



0) Riguardo all'azione che l'alcool ha sulle funzioni sessuali non 
tutti gli scienziati sono d'accordo. Per alcuni — e sono i più — l'al- 
cool sarebbe causa d' impotentia coeundi perchè darebbe alterazioni nei 
centri genito-corticalì e nei canicoli seminali. Stando invece al parere 
di Fiirbringer e del Réna l'alcool produrrebbe una azione completa- 
mente opposta, cosicché nei casi di impotenza neurastenica sarebbe 
bene prescriverlo. Questa opinione — a mio avviso — va accettata 
con molta riserva. È vero che in un certo periodo dell'avvelenamento 
alooolico gli ammalati si sentono spinti all'erotismo; ma questa eccita- 
zione che li spinge all'amplesso il più delle volte" non fa che vieppiù 
constatare la loro deficienza sessuale. 



Alcoolismo acuto e alcoolismo cronico 73 

di carabinieri, ladri, soldati; poi ad istizzirsi con la 
moglie vecchia e bratta per immaginarie gelosie; un 
giorno fugge di casa facendo delle croci nere sui muri, 
vi ritorna di notte e fantasticando che la moglie gli 
confermasse, ella stessa, le immaginarie infedeltà, dopo 
poche ore e dopo bevuto un buon litro di vino, la 
squarcia con una falce. Un altro al contrario, che fu 
pessimo marito rivoleva per forza e a colpi di scure 
la moglie che era morta in parte in grazia sua all'ospe- 
dale e pretendeva farla rivivere » . 

L'alcoolista a furia di bere finisce per trovare nel- 
l'alcool un eccitante molto relativo e quindi nasce in 
lui spontaneo il bisogno di nuove bevande che valgano 
ad esilararlo. Negli Stati Uniti delle donne cercavano 
inebbriarsi col respirare la benzina; in Francia degli 
operai furono visti tracannare petrolio nella spe- 
ranza di procurarsi, un po' di piacere. Questo dimo- 
stra che l'alcool oltre ad una specie di insensibilità 
alla sua eccitazione produrrebbe col tempo un vero e 
profondo pervertimento dei sensi ; altrimenti certi fatti 
— data la loro anormalità — sarebbero addirittura ine- 
splicabili. 

I bevitori — anche quando non siano alcoolisti di- 
chiarati — hanno una minore longevità degli astemi. 
Il Carpentier ha notato che nell'esercito indiano i sol- 
dati ascritti alle società di temperanza cadono amma- 
lati meno di frequente degli altri. Nelle milizie della 
vecchia Inghilterra è stato poi visto che il numero dei 
decessi in mezzo agli astemi è meno elevato in con- 
fronto alla mortalità generale. È in causa della mag- 
giore longevità che gli istituti d'assicurazione sulla 
vita dell'Inghilterra accordano agli astemi uno sconto 
del 10 %. 
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A questo proposito piacemi citare il resoconto (1902) 
della Scottish and Temperance Life Company, il quale, 
nella sua muta eloquenza, viene a confermare quanto 
dicemmo sui rapporti che intercedono tra astinenza e 
longevità. 

Sezione non astinenti. 

Decessi attesi 319 

» avvenuti 225 

Sezione astinenti. 

Decessi attesi 936 

» avvenuti 420 

Nella prima sezione dunque il 70,5 °/ dei decessi at- 
tesi si sono realizzati, nella seconda solo il 45°/ - Questi 
dati collimano approssimativamente coi dati del Neison 
secondo i quali i bevitori avrebbero una mortalità as- 
sai maggiore degli astemi. 

La mortalità nei beoni è resa più frequente dal fatto 
che l'alcool spiana la strada a molte malattie. Prima 
fra queste merita di essere ricordata la psicosi. Se- 
condo il Krafft-Ebing il numero dei pazzi per alcool 
vallerebbe fra Ve ea " Va dei ricoverati nei manicomi. 
La maggior parte delle indagini fatte, però, non s'ac- 
corda completamente nei rapporti che l'alcool ha con 
la terribile malattia. Le cifre a nostra disposizione sono 
alquanto oscillanti. Per dare al lettore un'idea esatta 
riportiamo la seguente tabella fornitaci dal dott. Sel- 
vatico Estense in cui, al nome dello scrittore che s'in- 
teressò della questione dell'alcoolismo nelle sue atti- 
nenze colla pazzia, segue immediatamente il luogo del- 
l'osservazione. 
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Ecco dunque secondo il Selvatico, in quali propor- 
zioni l'alcool entrerebbe nella psicosi: 

9nel (Hildesheim) nel 15 °/ dei maschi. 

Suhrmann (Dresda) nel 31 % causa unica nel 50 % 
concausa. 

Nache (Hubertusbery) 3 o 4% cause molto più 
spesso coadiuvante. 

Luncay commissione pel 95 °/ (Inghilterra) 20,5 % 
maschi, 8 X / B femmine ossia 14 °/ . 

Grahann (Irlanda) negativo. 

Merrich (Belfor Irlanda) 11 »/, %. 

Hieschel (Vienna) 40,05 °/ dei maschi pazzi pre- 
sentano forme alcooliche. 

Volpini (Roma) 23 % maschi, 4,60 % donne. 

Evensen (Norvegia) nelle 22 °/ dei non ereditari 
nel 5 J degli ereditari. 

Hearder (Jorkshire) nel 66,6 % dei pazzi crimi- 
nali, nel 31,2 % dei comuni. 

Blachford (Edimburgo) alcoolismo puro nel 8,4 °/ 
nei due sessi. 

Baunister Blumer (S. U. d'America) 10 a 12 % dei 
due sessi. 

Bond (Londra) 32 °/ . 

Magnau (Seine) 38,42 °/ m., 12,82 donne. 

Sikorksky (Russia) 14,4 °/ . 

Weber (Sommerstein) 10,16 °/ . 

Legrain e Fires (Belgio) 45 °/ . 
Oltre alla psicosi rientrano nel quadro dell' alcoolismo 
cronico la nevrastenia, l'isterismo, la polineurite, la 
neurotabe, ecc.; ma a queste malattie dedicheremo 
un apposito capitolo nel quale si parlerà anche della 
gastrite cronica e della cirro3Ì epatica. 
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Gli alcoolisti soggiacciono con maggiore facilità alle 
malattie infettive. Il Makenzie ha notato nelle paralisi 
di alcoolismo si rinvengono spesso lesioni tubercolari 
nei polmoni e che alla tubercolosi della pleura e del 
peritoneo si associa spesso la cirrosi epatica. Il Keli- 
nack in una casistica assai numerosa, messa assieme 
negli ospedali di Manchester, ribadisce l'osservazione. 
L' Oliver ha visto che in coloro nei quali la tubercolosi 
è ereditaria l' alcoolismo ne facilita la comparsa con 
una certa rapidità. Né a tale riguardo, sono meno im- 
portanti i casi frequenti di tubercolosi miliare acuta 
illustrati dagli autori durante la presenza di fenomeni 
d' alcoolismo. 

« Il Barbier constata che 80 °/ di quelli che si pre- 
sentano alla visita dell'ospedale di Bichat sono stati 
dei veri alcoolisti. M. Rendu, a proposito dei tisici che 
inviano a Parigi i dipartimenti della Costa del Nord, 
di Morbihan e di Finéstere, attribuisce la frequenza di 
questa affezione, in parte, ali 'alcoolismo. M. Jacquet, 
d'accordo coll'Inglese Tatham, segnala il predominio 
considerevole della tisi in tutte le professioni nelle 
quali si fa uso di alcool » (Dastre). Per finire aggiun- 
geremo come il Bandran ha messo in rapporto la tu- 
bercolosi coli' alcoolismo e ha mostrato che il maggior 
numero dei decessi per tubercolosi si ha dove è mag- 
giore la media del consumo degli alcoolici. 

Il dott. Dal Fabbro ha dichiarato nell'ultimo con- 
gresso di Venezia d'aver alimentato dei cani co 11' al- 
cool e d'aver visto che quando ad essi veniva som- 
ministrato alcool etilico non si osservava alcun fatto 
degno di nota, mentre quando venivano trattati con 
alcool metilico si avevano tutti i segni della pellagra ; 
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cosicché — a suo parere — l'alcool metilico in via gene- 
tica si connetterebbe con la pellagra. Al riguardo, anzi 
ha narrato d'una famiglia benestante di Conegliano 
della quale, per aver ingerito dell'alcool metilico, cin- 
que dei suoi membri caddero ammalati coi sintomi del- 
l' intossicazione maidica. 

Nelle epidemie coleriche gli alcoolisti muoiono con 
grande facilità. Il dott. Adams durante il colera del 
1848-49 osservò in un numero considerevole di casi 
che i temperanti davano una media nella mortalità 
del 19 °/ mentre la media dei bevitori arrivava nien- 
temeno, alla cifra enorme del 91 °/ . 

L' alcoolismo poi rende meno favorevole l'esito delle 
operazioni chirurgiche, il consolidamento delle fratture 
prodotte da traumi e la guarigione di tutte le malattie 
in genere sia che rientrino nel campo chirurgico o in 
quello medico. 

L'alcool spiega i suoi effetti deleteri sui figli degli 
alcoolisti. 

Fu osservato dal Sergi come in caso d'alcoolismo vi 
sia < eredità che si alterna fra il delitto e la pazzia 
con probabile estinzione della discendenza. » E ciò per 
il fatto biologico il quale sancisce come regola che non 
solo i caratteri utili ma anche i patologici si ereditano 
e questi poi, fissati e accumulati negli individui, por- 
tano all'estinzione della loro progenìe. 

Non è possibile mettere lontanamente in dubbio il 
valore ereditario dell 'alcoolismo. Tutt'al più vi potrà 
essere diversità di apprezzamento circa l'importanza 
biologica e sociale da darsi al fenomeno in parola. Gli 
effetti esiziali sulla discendenza si dimostrano speri- 
mentalmente. Il Fere ha scoperto che se si inietta del- 
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l'alcool nell'albume dell'uova o se all'albume si fa su- 
bire l'azione dei vapori dell'alcool i pulcini presentano 
gravissimi fatti degenerativi i quali variano d'impor- 
tanza a seconda della quantità e della qualità della so- 
stanza adoperata. Il Carrara, poi, alcolizzando delle 
cavie gravide nei loro feti rinvenne delle lesioni cerebrali. 

< Tutti conoscono come i figli degli alcoolisti rie- 
scono quasi sempre alcoolisti, epilettici, convulsionari, 
microcefali, neuropatici, e che anzi il solo fatto d'una 
ubbriachezza momentanea (vero avvelenamento d'un mi- 
nuto; del padre durante il coito, può dar luogo a figli epi- 
lettici od idioti, ad arresto di sviluppo dell'encefalo nel 
feto (Demaux — Comptes rendu de l'Academie des Scien- 
ces, 1860; idem, 1865). Darwin dimostra che l'alcoo- 
lismo si eredita sino alla terza generazione. Esquirol, 
osservò un ragazzo del Paese di Galles, alcoolista a 
cinque anni, per aver avuto madre, nonno e bisnonno 
alcoolisti. Guislain, constatò un'intera generazione di 
alienati, fratelli e sorelle, provenienti da una madre 
che per molti anni si ubbriaco di liquori (Le cour sur 
les phrenopatiés, IV, 92). Marce, osservò un alcoolista 
di 50 anni che ebbe 16 figli tutti morti a tre anni di 
accidenti cerebrali, meno uno epilettico » (Lombroso). 

Il Morel facendo degli studi sopra ad una famiglia 
d'ubbriaconi — che fini per estinguersi — alla prima 
generazione rilevò mancanza di senso morale ed al- 
coolismo; nella seconda al coolismo, mania e paralisi 
generale ; nella terza temperanza, lipemania, tendenza 
suicida; nella quarta idiozia. 

Il Fournier intorno all'eredità alcoolica ha osservato 
un caso interessantissimo. Egli racconta in una comu- 
nicazione alla società di dermatologia e sifilografia di 
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Parigi, che da un padre bevitore impenitente nacquero 
due figli con fenomeni tali da essere a tutta prima 
scambiati per fatti di sifilide ereditaria. 

Il primo di essi di 16 anni presentava gracilità delle 
forme, mancanza quasi completa di peli sul corpo e 
sulla faccia, piccolezza e deformità dei genitali, spro- 
porzione fra il torso e V estremità inferiori, anomalie 
di dentizione, sporgenza della mascella inferiore. Il se- 
condo di 10 anni aveva sistema scheletrico e musco- 
lare deficiente, intelligenza limitata, pelle glabra, or- 
gani genitali pochissimo sviluppati, distrofia del sistema 
dentale. 

Ora successe un fatto alquanto eloquente nella fa- 
miglia osservata dal Fournier. Di mano in mano che 
nel padre diminuiva quello che presso i francesi con 
frase felicissima chiamasi impregnation àteoolique ve- 
devano la luce tre nuovi fanciulli nei quali l'eredità 
alcoolica diveniva sempre meno apprezzabile. 

Ed invero il terzo figlio (una ragazza di 15 anni) 
era ben conformata; non aveva traccie di distrofìa né 
alcun fatto che potesse alludere a precedenti eredi- 
tari; una sola cosa di anormale mostrava: l'amenorrea. 

Il quarto di 8 anni, era invece sano e vigoroso. Il 
quinto era poi di gran lunga più robusto degli altri. 

Il Legrain ha studiato 215 famiglie di alcoolisti ; da 
esse secondo le sue osservazioni, vennero al mondo 
508 fanciulli con tare ereditarie (deformazione cranica, 
assimetria della faccia, strabismo, sordità, sordo-mu- 
tismo, cecità congenita, anomalie dentarie, deviazioni 
vertebrali). Oltre a ciò di questi fanciulli 196 erano 
colpiti da alterazioni psichiche, 106 da alienazioni, 
52 da epilessia, 11 da istero-epilessia, 3 da ballo di 
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S. Vito, 39 da convulsioni, 12 da follia morale, ecc. 
(A. Dastre). 

A queste osservazioni che non mancano d'impor- 
tanza se ne possono aggiungere delle altre. 

Il Marro, ad esempio, sopra 605 delinquenti trovò 
che il 20 °/o erano stati procreati da gente intempe- 
rante. Il Ferri scrive che i delinquenti — Castelfranco 
ricordano d'aver avuto il padre e la madre dediti 
all'ubriachezza. Il Kowalensky ritiene che il 60 % dei 
bambini epilettici provengono da alcoolisti. « Il Bour- 
neville su 350 epilettici trovò parenti alcoolisti nel 51 °/ 
e precisamente dal lato della madre ; 2,8 nella madre ; 
5,7 nel nonno; 0,8 nella nonna — dal lato del padre; 
37,7 nel padre; 6,5 nel nonno; 1,6 nella nonna; il 
che mostra l'influenza atavistica dell' alcoolismo dei 
parenti. 

Lavoreau, su 410 fanciulli discendenti da alcoolisti 
ne vide morire 100 di convulsioni e 83 essere epilet- 
tici; su 95 epilettici di Voisin, 12 avevano parenti al- 
coolisti. Quatrefages aveva già notato il caso di un 
epilettico che nacque da un padre ubbriaco il solo 
giorno delle nozze » (Lombroso). 

Come si vede il danno che l'alcool apporta alla di- 
scendenza è immenso. Nella selezione non tutti gli or- 
ganismi anomali soccombono; una gran parte di essi 
favoriti da condizioni speciali sopravvive a perpetuo 
detrimento della razza umana, la quale, col tempo, va 
acquistano" o quei caratteri d'inferiorità che le vennero 
trasmessi da individui ai quali la degenerazione im- 
presse le sue stigmate. 

Per quali vie l' alcool agisce sul prodotto del conce- 
pimento? 
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Per rispondere ad una domanda siffatta sul momento 
non abbiamo dati positivi. Ad ogni modo il Nicloux 
ha esposto i risultati di una serie di esperienze le quali 
fanno vedere la possibilità del passaggio dell'alcool nei 
testicoli, nelle ovaie, e nei prodotti della loro secre- 
zione. 

Oltre a ciò ha dimostrato come l'alcool dalla madre 
possa passare al neonato pel tramite del latte. Questi 
fatti hanno condotto il Nicloux nella convinzione della 
esistenza d'una forma di alcoolismo che egli ha deno- 
minato alcoolismo congenito. 

Se è vero dunque che l'alcool passa nei testicoli, 
nelle ovaie e nel latte, l'intossicazione della prole può 
aversi nell'atto del coito, nella gravidanza e dinante 
l'allattamento. Ciò ha un' importanza tutt'altro che di- 
sprezzabile dal punto di vista dell' igiene. Chi per con- 
seguenza vuol mettere in vita dei figli sani e robusti 
deve cominciare a combattere l'alcool nel grembo della 
propria famiglia dove, nei riguardi al suo uso, si hanno 
le idee più strane e pericolose. Solo allora, egli, con 
coscienza dirà di aver ottemperato ai doveri di padre 
perchè solo allora sarà possibile dare alla convivenza 
un tipo di uomo e di cittadino quale lo vagheggiava 
Orazio nelle sue odi: 

Iaxtum et tenacem propositi virura 
Non ci viuni ardor prova jubentium 
Non vultus instantis tyranni 

Mente quatit solida. 



Si fractns illabatnr orbe 
Impavidnra ferient ruinae. 



G. Allkyi. 



LE FORME MORBOSE 
DELL'ALCOOLISMO CRONICO. 



Punto d'elezione dell'avvelenamento — Gastrite cronica e cirrosi epa- 
tica — Arteriosclerosi — Neurastonia ed isterismo — Epilessia — 
Polinenrite e neurotabe periferica — Psendo paralisi generale — 
Delirium tremens — Dipsomania — Mania alcoolica — Anatomia 
patologica — Cura — Inefficacia della sieroterapia — Ipnotismo — 
Come vanno trattate terapeuticamente le varie forme dell'alcoolismo 
cronico. 

L'abuso prolungato dell'alcool — come già avemmo 
occasione di accennare antecedentemente — dà luogo 
a numerosi e svariati fenomeni di carattere clinico i 
più importanti dei quali descriveremo nel presente ca- 
pitolo. In ordine di tempo l'alcool colpisce successiva- 
mente l'apparato gastro intestinale, i vasi, il cuore, il 
sistema nervoso, ecc. Non sempre però quest'ordine è 
rispettato, date le speciali disposizioni individuali. 

Qualsiasi parte del corpo il cui trofismo abbia su- 
bito delle alterazioni per un motivo qualsiasi, può co- 
stituire un punto di elezione dell'avvelenamento e dar 
luogo a fenomeni caratteristici che finiscono per do- 
minare il quadro dell'alcoolismo. 

Gastrite cronica e cirrosi epatica. — Lo stomaco è 
uno degli organi più direttamente colpiti dall'alcool e 
i suoi effetti sulla mucosa col tempo si manifestano 
sotto la forma di gastrite cronica. L'alcoolista accusa 
inappetenza, arsura, pesantezza, pirosi, nausea. La lini- 
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glia è impaniata, l'alito fetido, la cavità ovale ar- 
rossata. 

Ma il segno diremo cosi patognomonico della ga- 
strite alcoolica è il vomito mattutino, altrimenti detto 
pituita (vomitus matutinus potatorum). L'alcoolista a 
digiuno nelle prime ore della giornata è preso da nau- 
sea e poco dopo vomita un liquido bianco o verdastro 
costituito di saliva, muco e bile, di reazione per lo 
più alcalina. Alle volte in mezzo a questo liquido si 
sono osservate piccole quantità di sangue dovute ad 
erosioni prodotte nella mucosa dall'azione dell'alcool. 
Lo stomaco all'esame obbiettivo, specialmente tra i be- 
vitori di birra e di vino, si mostra ectasico, in quelli 
d'acquavite, al contrario, secondo il Lancereaux, sa- 
rebbe retratto. 

Più importante pei i suoi effetti letali è la cirrosi 
epatica. Questa si manifesta con disturbi gastro inte- 
stinali, itterizia, milza da stasi, aumento prima e di- 
minuzione poi del volume del fegato, ascite, edema 
diffuso, specialmente nelle estremità inferiori, rete va- 
scolare all'addome, stitichezza o diarrea, emorragie 
dello stomaco e dell'intestino. Durante il decorso della 
cirrosi s'è osservato l'ipertrofia del cuore, la sclerosi 
renale, la pachimeningite, la peritonite tubercolare. In 
media la durata di questa affezione è di oltre tre anni; 
il suo esito è infausto. La letteratura media, però, re- 
gistra qualche caso di guarigione. 

Arteriosclerosi. — E una malattia propria dell'età 
avanzata. Alla sua comparsa concorrono specialmente 
l'alcool, la sifilide, il saturnismo, la nefrite cronica, il 
reumatismo articolare, ecc. Le alterazioni si riscon- 
trano solo nelle arterie ; in Via eccezionale nelle vene. 
Dei vasi l'aorta è la più colpita. 
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L'arteriosclerosi si rileva nelle arterie periferiche (ra- 
diali, brachiali, temporali, ecc.). Esse per la perduta 
elasticità sono dure, serpigginose. Nel cuore l'aumen- 
tata resistenza del circolo dà ipertrofia del ventricolo 
sinistro. 

Il 2° tono dell'aorta è rafforzato. Per diffusione del 
processo ateromatoso alle valvole si può osservare in- 
sufficenza. Nell'aorta sono facili gli aneurismi. La pro- 
gnosi varia a seconda dei casi. 

Alcuni autori, è bene notarlo, non credono all'in- 
fluenza dell'alcool sulla patogenesi dell'arteriosclerosi. 

Neurastenia e isterismo. — La neurastenia fu stu- 
diata e illustrata per primo dal Beard nel Nord Ame- 
rica, e qualche clinico la chiamò anche morbo di 
Beard. 

E una malattia che colpisce gli organismi fiacchi ed 
è caratterizzata da uno stato di debolezza funzionale 
del sistema nervoso. Come momento eziologico hanno 
importanza: l'eccessivo lavoro mentale, le emozioni, 
i patemi, l'abuso sessuale e gli eccessi alcoolici in par- 
ticolar modo. 

Si manifesta con prostrazione generale, torpore men- 
tale, irritabilità, paure morbose, cefalalgia, artralgia, 
mialgia, rachialgia, diplopia, vertigini, ninfomania o 
virofobia, e impotenza generando da parte delle donne, 
impotenza generandi e coeundi, da parte degli uomini. 
In mezzo a questi disturbi — che rendono insoppor- 
tabile la vita — l'ammalato si sente spinto al suicidio 
al quale, sovente, non sa sottrarsi. 

La neurastenia ha un decorso cronico. Alle volte 
dura anni e anni senza ottenersi un sensibile miglio- 
ramento ; l'esito può con *una cura adatta essere favo- 
revole. Tra gli alcoolisti è assai frequente. 
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V'è chi crede ad un isterismo di natura alcoolica. 
Esso presenterebbe la stessa sintomatologia dell'iste- 
rismo essenziale. La differenza starebbe solo nell'esito 
della malattia e nella cura. Comunque questa forma 
ha per noi una lieve importanza, per conseguenza 
non ne faremo oggetto d'una particolare trattazione. 

Epilessia. — Nell'alcoolismo l'epilessia sovente si 
manifesta sotto la forma jaksoniana. E limitata a con- 
vulsioni di un gruppo di muscoli ed ha una certa so- 
miglianza — all'ingrosso beninteso — ad un attacco 
coreico transitorio. Però, dinanzi a questi accessi in- 
completi si hanno casi che non differiscono punto dal- 
l'epilessia comune. 

L'accesso può essere sostituito da uno stato sonnam- 
bolico allucina torio. Esso, quando esiste, non dà per lo 
più, perdita completa della coscienza. 

« La convulsione epilettica rappresenta solo una 
parte della sintomatologia dell'epilessia e non è nem- 
meno necessaria la sua presenza per diagnosticare un 
caso di epilessia. AH' inverso pel semplice fatto di con- 
vulsioni epilettiche non si è autorizzati ad ammettere 
una epilessia. Questa malattia è caratterizzata dall'esi- 
stenza d'una nevrosi degenerativa che presenta accessi 
periodici svariati e svariati disturbi nervosi e psichici » 
(Gazzetta degli Ospedali e delle Cliniche, 1902). 

L'epilessia alcoolica, al contrario dell'epilessia idio- 
patica, che può manifestarsi in qualunque periodo della 
vita, insorge quasi sempre nell'età adulta. Gli accessi 
non si ripetono spesso. Io però, ho avuto agio di con- 
statarli nello stesso soggetto per ben quattro volte nel 
termine di una giornata. L'epilessia comparisce in se- 
guito a periodi di grande intemperanza e a lungo an- 
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dare può condurre alla demenza. Essa si fa notare nel 
10 % dei casi (Krafft-Ebing). 

Gli epilettici sono, di carattere, irritabili e violen- 
tissimi. Per risvegliare gli accessi bastano alle volte 
quantità non soverchiamente eccessive della fatale be- 
vanda. 

Se l'epilessia si manifesta sotto l'influenza dell'al- 
coolismo il pronostico è grave; se l'epilessia, invece, 
rappresenta la malattia primaria e l'ai co olismo è se- 
condario la prognosi diventa meno grave. (Gazzetta 
degli Ospedali e delle Cliniche, 1902). 

Polineurìte e neurotabe periferica. — La polineurite 
alcoolica colpisce di preferenza gli arti inferiori. I di- 
sturbi della sensibilità sono più accentuati di quelli 
della motilità. I primi si manifestano con formicolio, 
parestesie, dolori, crampi, ecc., i secondi insorgono con 
tremore, stanchezza e difficoltà nei movimenti. Le al- 
terazioni della sensibilità sogliono precedere quelle 
della motilità e si avvertono contemporaneamente in 
tutti e due gli arti subendo delle varianti nelle stesse 
ore della giornata. 

La paralisi insorge dapprima nell'estensore dell'al- 
luce poi nell'estensore comune delle dita, nei pero- 
nei, ecc. Alle volte dagli arti può diffondersi ad altri 
gruppi muscolari. I muscoli divenuti atrofici danno 
luogo a reazione degenerativa totale o parziale a se- 
conda dei casi. Quando specialmente la polineurite al- 
coolica si manifesta negli arti superiori è facile scam- 
biarla con la paralisi saturnina ('). Alla diagnosi dif- 



(') Va sotto il nome di saturnismo la cronica intossicazione dell'or- 
ganismo dovuta a piccole particelle di piombo che a lungo andare 
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ferenziale contribuiscono l'anamnesi, la frequente abo- 
lizione dei riflessi rotulei e i disturbi della sensibilità. 

La paralisi alcoolica ha un decorso che può andare 
da qualche mese a parecchi anni. 

Più importante è la neurotabe periferica. Prima di 
.parlare di questa speciale affezione sarà bene dare 
qualche cenno sulla tabe dorsale per l'identità sinto- 
matologica che corre tra l'una e l'altra forma morbosa. 

Come risulta dall'indagine eziologica la tabe sarebbe 
data dalla sifilide che produrrebbe un'atrofìa dei cor- 
doni posteriori. Però in molti casi, la sifilide non c'è 
data riscontrarla. La malattia si svolge passando per 
diversi periodi. Dapprima si notano dolori di varia na- 
tura, formicolio o addormentimento delle dita, disturbi 
allo stomaco e all'intestino. 

All'esame obbiettivo si riscontrano abolizione dei ri- 
flessi patellari (segno di Westphal), rigidità riflessa 
della pupilla (segno di Robertson) tendenza a perdere 
l'equilibrio e cadere per terra quando V infermo tiene 
gli occhi chiusi (segno di Romberg). In seguito si ha 
l'atassia, prima, nelle estremità inferiori, indi — ma 
non sempre — nelle superiori. Quest'ultimo fatto, in 
genere, apparisce non prima di due anni. Al periodo 
atassico tien dietro un altro periodo che è quello pa- 
ralitico. In quest'ultima fase della malattia compare la 



determinano i più svariati fenomeni degenerativi. La paralisi satur- 
nina così frequente nei compositori si localizza nell'estensore comune 
delle dita, a cai più tardi si associa la paralisi dell'estensore lungo 
del pollice e degli interonei. In via d'eccezione la paralisi saturnina, 
corno osservarono il Tanquerel e il Renak, s'è notata anche negli arti 
inferiori. 
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paresi che può finire con la paralisi delle gambe a cui 
si associano disturbi dati da cisto -pielite. 

Altri fenomeni propri della tabe sono : le artropatie, 
e i disturbi della sensibilità, gli attacchi apoplettiformi, 
ed epilettiformi. 

L'esito della malattia è letale; ma nel suo decorso 
— che è lentissimo — con una cura razionale e per- 
sistente si possono avere dei miglioramenti. 

La neurotabe periferica manifesta complessivamente 
gli stessi sintomi della tabe dorsale. La diagnosi dif- 
ferenziale è basata, anzitutto, sull'etiologia la quale 
ha un'importanza massima. Oltre a ciò altri dati per- 
mettono la distinzione delle due forme. Nella neuro- 
tabe, di solito l'evoluzione della malattia è rapidissima. 
In poche settimane il quadro si completa, non esiste 
poi una vera atassia, o se esiste non è molto marcata. 
La rigidità riflessa della pupilla manca e mancano di- 
sturbi agli sfinteri. I dolori non assumono mai l'inten- 
sità della tabe, né — secondo Charcot — hanno ten- 
denza spiccata a ripetersi per crisi. I disturbi della 
sensibilità (anestesia, analgesia, termoanestesia, ecc.) 
nella tabe hanno una topografìa radicolare, nella neu- 
rotabe periferica ossia diventano tanto meno rilevanti 
quanto più vicine alla radice delle membra sono le re- 
gioni cutanee che si esaminano (Bouchard). La ma- 
lattia — contrariamente alla tabe — quando è arrivata 
ad un certo punto della sua evoluzione si arresta. La 
guarigione si ha con lentezza dopo settimane e mesi ; 
raramente dopo qualche anno. La morte — se inter- 
viene — è dovuta a malattie intercorrenti (Borgherini). 

Pseudo paràlisi generale. — Si crede che il 50 % 
delle paralisi generali ripetano come momento etiolo- 
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gico l'ai coolismo. Però la vera causa della paralisi ge- 
nerale non è data dall'alcool, ma dalla sifìlide. L'alcool 
dà la cosi detta pseudo paralisi. Tra questa e quella 
la differenza non è riposta nella sintomatologia ma nel- 
l'esito e nella cura. 

La paralisi generale insorge con un indebolimento 
delle facoltà mentali che va mano mano crescendo sino 
a dare la perdita completa della coscienza. I primi sin- 
tomi sono dati da diminuzione di memoria, anomala 
eccitabilità, insufficienza del senso etico, vertigini, do- 
lori al capo, insonnia, disturbi dispeptici. Un esame 
accurato fa risaltare un'alterazione spiccata della lo- 
quela in forma di inceppamento sillabico, una inca- 
pacità nel fare i calcoli ì più semplici e una incer- 
tezza assai evidente nello scrivere. 

Questi sintomi col progredire della malattia diven- 
gono maggiormente palesi e il malato, in tutte le ma- 
nifestazioni dell'attività intellettiva, sia che essa si 
spieghi verbalmente o graficamente, finisce per non 
essere più compreso da chichessia. 

All'esame fisico i paralitici lasciano osservare: ine- 
guaglianza e rigidità pupillare, abolizione od esage- 
razione dei riflessi patellari e talvolta poi — molto 
per tempo — vanno soggetti a paralisi dei muscoli 
dell'occhio e a disturbi dei nervi di senso che si ma- 
nifestano con nevralgie, emicranie ed atrofia del nervo 
ottico. 

In seguito all'inoltrarsi della malattia allo stato di 
depressione tien dietro un esaltamento maniaco che 
dà luogo a delirio di grandezza o a melanconia. Le 
idee deliranti in questo caso fanno credere al pa- 
ziente d'essere stato avvelenato, di essere divenuto 
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piccino, piccino, ecc. La tendenza alia violenza non 
in tutti i paralitici si riscontra. Taluni si conservano 
sempre quieti e gradatamente perdono ogni energia 
mentale per cadere infine nella demenza. 

Oltre ai sintomi esposti ve ne hanno altri di non 
minore importanza come, incoordinazione di movimenti, 
disordini funzionali della vescica, accessi paralitici apo- 
plettiformi che talora si ripetono a breve distanza. 

Il quadro clinico delia pseudo paralisi generale — 
come già si ebbe ad accennare — é perfettamente 
uguale alla forma della paralisi generale. La differenza 
— non solo apparisce in una diversa causa che la deter- 
mina — ma nel tremore caratteristico degli alcoolisti, 
nella demenza insorgente all' improvviso, nella pre- 
valenza nel maggior numero dei casi dei delirio di 
persecuzione, nell'esagerazione e nell'incoordinazione 
dell'idee deliranti. Oltre a ciò nella pseudo- paralisi si 
possono notare disturbi della sensibibilità (dolori, crampi) 
e disturbi motori (paralisi) che ordinariamente non si 
rinvengono nella paralisi generale (Charcot). La dif- 
ferenza, infine che corre tra la paralisi generale e la 
pseudo paralisi sta in ciò che la prima è inguaribile 
la seconda guarisce dopo qualche mese di cura. La 
pseudo paralisi poi dà luogo a recidive con una certa 
facilità. Regis in un caso durante 12 anni riscontrò 16 
recidive (Tanzi). 

Delirium tremens. — Il delirium tremens è una ma- 
nifestazione dell' alcoolismo che suole insorgere o per 
improvvisa sospensione 'degli alcooiici in coloro che 
già ne abusarono da tempo o per malattie sopravve- 
nute durante l'avvelenamento. 

Il delirium tremens è caratterizzato da allucinazioni 
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visive ed acustiche terrorifiche, da tremori, agitazioni, 
ambascia, insonnia, ecc. La febbre vi può essere o, 
come il più delle volte accade può mancare; però 
quando c'è dimostra una grande resistenza e raggiunge 
una temperatura elevatissima (Kraepelin). 

Le allucinazioni si riducono alla vista di ragni co- 
lossali, di pulci, di topi, di lingue di fuoco, di fanta- 
smi stranissimi e all'ascoltazione di voci e grida mi- 
nacciose. 

Questi ammalati sono d'una estrema violenza e pos- 
sono diventare oltremodo pericolosi andando soggetti 
a degli accessi di impulsività sotto forma di raptus. 

Di rado il delirium tremens insorge improvvisa- 
mente. In genere è preceduto da un periodo prodro- 
mico che viene contrassegnato da disturbi dell'apparato 
digerente, rumori alle orecchie, malessere, senso di 
paura, cefalea, vertigini, tremore. Di frequente il pe- 
riodo prodromico s'accompagna a convulsioni epilet- 
tiche. Sembra che la media dei casi di epilessia sia 
del 10 °/ 5 è bene però notare che su 200 bevitori il 
Bratz in 50 constatò la terribile malattia prima e du- 
rante gli eccessi di delirium tremens. Il Moeli nell'ospe- 
dale della carità di Berlino la riscontrò nel 36-40 %. 

All'esame dell'infermo si rilevano facilmente ane- 
stesie, parestesie, iperestesie, analgesie. La mancanza 
di sensibilità dolorifica ha dato luogo ai fatti più strani. 
L'Hunt — ricordato dal Brusa — narra che un deli- 
rante si tagliò i genitali un pezzo alla volta, poi li 
dette a mangiare alle anitre. E l'Agostini racconta d'un 
altro alcooiista che la notte prima d'entrare in ma- 
nicomio, coi frammenti di un bacile si incise lo scroto 
allo scopo d'imporsi con le proprie mani il sacrificio di 
Origene. 
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La prognosi è infausta se il delirio avviene nel corso 
di malattie acute perchè allora si ha disposizione al 
collasso. Secondo il Krafft-Ebing il 15 °/ solamente dei 
malati finirebbero colia morte; la guarigione coincide 
col ritorno del sonno. Nei casi gravi si soccombe in 
mezzo ad agitazione violenta o a convulsioni. Il più 
delle volte però la guarigione sopravviene colla scom- 
parsa graduale dei sintomi che accompagnarono il male. 
In genere dura da una a due settimane senza aprire 
adito a complicazioni. 

« L'uomo sano non può essere colto dal delirio dei 
bevitori abbisognando per questo che la composizione 
del sangue sia alterata da cronico intossicamento al- 
coolico. Realmente l'alcoolismo cronico e il delirio dei 
bevitori formano una psicosi mista, allo stesso modo 
che la paranoja si associa temporaneamente con ac- 
cessi acuti di confusione. In un gran numero di casi 
apparisce che il cervello abbia in antecedenza subite 
le influenze di origini debilitanti o esaurienti, influenze 
del resto che conducono anche, alla confusione. L' in- 
tossicamento alcoolico è quindi una causa disponente 
che spiega un'influenza appena apprezzabile. Dalla 
elevatezza dei riflessi nel delirium tremens si è con- 
dotti a credere che queste influenze operano sui centri 
vascolari. 

Lo stesso tremore da cui prende nome il delirio ha 
del resto forme assai differenti, talché da semplici 
oscillazioni può variare fino ai più pronunciati bruschi 
movimenti, quasi da simulare la corea » (Teodoro Mey- 
nert). 

Dipsomania. — E voce d'origine greca che, ripete- 
rebbe la sua origine da òupa, sete, eterna, follia; co- 



Le forme morbose deW alooolismo cronico 93 

sicché — stando allo stretto significato etimologico — 
equivarrebbe a dire mania o follia della sete. 

Lo Stoeber la chiamò oinomania e l'Esquirol mono- 
mania delVvòriachezza. Questa malattia fa studiata la 
prima volta, oltre un secolo fa, dal Salvatori in un la- 
voro che porta il titolo: Descrizione patologica dell' ub- 
briachezza continua, remittente ed intermittente. 

La dipsomania — come in parte è stato detto — è 
caratterizzata dalla passione sfrenata ed incoercibile 
per gli alcoolici. Essa non va confusa coll'alcoolismo 
in genere; perchè suol colpire anche i temperanti. 

In fondo la differenza che passa tra la comune ub- 
riachezza e la dipsomania è questa: « gli ubbriachi 
sono individui che si inebbriano quando trovano l'oc- 
casione di bere. I dipsomani sono degli ammalati che 
si inebbriano tutte le volte che sono colpiti dall'ac- 
cesso » (Trélat). 

La dipsomania si manifesta ad accessi e ha tutti i 
caratteri d'una speciale forma di mania periodica. E 
preceduta da melanconia, insonnia, cefalea, anorresia, 
ansia precordiale, ecc. Come fattori eziologici entrano 
l'eredità alcoolica, l'anemia, la menopausa, la tuber- 
colosi, le cardiopatie, ecc. I dipsomani — allorché sono 
presi dall'accesso — bevono delle quantità enormi di 
vino, birra e liquori d'ogni genere. Eppure nonostante 
ciò non si osserva mai in mezzo ad essi un vero stato 
d'ubbriachezza. 

Sotto l'impulso della loro passione tutto trangugiano ; 
spesso si son visti bere persino del vino contenente 
dello sterco. Quando i dipsomani per appagare la loro 
passione non trovano alcoolici ricorrono ad ogni sorta 
di sorrugati... « Il direttore Queensberry-Lodge a Edim- 
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burgo narrava infatti, che una volta fa accolta nel suo 
istituto una signora, la quale invece del vino o di be- 
vande alcooliche usava della eterodina. Avvenne che la 
si trovasse un giorno ubbriaca nella sua camera senza 
che si potesse rintracciare come mai essa si fosse ri- 
dotta in quello stato; aprendo però il suo baule vi si 
trovarono più di 60 boccette vuote » (Brasa). 

La dipsomania si riscontra più di frequente nelle 
donne che negli uomini. La passione per gli alcoolici 
dura per tutto il tempo dell'accesso, passato il quale 
T infermo — dopo aver avuto disturbi psicosensoriali, 
fenomeni dispeptici, tremore, ecc. — riprende le sue 
ordinarie abitudini. In genere il dipsomane, ritornato 
nel pieno possesso delle sue facoltà volitive, mostra 
una spiccata avversione per l'alcool; ma ciò non to- 
glie che ai nuovo accesso non ritorni, e con la stessa 
voluttà, agli inebbrianti. 

Mania alcoolica. — Gli ammalati che ne sono affetti 
acquistano un concetto straordinariamente iperbolico 
della loro personalità; tanto d'acquistare la convin- 
zione di essere divenuti re, papi, imperatori, ecc. La 
mania negli alcoolisti assume diversa importanza a 
seconda dei casi. Essa cagiona un lieve offuscamento 
della psiche e può arrivare a dare la mania grave con- 
gestiva, con esito di demenza o di morte (C. Agostini). 

Si manifesta, per lo più, senza un periodo prodro- 
mico, ed è segnalata da tendenza al vagabondaggio, 
da esaltamento sessuale, da accessi di furore, sotto 
l'influenza dei quali l'ammalato grida, rompe, per- 
cuote. « Alle volte si osserva anche un delirio illuso- 
rio di persecuzione, massime per avvelenamento, op- 
pure si manifesta il delirio d'infedeltà coniugale. Al- 
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Tarme della malattia si hanno quasi sempre delle 
allucinazioni, anzitutto quasi esclusivamente visive 
(diavoli, angeli, persone divine, paradiso), poi visive 
con contenuto corrispondente » (Krafft-Ebing). 

All'esame obbiettivo si rilevano anestesie, parestesie, 
esagerazioni dei riflessi tendinei, tremori, disturbi del- 
l'apparato digerente. 

Lo stato di esaltamento maniaco può durare per un 
tempo relativamente lungo durante il quale non è dif- 
ficile aversi miglioramenti ed esacerb azioni. Il prono- 
stico in genere quoad vitam è favorevole ma la me- 
desima cosa non può affermarsi per ciò che è integrità 
delle funzioni psichiche le quali anzi sogliono subire 
significanti alterazioni. 

Anatomia patologica. — L'alcool ingerito determina 
un' iperemia della mucosa dello stomaco. Nel contempo 
si constata, dal punto di vista istologico, che le cellule 
principali non fabbricano più le granulazioni di pepsi- 
nogeno. Da qui una condizione anormale dello stomaco 
che clinicamente si manifesta con fenomeni di dispepsia 
e dal lato an atomo-patologico, con rammollimento prima, 
e con indurimento poi della mucosa. 

Nell'inferno le lesioni assomigliano a quelle dello 
stomaco ; ma sono meno gravi. La cosa non sorprende 
se si ricorda che l'alcool viene assorbito per la massima 
parte dalla mucosa gastrica. 

Il fegato è un organo essenziale alla vita. Il suo 
compito nell'economia animale è quello di elaborare 
la bile, il glicogene e il sangue. La bile ha una grande 
importanza nella digestione; mercè l'azione degli acidi 
tauro co Li co e gli co colico, saponifica i grassi e ne faci- 
lita l'assorbimento. Non meno interessante del fegato 
è poi la sua azione ematogena e glicogenica. 
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Con la prima di queste funzioni, il fegato rientra 
negli organi ematopoietici (fabbricatori del sangue) e 
con la seconda acquista una singolare importanza nella 
cellulazione perchè il glicogene si trova assai abbon- 
dante nei tessuti embrionali e nel protoplasma degli 
elementi cellulari (Albertoni). L'alcool, producendo un 
aumento del connettivo a danno degli elementi attivi 
(acini), finisce per privare gradatamente l'organismo 
della funzionalità d'uno degli organi più importanti e 
necessari al suo sviluppo e alla sua conservazione. 
Sembra però che l'alcool, più che la cirrosi, produca 
la degenerazione grassa del fegato. Qualcuno crede che 
la cirrosi epatica si osserva nei bevitori di vino e la 
degenerazione grassa in quelli di liquori. 

Nell'arterie si notano processi d'ateromasia che si 
manifestano con ispessimenti e ineguaglianza dell'in- 
tima rilevabili anche dinanzi ad un esame grossolano. 
Si sono poi avuti aneurismi e vi è stato chi ha per- 
fino notato una pile-flebite. Le valvole del cuore mo- 
strano a volta delle placche ateromatosi II miocardio 
è ipertrofico, in genere però — secondo il Belmondo 
— il cuore è coperto di grasso e il miocardio partecipa 
all'adiposi generale per cui è flaccido e giallastro. 

Lesioni gravissime si hanno nel sistema nervoso. Si 
sono osservati nei nervi dei processi di neurite e nel 
midollo degenerazione dei cordoni anteriori ed emor- 
ragie. Le meningi si mostrano iperemiche, ispessite ed 
aderenti al cervello. I centri alle volte soggiaciono 
ad atrofia e i ventricoli a processi congestivi. 

Cura. — Di regola gli alcoolisti andrebbero ricove- 
rati in istituti speciali simili a quelli sorti in Inghil- 
terra (Inebrìetates Reformatories). La sospensione degli 
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alcoolici è il primo rimedio al quale il medico deve 
ricorrere per ridare la salute al malato. Essa però, è 
consigliabile si faccia gradatamente, benché il Forel 
sostenga si possa effettuare di colpo, purché l'alcoo- 
lista sia sottoposto ad una dieta corroborante. 

Per ottenere là guarigione dell'alcoolismo cronico 
si é tentato di introdurre nella terapia un siero detto 
antialcoolico ricavato dal sangue dei cavalli ai quali 
si somministrò dell'alcool per un certo periodo di tempo. 
Nel sangue dei cavalli sottoposti a questo speciale trat- 
tamento pare si sviluppino delle stimoline ossia delle 
sostanze antitossiche che avrebbero la prerogativa di 
mettere l'organismo in i stato di difesa dall'azione de* 
leteria dell'alcool. Il primo lavoro sulla sieroterapia 
antialcoolica fu presentato nel 1896 dal Touluse alla 
società di fisiologia di Parigi. Altri scienziati si oc- 
cuparono dell'importante problema ma senza che le 
loro ricerche siano state troppo fortunate; perchè quan- 
tunque si sia affermato che il siero antialcoolico è di 
una sicura efficacia nei primi stati dell 'al coolismo, ossia 
quando non si sono costituite lesioni organiche, il fatto 
di non aver esso avuto diritto di cittadinanza nel 
campo della terapia, dimostra che la sua fama non ha 
alcun solido fondamento nella realtà. Per guarire gli 
alcoolisti si ricorse pure all'ipnotismo; però gli espe- 
rimenti fatti dal Bushel e dai Zadjailoff non furono 
troppo incoraggianti. Il Forel dice di avere ottenuti 
buoni risultati. Maggiore fortuna di tutti sembra abbia 
avuto il Bechterew; secondo il suo parere di sedute 
ipnotiche in principio della cura se ne dovrebbero te- 
nere una per settimana salvo a ridurle in seguito ad 
una o due al mese, nel caso la prova riuscisse. 

<t, Allevi, 7 
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La cura dell' al coolismo cronico varia a seconda delle 
manifestazioni a cui esso dà luogo. 

Nella gastrite cronica va consigliato l'uso dei to- 
nici, del sale di Kalsbad e di Montecatini. La cura 
della cirrosi epatica è essenzialmente sintomàtica e pal- 
liativa. Oltre ai purganti, ai diuretici e ai cardiaci per 
ottenere l'eliminazione del liquido ascitico, nel caso la 
respirazione fosse difficoltata, si ricorrerà alla paracen- 
tesi. Questa si pratica con un trequarti comune, o la- 
teralmente all'addome, quanto più in basso è possibile, 
o sulla linea mediana tra l'ombelico e la sinfisi pubica. 
Eseguita l'operazione l'addome dell'ammalato viene 
stretto da una fascia elastica per ritardare la riprodu- 
zione del trasudato. Le punture, siccome apportano un 
considerevole indebolimento dell'ammalato e non co- 
stituiscono per sé stesse una cura radicale, vanno fatte 
solo quando ce n'è assoluta necessità. 

Nell'inizio dell'arteriosclerosi può essere utile la tri- 
nitrina. In seguito si adoperano — con un successo 
molto problematico — l' ioduro di potassio, di sodio o 
di stronzio, ecc. 

Nella neurastenia sono consigliabili i ricostituenti, 
le spugnature, le doccie. 

Nell'epilessia si adopera con vantaggio — ma per 
breve tempo — il bromuro. L'Agostini al bromuro vor- 
rebbe associata l'antipirina. L' isterismo, secondo Char- 
cot, si cura riparando alla intossicazione col sospen- 
dere gli alcoolici da una parte e, dall'altra, combat- 
tendone le manifestazioni, contro le quali egli consiglia 
gli agenti estesiogeni (calamite, correnti elettriche, me- 
talli), il metodo dinamometrico e la suggestione, nel 
caso si tratti di Soggetto adatto a questa cura, 
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Nel delirium tremens devesi avere di mira di pro- 
curare il sonno air infermo ; ciò si ottiene col mettere 
allo scuro l'ammalato, affinchè i suoi sensi non subi- 
scano gli stimoli del mondo esteriore, e col proscrivere 
per qualsiasi motivo la camicia di forza la quale non 
ha altro scopo che quello di eccitare sempre più V in- 
fermo e ridurlo ad una completa prostrazione. E da 
consigliarsi pure l'idrato di cloralio a dose elevata 
(3-4 gr. al giorno). 

Le piccole quantità non sono da somministrare 
perchè producono negli ammalati uno stato di grande 
prostrazione. Se dopo l'uso del cloralio non si otte- 
nesse il sonno si ricorrerà alla morfina per inie- 
zione (1-2 centigrammi). Anche l'oppio potrebbe es- 
sere utilissimo, molti anzi lo preferiscono allo stesso 
cloralio. 

Della dipsomania non è possibile ottenere una gua- 
rigione completa. I dipsomani furono considerati e 
trattati alla stessa stregua degli ammalati mentali. 
Si cerca di guarirli anzitutto « coir influenze morali e 
religiose, l'intimidazione, l'isolamento, il lavoro » (La- 
ségne). Gli ammonimenti hanno un'importanza molto 
relativa perchè in genere il bisogno prepotente degli 
al coolici vince in essi ogni resistenza morale. La cura 
deve avere di mira d'impedire che il dipsomane si 
abbandoni agli eccessi alcoolici, il che si ottiene col- 
l' isolamento. 

Per diminuire l'eccitazione giovano assai i bagni 
tiepidi e l'uso da 4 a 6 grammi di bromuro sotto la 
forma di polibromuri. Anche le doccie fredde possono 
essere di somma utilità. 

Nella mania alcoolica sono da raccomandarsi gli 
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ipnotici, i bagni tiepidi con aspersioni fredde al capo 
e il riposo. Alla paralisi si provvedere colla corrente 
e col massaggio. Nei casi di neurotabe e di pseudo- 
paralisi generale si ricorrerà al riposo, al bromuro, 
ai bagni tiepidi, al massaggio e all'elettricità. 



I DANNI SOCIALI. 

La lotta contro l'alcoolismo fuori d'Italia — Un'esagerazione del La- 
yeleyo — I danni reali dell'alcoolismo — L'avvenire è della gente 
sobria — L'alcoolismo e il proletariato — Gli organizzatori inglesi 

— L'esercito — Provvedimenti repressivi — Il Colonnello Lsiporte 

— Un proclama del Mikado — Effetti deleteri sulla razza — Cri- 
minalità — Suicidio — Furto — Prostitute — Un'eccezione alla 
regola — Degenerazioni psico-sessuali — Un augurio. 

La quantità di alcool, consumata dalle nazioni ogni 
anno, rappresenta la maggiore tassa volontaria; il 
guaio si è che tutta questa ricchezza, frutto di tanto 
sudato lavoro, non solo non viene adoperata 'a bene- 
ficio della società, ma viene delittuosamente spésa per 
fiaccare le energie della specie e per Impedire- Ao svi- . 
luppo delle sue attitudini verso un più armonico. pe>r ^ 
fezionamento. Da ciò si arguisce, quanto interesse desti 
l'alcoolismo nella vita e quanto siano sciocchi coloro 
che credono far dello spirito deridendo i propugnatori 
delia lotta per la temperanza. 

Però la questione dall' alcoolismo — sarebbe ingiusto 
non riconoscerlo — specialmente nei paesi del Nord 
d'Europa e dell'Unione Americana — è entrata — e 
da un pezzo — nel dominio pubblico e* va acquistando 
sempre più terreno per assurgere ad una vera impor- 
tanza sociale. Scienziati, filantropi, amministrazioni co- 
munali, parlamenti, governi, se ne interessano con una 
certa serietà di propositi e con passione degna del 
massimo encomio. 
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In qualche paese la questione dell'alcoolismo è og- 
getto di studio e di agitazione in mezzo agli stessi 
partiti politici. 

Tra gli unionisti inglesi la parola d'ordine è: € di- 
ventate forti mercè l'associazione, il risparmio, una 
buona igiene, e, sopratutto, siate sobrii » . I socialisti 
austriaci, con un giornale redatto in forma popolare 
dal titolo Ber Abstinent, hanno da un pezzo iniziato 
una campagna formidabile contro l'alcoolismo. Nel 
Belgio per suggestione di Emilio Vandervelde se ne 
sta seguendo l'esempio. Nella Svizzera francese la Fe- 
derazione cattolica, in una assemblea generale tenuta a 
Romont decise di schierarsi risolutamente a favore del 
movimento per la temperanza. In Italia, alla vigilia 
dell'ultimo congresso socialista, si parlò dei mezzi più 
acconci per fronteggiare l'alcoolismo e fa persino scelto 
un relatore, che In merito all' interessante argomento 
avesse ìllumininatoi congressisti, male discussioni di 
.praacipr e di tattica, avendo assorbito la maggior parte 
.éétle- Sedute; non permisero di addivenire ad una pra- 
tica conclusione. Il fatto, però, è per se stesso sinto- 
matico e merita d'essere tenuto nel debito conto. 

Il problema dell'alcoolismo, dunque, è più serio di 
quello che, a tutta prima, sembrerebbe a mente pro- 
fana. Esso non è un diversivo, un espediente volgare 
di politicanti, come qualcuno ha malignamente insi- 
nuato. .Conservatori, repubblicani e socialisti farebbero 
molto male i loro conti se dalla campagna antialcoolista 
intendessero trarre delle conseguenze partigiane. Una 
questione di tal natura sfugge ad ogni considerazione 
d'ordine politico per entrare nel campo sereno della 
scienza dove la verità non vive di brevetti, né si sop- 
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prime — come avviene nelle competizioni di partito — 
con degli eleganti sofismi. 

Eppure vi fa chi volle innestarvi la politica. Taluni 
arrivarono sino al punto di subordinare la fine della 
. miseria sulla terra alla scomparsa dell'aicoolismo. Per 
costoro la risoluzione della questione sociale — che 
oggi forma l'incubo degli uomini di tutti i ceti e di 
tutte le condizioni — in fondo si ridurrebbe a poter 
ottenere da parte delle masse l'abbandono del bar e 
dell'osteria. Basterebbe che gli operai bevessero meno, 
perchè il mondo venisse trasformato in un nuovo El- 
dorado nel volgere di pochi anni. A questo concetto, 
cosi barocco, fa degno riscontro l'altro concetto non 
meno fallace di alcuni socialisti che — come si vedrà 
in seguito — aspettano in una società meno ingiusta 
della presente la completa rigenerazione umana. 

Per fortuna la politica non ha fatto breccia nell'a- 
nimo della grande maggioranza dei cittadini e quelli 
che si ripromettevano di sfruttare l'argomento per tirar 
acqua al loro mulino hanno visto fallire completamente 
ogni speranza. Prova ne sia che lo scorso anno, a 
Venezia, promosso dalle leghe di Firenze, di Brescia 
e di Bergamo, s'è ottenuto il primo congresso nazio- 
nale antialcoolista con elementi dal lato politico i più 
eterogenei. 

I danni dell'aicoolismo dal lato economico sono im- 
mensi. Emilio de Laveleye — sociologo ed economista 
belga tra i più reputati — ha detto : « Se gli operai 
risparmiassero solamente le somme enormi consacrate 
alle bevande aicooliche, che li abbrutiscono, in venti 
anni potrebbero acquistare tutte le manifatture ove 
essi lavorano. » In queste parole pur essendoci del- 
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l'esagerazione non manca un fondo di vero. Il massimo 
consumo degli alcoolici è dato dagli operai. Difatti la 
Francia, annualmente, spende 3.571 milioni, la Sviz- 
zera 180 milioni, l'Inghilterra 3.400, l'Italia 1.700 e 
via dicendo. 

Ma che cosa sono questi milioni spesi dai vari paesi 
di fronte al numero stragrande di degenerati, di cri- 
minali, di pazzi e di prostitute che l'alcool ogni anno 
regala alla società?! Se tante braccia, se tanti cervelli, 
invece di rimanere inoperosi, ed essere completamente 
passivi nel bilancio sociale, venissero applicati ad un 
proficuo lavoro, chi potrebbe dirci di quanto verrebbe 
ad accrescersi la ricchezza generale delle nazioni? Chi 
saprebbe dirci di quanto verrebbe elevato il tenore di 
vita delle masse proletarie, oggi, per mille ragioni, cosi 
depresse?!.... 

Noi non vogliamo fare del sentimentalismo; ma — 
per essere giusti — dobbiamo riconoscere che quelle 
nazioni le quali dimenticano i problemi più urgenti, 
non si curano dell'avvenire, e trascurano gli interessi 
vitali della razza, sono ineluttabilmente condannate 
dalla storia ad uno stato di perenne inferiorità di fronte 
agli altri popoli. 

Le grandi colpe, o presto o tardi, furono amara- 
mente scontate. La storia nelle sue pagine immortali 
non ammette V errata corrige. Essa come nelle sue leggi 
cosi nelle conseguenze, spesso, è d'una feroce ineso- 
rabilità. Delle antichissime e memorande civiltà del- 
l'Egitto, della Persia, della Grecia e di Roma, sino ai 
giorni nostri, il suo ritmo s'è svolto costantemente alla 
medesima maniera. Guai, perciò, a chi, per cecità con- 
genita o per egoismo miope, non intendesse la sua 
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voce. Egli — non impunemente — offenderebbe le sue 
leggi che, in sostanza, sono le leggi della vita e della 
civiltà. 

L'avvenire è della gente sobria. Nella lotta indu- 
striale i popoli che hanno fiaccate l'energie dall'alcool 
non vinceranno mai coloro che conservano la completa 
integrità delle forze fisiche e psichiche. 

Oggi i nostri mercati sono invasi dalla concorrenza 
americana. Si calcola, in genere, che F Europa sia tri- 
butaria degli Stati Uniti per una somma annua di 500 
milioni di dollari. Se si pensa che un dollaro corri- 
sponde a cinque lire la cifra sembrerà semplicemente 
colossale. Ebbene, questo immenso sviluppo industriale 
l'Unione Americana lo ha preso specialmente per il 
gran buon senso delle sue popolazioni le quali con 
una lotta senza quartiere hanno saputo allontanare da 
loro il pericolo dell'alcoolismo. 

Il Cauderlier, nelF Evolution Economique du XXX 
Sieele, riporta uno stralcio della relazione, pubblicata 
nel dicembre del 1900 dal Department of scienti fic tem- 
perance legislativa, interessantissimo dal nostro punto 
di vista. 

Il relatore, venendo a parlare dei rapporti che cor- 
rono tra alcolismo e ricchezza, scrive: 

« Uno dei fattori della supremazia degli Stati Uniti 
è l'astinenza, generalmente assai più diffusa tra noi 
che in Europa. Questa virtù americana ci da operai 
vigili, avveduti, destri e laboriosi, che ci è possibile 
retribuire assai meglio che non quelli dei nostri con- 
correnti europei, mentre ricacciamo man mano i loro 
prodotti dal nostro territorio, e andiamo fare loro con- 
correnza in casa propria. 
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Tatti gli osservatori competenti ammettono che lo 
sviluppo meraviglioso, mercè il quale il nostro paese 
ha acquistato il primo posto nel commercio e nell'in- 
dustria, è dovuto all'attività del cervello americano ed 
alla maggiore sobrietà degli operai americani. » 

Del resto è naturale. La trasformazione dei pro- 
cessi produttivi richiede un lavoratore, quale ci viene 
sopra descritto, vigile, avveduto, destro, laborioso. La 
rapidità vertiginosa con la quale si svolge la grande 
industria vuole che il lavoratore esca dallo stato be- 
stiale in cui per il passato visse e assurga a dignità 
di uomo civile col raffinarsi sempre più e coir acqui- 
stare una certa plasticità mentale e prontezza di spi- 
rito. Ora queste qualità non si ottengono se non con 
una vita sobria che permetta la libera esplicazione e il 
continuo esercizio di tutte le attitudini intellettive e 
tecniche. 

L'alcoolismo se nuoce alle classi ricche perchè di- 
minuisce i loro profitti, non avvantaggia le povere 
coli 'aumentarne i salari. Esso — a giudizio degli uo- 
mini migliori del movimento operaio — è il più grande 
nemico dell'organizzazione. Se si pensa che l'aumento 
dei salari, la diminuzione delle ore di lavoro e la le- 
gislazione sociale in genere sono in gran parte frutto 
della solidarietà proletaria è facile comprendere tutto il 
danno arrecato dall'intemperanza al progresso umano. 

Gli operai, numericamente, sono i nove decimi della 
società; il che, tradotto in linguaggio più comprensivo, 
vorrebbe dire che la maggior parte degli uomini nel- 
l'ubbriachezza trovano uno dei principali ostacoli al 
loro perfezionamento economico e morale. 

I più direttamente interessati alla lotta, perciò, do- 
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Trebberò essere i lavoratori; ma, per ora, assai poco, 
specialmente in Italia, essi hanno fatto per contrastare 
il terreno all'alcoolismo. Nell'ultimo congresso operaio 
di Genova nemmeno uno, fra tanti rappresentanti di 
leghe e di federazioni di mestiere, ebbe la buona idea 
d'avanzare delle proposte concrete sulla scottante que- 
stione. Ciò dimostra come nelle nostre organizzazioni 
proletarie manchi il senso vigile della difesa dei propri 
interessi e quella larga intuizione della vita sociale, 
che dovrebbe essere la caratteristica di chi aspira a 
portare nelle lotte civili la nota della modernità. 

Il Delves nel congresso delle Trade's Unions, tenute 
nella capitale della Granbrettagna, nell'anno 1886, cosi 
si esprimeva, rivolgendosi ai suoi compagni di fede: 

« È per mezzo del Parlamento, coll'unione di tutti 
noi che dobbiamo portare rimedio ai mali che ci tra- 
vagliano. Noi possiamo del resto sottrarvici colle nostre 
qualità individuali. Esagero forse io nel dire che dob- 
biamo temere più dell'alcoolismo che di tutti quanti i 
capitalisti del mondo ? » 

Iohn Burns — deputato socialista alla Camera dei 
Comuni — in una conferenza tenuta a Manchester, 
quest'anno, diceva: 

« La pratica delle Trade's Unions dimostra che gli 
operai che non bevono sono gli stessi che hanno le 
più belle Tiomes, che vestono meglio, che leggono di 
più, che costituiscono l'aristocrazia della resistenza agli 
imprenditori. 

L'ubbriacone in ragione dei suoi pasti meno raffi- 
nati, della bassezza crescente del suo carattere e della 
sua decrescente produttività, è causa potente di ribasso 
nel tasso dei salari. Nei paesi più evoluti questo tasso 
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non dipende infatti più del costo di produzione della 
forza di lavoro, ma dal tenore di confort del lavora- 
tore» {Tempo). 

Queste constatazioni, cosi pratiche e assennate, fatte 
da un uomo che tutta V Inghilterra operaia apprezza 
ed ammira per le sue doti preclare della mente e del 
cuore dovrebbero lasciare seriamente pensare i lavo- 
ratori italiani. Noi, però, in certe cose, per quella 
poca conoscenza che abbiamo dell'elemento operaio 
siamo molto scettici e crediamo che qualche lavoratore 
— anche tra quelli che passano per autodidatti e per 
intellettuali — se ci leggesse, non solo non si senti- 
rebbe punto toccato nella sua coscienza, ma, molto 
probabilmente, farebbe una sonora risata alle nostre 
spalle. 

La classe operaia italiana — absit iniuria verbis — - 
intellettualmente è ancora molto arretrata. E questo 
spiega la ragione per cui questioni di capitale impor- 
tanza — mentre nei paesi del Nord d'Europa ven- 
gono fortemente agitate — lasciano fra noi nella più 
perfetta indifferenza. 

Sembra strano ma l'alcoolismo ha persino influenza 
sul predominio politico militare delle nazioni. Oggi le 
guerre, oltre alla regolarità dei servizi logistici e alla 
perfezione degli armamenti, hanno bisogno, per non 
trasformarsi in veri disastri nazionali, di solidi gar- 
retti da parte di coloro che ne sono protagonisti. Si 
è detto sempre come Napoleone I vincesse le battaglie 
con le gambe dei soldati. I più recenti fatti d'arme 
ci hanno dimostrato quanta verità si racchiude in queste 
parole. L'allenamento alle marcie non si ottiene se non 
mercè una vita temperante la quale, gradatamente, 
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pieghi l'organismo a sopportare le dure fatiche del 
campo. 

Il problema dell'alcoolismo comincia a seriamente 
preoccupare gli uomini d'arme; tanto che ha già var- 
cato la soglia della caserma imponendosi alla conside- 
razione di molti. 

Il colonnello Laporte, comandante la guarnigione 
d'Aix (in Provincia), rivolgendo delle parole d'inco- 
raggiamento alle reclute cosi ebbe a parlare in un 
certo punto del suo discorso: 

« Vari scogli incontrerete: lasciatemi dirvi quello 
che io per voi temo maggiormente. Il più gran peri- 
colo per voi è il bar — il liquorista. Il bar col suo 
bicchierino d'assenzio, coi suoi veleni dai vari colori, 
somministrati sotto il nome di aperitivi, ben presto 
avrà ragione della valorosa razza francese, se non vi 
si porrà rimedio. 

« E dietro al banco di zinco, dietro alle bottiglie dalla 
bella etichetta, sta la ragazza dai lineamenti stanchi, 
dalle gote appassite ponendo insidie alla vostra gio- 
ventù inesperta. State in guardia. Dietro a voi avete 
lasciato una madre, delle sorelle e forse una fidanzata. 
Vi siano presenti le loro faccie, che il ricordo del loro 
sorriso vi sostenga nelle tentazioni. Serbatevi degni 
di loro! 

« Qualunque cosa vi si dica, o giovani, siate per- 
suasi che i vostri superiori sono vostri amici, ed hanno 
amore ai vostri interessi. Il peggior nemico di tutti, 
il più terribile, ve lo dico io è il bettoliere, il liquo- 
rista. » (Bene Sociale), 

Il Mikado — giacché siamo in pieno entusiasmo nip- 
ponico converrà citare anche questo fatto — durante 
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la guerra contro la China in un suo proclama ai sol- 
dati di terra e di mare diceva: 

« Il soldato deve essere temperante. Senza la tem- 
peranza egli si avvezza alla mollèzza, perde il rispetto 
di se stesso, diviene egoista, schiavo di vili passioni; 
la sua fedeltà e il suo coraggio spariscono e ben presto 
egli è disprezzato da tutti. L' intemperanza, una volta 
entrata nell'esercito, vi si propaga come un morbo con- 
tagioso che abbatte anche gli uomini i più forti > . 
(Bene Sociale). 

Per una deliberazione del Congresso federale tra i 
soldati dell'Unione Americana è proibita la vendita 
di bevande alcooliche di qualsiasi genere quando essi 
sono in servizio o si trovano accasermati. In Germania 
il generale Haeseleer, comandante il 16° corpo d'ar- 
mata, non permette più lo spaccio di alcoolici nei quar- 
tieri e nelle loro adiacenze. Lo stesso provvedimento 
ha preso il generale Hervath de Bittenfeld. Il principe 
Saxe-Meiningenn ha, vietato l'uso delle bevande ineb- 
brìanti durante le marcie e le manovre di campagna. 
Nel Belgio — in via di prova — s'è sostituita l'acqua- 
vite con quarantacinque grammi di zucchero per sol- 
dato. Nella Francia e nella Danimarca non si hanno 
più alcoolici nei quartieri e ciò per un ordine peren- 
torio emanato dai rispettivi ministeri della guerra. 

E in Italia? — si domanderà il lettore. — In Italia 
— rispondiamo noi — sopra a tutte le cose importanti 
si dorme della grossa. L'esercito, poi, è, in gran parte 
chiuso allo spirito innovatore per l' influenza su di esso 
spiegato dall'elemento vecchio, dai laudatores tempo- 
ris acti i quali rimangono attaccati al passato come 
ostriche allo scoglio senza pensare che il mondo cam- 
mina.**. 
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L'alcoolismo fa, in ogni epoca, una delle maggiori 
piaghe della società. La storia, però, sino ad oggi, non 
registra scomparsa di popoli dovuta air intemperanza. 
Comunque ai nostri giorni s'è constatato come alcune 
razze, causa l'azione deleteria dell'alcool, tendano a 
scomparire. Gli indiani dell'America del Sud, i Tasma- 
niani, gli abitanti di Taiti e della Guyana Olandese 
vengono decimati dall'ubbriachezza ed hanno una spic- 
cata tendenza ad estinguersi. 

Qualcuno — come il Colai anni — spiega questo fatto 
coll'attrìbuire una particolare idiosincrasia a quei po- 
poli che stanno pagando cosi a caro prezzo i piaceri 
dell'ebbrezza. Su ciò siamo pienamente d'accordo col- 
l'onorevole per Castrogio vanni. Si sa per esperienza 
che le popolazioni selvaggie presentano poca resistenza 
all'azione di certi veleni. Alcune malattie che tra noi 
sono quasi innocue in mezzo a loro producono una spa- 
ventevole mortalità. Ora se l'alcool è un veleno — 
come nessuno dubita — non dobbiamo meravigliarci 
se negli elementi cellulari di organismi umani possa 
spiegare la stessa azione perturbatrice delle tossine 
batteriche. Tutto, data l'affinità esistente fra i veleni, 
dipenderebbe dallo stabilire fra di loro il diverso grado 
di tossicità ; ma, se ciò ci è lecito rilevare dagli effetti 
che l'alcool spiega sull'organismo, si può a priori 
affermare che, sotto questo particolare riguardo, non 
vi sono distinzioni ; cosicché — - per noi almeno — l'ipo- 
tesi del Colaianni ha valore quasi d'una verità assio- 
matica. 

Del resto se una siffatta analogia fosse destituita d'ogni 
fondamento perchè tra i popoli civili l'alcool nelle sue 
conseguenze non si comporta come presso i selvaggi? 
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Date le medesime cause si dovrebbero avere i mede- 
simi effetti. Dal momento che ciò non avviene vuol 
dire che l'alcool opera sopra elementi biologicamente 
diversi degli elementi che costituiscono il nostro orga- 
nismo. Ma, di grazia, l'idiosincrasia a cai allude il Co- 
laianni, di fatto, a che cosa vuole riferirsi se non a 
questa speciale costituzione degli elementi vitali?!.... 

L'alcool non ha avuto finora in sé la forza di distrug- 
gere le razze civili ; ciò non pertanto esso non manca 
d'interesse per l'avvenire delle medesime. L'aumento 
dell' alco olismo — oltre agli immancabili danni morali 
e materiali che apporta — crea nella società dei carat- 
teri degenerativi che — come si è visto — traman- 
dandosi in retaggio alle generazioni venture — - non 
possono non influenzare sinistramente sulla specie; 
perchè — stante all'osservazione fatta molto a propo- 
sito dal Ferri — non si saprebbe spiegare come l'alcool 
fisicamente nocivo agli individui non debba esserlo alle 
popolazioni che sono un insieme di individui. 

Questo nostro concetto è confortato da parecchie im- 
portanti osservazioni. Nel settennio 1877-83 i due can- 
toni di Berna e Friburgo, dettero il maximum degli 
alcoolisti; nello stesso tempo però produssero il ma- 
ximum delle esenzioni militari (Gottij. Anche nell'Ar- 
govia l'alcoolismo delle giovani reclute lasciò scorgere 
le stigmate della degenerazione. Nei dipartimenti della 
Francia dove maggiore è l'abuso dell'alcool la graci- 
lità dei coscritti sali da 32 °/ a 55 %• Le valligiane di 
Vigiù, secondo il Lombroso, avrebbero perduta l'alta 
statura causa l'alcoolismo. Nella Polonia Prussiana Die 
Ostmark — giornale di tendenze apertamente panger- 
maniste — in un articolo del dott. Bovenschew vedeva 
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pericolare l'egemonia tedesca in questa regione per la 
maggiore temperanza dei polacchi e ne denunciava il 
fatto invitando le associazioni germanizzatrici ad ini- 
ziare la lotta anti-aicoolista presso l'elemento tedesco. 
(L'Abstineee). Da indagini fatte è risultato che alcuni 
paesi della Svezia e della Slesia debbono la loro de- 
cadenza agli effetti esiziali dell'alcool che, oltre all'es- 
sere eausa di degenerazione, sarebbe anche causa di 
estrema miseria. 

L'alcool è uno dei maggiori coefficienti della crimi- 
nalità. 

Il Sergi, tenendo conto della natura del delitto, ha 
divisi i criminali in assassini, violenti e ladri. Il Marro, 
avendo avuto riguardo alla varietà e al carattere spe- 
ciale delle diverse forme di delinquenza ha fatto dei 
criminali tante categorie separate. Il Ferri, invece, 
partendo da un criterio prevalentemente biologico ha 
distinto il mondo criminale in due categorie principali : 
delinquenti nati e delinquenti d'occasione (*). 

I delinquenti hanno cai-atteri fisici e psichici per i 
quali vengono riportati ai gradini più bassi della scala 
morfologica. Essi, in mezzo alla società stanno quasi 
a rappresentare delle forme umane sorpassate dall'evo- 
luzione ; cosicché nel criminale noi riscontriamo carat- 
teri, tendenze ed abitudini comuni alle specie inferiori 



( > ) Belle diverse classificazioni — alle quali sommariamente abbiamo 
fatto cenno — preferiamo l'ultima; perchè, essendo l'ambiente e l'e- 
redità i fattori che in varia misura contribuiscono a creare quello 
stato morboso della psiche umana a cui si deve la subordinazione di 
atti dannosi alla convivenza, essa, nel suo concetto informativo e 
riassuntivo, più esattamente risponde a quanto sulla natura e sulle 
cause del delitto fu assodato dall'indagine scientifica. 

G. Allevi. 8 



114 L'alcoolÌ8mo 



o agli individui delle età primordiali quando per l'ap- 
punto l'uomo non s'era ancora liberato dalla crisalide 
animale ( 1 ). 

L'alcoolismo, per poco o per molto, direttamente o 
indirettamente, entra in quasi tutte le forme della 
umana degenerazione. Nello stesso tempo è causa ed 
effetto della delinquenza; perchè nello studio della cri- 
minalogia si osservano delinquenti che nacquero da 
alcoolisti e delinquenti che divennero tali in seguito 
all'abuso delle bevande inebbrianti. 



(') I delinquenti non possono essere ridotti ad un tipo unico, spe- 
ciale, caratterizzato da segni anomali. I dati — che sino ad ora ab- 
biamo alla nostra portata nelle ricerche antropologico-criminali — sono 
alquanto incerti ; epperciò, per sé stessi hanno un' importanza relativa 
e vanno saputi interpretare. I segni degenerativi hanno solo valore 
in quanto vengono messi in relazione cogli istinti, colle abitudini, 
coi sentimenti del delinquente e coll'ambiente che contribuì a farlo 
agire in modo contrario agli interessi della specie. 

I caratteri anomali acquistati dalla nascita non sono sufficienti a 
spingere al delitto. La manifestazione della criminalità ha bisogno 
di speciali circostanze ambientali le quali, creando nell' individuo 
uno stato morboso diano modo alle disposizioni naturali di spiegarsi 
in tutta la loro potenza degenerativa. È questa la ragione per la 
quale molti individui, sortiti dalla natura con le stigmate della cri- 
minalità, nella vita, poterono sfuggire al rigore della giustizia pu- 
nitiva. 

I caratteri degenerativi più comuni sono dati da assimetria fac- 
ciale e cefalica, esagerazione dell'indice facciale, eurignatismo, ano- 
malie dei solchi e delle circonvoluzioni cerebrali, orecchio appiattito 
o ad ansa, fronte sfuggente, sviluppo abnorme della mascella, salda- 
tura dell'atlante, ricchezza dei worroiani, fossetta occipitale mediana, 
nistagmo, strabismo, mancinismo, ateromasia dell'art, temporali. Altri 
segni sono: tatuaggio, parestesie, pervertimento sessuale, mancanza 
di senso morale, vanità, avversione al lavoro, crudeltà od altruismo 
esagerato, tendenza alla crapula, ecc. 
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Napoleone Colaianni ha voluto negare ogni rapporto 
tra alcoolismo e delinquenza. La cosa è assai strana, 
perchè se si pensa che l'alcool diminuisce il potere 
d'inibizione dei centri e che questo potere nei delin- 
quenti è di per sé stesso affievolito, l'influenza del- 
l'alcool nella determinazione del delitto diventa un 
fatto d'intuitiva evidenza. Nei criminali, sarà spesso, 
come la goccia che fa traboccare il vaso o, per dirla 
più propriamente, sarà il colpo fatale da cui verrà ri- 
mossa l'ultima barriera che serviva di resistenza psi- 
chica ai vari stimoli. L'affermazione del Colaianni, 
perciò — quantunque documentata da una serie di dati 
statistici — non s'accorda troppo con quella realtà 
svolgentesi giorno per giorno sotto i nostri occhi. 

E si capisce. Per dimostrare che non vi è rapporto 
di sorta tra alcoolismo e criminalità non basta far no- 
tare con delle cifre come i popoli maggiormente de- 
diti alle bevande alcooliche sono quelli che danno il 
minor numero di' delitti; perchè nella criminalità non 
solo r alcoolismo ma anche il clima, la razza, le con- 
dizioni economico sociali hanno importanza. E poi la 
maggiore o minore temperanza non va considerata 
presso i popoli come causa effettiva di degenerazione. 
Molte volte l'aumento del consumo delle bevande al- 
cooliche, come vedremo altrove, può essere l'espres- 
sione di un più elevato tenor di vita, d'un benessere 
più generalizzato. Certi fatti, per conseguenza, non 
reggono alla critica e non hanno la forza d'impugnare 
delle verità elementari sulle quali la scienza ha, oramai, 
detta l'ultima parola. 

Tutti gli eccitanti creano uno sconcerto nelle fun- 
zioni psichiche manifestantesi con alterazioni — siano 



116 Valcoolismo 



pure momentanee — delle funzioni normali della vita. 
Questo fenomeno si riscontra non solo negli uomini, 
ma negli animali. Il Magnan, in seguito all'uso pro- 
lungato di al coolici, vide dei cani, abitualmente tran- 
quilli, eccitarsi sino al massimo grado. Si sa che nelle 
scimmie l'ubbriachezza produce gli stessi effetti che 
nell'uomo e le api alcoolizzate divengono ladre. Il 
Lombroso racconta che i galli alimentati con maiz 
sano si mantenevano calmi mentre, allorché si nutri- 
vano col maiz guasto, assumevano un carattere spic- 
catamente battagliero. Le formiche, poi, in seguito alla 
narcosi cloroformica diventano violentissime. 

Quanto abbiamo citato collima pienamente con le os- 
servazioni fatte nel campo antropologico criminale. 

L'Alongi scrive in uno studio sulla camorra che metà 
degli affigliati a questa criminosa istituzione si ubbria- 
cano una o due volte alla settimana ; pochissimi bevono 
moderatamente e quasi tutti abusano del vino. Secondo 
il Lombroso nel Belgio il 25-27 % dei delitti sarebbero 
dati dall' alcoolismo, nella Francia il 50 %, nella Ger- 
mania il 41 °/o> nella Svezia i 8 / 4 > nell'Olanda i 4 / B > ©ce* 
Fra i 507 criminali esaminati dal Marro due soli fu- 
rono trovati astemi. L'egregio psichiatra dice che con- 
fessarono di abusare dell'alcool 372 cioè il 73 °/ mentre 
tra i normali il numero degli alcoolisti è molto infe- 
riore del 10%. Enrico Ferri potè convincersi come i 
delitti in Francia diminuiscono dall'agosto al dicembre, 
mentre aumentano considerevolmente nel novembre, 
ossia quando il periodo della vendemmia, per essere 
vicino a questo mese, permette l'acquisto del vino ad 
un prezzo assai mite. 

Aggiungerò, poi, che il prof. Virgilio Rossi, esami- 
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nando due centurie di criminali, riscontrò i seguenti 
dati che stanno appunto a dimostrare la grande impor- 
tanza dell'alcoolismo sulla criminalità anche dal lato 
ereditario : 



Prima centuria 


Seconda centuria 


Totale 


(n. 71) 


(n. 80) 


(n. 15) 


Padre alcoolista 20 


22 


42 


Madre id. 11 


8 


19 


Padre delinquente 8 


7 


15 


Madre id. 2 


— 


2 


Padre pazzo 2 


6 


8 


Madre id. 3 


1 


4 


Madre prostituta 3 


6 


9 



L'alcool è causa di delitti non solo perchè dagli al- 
coolisti nascono i delinquenti, ma perchè molti per com- 
piere un reato hanno bisogno di alcolizzarsi, 

« Qui giova osservare come i gradi avanzati di al- 
coolismo non danno una delinquenza di proporzionale 
gravità. 

Quando l'alcool arriva a paralizzare durevolmente 
in una persona la potenza muscolare; anche le facoltà 
psichiche restano intorpidite, per modo che viene per- 
sino a mancare l'energia necessaria al compimento dei 
delitti gravi (Marro). » 

Il Lombroso ha fatto dell' alcoolista un tipo speciale 
di delinquente a cui ha dato l'appellativo di delinquente 
alcoolista. Il delinquente alcoolista ha dei caratteri de- 
generativi somatici e psichici — più acquisiti che ere- 
ditari — i quali lo distinguono dal delinquente comune. 
E i cai-atteri ai quali alludiamo consistono in paresi, 
lieve esoftalmo, emiparesi facciale, ottusità tattile, ipe- 
restesia, ineguaglianza pupillare, analgesia ecc. ecc. 
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Il delinquente alcoolista — nei momenti di furore — 
non solo è spinto alla violenza contro le persone ma 
spesso si sente trasportato al furto, allo stupro, alla 
necrofilia, al sadismo. Egli sotto questi accessi è dotato 
d'una forza singolare che lo rende oltremodo perico- 
loso. Dopo il delitto cade nel sonno e, in genere, nulla 
più ricorda di quanto ha fatto. 

Qualche volta premedita e prepara con una certa 
abilità il reato. Egli allora ricorda perfettamente Tatto 
commesso. Anche in questo caso, però, si ha la co- 
scienza apparente delle proprie azioni perchè l' alcoo- 
lista opera sempre sotto l'influenza delle illusioni dalle 
quali è dominato. 

L 'alcoolista, in prigione, riacquista la coscienza del 
proprio io causa la salutare sospensione delle bevande 
spiritose, capisce tutta la portata del suo errore e giura 
e spergiura di emendarsi. Ma i propositi di costoro sono 
ad un di presso come i giuramenti dei marinai; appena 
possono tornare a riveder le stelle si danno di nuovo 
ai piaceri dell 'ebbrezza. 

Spesso l'alcool è causa di suicidio. Il dott. Forbes 
Winstow, esaminando 7.190 suicidi in 500 circa, tra 
maschi e femmine, come momento eziologico trovò 
l'alcool. Oettingen su una statistica di 28.199 suicidi 
stabili che 3563 erano l'effetto dell'intemperanza. Il 
Muller sostiene che l'80 °/ di sssi nel Belgio ripete- 
rebbero la stessa causa. Per il dott. Sullivan, in In- 
ghilterra, poi, i tentati suicidi dovuti all'alcoolismo 
sarebbero del 12-13 %. 

Alcuni hanno voluto trovare una specie di paralle- 
lismo tra i suicidi e il consumo degli alcoolici. Jules 
Denis, nel suo Manuel de Tempérance, dà la seguente 
tabella che noi integralmente riproduciamo. 
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Rapporti fra la frequenza dei suicidi e il consumo 
delle bevande distillate. 



PAESI 


Anni 


Nomi 

dei 

suicidi 


Propor- 
zione per 
100.000 ab. 


Proporzione 
media dei 

suicidi 

attribuiti a 

l'alcoolismo 

P. 7o 


Consumazione 
delle bevande 

distillate 

a 50» in litri 

p. testa d'ab. 

e per anno 


Francia . . 


1830 


2.574 


8.— 


5.3 


2.24 




1893 


9.054 


23.6 


11.6 


8.- 


Belgio . . . 


1840 


204 


4.8 


6 


7.— 


1 


1889 


749 


12.— 


10 


9.- 


i Svizzera . . 


1876-1880 


660 


22.7 


18 


8.- 


Regno Unito . 


1868 


1.718 


5.5 


30 a 40 


4.8 




1882 


2.237 


6.3 


40 a 50 


5.46 


Danimarca . . 


1861 


484 


30.— 


27 


20.— 




1885 


509 


24.5 


— 


16.— 


Scozia . . . 


1821-1845 


200 


6.3 


50 a 60 


25.- 




1846-1870 


350 


7.18 


14 


10.— 




1878-1889 


809 


16.— 


10 


6.— 


Norvegia . . 


1851-1855 


154 


10.6 


8 


6.3 




1881-1885 


130 


6.8 


1 


3.3 



Da osservazioni fatte dal Sullivan parrebbe che i 
suicidi avvengono in un grado piuttosto inoltrato del- 
l' avvelenamento alcoolico e che ad essi, sopratutto, ri- 
corrono i giovani, per la facilità con la quale soggiac- 
ciono alla nevrastenia, in seguito agli eccessi d'intem- 
peranza, e le donne, per la suscettibilità dei loro or- 
gani sessuali all'azione dell'alcool. 

Il suicidio negli alcoolisti — come ha rilevato il Lom- 
broso — avviene spesso in una forma automatica. 
Quando può sottrarsi a questo automatismo l' alcool ist a 
è spinto al suicidio o dalla miseria o per sfuggire il 
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disonore, al quale sente di non potersi sottrarre, oppure 
per non saper resistere all'orrore che nei momenti di 
lucidi intervalli gli ispira il delitto commesso. 

Il suicidio, di sovente, se s'accompagna al delitto, 
si ha sotto l'influenza di allucinazioni visive ed acu- 
stiche. Ecco perchè gli alcoolisti — a differenza dei 
frenastenici in genere — essendo dominati dalle allu- 
cinazioni si sentono spinti a commettere i più efferati 
misfatti. Molti di quei terribili drammi svoltisi nelle 
assisi potrebbero fornire materia di utili e importanti 
osservazioni allo studioso; in essi, spesso, l'alcool ha 
una parte importantissima. 

L'ub briachezza — come già si disse — può spingere 
al furto. Anzi nell'alcoolista si osservò persino una 
monomania assai caratteristica. Brière de Doismont 
narra d'un individuo che sotto l'influenza dell'alcool 
rubava quanto gli veniva tra mano. Passata Tubbria- 
chezza s'accorgeva del fallo e restituiva la refurtiva. 
Punto nell'amor proprio e sapendo di non poter rinun- 
ciare all'alcool fini per togliersi la vita. Morambat su 
1898 condannati per furto, scrocco e falso notò che 1346, 
ossia il 70.9 °/ erano intemperanti. Il Baer sopra 24248 
delinquenti tedeschi trovò che nell'ergastolo di ladri 
51.8 °/ erano ubbriachi abituali e nelle prigioni 36.5 °/ - 
Da calcoli desunti dal dott. Martel gli ubbriachi da- 
rebbero una media del 70% nei casi di furto, abuso 
di confidenza, frodi, scritture false. 

Il Colaianni crede che il furto sia il più largamente 
rappresentato tra i reati prodotti dell'intemperanza. Egli 
trova la cosa assai naturale per essere l'alcoolismo il 
compagno della miseria. Non sappiamo quanto di vero 
ci sia in questa affermazione. Se però dovessimo se- 
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guire 1» logica delle cifre del Baer e del Martel do- 
vremmo dargli completamente ragione. 

L'alcoolismo è uno dei coefficienti più importanti del- 
l' orribile piaga sociale chiamata prostituzione; perchè 
sotto la sua influenza il sentimento del pudore è il 
primo a scomparire nella coscienza morale della donna. 
Degli effetti prodotti dall'alcool sul senso genetico si 
parlò nella trattazione dell' alcoolismo acuto. Un pro- 
verbio molto noto nelle Marche dice: chi è ubbriaca 
è p.... Il detto popolare — che si potrebbe anche in- 
vertire nei suoi termini — in questo caso concorda pie- 
namente con le osservazioni della scienza; dappoiché 
tra le prostitute il vizio dell'ubbriachezza è estesissimo. 

Del resto gli intimi rapporti che passano tra Bacco 
e Venere, sono noti da tempo quasi immemorabile e 
furono constatati dallo stesso Ovidio Nasone — che in 
fatto d'amore pare avesse una speciale competenza, se 
non altro per aver scritto sull'arte di amare. Il grande 
poeta latino alla distanza di venti secoli circa da noi 
cantava: 

Et Venus in yinis, ignis in igne fnit. 

Il prof. Bonhoeffer di Breslavia, in uno scritto in- 
torno alla prostituzione notò che su 190 prostitute os- 
servate alla stazione d'esame per i pazzi delinquenti 
95 erano dedite alle bevande spiritose e in 102 circa 
rinvenne l'eredità alcoolica. Il Marro su 9 prostitute 
in 7 constatò la passione per i liquori. Tale passione 
— dice egli — in due era incominciata sin dalle fasce 
favorita da parenti bevoni, una trangugiava sin sette 
litri alla settimana di rosolio quando era ancora impu- 
bere. Su 60 studiate da Guerrieri e Fornasari 11 erano 
alcooliste, 30 fumatrici e 12 avevano bevitore il padre. 
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A quanto abbiamo riferito pare facciano eccezione 
le prostitute siciliane. 

Il dott. I. Cai lari, difatti, ha osservato che mentre 
tra queste povere perdute è generalizzato il vizio del 
rumare, riesce poco agevole riscontrarvi un trasporto 
vero e proprio per gli alcoolici. Egli su 300 prostitute, 
oggetto di ricerche, solo in 6 rinvenne la passione 
sfrenata per il bere. 

Nelle famiglie degli alcoolisti la prostituzione notasi 
— come fatto degenerativo — anche nella discen- 
denza. 

Il Poetmann dell'Università di Bonn, occupandosi 
dei danni dell' al coolismo raccolse la seguente storia: 
Ada Jurke, nata nel 1740 mori al principio di questo 
secolo alcoolizzata, dopo essere vissuta da ladra e va- 
gabonda. La sua posterità contava 834 individui dei 
quali è stato possibile raccogliere informazioni esatte 
sopra 709. Di questi: 

106 erano nati fuori del matrimonio; 
142 erano mendicanti; 
64 pensionati di ricoveri di mendicità; 
81 donne divennero prostitute ; 
76 furono condannati per delitti di cui 7 per as- 
sassinio, la maggior parte erano degenerati. 

L'alcoolista Max Jucke del quale han parlato parecchi 
autori — in 75 anni ebbe la seguente discendenza: 
200 ladri e assassini, 
280 tisici, idioti, ecc. 
90 prostitute, 

300 bambini prematuramente morti. 
Anche nelle degenerazioni psico- sessuali l'alcoolismo 
ha la sua influenza per le alterazioni che subisce il 
senso genetico. 
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Sotto questo punto di vista la questione meriterebbe 
d'essere presa maggiormente in esame da parte dei 
psichiatri e degli antropologi. Uno studio siffatto non 
mancherebbe d'utilità. 

In queste forme di degenerazione l'alcoolismo deve 
avere una influenza preponderante. Noi dando una 
vista ent passane, all'Archivio di psichiatria del Lom- 
broso e soffermandoci alla lettura dell'esame clinico- 
psichiatrico dei più noti psicopatici avemmo agio di 
rilevare l'importanza che l'alcool ha da questo punto 
di vista speciale. 

Ci auguriamo, perciò, che tra i cultori delle disci- 
pline biologiche sorga presto chi, tesoreggiando il ma- 
teriale clinico raccolto da quegli umili pionieri della 
scienza che, talvolta, vivono oscuri e dimenticati nei 
manicomi attendendo ad un'opera eminentemente umana 
e pietosa, dopo un esame accurato ed intelligente, 
sappia dirci l'ultima parola sull'importante questione. 

Purtroppo certi studi non danno soddisfazioni mo- 
rali e tanto meno materiali, causa l'indifferenza o il 
disprezzo col quale il pubblico, che vive sempre dei 
pregiudizi del passato, guarda alle scoperte della scienza 
destinate a sconvolgere le basi dell'etica e del diritto. 
Ma e che per ciò? Chi ha l'animo dello scienziato non 
s'arresta dinanzi a queste piccolezze di piccoli uomini. 
La sua mente, come sa scrutare i problemi della vita 
nel loro perenne affermarsi, e che ai più rimarranno 
sconosciuti, sa anche librarsi al disopra dell'umana mi- 
seria per potersi tuffare con entusiasmo e con lena nella 
serena ricerca del vero. 



CAUSE DELL'ALCOOLISMO. 

Bisogno d'eccitanti nelle classi povere — Spiegazione del fatto — 
Lombroso, Mantegazza, Roncati, Colaianni sono del nostro parere 
— Pessimismo ingiustificabile — I salari e l'alcoolismo — Sviluppo 
industriale, nevrosi e disoccupazione — La razza non influisce sulla 
diffusione del l'alcoolismo — Il clima e l'alimentazione — L'eredi- 
tarietà — Come va intesa — Età, professione, sesso. 

Quali sono le cause dell'alcoolismo? 

E opinione comune che il principale fattore del dif- 
fondersi dell'alcoolismo sia la miseria; anzi secondo 
molti la miseria, nello stesso tempo, ne sarebbe causa 
ed effetto. 

Sembra che le classi proletarie sentano un'attrattiva 
speciale per gli eccitanti in genere. Esse, curve sotto 
la grave mora d'un lavoro opprimente provano un 
inesprimibile piacere nel cercare un'ora di completo 
obblio e di benessere — sia pure fuggevole — che le 
tolgano dalla monotonia spesso desolante della loro 
esistenza. 

A Londra e a Glascow vi sono individui che, quando 
non possono comprare l'acquavite per le condizioni 
miserrime nelle quali versano, ricorrono al laudano. 
In Irlanda, dopo le prediche del padre Mathew contro 
l'alcoolismo i poveri si elettrizzavano coll'etere. Il Bon- 
figli e il Pieraccini affermano che tra i pellagrosi — 
la cui miseria non può essere messa in dubbio — 
l'ubbrìachezza è diffusissima. I dati statistici ci fanno 



Carne dell' alcoolismo 125 

sapere che tra le popolazioni più povere, come sareb- 
bero ad esempio quelle della Polonia, della Slesia, della 
Gallizia, dell'Irlanda, della Brettagna francese, si ha 
una percentuale elevata di bevitori. 

Il fenomeno è spiegabilissimo. Chi stenta a soddi- 
sfare ai bisogni più urgenti della vita materiale e non 
ha modo di consacrarsi al suo elevamento intellettuale 
e morale, trovasi in condizione di cedere più facilmente 
agli istinti della animalità. Certe tendenze, certe dispo- 
sizioni non si possono modificare radicalmente se non 
con una educazione accurata e metodica dello spirito 
la quale permetta di trasportarci in una atmosfera su- 
periore agli incomposti appetiti della passione. 

Non tutti sanno resistere alle tentazioni. L'esempio 
biblico di Esaù che per .un piatto di lenticchie vende 
il diritto di prima genitura anche ai giorni nostri si 
ripete facilmente. La fragilità della natura umana non 
solo non comporta gli eroismi, ma, spesso, non com- 
porta nemmeno il rispetto agli interessi immediati della 
propria conservazione. 

Le nostre idee collimano, pienamente, coll'opinione 
degli scienziati più autorevoli. 

Riguardo all' alcoolismo e alla miseria il Lombroso 
scrive: «L'alcool può favorire il pauperismo. Vero è 
che negli accrescimenti di salario crescono a dismisura 
gli ubbriachi e quindi le loro male opere. 

Ma in genere peggio accade quando esso cala. 

Il povero si dà all'alcool per sopperire alla mancanza 
di vestiario e di cibo, per cacciare la sete, la fame e 
il freddo; e l'alcool a sua volta rende sempre più im- 
potente e più povero colui che lo usa e insieme sempre 
più avvinto al suo carro fatale sicché l'alcoolismo è 
prodotto or dalla troppa or dalla poca ricchezza. » 
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Il Mantegazza negli Elementi d'Igiene osserva: 
«L'uomo può vivere senza alcool; può vivere sano e 
robusto serbandosi astemio; ma deve avere sempre ot- 
timi alimenti, deve sempre respirare un'aria purissima, 
deve esercitare i suoi muscoli senza stancarli; deve 
esercitare il proprio cervello senza stringerlo ogni 
giorno sotto il duro strettoio della miseria o dell'am- 
bizione, due varietà di fame ugualmente imperiose e 
crudeli. Ma in mezzo alla società, cosi com'è fatta, per 
dire all'uomo: non beverai vino, conviene dirgli dap- 
prima: non avrai fame, non avrai sete: nessun cruccio 
ddVindomani turberà i tuoi sonni beati. L'alcool è un 
contravveleno di molti mali inevitabili del viver sociale : 
è avena e frusta ad un tempo per il cavallo affamato 
e logoro, che tira dietro di sé la triste navicella della 
propria esistenza. » 

Dello stesso parere è il Roncati. < Ma lasciando stare 
l'abuso — scrive l'egregio scienziato — ed evitando 
tutte le esagerazioni, che malauguratamente recano 
danno alle cause più giuste, noi crederemo che la be- 
vanda alcoolica è per il povero un conforto e un com- 
penso di valore inapprezzabile e sempre lo sarà finché 
non venga mutata la condizione economica dell'operaio 
e fornitogli un cibo riparatore delle gravi perdite cau- 
sate dal lavoro. Finché il poverello si troverà costretto 
a conciliare la gran fatica e continua con una magra 
e scarsa alimentazione, a lui verrà additato dalla stessa 
igiene la- bevanda alcoolica come il miglior sostegno 
fra tanta avversità di cose. » 

Molto più esplicito e radicale nel suo giudizio é il 
Colaianni quando dice : « L' alcoolismo dunque nelle 
sue proporzioni patologiche non è che un prodotto della 
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miseria generata alla sua volta dalla presente organiz- 
zazione sociale. Si spiega perciò come l'alcoolismo si 
estenda, man mano, che si fa più estesa e minacciosa 
la crisi attuale. E il capitalismo non genera solo la 
miseria in modo diretto appropriandosi gran parte 
della ricchezza prodotta; ma per vie obblique dalla 
minima che assegna al produttore cerca di farsene 
restituire un'altra quota favorendo esplicatamente l'al- 
coolismo » ('). 

Il fattore economico ha senza dubbio la sua impor- 
tanza preponderante; ma in esso non è racchiusa — 
come crede il Colai anni — tutta la questione. 

Il pessimismo sovente può essere un'ottima cosa in 
politica, non cosi nella scienza perchè condurrebbe 
ad un nikilismo infecondo. Eppure — oltre al Cola- 
ianni — vi sono oggi non pochi socialisti che aspettano 
sempre la scomparsa dell' alco olismo da una forma su- 
periore di organizzazione economico-sociale e per ora, 
come rimedio al male incalzante da ogni parte, non 
sanno trovare di meglio che delle invettive contro la 
società capitalista. 

Il domani è fatto, in gran parte, dell'oggi. Un par- 
tito non può accontentarsi di semplici affermazioni dot- 
trinarie, quando la sua volontà incomincia ad avere 
una certa importanza su tutto l'andamento della vita 
nazionale. La sua azione deve essere una continua con- 
quista che serva a preparare tempi migliori. Non basta 
, volere, ma bisogna anche fare perchè la vita è azione 
ed essa fallirebbe al suo scopo se si trasformasse in 



(<) All'influenza della miseria credono anche il Ferri, il Nitti, il 
Tanzi, il Pieraccini, ecc. ecc. 
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una accademia di chiacchieratori. Il contatto e il ci- 
mento con la realtà sono quindi il mezzo migliore per 
preparare l'avvenire e per lasciare nella storia un' im- 
pronta larga e sicura della propria opera. 

È ben vero — come si affermò — che la miseria si 
accompagna, quasi sempre, ali 'alcoolismo; ma aspet- 
tare il trionfo d'una società meno ingiusta della pre- 
sente per affrontare la soluzione del grave problema 
sarebbe follia imperdonabile ; perchè ciò porterebbe alla 
consacrazione, più o meno palese, di una forma di ras- 
segnazione buddistica contro la quale ogni uomo deve 
ribellarsi. E poi chi può con sicurezza affermare che 
non sia possibile cozzare contro quella specie di fato 
che — secondo alcuni — incombe sulla nostra vita so- 
ciale? I successi ottenuti dai temperantisti nella Scan- 
dinavia, dai Buoni Templari nell'Unione Americana e 
dalle Trade's Union in Inghilterra non ci dicono, forse, 
che — anche in pieno regime capitalista — gli inte- 
ressi supremi della specie hanno modo di essere tute- 
lati?! 

Molti non credono all'influenza nefasta esercitata 
dalla miseria sulla diffusione dell' alcoolismo. Lo stesso 
Emilio Vandervelde — uno dei capi più noti e illumi- 
nati del socialismo belga — non dà alcuna importanza 
all'elevatezza dei salari nei suoi rapporti coli 'alcoolismo. 
Dell'identico avviso è il Cauderlier — che è un con- 
servatore dichiarato. 

Per sostenere questa tesi, secondo il solito, si ricorse 
alle statistiche. 

Si vide, ad esempio, che nel Belgio dal 1846 al 
1847, epoca di carestia, diminuì il consumo degli al- 
coolici mentre nel 1849, annata d'abbondanza, si ebbe 
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un aumento sensibilissimo nella rivendita delle bevande 
inebbrianti. E cosi dal 1873 al 1876 ad un nuovo au- 
mento della prosperità nazionale tenne dietro un cor- 
rispondente aumento nel consumo degli alcoolici. Anche 
in Inghilterra, durante questi anni, il salario comples- 
sivo degli operai crebbe di tre miliardi ma la ingente 
somma fu sacrificata ai piaceri del bar e dell'osteria. 
Lo stesso fatto, su per giù, è stato notato in Olanda 
da diligenti osservatori. 

Dall'esame dei dati raccolti a quali conclusioni siamo 
autorizzati a venire? 

Gli astinenti cosi corrivi a teorizzare hanno imme- 
diatamente affermato che gli alti salari favoriscono e 
non servono ad impedire il propagarsi dell' al coolismo 
e quindi la causa del male non bisognerebbe riscon- 
trarla nella miseria, ma in altri fattori d'ordine morale. 

Secondo noi questo è semplicismo bello e buono. 
Un maggiore consumo degli alcoolici — come avemmo 
occasione di accennare in altra parte del libro — non 
sta ad indicare una maggiore diffusione dell'alcoolismo, 
a meno che per comodità non si voglia cambiare alle 
parole il loro tradizionale significato. Alcoolismo per 
noi non vuol dire unicamente consumo delle bevande 
inebbrianti ; ma qualche cosa di più. Noi sotto il nome 
di alcoolismo comprendiamo uh insieme di fatti pa- 
tologici che accompagnano l'avvelenamento alcoolico 
e, per dirla più propriaménte col Krafft-Ebing, com- 
prendiamo « tutti quei fenomeni degenerativi dure- 
voli psichici e fisici che abitualmente derivano dal- 
l'abuso dell'alcool » . Per ciò se si riflette a questa de- 
finizione che noi diamo dell'alcoolismo — e che in fondo 
è la definizione accettata da tutti gli uomini di scienza 
G-. Allevi. 9 
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— il lettore si persuaderà subito che le statistiche, delle 
quali si fanno forti certuni per sostenere il loro as- 
sunto non hanno un serio valore positivo. 

Per ammettere l'idea degli astinenti bisognerebbe 
dimostrare che all'aumento del consumo degli aicoo- 
lici tenne dietro un proporzionale aumento della mor- 
bilità e della mortalità per alcoolismo. Ma lo stesso 
Cauderlier — il banditore più autorevole di questa 
teoria — si guardacene dal portare la discussione sul 
terreno da noi designato. 

Non bisogna dimenticare che molti sono astemi, o 
quasi, per necessità ossia perchè lo scarso peculio non 
permette loro il lusso d'un bicchiere di vino durante 
i pasti. Le popolazioni rurali, ad esempio, delle Marche 
e dell' Abbruzzo — '■ se si fa eccezione per pochi giorni 
dell'anno — non bevono mai alcoolici; ora se queste po- 
polazioni per un miglioramento delle condizioni econo- 
miche arrivassero ad inaffiare il desco con qualche bic- 
chiere di vino, per questo, forse, saremmo autorizzati 
a dire che nelle Marche e nell' Abbruzzo l 'alcoolismo 
è in aumento?! 

Non v'ha regola nelle manifestazioni della vita col- 
lettiva che non soffra eccezione. In Italia r alcoolismo 

— contrariamente a quanto avviene altrove — è in 
rapporto inverso alla miseria. Di fatti il maggior nu- 
mero di beoni noi li troviamo nell'Italia settentrio- 
nale — che è quanto dire nella parte più ricca della 
nazione. Come si spiega il fatto? In un modo assai 
semplice ossia ritenendo come l' alcoolismo non nasca 
esclusivamente dalla miseria ma da altre cause tra le 
quali va annoverato per ordine d'importanza l'indu- 
strialismo. 
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È cosa oramai assodata che vicino alle officine e alle 
fabbriche i cabarets crescono e prosperano molto meglio 
che tra i cascinali delle popolazioni campagnuole. In 
Francia Talcoolismo è più esteso al nord della Loira 
e del Rodano ; in Italia nella Liguria, nella Lombardia 
e nel Piemonte e via dicendo. In qualche paese agri- 
colo s'è poi visto che esso è sorto con lo sviluppo del- 
l'economia locale la quale distruggendo le forme ar- 
caiche della produzione creò le condizioni adatte al suo 
sviluppo prosperoso. 

Il M. Iimeno Y Azéarate, studiando le cause della 
delinquenza, s'accorse che nelle Asturie il sistema della 
grande industria portò con sé un aumento sensibile 
dell'alcoolismo e come contraccolpo diede un più forte 
impulso alla criminalità che, in parte, poi, era anche 
favorito dall'abuso delle armi. In quindici anni i de- 
litti di sangue e contro la proprietà da 274 sarebbero 
saliti a 323. (Lombroso). Anche nelle campagne del 
milanese e del biellese l'alcoolismo è in rapporto, più 
o meno diretto, con lo sviluppo industriale. E ciò perchè 
le condizioni speciali dei paesi ad economia capitali- 
stica determinano una costante sovreccitazione dell'or- 
ganismo che spinge irresistibilmente all'alcool. 

« Quanto più si fa molteplice e attivo il lavoro, 
quanto più si fa viva ed intralciata la concorrenza degli 
individui e degli interessi vitali, tanto più diventa mag- 
giore il contingente percentuale di quelli che, inetti a 
sopportare il peso delle aumentate esigenze della vita, 
divengono invalidi nella lotta sociale per l'esistenza. » 
(Colella). 

Questo fatto già rilevato da parecchi cultori della 
scienza, è stato messo in relazione coll'alcoolismo. 
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« Fra gli effetti patologici del nervosismo — scrive 
lo Zerboglio — prevale quello d'una tendenza spiccata 
agli inebbrianti, d'una minore resistenza (salvo ecce- 
zioni) dei nevrosici all'azione degli spiritosi ». E il Tanzi 
cosi ribadisce questo concetto : « È certo che una gran 
parte degli alcoolisti si reclutano tra predisposti a ma- 
lattie del sistema nervoso, tra ammalati del sistema 
nervoso come neurastenici e psicastenici, tra squilibrati 
con larga tara ereditaria. In tutti costoro la tendenza 
non solo all'alcool ma agli eccitanti del sistema ner- 
voso in genere è sempre assai spiccato. » 

Comunque queste malattie sono in gran parte frutto 
dell'ambiente nel quale siamo costretti a vivere dalla 
civiltà moderna — che ci tiene in uno stato perenne di 
convulsa agitazione. Oggi tutti, quasi meccanicamente, 
ripetono che la nevrosi è malattia di moda. Sicuro, la 
nevrosi — e specialmente la nevrastenia — è malattia 
di moda, ma la moda nel caso attuale non la facciamo 
noi, ma quelle condizioni particolari di vita che — di- 
rettamente o indirettamente — influiscono sulla nostra 
persona preparando il terreno all' insorgere delle varie 
forme nervose che travagliano l'alba del secolo XX. 

Negli ultimi quarant'anni le malattie nervose si eb- 
bero su vastissima scala e ciò si dovette — come è 
stato da tutti riconosciuto — ad una maggiore attività 
cerebrale. 

Gli antichi, rimontando anche alle civiltà più remote 
registrate dalla storia, non avevano nemmeno una lon- 
tana idea della vita intensa ed agitata dei nostri giorni. 
L'economia a schiavi e a servi — basate sullo sfrutta- 
mento delle energie latenti della madre terra — non 
si prestavano ad uno svolgimento rapido di tutto il 
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meccanismo della vita sociale e a quella concorrenza 
vitale che neWfiomo homini lupus dell' Hobbes trova 
la sua sintesi caratteristica e feroce. 

Una volta le umane conoscenze erano assai limi- 
tate in confronto alle conquiste luminose della civiltà 
moderna. Nel medio evo, poi, le classi dirigenti date 
dalla nobiltà del blasone, sdegnavano l'educazione in- 
tellettuale e nell'esercizio delle armi mettevano ogni 
loro studio e cura. La chiesa era l'unica depositaria e 
monopolizzatrice dell'umano sapere. Oggi, invece, se 
si fa eccezione per l'Italia, e per qualche nazione di 
minore importanza, la media dell'analfabetismo è mi- 
nima e l'educazione della mente interessa più di quella 
del corpo; per modo che tra le funzioni organiche 
spesso manca quell'armonico sviluppo al quale fisio- 
logi ed igienisti indarno cercano rimediare. 

La civiltà moderna coli' imporre agli uomini una vita 
febbrilmente intensa, col chiamare la donna alla pro- 
duzione della ricchezza sociale, strappandola dal san- 
tuario della famiglia, col creare nella scuola un vero 
surmenage ha portato un depauperimene delle forze 
nervose. A questo hanno contribuito in varia misura, 
le esigenze sempre crescenti del vivere, i desideri, il 
più delle volte, insoddisfatti, le inquietudini per l'in- 
certo domani, la mania del guadagno e le smodate am- 
bizioni. Tutti questi fattori sottoponendo l'organismo 
ad una continua eccitazione han dato luogo a ciò che 
comunemente si dice nervosismo e il nervosismo — 
come conseguenza immediata — ha condotto all'abuso 
degli alcoolici. 

L'industrialismo, oltre alla nevrosi, crea qualche 
cosa di peggio ed è la disoccupazione cronica. 
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Mai al mondo vi sono state tante braccia inerti quante 
se ne contano ai nostri giorni nonostante la grande, 
e veramente meravigliosa, attività di cui il secolo at- 
tuale dà prova. Nelle stesse città di maggior lavoro il 
numero di quelli che sono condannati all'ozio forzato 
è enorme. Anzi, quasi per un'ironia della sorte, le 
città più hanno fama di essere ricche e manifatturiere 
e tanto più danno adito alla disoccupazione. 

Quando nel 1898 vi furono i famosi moti della fame, 
sorprese, sopratutto, come ad essi avesse potuto far 
eco una città prosperosa qual'è Milano. Sul momento la 
pubblica opinione, sinistramente impressionata dagli 
speculatori della paura, vide nei tumulti l'opera dei 
sovversivi ed immaginò complotti, patti segreti di al- 
leanze, tentativi generali di rivolta, ma quando si seppe 
che nella capitale morale d' Italia si contavano in media 
migliaia di disoccupati al giorno, la fervida mente dei 
timidi tornò in se stessa e comprese che il mondo, an- 
cora per un pezzo, avrebbe continuata la strada di 
prima. 

La disoccupazione è l'effetto immediato dei presup- 
posti economici sui quali si basa la società moderna. 
Data la libera concorrenza, come base della produzione, 
le crisi industriali ed agricole diventano un fatto ine- 
vitabile. Volere che le crisi, e conseguentemente la 
disoccupazione, non vengano a turbare i rapporti della 
vita economico-sociale sarebbe pretendere l'assurdo 
come volere ad ogni costo, del fuoco che non braci, 
dell'acqua che non bagni e via dicendo. 

La disoccupazione è pericolosa in sé perchè diventa 
causa di miseria e crea l'ozio padre di tutti i vizi. L'ope- 
raio disoccupato non potendo per mancanza di coltura 
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chiedere delle soddisfazioni allo spirito è costretto per 
necessità di cose, a domandarle all'eccitazione alcoo- 
lica. La bettola, sovente, diventa il suo quartiere ge- 
nerale dove, tra una imprecazione ed un bicchiere di 
vino soffoca il dolore dell'anima per una vita che co- 
stituisce nel suo insieme una maledizione. 

L'importanza dell'ozio sulla genesi dell 'alcoolismo 
si vede dal contingente dato alla terribile malattia dalle 
professioni meno soggette ad una vita di lavoro. Tutti 
sanno, difatti, come nei piccoli centri agricoli esista 
una classe per metà agricoltori e per l'altra proprie- 
tari che, causa l' inerzia e la fannullagine alla quale è 
condannata dalla sua particolare condizione, viene fatto 
continuamente bersaglio dall'intossicazione alcoolica. 
Anche tra i soldati s'è osservato lo stesso fatto. In 
certi eserciti — come in quello francese e in quello* 
russo — l'alcoolismo ha assunto delle proporzioni rat- 
tristanti. Tra noi i soldati, in genere, mostrano una 
maggiore sobrietà. I casi d'alcoolismo sono alquanto 
rari; ma la stessa cosa non può affermarsi per i mili- 
tari di professione. Basta che ognuno di noi rievochi 
i ricordi della propria esperienza, perchè l'affermazione 
trovi piena conferma. 

I militari si danno all'alcool non solo per ammazzare 
il tempo, durante gli ozi della guarnigione, ma per 
procurarsi, seguendo il pregiudizio popolare, la forza 
di sostenere le fatiche del campo, per riparare, nelle 
lunghe ore di guardia del gelido inverno, alla molesta 
sensazione del freddo, per cacciare la sete prepotente 
prodotta dalla sferza del solleone... 

« Quando fu fatto il mondo ad ognuno toccò una de- 
bolezza speciale: il Latino ebbe la sensualità, l'uomo 
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di razza germanica l'inclinazione alle bevande alcoo- 
liche: lo Slavo Tona e l'altra. Ma pare che nella di- 
stribuzione dei grandi mali della umanità, la razza 
germanica abbia ancora avuta fortuna e che nella lotta 
per l'esistenza gli ubbriaconi nati debbono alla fine 
battere i lussuriosi. » 

Cosi scrive l'amico Guglielmo Ferrerò nell'Europa 
Giovine. 

Noi però, a parte le sue previsioni, che non divi- 
diamo affatto, non crediamo all'influenza della razza 
sulla diffusione dell'alcoolismo. La razza non ha im- 
portanza se non in quanto in essa si ripercuote l'am- 
biente esterno o, per dirla più propriamente, in quanto 
le condizioni speciali di vita, nelle quali è costretta a 
spiegare la sua attività, determinano in lei abitudini 
e gusti che la differenziano dal resto della specie umana. 

Se la razza potesse costituire un elemento apprez- 
zabile nell'eziologia dell'alcoolismo, non ci sapremmo 
spiegare perchè l'Alta Italia dia un contingente elevato 
nell'ubbriachezza mentre l'Italia Meridionale sia cosi 
temperante; perchè la Spagna — che è un paese la- 
tino — sia molto meno dedita agli alcoolici della Francia 
e via dicendo. L'essere nati da tedeschi o da italiani 
non può contribuire — a meno non si tratti di discen- 
denti da alcoolisti — a fare d'un individuo un incon- 
tinente o un uomo sobrio e siamo convinti che ove 
dei tedeschi si stabilissero nel mezzogiorno d'Italia 
— ad esempio — a lungo andare diventerebbero dei 
temperanti in forza dell'ambiente il quale, a poco a 
poco, finirebbe per aver ragione delle loro stesse abi- 
tudini. 

Il regime alimentare d'un popolo non è un fatto 
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accidentale, dovuto semplicemente alla raffinatezza dei 
suoi gusti e alla sua civiltà, ma risponde ad un reale 
bisogno fisiologico. Se la Bibbia proibisce le carni di 
maiale e il Corano il vino è perchè in ogni epoca sto- 
rica l'alimentazione si credette doverla subordinare alle 
condizioni climatiche di ciascun paese. Nansen racconta 
come durante la stagione passata al polo fu obbligato 
a mettersi al regime dietetico di quelle popolazioni. 
L'eschimese — che vive di grasso di foca e d'orso — 
e l'arabo di frutta non ci rappresentano semplicemente 
due diverse civiltà, ma due sistemi di vita prodotti da 
esigenze del mondo esteriore che si riverberano in 
tutta la vita dell'individuo e della razza. E poi l'al- 
coolismonei paesi nordici è dato anche dalla vita — 
quasi direi — tra quattro mura creata dalla rigidezza 
del clima. Dove la temperatura è incostante, il cielo 
sempre fqsco e gran parte dell'anno scorre tra nebbie 
e freddi intensi, l'operaio nei momenti di riposo all'in- 
fuori dell'osteria e del caffè non trova refrigerio atto 
a soddisfarlo. Da qui lo stimolo agli alcoolici che in 
certi paesi del Nord d' Europa costituisce una vera pub- 
blica calamità. 

Riguardo all'influenza del clima sulle abitudini di 
vita un esempio palmare si ha studiando la nostra emi- 
grazione. Tra gli operai che si portano nei paesi teu- 
tonici s'è notato una maggiore tendenza agli alcoolici. 
Molti di essi — mentre una volta erano temperanti ed 
appartenevano a regioni nelle quali l'alcoolismo era 
quasi sconosciuto — col tempo si sono trasformati in 
provetti bevitori diventando rivali dei loro colleghi di 
Germania. Come e perchè si è prodotto un tale cam- 
biamento? Quale nuovo fattore è intervenuto a com- 
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piere il miracolo? La razza non è il caso d'invocarla, 
il mestiere divenuto più pesante nemmeno. All'estero, 
anzi, la giornata normale di lavoro è più breve che 
tra noi e le garanzie che servono a salvaguardare l' in- 
tegrità della vita sono maggiori. Allora come spiegare 
la cosa? ('). 

L'alimentazione ha per scopo di riparare alle perdite 
alle quali, giorno per giorno, ora per ora, minuto per 
minuto, l'organismo soggiace. L'alcool — come si disse 
— è un generatore di calorico e un elemento di ri- 
sparmio nell'economia animale; dappoiché ritarda i 
processi di disassimilazione, quindi, nei climi freddi 
se non è un elemento necessario ha però importanza 
alimentare per il fatto che possiede la virtù di dare 
all'organismo un certo numero di calorie e può ripa- 
rare, in parte, alle sue perdite per l'azione speciale 
esercitata sul ricambio. Oltre a questo siccome la di- 
spersione di calore del corpo è continua, e in continuo 
rapporto con la temperatura dell'ambiente, s'intuisce 
facilmente la ragione per cui le popolazioni dei paesi 
nordici si sentono spinti agli alcoolici più delle popo- 
lazioni meridionali e come il clima possa entrare fra i 
maggiori coefficienti dell'alcoolismo. 

Tra le cause dell'alcoolismo l'eredità tiene uno dei 
primi posti. L'ubbriachezza — come qualunque ten- 
denza — si trasmette direttamente o saltuariamente 



(i) Molti anni sono si dette al clima una importanza maggiore di 
quella che veramente ha. Il Bowditech arrivò sino al punto di for- 
mulare una legge cosmica dell'intemperanza. Secondo l'egregio scien- 
ziato americano l'ubbriachezza sarebbe distribuita in base alla lati- 
tudine. 
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alla prole. Il dott. Sollier scrive: « Entre la dipsoma- 
nie, folie héréditaire, et l'alcoolisme dit acquis, il exi- 
ste une forme intermédiaire de la passion pour les 
boissons alcooliques : e 'est l'alcoolisme hérèditaire, qui, 
plus fréquent qùe la dipsomanie, tendra de plus en 
plus à empiéter sur le terrain de l'alcoolisme acquis. » 
Quanta importanza ciò abbia nella degenerazione della 
specie, dato il numero immenso dei bevitori, è facile 
immaginare. L'attrazione per gli alcoolici si sarebbe 
constata nel 40 50 °/ . La cifra è esagerata senza dubbio; 
ma la stessa esagerazione costituisce in sé la prova ma- 
nifesta del valore in. cui l'ereditarietà è tenuta nel campo 
della scienza. 

L'eredità organica dell 'al coolismo fu intuita da Ari- 
stotile e da Plutarco. Ai giorni nostri è stata soste- 
nuta dal Darwin, dal Lombroso, dal Legrain, dallo 
Charcot e da altri scienziati di altissimo grido. Il 
Tanzi, però, mette in dubbio l'eredità similare del- 
l'alcoolismo. Egli, invece, darebbe molto più impor- 
tanza alla disposizione neuropsicopatica considerata in 
senso generico. 

Noi, in fondo, siamo dello stesso parere. La presenza 
di alcoolisti nelle famiglie dei bevitori non è argo- 
mento sufficiente per far credere all'esistenza d'un al- 
coolismo ereditario inteso nel modo col quale fu in- 
terpretato da alcuni. 

Come entità morbosa l' alcoolismo non si trasmette, 
alla stessa maniera che non si tramanda alcuna forma 
di avvelenamento cronico. L'unica cosa, invece, degna 
di nota nei figli dei bevitori è la disposizione agli ec- 
cessi alcoolici data da quel fondo neuro-psicopatico 
creato dall'avveramento il quale — come è noto — 
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rappresenta uno dei fattori punto trascurabili nell'etio- 
logia dell' al coolismo. Nella discendenza, quindi, l'al- 
cool vi entrerebbe solo indirettamente per il fatto d'ap- 
portare delle modificazioni di carattere degenerativo 
nel sistema nervoso per la via ereditaria. Del resto, 
comunque intesa la cosa, è certo che l'ereditarietà è 
uà elemento patogenetico di cui va tenuto il massimo 
conto. Essa — a quanto pare studiando le famiglie 
degli alcoolisti delle quali fa possibile la storia — spie- 
gherebbe la sua influenza specialmente nella prima 
generazione. 

Nell'eziologia dell'alcoolismo meritano pure essere 
menzionate: l'età, la professione, il sesso, ecc. Ma 
queste cause — come il lettore di leggieri compren- 
derà — vengono in second' ordine. Su di esse, per ciò, 
daremo un breve cenno. 

Tra gli uomini, in generale, l'alcoolismo apparisce 
verso i trenta e i quarantanni, ossia nel periodo di 
maggiore virilità, e colpisce di preferenza gli osti, i 
giornalai, i facchini, gli operai di distilleria, i mercanti 
di campagna, gli infermieri, i lavandai, gli inservienti 
di teatri anatomici, ecc. L'età, però, è in rapporto 
colle occupazioni alle quali ciascun individuo è stato 
chiamato dalle sue particolari attitudini. 

« Dall'osservazione quotidiana risulterebbe — nota 
lo Zerboglio — che il fatto dell'età si ricollega colla 
posizione sociale, il mestiere, la professione e via via, 
per cui il contadino, ad esempio, al quale l'ambiente 
offre pochi divertimenti ali 'infuori della bettola, ama 
giovanissimo i piaceri dell'ebbrezza, laddove l'abitudine 
della città, ricca dei più svariati sollazzi, meno facil- 
mente attrae alle insidie del vino. 
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L'età perde, quindi, per tali riguardi, quell'influenza 
propria che io vorrei indagare. 

Non mi sembra tuttavia arrischiato ritenere che nel- 
l' intemperanza sono maggiormente proclivi gli uomini 
prossimi all'età avanzata, come quelli che, incapaci o 
stufi d'altri godimenti, scorati o disingannati o deboli 
col ricordo ancor fresco delle forze perdute, chiedono 
all'alcool i sogni svaniti, le speranze cadute, l'energia 
smarrita. 

Un fortissimo contingente si ha anche negli indivi- 
dui della più robusta virilità, ed il minimo nelle balde 
schiere dei giovani che, su tutto prediligono le gioie 
infocate dell'amore, meno egoistiche e più complete. » 

Le donne diventano alcooliste tra il ventunesimo e 
il cinquantesimo anno, ossia nel periodo della mag- 
giore attività sessuale. Esse vanno soggette meno degli 
uomini all'abuso delle bevande spiritose ma non è dif- 
ficile trovare in mezzo a loro dei casi di alcoolismo 
specialmente se trattasi di prostitute. 

Oggi tra le signore dell'aristocrazia e dell'alta bor- 
ghesia dell'Unione Americana e del Nord d'Europa 
hanno cominciato a far capolino casi di alcoolismo do- 
vuti ad ingestione di acqua di Colonia. Questa be- 
vanda, sino a ieri, sconosciuta ai buongustai — a 
quanto si assicura da chi ebbe agio di studiarla nei 
suoi effetti — produrrebbe gli stessi sintomi degli al-, 
coolici in genere. E la cosa non potrebbe andare al- 
trimenti se si pensa che l'acqua di Colonia è un in- 
sieme di alcool e di oli essenziali forniti di prorumo. 
Ad ogni modo vale la pena di rilevare il fatto se non 
altro come indice della degenerazione alla quale la so- 
cietà va soggiacendo specialmente in mezzo alle cosi 
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dette classi superiori che molte volte — quasi per smen- 
tire il lusinghiero appellativo — danno lo spettacolo 
desolante d'una vera e completa inferiorità. 

Di preferenza l'alcoolismo si osserva nelle donne 
delle classi disagiate. Il Brasa fa dipendere la cosa 
dalla miseria e dalla debolezza fisica. A suo avviso 
l'alcool eserciterebbe sulla donna operaia la stessa po- 
tenza che la frusta spiega sul cavallo stanco quando 
lo si vorresse adibire per un ultimo e maggiore sforzo. 
In sostanza egli applica alla donna l'immagine, al- 
quanto sfruttata, del Manteca zza sull'effetto degli ai- 
co olici.... 

Arturo Morselli — contrariamente al parere degli 
altri — ha sostenuto come il sesso femminile abbia più 
tendenza all'alcool di quello maschile e questa tesi ha 
basato sul fatto che le ricadute nei casi d' alcool ismo 
sono più frequenti in mezzo alle donne. Egli spiega 
il fenomeno col minor vigore dei centri inibitori e con 
le modificazioni che la donna subisce nella vita ses- 
suale (mestruazione, gravidanza, puerperio, allatta- 
mento, menopausa) le quali favorirebbero la tendenza 
agli alcoolici. 

A parte l'opinione del Morselli, non si può mettere 
in dubbio che in questi ultimi tempi in mezzo al sesso 
gentile i casi d'alcoolismo siano più frequenti. Il fatto 
è stato rilevato anche dallo Zerboglio e dal Valenti. 

Ciò non deve sorprendere. La donna — come si ac- 
cennò già di sfuggita — oggidì dalle esigenze della 
produzione è stata trascinata nell'ingranaggio dell'at- 
tività industriale e scientifica e quindi, essa, è dive- 
nuta, in tutto e per tutto, compartecipe dei dolori e 
delle gioie della vita moderna. 
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La famiglia patriarcale, quale ce la dipingono a rosei 
colori i letterati della decadenza, va confinandosi sem- . 
pre più, nei ricordi del passato. La donna cessa d'es- 
sere la femmina per diventare pari all'uomo e trasfor- 
marsi in una sua temibile concorrente. 

Questa trasformazione nelle città più progredite, 
come a Milano, per esempio, è già avvenuta; non deve, 
per ciò, meravigliare se le condizioni ambientali pro- 
ducono sulla donna gli stessi effetti deleteri che sul- 
l'uomo. Noi siamo persuasi che — siccome la donna 
ha un sistema nervoso più delicato di quello dell'uomo 
ed è più facilmente suggestionabile dalle influenze 
esteriori — la sua mascolinizzazione col volgere degli 
anni, avrà per effetto di esporla all'azione esiziale del- 
l'alcool in una misura molto maggiore dell'uomo; co- 
cosicchè la tesi del Morselli, secondo noi, non mancherà, 
in seguito d'avere il conforto della esperienza ed essere 
innalzata all'onore d'una verità scientificamente indi- 
scussa. 
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L'ebbrezza presso i vari popoli — Le nostre ricerche — Francia — 
Svizzera — Belgio — Inghilterra — Un'accreditata leggenda — 
Le condizioni generali d'Italia si prestano alla diffusione dell'al- 
coolismo — La miseria, l'analfabetismo, la criminalità, i bassi sa- 
lari, V industrialismo — Consumo degli alcoolici, decessi, frenosi, 
statistiche — L'alcoolismo nelle regioni storiche e in alcune città 
— L'alcool è un veleno — H Prof. Marcacci — Astinenza o tem- 
peranza? ; 

Tutti i popoli sono dediti all'ebbrezza. 

Gli arabi sì ubbriacano coli' hachiseh, i circassi be- 
vendo un alcool estratto dai semi di canapa misto a 
del miele, gli abitanti di Kamtschatka coir amanita 
rnuscaria, i boliviani e i peruviani masticando la coca, 
i cinesi con una bevanda estratta dal riso, i tartari col 
koumisSj ottenuto dalla fermentazione del latte di ca- 
valla, gli inglesi col whiski e col gin, i francesi col- 
Vabsinthe, i tedeschi colla birra ecc. 

I piaceri dell'ebbrezza dunque hanno modo daper- 
tutto di spiegare la loro sinistra influenza quasi fos- 
sero un tributo fatale imposto all'umana natura da 
una forza irresistibile e superiore alla nostra stessa 
volontà. Da ciò forse traggono origine tutti quei pre- 
giudizi che intorno all'alcool sono cosi potentemente 
radicati nella coscienza popolare e contro i quali, 
spesso gli sforzi generosi dei filantropi e degli scien- 
ziati vanno miseramente ad infrangersi. 
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Per quanto abbiamo fatto non c'è stato possibile ot- 
tenere una statistica veramente completa siili 'alcoo 
lismo ('). 

I dati che a tal riguardo si hanno sono alquanto in- 
sufficienti ; ma in essi vi è quello che basta per scuo- 
tere l'apatia torpida degli indifferenti e le riluttanze 
colpevoli degli increduli. 

Per completare le nostre ricerche ci siamo studiati 
di avere qualche notizia dagli annuari statistici d'In- 
ghilterra e di Francia, però — sia detto senza ombra 
di esagerazione — la nostra delusione non poteva es- 
sere più completa. In dette pubblicazioni di tutto si 
parla meno che del nostro argomento. La deplorevole 
trascuratezza in questo genere di studi e di ricerche 
è tale che non si tiene nemmeno calcolo della morta - 
lità causata dall' alcoolismo. 

Per dare a quello che si esporrà nel presente capi- 
tolo un fondamento positivo ci siamo serviti di dati 
fornitici dal Denis negli Annales Antialcooliques, della 
Statistica delle cause di marte 1900, edita a cura del 
Ministero d'Agricoltura, e di altre notizie forniteci gen- 
tilmente dal prof. Giovanni Montemartini direttore del- 
l'Ufficio del Lavoro di Roma. 

Secondo il Denis in Francia il numero dei cabarets 



(') Nel primo convegno Aiitialcoolista italiano tenuto a Venezia nel 
luglio del 1904 fu deliberato di creare una commissione coir incarico 
di compilare una statistica che permetta conoscere le condizioni reali 
delle rane provincie della penisola rispetto ali 'alcoolismo. Questa pro- 
posta, dovuta al professor Luzzatto, è quanto di meglio si possa ideare 
dal punto di vista dell'utilità pratica. Noi ci auguriamo che la deli- 
berazione non rimanga lettera morta e che ci sia chi comprenda tutta 
l'utilità della cosa. 

Or. Allevi. 10 
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da 281.847 che erano nel 1830, sarebbero arrivati nel 
1900 a 432.000; cosicché attualmente si conterebbe 
un cabaret per 81 abitanti. Nel 1830 il consumo totale 
di alcool a 100° per individuo era di litri 13.81 ; nel 
1900 arrivò a litri 18.21; tanto che nel 1898, ossia 
quando la consumazione degli inebbrianti rappresen- 
tava una cifra minore di quella da noi esposta, il 
valore complessivo del loro consumo era calcolato a 
3.571 milioni. I nostri fratelli d'oltr'Alpe, dunque, spen- 
derebbero più per l'alcool che per il pane e la carne. 
Dato questo enorme abuso delle bevande spiritose, non 
deve meravigliare se il numero degli alcoolisti nei ma- 
nicomi, messo in rapporto col numero totale dei rico- 
coverati per le diverse forme di frenosi, salissero al 
21 % e se, a detta del Lancereaux, il 10 % delle morti 
sia dovuto all'abuso dell'alcool. 

In fatto di consumazione alcoolica dopo la Francia 
viene subito la Svizzera. La differenza però tra l'una 
e l'altra — se si fa eccezione per i casi di frenosi — 
è sensibilissima. 

In questo paese ogni individuo consuma circa 11 litri 
di alcool. Le rivendite che nel 1887 erano 18.400 nel 
1897 arrivarono a 21.600 ossia a una per 143 abitanti. 
Gli alienati, in rapporto alle altre forme di frenosi, si 
calcolavano al 23 %• La percentuale non è la stessa 
per ogni dove. Difatti nel 1900 in quattro cantoni si 
avevano le seguenti cifre: Lucerna 17 %> Argovia 
22.5 °/ , Vassel 23 °/ , Ticino 30 °/ . In questo anno il 
consumo totale dell'alcool nella Svizzera ascese alla 
somma di 180 milioni. Riguardo alla mortalità si può 
considerare che nella vicina repubblica — stando a 
quanto affermava E. Hercord — il 6.3 % sul numero 



Marcia dell' alooolismo e tossicità degli alooolici 147 

totale dei decessi adulti (uomini e donne) e il 10-11 % 
sul numero totale dei decessi adulti uomini sono do- 
vuti all'alcool. 

Nel Belgio nel 1850, la media dell'alcool bevuto da 
ogni individuo nel corso di un anno era di litri 6.86 
nel 1897 arrivò a litri 10.42. Riguardo alle rivendite; 
nel 1850 ne esistevano 53.097 ossia una per 82 abitanti ; 
nel 1897 davano una statistica complessiva di 200.690 
— che è quanto dire una rivendita per ogni 33 abitanti. 
Nel 1890 il consumo degli alcoolici si faceva ascendere 
a 544 milioni. Il numero degli alienati prodotti dal- 
l'alcool è addirittura sorprendente. Si calcola niente- 
meno il 45°/o5 anche la mortalità è elevatissima. Se- 
condo alcuni l'80 °/„ dei morti a Bruxelles sarebbe dato 
da alcoolisti. Il totale dei decessi nella nazione ammon- 
terebbe a 23.000. 

L'Inghilterra — che è un ottimo campo d'osserva- 
zione per tutti i fenomeni della vita sociale — non 
può non esserlo per l'alcoolismo. E*sa è alquanto ber- 
sagliata dalla terribile piaga no nos tante il rigorismo 
della sua legislazione e l'energia della quale danno 
prova le società di temperanza e le Trades' Unions, 
i cui operai sono d'una esemplare sobrietà. 

In Inghilterra, nel 1879, la quantità d'alcool da ogni 
persona annualmente bevuta arrivava a litri 9.23 ; nel 
1896 a litri 8.91. Le rivendite da 279.951 che erano 
nel 1879, nel 1896, salirono a 217.707 (una per 181 abi- 
tanti). Il consumo totale di alcool calcolato in lire nel 
1890 veniva rappresentato dalla sbalorditiva somma 
di 3.400 milioni. Attualmente la pazzia dà una per- 
centuale del 15-20 % ; le vittime mietute arrivano a 
oltre 40.000. 
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13.81 


1900 
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Svizzera 


1885 


11.— 


1893 


11.— 
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13.5 
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6.86 


1893 


10.59 


1897 


10.42 


Italia 


1874 


6.5 


1890 


10.22 


1898 


10.2| 


Danimarca . . . 
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10.21 


Germania .... 
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8.62 
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— 


— 
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8.91 
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5.82 
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— 
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5.75 
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6.37 
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Russia 
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2.6 
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— 
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2.- 


Canada 
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2.03 


1900 


1.94 



(') Julks Dbnis, La annales antialcooliques. Juin 1903. 
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1879 


279.951 


160 


1896 


217.707 


181 


» 0.32 


1880 


104.926 


230 


1899 


127.637 


204 


Aumento 1.37 
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2.2 
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106.— ^ 


Inghilterra 






1895 
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2.6 
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123.— 


Italia . . . 
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0.61 
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0.6 


Austria . . 
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252.952 


4.19 
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400.000 


7.— 
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9.2 


Belgio . . 
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4.8 
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Svezia . . 
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Svizzera . 
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26.000 
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0) Jules Denis, giornal. cit. Agosto 1003. 
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valore in rapporto alle spese annue dei vari Governi ('). 
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Spese varie per diversi prodotti e per 
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GRAN BRETTAGNA 


1880-90 




1899 
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MILIONI DI LIRE 
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Aleoolici \ divino 3.571 


Aleoolici . . 
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Aleoolici . . . 3.400 
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Debito pubblico 


724 


Pane 1.750 


Pane 


2.507 






Fitti abitazione . 1.750 ' 


Carne .... 


1.993 


Grano . . . 
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Fitti poderi . . 1.500 1 


Carbon fossile . 
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Olio . . . . 


440 


Confez. in lana . 1.150 , 


Patate .... 


576 


Granturco . . 


352 


Burro e cacio . 870 


Guerra .... 


555 
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284 


Latte .... 750 
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Tabacchi . . 
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Tabacchi ... 700 


Tabacchi . . . 
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Marina . . . 
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59 
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53 
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47 
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56 


Istruzione ... 275 
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Giustizia, culti 


40 




e giustizia . . 


38 






Missioni ... 25 



(*) Jules Denis, giornal. cit. Agosto 1903. 
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i servizi di Stato In sette paesi ('). 



1 

SVEZIA 




BELGIO 




NORVEGIA 


STATI 


1896 




1880-90 




1898 




UNITI 


MILIONI DI LIRE 


MILIONI DI LIRE 


MILIONI DI LIRE 


MILIONI DI LIRE 


1 

Pane . . . 


222 


Alcoolici . . 


544 


Cereali . . 


117 


Alcoolici . 4.975 


1 Latte . . . 


167 


Ministero fi- 




Alcoolici . . 


40 


Tabacchi . 3.125 


Lanerie . . 


111 


nanze . . 


110 


Patate . . 


33 


Pane . . 3.000 


Alcoolici. . 


111 


Guerra . . 


48 


Guerra . . 


30 




Borro e cacio 


97 


Tabacchi 


46 


Caffè . . . 


29 


Cotoncrie. 1.900 


Zucchero . 


62 


Istruzione . 


26 






Scarpe e 


Patate . . 








Zucchero 


24 


calze. . 1.675 


55 


Agricoltura 


21 








Caffo, thè e 








Tabacchi . . 


20 


Lanerie . 1.250 


ciocolatte . 


49 


Grazia e giu- 














stizia . . 


20 


Lavori pub- 




Zuccheri e 


Cotoncrie co- 








blici . . 


20 


melasse . 1.125 


tone . . 


42 


Finanze . . 


19 


Istruzione . 


9 




Istruzione . 


35 


Industria e 
lavoro . . 


4 


Giustizia e 




Culti . . 70 


Tabacchi. . 


20 


Esteri . . 


6 


S. P. . . 


5 


Missioni 
evangeliche 27 


Interessi de- 














bito pubb. 


15 













154 



L'aleoolismo 



o 

Ci 
00 
iH 

i °> 
00 



00 
00 
00 






co£cq2c§5« I l ***> 



»fl ^ oo »o O ® ce | ■ a, e» M 
cq §: oo io i> ** © ~ 2 3 



>0 -H -* CO . 
•# W tHJO ! 

M H Ifl IO v 



OOìO) 
<M CN CO 



>o e: cq co <«* •«* ir . 

00 g CO ^ CO ■*» *g 



OQO»^^ 



»H 00 Ci t>- CO 



Ci CO CO CO CO «!„. 



<*rs ^ <"ft cm <— ' «i <■« feTJ •*•' <•'«' ^ 

3 2j 2 2 £ co « ^ « ^ ^ 



(M 

00 
00 



o 

00 

00 



u 

o'S 



a». °> 



Cq <*« _h ' 

rrs " ~^ ^ 



1»^. /*» <M* 1 ™ 



2SS2S5S$g««-' 



"** — j -m Ci ,v^ __j 00 

S S 2 s co 2 % « <« « 



5; co m ì; (M rf -* <~> 

JJ <N rH 2 CO £ 



S i« O ^ O N 

■ 2S co i>- K co >o < 



, IO Ci , 



> CO <M 2 OS O 



2 cq o 9 t- cq 

- ^ H IO S O IO « 
2 W r^ 2 ^ iH 



OCOH®»« 

. io co cq S »h *«* * 

OS M H ® ^ H 



X 00 

co cq 

<M rH 



^ IO 
Ci "* 

cq ih 



o cq 
a co 
cq »h 



cq oo 
cq •«* 

Cq rH 



I °> 
15 



J2 Cq rH CO CO r-i ' IHW ' ' H 



«OCC00HH 2 2 ^ 

^MHlOCOH ' I rH rH I I ^ 



IO Ci 

CO IO 

cq *h 



CO Oi 
CO rH 



cq cq 

rH IO 

CO T-t 



rH CO 

-* CO 



o> rH 

rH IO 
CO r^ 



ì- l§ 



5 : : : : : i | • j : 3 : 
|lgj 131 Illl IN 



•3* 



3 aie 



Marcia dell' alcoolismo e tossicità degli alcoolici 155 



Nel nostro paese vi sono degli individui che a furia 
di vedere roseo finiscono per non distinguere più i 
colori. 

Sino ad oggi si era creduto che l'Italia, essendo la 
nazione più sobria della terra, non avesse bisogno di 
far argine al vizio dell'ubbriachezza. Poeti, sociologi, 
giornalisti, politicanti d'ogni genere, avevano sempre 
innalzato ai sette cieli la nostra temperanza. Per questa 
brava gente l' alcoolismo era come una pianta esotica, 
come una malattia d'altri paesi della quale il popolo 
italiano era rimasto immune, grazie al suo buon senso 
e alla sua tradizionale semplicità. 

Ora tutto ciò è completamente falso, perchè una 
serie di fatti inconfutabili viene a distruggere come per 
incanto la vecchia ed accreditata leggenda, illuminan- 
doci sulle condizioni reali del nostro paese riguardo al- 
l' alcoolismo. Il lettore rimarrà meravigliato dinanzi a 
queste parole, ma la verità è più forte di qualsiasi 
pietosa menzogna, e il non proclamarla a voce alta 
dalla strada e dai tetti non sarebbe opera umana né 
patriottica. 

Ci spiace doverlo confessare ma l'Italia, in mezzo 
alle grandi nazioni, è la più povera, è quella che ha 
il maggior numero d'analfabeti, di criminali e di operai 
mal rimunerati. Nonostante questi caratteri d'inferio- 
rità essa ha sentito l'afflato della vita moderna e cam- 
mina gradatamente verso la civiltà industriale. Anzi 
grazie all'applicazione dell'energia elettrica, dati i suoi 
numerosi corsi d'acqua, è destinata, col tempo, a ga- 
reggiare con le nazioni economicamente meglio quo- 
tate. L'Italia, quindi, costituisce di già un terreno fa- 
vorevole alla diffusione dell' alcoQlìsmo, giacché da noi 
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non manca nessuna delle condizioni alle quali accen- 
nammo nel precedente capitolo. 

Le osservazioni suesposte rispondono alla più scru- 
polosa verità. Il Sergi difatti nella miseria vede la causa 
principale della degenerazione delle nostre popolazioni 
di campagna. Il Roncati attribuisce la grande mortalità 
del nostro paese in confronto a quella di altre nazioni, 
a due fatti specifici : la miseria e la malaria. Il Panizza 
dice che i 700 grammi circa di farina gialla della quale 
si nutrono i contadini dell'alta Italia, non contengono 
che il 10 °/b di albuminoidi ossia la metà di quanto è 
necessario per riparare le forze d'un uomo. H prof. Pa- 
gliari, facendo degli studi comparativi sullo sviluppo 
dei fanciulli delle classi povere in rapporto a quelli 
dei ricchi, trovò che a Torino, i fanciulli dei ricchi 
sono più alti e pesano di più dei fanciulli dei poveri. 
La differenza sarebbe così sensibile che un povero a 
17 anni avrebbe la statura di un ricco di 14 anni. 
Bolton King e Thomas Okey ci fanno sapere come 
nel 1885 in 5380 comuni italiani il cibo normale era 
dato dal pane di frumento, e in 2878 la gente si nu- 
triva in prevalenza di granturco e di altri cereali in- 
feriori. 

Ciò collima perfettamente coi dati fornitici dal Nitti 
sulla ricchezza privata delle principali nazioni. Dai 
calcoli più recenti si avrebbero le seguenti cifre: 

Gran Brettagna secondo la Tesoreria nel 1894 miliardi 235 

Francia » De Focille » 1888 » 200 

» » Tnrqaan » 1894 » 214 

Austria-Ungheria » Inama Sternegg » 1892 » 84 

Belgio » Grani » 1893 » 34 

Stati Uniti » Censns » 1890 » 325 

Italia » Nitti » 1900 » 70 
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Ed ecco l'ammontare della ricchezza privata per abi- 
tante: 

Francia . . . . L. 5611 

Gran Brettagna . » 7682 

Stati Uniti ... » 5200 

Belgio » 5215 

Italia * 2210 

A questo difetto di ricchezza in Italia si aggiunge 
un sistema tributario e fiscale il quale sembra combi- 
nato allo scopo precipuo di rovinare l'economia nazio- 
nale. < In Inghilterra, scrive il Colaianni, il rapporto 
tra la spesa e la ricchezza è di V??; in Francia di '/o»; 
in Italia di l / 3Z . E più chiaramente: supponendo una 
ricchezza di L. 10.000 un inglese pagherebbe L. 130, 
un francese L. 147, un italiano L. 307 (Flora) » . 

Il peggio poi si è che le imposte colpiscono di pre 
ferenza i consumi ossia la povertà e il denaro dei con- 
tribuenti per la massima parte non va ad incremento 
delle fonti della ricchezza nazionale. Per il solo debito 
pubblico occorrono circa 700 milioni! Ora se si pensa 
che l'esercito e la marina costano annualmente al paese 
circa 400 milioni e che i tributi non danno più di 1370 mi- 
lioni si capirà facilmente come le nostre condizioni 
economiche debbano per necessità andare di male in 
peggio. 

Che dire della delinquenza e dell'analfabetismo? Una 
occhiata al quadro seguente fornitici dal De Castro 
deve lasciar perplesso anche lo spirito più scettico. E 
triste e profondamente sconsolante doverlo dire; ma 
oggi non potremmo più avere nemmeno quella conso- 
lazione, fatta di amarezza, che ebbe il Rossini nel giù- 
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dicare la sua patria ; perchè la Spagna a nostro scorno, 
incomincia in parecchie cose a darci dei punti. 





Criminalità 


Analfabe- 


STATI 


percentuale 


tismo per- 




100.000 


centuale 100 


Italia .... 


7.— 


51.66 


Spagna . . . 


5.35 


8.71 


Austria . . . 


1.82 


32.70 


Germania . . 


0.85 


2.45 


Inghilterra . 


0.42 


3.49 


Scozia . . . 


0.35 


0.74 



In Italia i salari sono bassissimi. Non c'è nazione 
che paghi peggio i suoi operai. In certi paesi della 
media Italia e del mezzogiorno le mercedi sono ri- 
dotte al minimo necessario all'esistenza; tanto che la 
famosa legge di bronzo del Lassalle sembrerebbe ria 
bilitata dinanzi all'economia. Nel Piceno ad esempio, 
dove l'industria del seme bachi è prosperosissima, le 
donne adibite agli stabilimenti percepiscono per un 
lavoro di circa 13-14 ore al giorno un salario varia- 
bile da 50 a 60 centesimi. Nell'Abruzzo i braccianti 
impiegati ai grandi lavori campestri non hanno mai 
una giornata superiore ad una lira. Non parliamo, 
poi, dei poveri carusi della Sicilia le cui lagrimevoli 
condizioni anni sono fecero fremere d'indignazione uo- 
mini di tutti i partiti politici. 

Bolton King e Thomas Okey, per alcuni mestieri ci 
danno la seguente media dei salari in confronto a quella 
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dei lavoratori della Francia, dell' Inghilterra e della 
Germania. 





Italia 


Francia 


Inghil- 
terra 


Germania 


Calderai 


3.75 


4.85 


7.90 


3.65 


Muratori 


2.75 


4.30 


7.90 


3.50 


Carpentieri .... 


3.— 


4.— 


7.65 


3.40 


Minatori 


2.15 


3.75 




2.20 


Agricoltori .... 


1.15 


2.65 


2.75 


1.80 


Donne nelle filande 


1.10 


2.10 


2.50 


1.40 



L'Italia — come s'è detto — va trasformandosi in 
un paese industriale. Alcune zone della Lombardia, 
del Piemonte e della Liguria stanno già a pari dei 
paesi più progrediti del Belgio e dell'Inghilterra. Per 
la seta noi possiamo competere con qualsiasi stato ; la 
nostra produzione è calcolata ad ! / B di quella di tutto 
il mondo. L'industria metallurgica di giorno in giorno 
affronta vittoriosamente la concorrenza straniera. Una 
volta il materiale ferroviario veniva tutto dal di fuori, 
oggi si esporta persino. Anche nei filati, nell'industria 
navale e mineraria si sono avuti progressi enormi. Il 
tributo che per il passato pagavasi agli stati stranieri 
nell'acquisto del carbon fossile rappresentava una cifra 
colossale; attualmente, mercè l'applicazione dell'elet- 
trotecnica sta subendo una sensibile diminuzione. Noi 
andiamo sempre più emancipandoci da ogni dipendenza 
forastiera, e verrà il giorno che i nostri fiumi e le 
nostre cascate basteranno a dar vita a tutto il movi- 
mento industriale della nazione. 
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L'Italia, però, per quattro quinti è rimasta un paese 
semifeudale. Ciò dovrebbe favorire la sobrietà. In tesi 
generale non vi è nulla d' obbiettare ; ma, siccome le 
cose a mezzo sono sempre nocive Fattuale forma di 
produzione ottiene in parte l'effetto opposto. 

Noi dall'industrialismo fino ad oggi non abbiamo ri- 
cevuto soverchi benefici perchè esso colla scusa di difen- 
dersi dalla concorrenza straniera ha servito a dare mag- 
giore impulso alla politica protezionista della quale i 
lavoratori hanno fatte le spese a scapito del loro budget 
Il protezionismo industriale ha rafforzato quello agri- 
colo e l'uno e l'altro in nome di un falso patriottismo 
hanno finito per impedire alla nazione di liberarsi al 
più presto delle sopravvivenze della feudalità. 

L'Italia, dunque, attraversa un periodo critico per 
che dei paesi ad economia arretrata ha la maggior 
parte dei danni senza averne i vantaggi. Questo stato 
particolare deve per necessità influire sinistramente 
sull 'estendersi dell'alcoolismo. I dati statistici confer- 
mano le osservazioni da noi fatte. 

Nel consumo degli alcoolici il nostro paese viene 
subito dopo la Francia e il Belgio. Dalle cifre citate 
nel presente capitolo risulta che in media si beve an- 
nualmente una quantità d'alcool pari a litri 10.23 per 
individuo. Per quel che riguarda le rivendite poi, si 
sa che esse nel 1874 arrivavano a 146.075; nel 1898 a 
180.000. Presentemente superano le 200.000; il che vor- 
rebbe dire che esiste uno spaccio per ogni 160-165 abi- 
tanti. E ciò non è poco a dirsi se si mettono in rap- 
porto queste cifre col valore totale della consumazione 
alcoolica la quale — come il lettore rileverà dalle qui 
accluse tabelle — arriva a 1760 milioni. 
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Rivendite di aicoolicl 


. 




« 

1 COMPARTIMENTI 

!! 
il 


Ristoranti, 
trattorie, oste- 
rie e bettole 


Caffè, birrerie, 

fiaschetterie ' 

e cantine 

1 


Luoghi ove si 
vendono usual- 
mente liquori 


Totale 


i 
[ 
Piemonte 

Liguria 

Lombardia .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

! Roma 

Abruzzi e Molise . 

Campania 

j Puglie 

< Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


8.219 
5.493 

20.230 

12.550 
5.824 

10.208 
2.774 
966 
3.806 
2.305 
7.750 
1.564 
109 
3.682 

10.956 
3.367 


7.128 
2.347 
3.795 
4.549 
3.048 
5.136 
2.035 
2.461 
2.451 
5.573 
8.276 
6.686 
1.835 
2.550 
2.660 
651 


1.095 

591 

4.363 

2.086 

1.750 

1.904 

575 

253 

596 

890 

710 

309 

35 

915 

354 

93 


16.442 

8.431 

28.388 

19.185 

10.602 

17.248 

5.384 

3.680 

6.853 

8.768 

16.736 

8.559 

1.979 

7.147 

13.970 

4.111 


Nel Regno .... 


99.803 


61.181 


16.499 


177.483 



G. Allevi. 
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Anche i decessi per alcoolismo non sono assolata- 
mente privi d'interesse. In questi ultimi a ani salirono 
a oltre 500. Di questi 450 erano uomini e 50 donne. 
Il numero maggiore è dato dalla Lombardia, dalla Li- 
guria e dal Veneto, mentre le regioni meno colpite 
sono gli Abruzzi, la Campania e la Sicilia. 

La frenosi alcoolica dà una media molto bassa che 
non è in proporzione alla quantità d'alcool consumata. 
In genere si crede sia nel rapporto del 4 °/ - La ra- 
gione di questo fatto non è facile spiegarsi ; probabil- 
mente dipenderà in parte da speciali condizioni etniche 
e in parte dal prevalere dell'elemento agricolo su 
quello industriale. In mezzo al primo — come si sa — 
le malattie nervose sono rarissime o per meglio dire, 
non esistono quasi affatto, per cui nella nostra stirpe 
verrebbe a mancare nella maggioranza dei casi quel 
fondo neuropatico che va a costituire il locus mirwris 
resistemtiae e nel quale le malattie nervose trovano la 
condizione favorevole al loro sviluppo. 

Il consumo degli alcoolici ha diremo così, delle zone 
di elezione ; diffusissime nelle provincie dell'Alta Italia, 
di mano in mano ci accostiamo nel mezzogiorno va 
perdendo quel carattere di gravità che comunemente 
gli vien riconosciuto nel settentrione. Le rivendite 
spesseggiano sopratutto nella Lombardia, nel Veneto, 
nel Piemonte e nella Liguria. Nelle città le cifre oscil- 
lano alquanto. A Milano, per esempio, si ha un esercizio 
per ogni 130 abitanti ; a Venezia uno per 124; nel Biel- 
lese uno per 52-62 abitanti. Il dott. Luigi Agliardi poi 
ci fa sapere che nel Bergamasco in 41 comuni sarebbe 
aperta al pubblico una rivendita per ogni 50-100 abi- 
tanti in 66 una per 100-150. Il Seppilli e il Lui scrivono 
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che « nella provincia di Brescia esiste in media uno 
spaccio sopra 137 abitanti e in modo speciale in 74 co- 
muni questo numero oscilla in media nella proporzione 
di uno su 50 a 100 abitanti e in 78 di uno su 100 a 
150 abitanti in 8 comuni si trova in media uno spaccio 
sopra 50 abitanti in 52 uno sopra 150 a 250 abitanti e 
in 11 uno al disopra dei 250 ». 

Riguardo alla mortalità per 10.000 abitanti di quattro 
città fra le più importanti si ha questa differenza di 
cifre: 

Milano 0.37 Napoli 0.04 

Venezia 0.85 Firenze 0.14 

Nel settentrione rispetto al mezzogiorno e all'Italia 
centrale la percentuale data dalla pazzia è elevatissima. 
Per persuadersi della cosa basta osservare le statistiche 
da noi riportate riguardanti il manicomio di Mom bello, 
che ripetiamo dalla cortesia del dott. Verga, e altre cifre 
non meno importanti dei manicomi, di Genova di To- 
rino, e di Venezia forniteci dall'Ufficio del lavoro. 

L'alcool è un veleno nel vero senso della parola? 

Non v'ha dubbio. 

Scienziati insigni come il Lombroso, il Bizzozero, 
il Bernard, il Forel, il Pettenkoffer, il Kassowitz sono 
del nostro parere. 

Il Rabuteau nella divisione che fa dei veleni, mette 
l'alcool nel gruppo degli ematici, ossia tra quelli che 
alterano la composizione e la struttura del sangue; 
cosicché l'alcool verrebbe considerato alla pari dell'os- 
sido di carbonio, dell'acido cianitrico, del fosforo, del- 
l'arsenico, dei composti argentei. Il Baez crede che 
l'alcool renda più lenti gli scambi nutritivi, causa la 
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diminuzione dell'ossigeno libero nel sangue, e che i 
tessuti, essendo scarsamente irrorati, soggiacciano alla 
degenerazione grassa come appunto avviene per l'ar- 
senico, il fosforo e l'antimonio. 

A parte l'opinione degli scienziati — che non può 
mancare d'importanza — aggiungiamo come l'alcool 
ingerito passi nel sangue diminuendone il potere os- 
sidante e impedendo all'emoglobina nello scambio gas- 
soso di trasformarsi in ossiemoglobina. Oltre a ciò la 
maggior produzione di azoto dato, come si disse, anche 
per una certa quantità di alcool, quando ad essa non 
si possa unire un'abbondante alimentazione, attesta 
che l'alcool esercita, veramente un'azione venefica sul 
protoplasma. 

La sua tossicità si dimostra specialmente con un 
mezzo assai semplice. Se si prende un porcellino d'India 
e gli si inietta sotto la pelle un grammo d'acquavite, 
dopo qualche minuto le gambe dell'animale perdono 
il vigore iniziale." Se la stessa quantità di liquido si 
somministra in alcool puro l'animale verrà assalito da 
convulsioni e nello spazio di un'ora, o poco più, morirà 
d'asfissia. 

A questi fatti s'è voluto osservare dal Hueppe che 
vi sono sostanze alimentari come il peptone e gli acidi 
grassi le quali iniettate danno avvelenamento. Ma 
molto a proposito — ha fatto notare il Rochat — il 
peptone e gli acidi grassi non si trovano mai nel san- 
gue mentre l'alcool vi passa rapidamente. 

Altri fatti sperimentali attestano la tossicità del- 
l'alcool. E stato notato che le amebe nell'acqua ove 
si trovano tracce di alcool, perdono i loro movimenti. 
Si è visto anche che la daphnia pvlex muore quando 
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viene messa a contatto con acqua quasi impercetti- 
bilmente alcoolizzata. Le profonde modificazioni pro- 
dotte dall'alcool in questi microrganismi non possono 
non avere un perfetto riscontro nella vita cellulare dei 
tessuti e nei corpuscoli del sangue. Si sa difatti che 
questi ultimi per influenza dell'alcool dopo aver subito 
delle alterazioni nella forma e nella composizione fini- 
scono per disfarsi. 

Vi sono individui che presentano una grande resi- 
stenza all'alcool; essi bevono smodatamente per tutta 
la vita senza avere il più piccolo disturbo. Ma se tutti 
i bevitori non soggiacciono all'avvelenamento non si 
deve per questo credere che l'alcool sia in gran parte 
innocuo alla salute. Non si sono forse osservate per- 
sone che presentano una perfetta immunità alla sifi- 
lide, all'avvelenamento maidico, al gozzo, al saturni- 
smo? Eppure nessuno metterà in dubbio che la sifilide 
sia una malattia infettiva, il mais guasto dia la pel- 
lagra, le acque gozzigene il gozzo, e l'uso prolungato 
del piombo produca il saturnismo. 

L'alcoolismo al pari dell'intossicazione saturnina è 
mercuriale, si sviluppa a poco a poco. Né è possibile 
stabilire anche approssimativamente il termine entro 
il quale l'avvelenamento apparisce. Tutto dipende dalla 
forza di resistenza del bevitore, e dalla maggiore o 
minore tossicità degli alcool ingeriti. Cosicché molte 
volte l'insorgere dei fenomeni dell'alcoolismo è que- 
stione di tempo, e di grado dell'avvelenamento, e non 
d'altro. 

Il prof. Marcacci — a proposito degli alcoolici e 
degli alimenti così detti di risparmio — si fa una do 
manda che merita di essere presa in una certa con- 
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siderazione. Egli dice: «data l'abitudine inveterata 
dell'uomo ad usare del vino, della birra, dei liquori, 
sarebbe utile all'organismo umano una alimentazione 
soltanto di albuminoidi, di grassi di idrati, di carbo- 
nio, di sali, ecc. ?» A suo avviso una alimentazione 
che presupponesse l'esclusione completa dei nervini 
sarebbe da sconsigliarsi. Il Marcacci dice : « Il nostro 
organismo è ormai, dall'uso degli alimenti di lusso, 
foggiato in modo da aver bisogno di loro, e questa 
è condizione di fatto che si trasmette anche eredi- 
tariamente. Il vino, che è, se usato moderatamente 
la bevanda più innocua, diventa necessaria per il fi- 
glio perchè lo è stata necessaria per il padre, e il to- 
glierla al primo sia pure fin dall'infanzia, potrebbe 
nuocergli. Gli alimenti di lusso non sono dunque ne- 
cessari alla vita per il contributo materiale che appor- 
tano alla nutrizione, ma per le condizioni nuove che 
negli organi della vita stessa, ha creato l'uso loro pro- 
lungato: il togliere d'un colpo questi puntelli artifi- 
ciali messi a sorreggere le manifestazioni normali, po- 
trebbe precipitare queste ultime, gettandole nel campo 
patologico. » 

Queste considerazioni non ci sembrano improntate 
ad una grande serietà. Anzitutto l'egregio professore 
dovrebbe dirci quali sono e quale portata hanno dal 
punto di vista fisiologico le condizioni nuove create 
nell'organismo da quelle sostanze da lui denominate 
alimenti di lusso; perchè se no, le sue parole, non 
hanno alcun significato. Affermare vagamente non è 
dimostrare. Qui è il punto debole del suo ragiona- 
mento. Noi intanto di positivo sappiamo che l'alcool 
non è indispensabile alla vita — come lo stesso Mar- 
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cacci afferma — e che, per di più, è un veleno. Se 
non andiamo errati, nel caso attuale, ci troviamo di 
fronte ad una stridente contraddizione. Delle due l'una: 
o l'alcool è necessario alla vita o non lo è. 

Se è necessario ogni discussione diventa oziosa; ma 
se non lo è, allora, non si capisce perchè questa ne- 
cessità si crei solo in linea ereditaria. A nessuno passò 
mai per la mente di sostenere che i figli di un indi- 
viduo amaialato per saturnismo o per morfinismo hanno 
bisogno di una certa dose di piombo o di morfina per 
conservare la salute. Ora com'è che per l'alcool — il 
quale non diversifica nelle sue proprietà dagli altri 
veleni — si vuol fare un'eccezione ! Si obbietterà che 
nel nostro caso non si tratta di discendenti di attos- 
sicati, ma di uomini normali anche nella via dell'ere- 
dità. D'accordo — rispondiamo noi. E appunto per 
questo l'alcool non ha modo di creare quelle condi- 
zioni nuove delle quali va favellando il Marcacci. Del 
resto dato e non concesso che ciò avvenisse — come 
si «piegherebbe che i bambini — fatta eccezione dei 
figli degli alcoolisti — hanno una repulsione istintiva 
per gli alcoolici? Com'è che l'esperienza ci ha dimo- 
strato essere l'astinenza il mezzo migliore per com- 
battere l'alcoolismo ereditario? ( [ ). 

E qui cade a proposito una questione d'alta impor- 
tanza morale e scientifica. 



(') Jnles Denis noi Manuel de Temperance (pag. 113) scrivo su 
questo tenia: « Quand on réfléfhit aux maui si redoutables qui at- 
teigneut les ivrognes jusque dans leurs arrière-petits-fils, on se de- 
mando quel sera le remède à ce fléau. Les médecins, d'accord avec 
Darwin, répondent: L'abstinence complète est Vétat nécessaire dans 
lequel doivent vivre les enfant» des parents intempérants ». 
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MANICOMIO DI TORINO. 



Forme morbose 


1900 


1901 


1902 


1903 


1904 


Imbecillità . . . . , 


— 


— 


2 


— 


1 


Idiozia 




Cretinismo .... 




Mania con furore . 




2 


1 


— 


— 


1 


» senza furore 




25 


26 


23 


23 


33 


Monomania intellettiva 


t 9 


16 


14 


14 


21 


> impulsiva 


— 


— 


1 


— 


— 


Malinconia semplice . 


14 


17 


10 


25 


26 


> con stupore 


> — 


— 


3 


— 





Demenza primitiva . 


1 


1 


2 


— 


— 


> consecutiva 


4 


4 


— 


3 


3 


Pazzia morale .... 


1 
3 


1 


2 
1 


1 

1 


6 


» 


circolare . . . 


Frenosi sensoria . . . 


1 


— 


— 


— 


— 




► ipocondriaca 




— 


1 


— 


1 




► isterica . . . 


— 


— 


— 


1 


1 




► puerpera! e . 


— 


— 


— 


— 


1 




► epilettica . . 


1 


9 


5 


12 


8 




► alcoolica . . 


40 


41 


50 


69 


54 




► pellagrosa. . 














> paralitica . . 


20 


22 


18 


15 


23 




► senile .... 


2 


4 


1 


2 


10 






Total* 


ì 124 


142 


133 


166 


169 
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MANICOMIO DI TORINO. 



Anno 


Entrati 


Usciti 
e morti 


Esistenti al 
31 dicembre 1 


1899 








i 

i 

1522 ! 


1900 


598 


547 


1573 


1901 


603 


599 


1577 : 


1902 


644 


588 


1630 | 


1903 


735 


576 


1789 ;! 


1904 


708 


512 


1945 



Ricoverati per frenosi alcoolica. 



Anno 


Nuovi 
entrati 


Recidivi 


Totale 


Percentuale 


! 1900 


27 


13 


40 


6.68 


1901 


23 


18 


41 


6.79 

i 


1902 


31 


19 


50 


7.80 


1903 


42 


25 


69 


9.38 ! 


1904 


41 


13 


54 


7.61 

i 
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Dobbiamo astenerci completamente dagli alcoolici op- 
pure in proporzioni modeste è permesso valersene per 
i bisogni consuetudinari della vita?... 

La scienza, per ora, non sa darei una risposta pre- 
cisa. Certamente se guardiamo agli effetti prodotti 
dall'alcool, anche quando per la sua quantità lo si ri- 
tiene innocuo, dovremmo dichiararci favorevoli all'a- 
stinenza. Quello però che si può affermare senza tema 
di smentita si è che l'alcool per sé stesso — come già 
si accennò — non è indispensabile nell'economia e tanto 
meno noi ne useremo tanto più la salute avrà da gua- 
dagnarci. 

E asvsai diffìcile fare d'un uomo un astemio. A ciò 
si oppone non solo il pregiudizio popolare ma le no- 
stre stesse abitudini le quali diffìcilmente s'adattereb- 
bero a rinunciare ad uno dei piaceri più graditi della 
mensa. Per molti togliere gli alcoolici sarebbe come 
toglier loro la vita. 

Non per nulla s'è detto e s'è ripetuto che l'abitu- 
dine costituisce una seconda natura. E all'abitudine 
poi se s'aggiunge la golosità — in alcuni spesso in- 
vincibile — tutti i nostri consigli sull'astinenza per la 
maggior parte forse degli uomini, raggiungerebbero 
un effetto d'utilità assai problematica. 

Noi, dunque — non perchè lo crederemmo inutile, 
ma per una pura ragione d'opportunità — suggeriamo 
a chi ci legge, invece dell'astinenza, la moderazione 
intesa non come s'insegnava alla corte del conte Pa- 
latino Federico; ma concepita e praticata secondo le 
buone norme dateci dalla fisiologia e dall'igiene. 

Par di sentirmi obbiettare da qualcuno: se la Sve- 
zia, l' Inghilterra, gli Stati Uniti con la lotta in favore 
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dell'astinenza hanno ottenuto dei lusinghieri risultati, 
perchè la stessa cosa non sarebbe possibile da noi? 

La spiegazione viene spontanea. Noi disgraziata- 
mente non abbiamo la forza di volontà, la tenacia e 
la serietà dei popoli di razza tedesca e anglo- sassone. 
Gli italiani non se la sono mai presa a petto per nes- 
suna questione; immaginiamo un po' se si lascerebbero 
commuovere dalle nostre tirate antialcooliste. Dinanzi 
alle moltitudini passeremmo per degli eccentrici o poco 
meno. 

E poi per fare della propaganda efficace bisogne- 
rebbe che le nostre popolazioni avessero un po' d'istru- 
zione e non coltivassero nel loro grembo una enorme 
maggioranza di analfabeti. Nel caso nostro non si tratta 
di toccare la molla dei bisogni — che tutti sentono in 
una misura più o meno intensa — ma di sradicare 
pregiudizi millenari e di colpire un peccato d'inconti- 
nenza. Il compito, quindi, diventa molto più diffìcile 
e delicato. 

Tra le popolazioni del Nord la propaganda antialcoo- 
lista, oltre che da una coltura popolare più diffusa è 
favorita dal fervore di alcune sette protestanti che 
sembrano smentire quanto pensiamo intorno all'in- 
fluenza morale della religione in genere. Tra noi le 
cose vanno altrimenti. Il catolicismo — specialmente 
dei paesi latini — nelle torme esteriori, nella pratica 
dei riti, e nei propositi dei suoi seguaci, manca di 
quella rigidezza ragionata e cosciente che dà la forza 
necessaria per affrontare le grandi battaglie dello spirito. 

È stato anche detto che la temperanza si sa dove 
comincia e non dove finisce. Questo è un argomento 
assai pedestre. Da che mondo è mondo vi sono sempre 
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la guerra contro la China in un suo proclama ai sol-I 
dati di terra e di mare diceva: 

« Il soldato deve essere temperante. Senza la tem-l 
peranza egli si avvezza alla mollèzza, perde il rispetto I 
di se stesso, diviene egoista, schiavo di vili passioni;! 
la sua fedeltà e il suo coraggio spariscono e ben presto | 
egli è disprezzato da tutti. L'intemperanza, una voltai 
entrata nell'esercito, vi si propaga come un morbo con-| 
tagioso che abbatte anche gli uomini i più forti: 
(Bene Sociale). 

Per una deliberazione del Congresso federale tra il 
soldati dell'Unione Americana è proibita la vendita I 
di bevande alcooliche di qualsiasi genere quando essil 
sono in servizio o si trovano accasermati. In Germania | 
il generale Haeseleer, comandante il 16° corpo d'ar- 
mata, non permette più lo spaccio di alcoolici nei quar-l 
tieri e nelle loro adiacenze. Lo stesso provvedimento! 
ha preso il generale Hervath de Bittenfeld. Il principe j 
Saxe-Meiningenn ha, vietato l'uso delle bevande ineb- 
brianti durante le marcie e le manovre di campagna, j 
Nel Belgio — in via di prova — s'è sostituita l'acqua- ] 
vite con quarantacinque grammi di zucchero per sol- 
dato. Nella Francia e nella Danimarca non si hanno 1 
più alcoolici nei quartieri e ciò per un ordine peren- 
torio emanato dai rispettivi ministeri della guerra. 

E in Italia? — si domanderà il lettore. — In Italia j 
— rispondiamo noi — sopra a tutte le cose importanti 1 
si dorme della grossa. L'esercito, poi, è, in gran parte I 
chiuso allo spirito innovatore per l' influenza su di esso { 
spiegato dall'elemento vecchio, dai laudatores tempo- 
ris adi i quali rimangono attaccati al passato come 1 
ostriche allo scoglio senza pensare che il mondo cam- 1 
mina.»». 






»» 
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stati i temperanti e gli ubbriaconi senza che ai primi 
nessuno abbia mai imposto dei limiti e delle regole 
fisse. La ragione e l'esperienza personale — prescin- 
dendo da qualsiasi considerazione teoretica — sono 
guide sicure per chi sappia seguirne i suggerimenti. 

Concludendo, siamo autorizzati a ritenere come l'al- 
coolismo rivesta sempre più il carattere d'un vero 
flagello ; perchè esso, va estendendo il suo predominio 
anche in quelle regioni ritenute — sino a poco fa — 
sufficientemente corazzate per resistere vittoriosamente 
ai suoi attacchi. Del diffondersi della terribile piaga poi, 
dobbiamo preoccuparci, perchè — come abbiamo dimo- 
strato — l'alcool è un veleno che subdolamente mina 
e distrugge le sorgenti della vita. 

Noi, non siamo dei pessimisti in materia di pro- 
gresso sociale; epperciò felinamente riteniamo che 
quando le popolazioni col diffondersi della coltura ar- 
riveranno a comprendere l'importanza dei danni cagio- 
nati dall'alcool, le osterie e le rivendite non avranno 
più fortuna. Gli uomini, allora, scambio di abbruttirsi 
cogli eccitanti, cercheranno le migliori soddisfazioni in 
una sana educazione della mente e del corpo e prove- 
ranno un senso d'orrore per quanti ripongono la felicità 
nell'esilarazione fuggevole d'un istante. 

I popoli in certi momeoti possono deviare e cadere 
nella più turpe depravazione ; ma gli alti ideali della 
razza umana non si sopprimono con tanta facilità. Il 
progresso ci spinge innanzi da ogni parte, trasfondendo 
in tutti la fede in destini migliori, in una vita più 
umana. Avanti ! E questo il grido che dagli infimi strati 
sociali innalzasi sino alle classi più colte e nella sua 
eco misteriosa nei momenti di sconforto ci accarezza 
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l'orecchio come un lieto presagio, come una promessa 
che non potrà mancare. L'umanità difatti va avanti 
migliorando sé stessa, elaborando nel suo grembo forme 
di convivenza più evolute, aggiungendo in tutti i rami 
dell'attività alle vecchie, nuove conquiste, portando 
ovunque alimento a quello che Lucrezio Caro chia- 
mava fiaccola della vita. 
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La questione dell'alcoolismo non è fra quei problemi 
che si possono lasciar dormire nel dimenticatoio. La 
miseria morale e materiale apportata dall'alcool, l'in- 
fluenza da esso esercitata sulla discendenza e sull'av- 
venire della razza, i danni innumerevoli e sempre più 
rilevanti prodotti alle diverse nazioni, in genere, e alle 
famiglie in ispecie, mostrano la necessità di uscire da 
quello stato colpevole d'indifferentismo nel quale fin 
ad oggi ci cullammo per impedire che tanto rigoglio 
di vita e tanto splendore di genialità nascosti in mezzo 
al popolo svaniscano come fuochi fatui. 

I soliti scettici forse, ci accuseranno di fare della 
rettorica a vuoto e di esagerare la gravità del pericolo ; 
ma se rettorica ed esagerazione possono chiamarsi 
quelle considerazioni di ordine morale e sociale che 
scaturiscono irresistibilmente dalle cifre citate, a noi 
no a rimane che benedire a questa rettorica e a queste 
esagerazioni, perchè, solo mercè loro, un giorno sarà 
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possibile salvare la connivenza dalla grave calamità 
che le pende sopra al capo come spada di Damocle. 

« L'alcool fa ai nostri giorni più strage dei tre sto- 
rici flagelli, la fame, la peste, la guerra. Più della 
fame e della peste decima, più della guerra uccide ; 
egli fa peggio che uccidere, disonora » . Queste frasi 
pronunciate in un impeto meraviglioso d'eloquenza dal 
Gladstone alla Camera dei comuni racchiudono e sin- 
tetizzano tutta l'importanza della questione dell'alcoo- 
lismo. À chi ha una mente che pensa ed un cuore che 
palpita spetta farne tesoro; perchè i fatti svolgenti 
giorno per giorno sotto i nostri occhi confermano pur- 
troppo le parole del grande statista inglese. 

L'alcoolismo non accenna a diminuire, anzi in alcune 
nazioni va aumentando sensibilmente. 

Ma se la società attuale per le particolari sue con- 
dizioni ne facilita il diffondersi non è detto che nulla si 
possa efficacemente tentare per impedirne la marcia 
ascensionale. In natura ogni organismo trova in sé i 
mezzi di difesa per garantire, la propria conservazione. 
Lo stesso principio biologico lo osserviamo nelle so- 
cietà umane. Se così non fosse per gli organismi su- 
periori non sarebbe possibile la vita; a quest'ora tutto 
avrebbe avuto fine sotto il gelido amplesso della morte 
e la legge benefica del progresso — che tutto regge 
e tutto muove — sarebbe già dimostrata dalla forza 
dei fatti vana chimera. 

. La lotta contro l'alcoolismo in America fu iniziata 
fin dal 1808 colla costituzione negli Stati Uniti della 
prima società di temperanza. In Europa rimonta al 
1849, e fu particolarmente opera dello svedese Magnus 
Huss. 
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Da quest'epoca in poi igienisti, psichiatri, fisiologi, 
criminalisti e sociologi trattarono la questione sotto 
vari punti di vista, e le loro ricerche servirono per 
dirla col Dastre a formare il dossier dell'alcoolismo. 

Per far argine all'intemperanza si pensò di dar orìgine 
ad una speciale legislazione che avesse avuto per mira 
d'infrenare l'abuso delle sostanze inebbrianti. Le di- 
sposizioni all'uopo escogitate furono molteplici e si 
cercò d'adattarle alle consuetudini e al grado di svi- 
luppo civile dei vari paesi nei quali vennero intro- 
dotte. 

Ciò fu dovuto, in special modo, alle società di tem- 
peranza e massimamente all'azione esercitata dall' Or- 
dirle dei Buoni Templari. Questa associazione — che 
ha acquistato un carattere internazionale — venne 
fondata a Nuova York nel 1852 da Coon. In principio 
aveva per motto: « Speranza, carità, amicizia » che venne 
poi tramutata in quest'altra: « Faith, Hope and Carity » 
(Fede, Speranza e Carità). L'ordine dall'America estese 
le sue propaggini in Europa e la prima loggia — cosi 
si chiamano le sue sezioni — fa fondata a Birmingham. 
Nel 1899 questa associazione contava la bella cifra di 
700.000 affiliati. 

Quale è lo scopo che l'Ordine sf propone? Lo si ri- 
vela da un opuscoletto scritto dal dott. Forel, nel quale 
si dice: «Vogliamo combattere con metodo e senza 
tregua con tutti i mezzi persuasivi e legali una abi- 
tudine o moda deplorevole, che consiste nell'ingerire 
sostanze tossiche, vale a dire veleni più o meno lenti 
detti narcotici, affine di procurarsi un godimento pas- 
seggero sia per golosità, sia per dimenticare vilmente 
le proprie peripezie e i mali della vita nella narcosi 
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beata di uno stordimento cerebrale. Abbiamo intrapreso 
questa lotta perchè vediamo la società umana degra- 
darsi, raddoppiarsi i delitti, accrescersi le malattie 
mentali, corrompersi i costumi, i nostri figli indebolirsi 
sotto l'influenza funesta dell'abitudine del bere. Fra 
noi è l'alcool sotto tutte le sue forme, acquavite, as- 
senzio, vino, birra, sidro che inebbria e deteriora il 
corpo sociale; nella Cina è l'oppio; presso i Musulmani 
l'hachisch; non importa noi li combattiamo tutti cia- 
scuno colà ove è nato » . 

Oltre all' Ordine dei Buoni Templari oggi vi sono altre 
società di minore importanza che si propongono la 
lotta per la sobrietà e fra queste piacemi ricordare in 
Germania e nel Belgio : la Lega Antialcoolista; nella 
Svizzera: La croce azzurra, VHelvetia e la Speme; 
nell'Austria: La Società delle donne austriache astemie; 
nella Svezia: la Società svedese di temperanza e di 
educazione nazionale; nell'Italia: la Lega antialcoolica. 

Il maggior impulso la legislazione antialcoolista l'ha 
avuta nei paesi di razza anglo- sassone. La ragione del 
fatto è da rinvenirsi non solo nelle vittime che ogni 
anno, in mezzo ad essi mieteva l'alcoolismo e nella 
provvidenziale reazione che il triste fatto produsse 
sulla pubblica opinione, ma sopratutto, in quello spi- 
rito innovatore e in quel sentimento profondamente 
realistico della vita che fanno della razza anglo-sas- 
sone il primo popolo del mondo. 

In Inghilterra il governo — mediante indenizzo — 
può negare la rinnovazione delle patenti ai conduttori 
di cabarets. Ai ragazzi inferiori ai 16 anni è vietata la 
vendita delle bevande alcooliche. Gli ubbriachi — an- 
che quando il loro stato non desta soverchia appren- 
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sione per l'ordine pubblico — vengono arrestati, e 
possono essere paniti col carcere sino ad un mese, se 
hanno prole. 

Il bevitore rimanendo condannato per tre volte viene 
annoverato fra gli alcoolisti. Allora è fatto ritrattare e 
la sua fotografia si distribuisce a tutte le osterie e ai 
cabaret» del quartiere, affinchè non gli siano venduti 
alcoolici di qualsiasi genere. I conduttori di cabarets 
che contravvengono al disposto della legge per la 
prima volta sono condannati ad una multa di L. 250; 
per la seconda a L. 500 ; per la terza vengono puniti 
col carcere. 

Contro gli alcoolisti v'è una misura ancor più radi- 
cale. In virtù della legge 1898, quando un bevitore è 
stato arrestato dagli agenti delia pubblica forza per 
quattro volte nel periodo di un anno, viene rinchiuso 
in uno dei cosi detti asili e non esce sino a guarigione 
completa. Questi istituti sono condotti da privati che per 
spirito filantropico ne assumono la direzione e l'ammi- 
nistrazione. Lo stato in genere si limita a sussidiarli 
e a controllarne l'andamento affinchè abbiano meglio 
a raggiungere lo scopo per il quale vennero istituiti. 

Negli Stati Uniti la lotta contro l'alcoolismo si fa 
massimamente impartendo ai giovani delle scuole pri- 
marie e secondarie l'insegnamento antialcoolista che 
— come dice la parola s tessa — consiste nel mostrare 
gli effetti funesti ai quali conducono le bevande spi- 
ritose. La geniale idea germogliò nella mente di Mary 
Hunt. Il primo ad imporre l'insegnamento antialcoo- 
lista nelle scuole fu lo stato di Vermont (anno 1882). 
L'esempio si diffuse ben presto a tutta l'Unione quasi 
con la rapidità del baleno; ora l'insegnamento è pra- 



/ rimedi 183 

ticato da tutti i governi e l'effetto non può dirsi non 
sia stato lusinghiero. 

Oggi negli Stati Uniti 25.000.000 d'abitanti circa non 
hanno neppure un cabaret. 

Nel Canada s'è tentato impedire col referendum la 
vendita delle bevande spiritose; ma — nonostante i pro- 
gressi fatti in mezzo al corpo elettorale dal proibizio- 
nismo — per ora gli astinenti non hanno potuto ve- 
dere coronate da successo le loro speranze. L'unica 
cosa sino ad oggi ottenuta dalle società di temperanza 
con la loro rigorosa campagna è stata l'imposizione 
dell'insegnamento antialcoolista nelle scuole che di- 
venne ufficiale, nientemeno, nel 1882. 

Nell'Australia la lotta contro l'ai coolismo è soste- 
nuta di preferenza dalle donne ( l ). Due anni sono venne 
sottoposto a referendum la questione delle rivendite 
delle bevande alcooliche. Se ne voleva la soppressione 
e in mancanza di questa la riduzione. La proposta fa 
solo in parte favorevole agli astinenti. La maggioranza 
dei distretti votò per la rinnovazione del permesso di 
vendita (vino e birra) otto di essi convennero nella 
riduzione degli esercizi; sette si dichiararono proi- 
bizionisti. L'ubbriachezza in Australia è punita col- 
l'arresto e col carcere, e per ottenere viemmeglio la 
correzione degli alcoolisti attualmente il governo ha 
fatto costruire due grandiosi asili che serviranno a 
raccogliere gli ubbriaconi cronici fino a che essi non 



(') Ciò è naturale; la donna per la sua funzione speciale di sposa 
e di madre è in caso più dell'uomo di comprendere i danni che l'al- 
cool apporta nell'ambito della famiglia nella quale essa profonde, 
come rugiada benefica, il suo inesauribile tesoro d'affetti. 
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daranno garanzia sufficiente di abbandonare gli alcoo- 
lici (»). 

L'insegnamento antialcoolista è assai diffuso nelle 
scuole dello stato di Vittoria, del Queensland, e della 
Nuova Zelanda, Nella Tasmania esso è impartito an- 
che nelle normali. Nell'Australia orientale dagli alunni 
si pretende persino Tesarne a fin d'anno. 

Presso gli altri paesi in fatto di legislazione v'è 
poco di notevole. L'insegnamento antialcoolista in Eu- 
ropa, si pratica solo nella Scandinavia, nel Belgio, 
nella Francia, nell'Olanda, nella Germania. Nella stessa 
Svizzera, dove i governi cantonali hanno l'obbligo per 
un articolo della costituzione federale, di combattere 
l' alcool* smo nelle sue cause e nei suoi effetti, solo una 
metà di essi hanno adottato questo speciale provvedi- 
mento. 

In compenso però — non bisogna dimenticarlo — 



(!) Nella Nuova Zelanda la questione del cabaretismo fu portata 
innanzi agli elettori diede in quattro referendum i seguenti risultati : 

Anni Voti raccolti Continuazione Proibizione 
1894 105.877 41.651 48.856 

1896 261.461 141.331 99.936 

1899 279.782 118.962 120.542 

1902 310.100 146.290 149.585 

Continnando di questo passo la proporzione doi voti a favore del proi- 
bizionismo, si può essere sicuri, fra non molto, della vittoria dei tom- 
perantisti. 

11 referendum — di oni abbiamo fatto paiola — doveva pronun- 
ciarsi su tre quesiti: 

I. Se le patenti per la vendita delle bevande alcooliche non 
dovessero subire riduzioni. 

II. Se fosse opportuno diminuirle. 
III. Se dovessero essere abolite. 
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giacché è cosa che va ad onore della vicina repubblica 
— nella Svizzera esiste il monopolio di stato degli al- 
cool, ossia lo stato, per impedire che i consumatori 
siano il meno possibile avvelenati, s'è assunto di- 
rettamente la produzione delle bevande spiritose desti- 
nando parte degli utili dell'industria (10%) alla lotta 
contro l'alcoolismo. 

In qualche stato l'intemperanza si cerca di colpirla 
direttamente nella persona del bevitore. Oltre all'In- 
ghilterra — della quale già tenemmo parola — v'è la 
Norvegia, dove l'ubbriachezza, quando è premeditata 
può portare persino alla perdita della patria potestà, 
l'Olanda che con una legge speciale, emanata nel 1881 
limita il numero delle rivendite e i cantoni di Friburgo 
e San Gallo che impongono agli impenitenti beoni il 
ritiro negli asili. Anche nella Eussia si pratica qualche 
cosa di simile e dicono con ottimi risultati. Altre dispo- 
sizioni non esistono nei codici degli stati europei, o 
almeno da noi sono completamente ignorate.... 

Nella lotta contro l'intemperanza l'Italia non è quasi 
rappresentata. 

In questi ultimi tempi, vi è stato un po' di risveglio 
dovuto alle società antialcooliche e a qualche giornale 
politico. Non è il caso però di aprire l'animo a grandi 
speranze. In un paese dove l'analfabetismo dà oltre 50 % 
prima di smuovere la pubblica opinione ed interessarla 
all'importante problema, molto sole dovrà ancora ri- 
splendere sulle sue sciagure. Certe abitudini frutto 
dell'educazione secolare, non cadono in un giorno, e 
possono solo essere spazzate dall'ala del tempo. 

Però in qualche città dell 'Alta Itali a la questione è stata 
presa molto a cuore. A Brescia per esempio un bene- 
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merito comitato lavora a tu tt 'uomo per diffondere tra 
le masse l'orrore dell 'al coolismo. Il comitato ia parola 
per meglio raggiungere lo scopo ha fatto stampare 
degli opuscoletti contenenti raccontai e sentenze scritte 
in forma facile e suggestiva, destinati ai ragazzi delle 
scuole primarie. Ce ne sono per la III, IV e V ele- 
mentare e a seconda della classe il contenuto dell'o- 
puscolo va sempre più assumendo sapore scientifico. 
Essi sono dovuti all'attività operosa e al felice intuito 
del prof. P. Pasquali ( ! ). 

Anche a Firenze per opera della Lega antialcoolica 
italiana si sono fatte varie pubblicazioni, alcune delle 
quali meriterebbero per la loro pratica importanza di 
essere diffuse a migliaia d'esemplari. Ma chi volete si 
prenda questo non indifferente disturbo? Quasi tutti 
quelli che si dicono e passano per filantropi hanno bisogno 
d'appagare la loro vanità con opere rumorose che li ad- 
ditino alla considerazione del volgo e non hanno tempo 
e volontà d'interessarsi delle piccole miserie delia vita. 

In Italia la prima lega antialcoolista sorse a Torino 
nel 1864 e ne fu fondatore il dott. Luigi Chierici. A 
Milano nel 1882 il cav. Bisocchi dette vita al Patronato 
centrale italiano di temperanza, ma questa istituzione, 
sebbene avesse incontrato il favore di alti personaggi, 
visse senza infamia e senza lode. Più tardi, e preci- 
samente nel 1898, a Firenze si costituì la Lega anti- 
alcoolica italiana, insieme ad un giornale II Bene So- 
ciale diretto da Giovanni Rochat. Oggi si può dire che 
intorno a questo periodico si sia concentrato quel po' 



(') Gli opuscoli ai qnali alludiamo sono: Vizio e lagrime — Istru- 
zione e sentimento — Le bevande nella vita. 
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di movimento antialcoolista che vi è in Italia. Il Bene 
Sociale, avente l'adesione di nomini del valore del Forel 
Marco e Lombroso, esce ogni mese in quattro pagine 
sostenendo una continua e vivace battaglia a favore 
dell'astinenza. 

Lo statuto della Ijega italiana antialcoolica, ai prin- 
cipi fondamentali della quale si ispira in parte il Bene 
Sociale, è il seguente che riportiamo integralmente 
perchè il lettore ne prenda visione: 

1.° Considerando i gravi danni fisici, morali e so- 
ciali che derivano dall' alcoolismo, che è penetrato pure 
fra U nostro popolo si è costituita in Firenze una so- 
cietà che prende il nome di « Lega Italiana Antialcoo- 
lica. Questa società ha per iscopo di combattere Val- 
coolismo e di fare il possibile per impedirne la diffu- 
sione. 

2. 9 Per raggiungere questo scopo la lega si serve 
di tutti i mezzi legali che saranno in suo potere (pro- 
paganda individuale dei soci, pubblicazioni, conferenze, 
petizioni ecc.) 

3.° La lega non ha nessun carattere religioso o po- 
litico; ogni persona che abbia compiuto i 16 anni ne può 
far parte. 

4.° La lega si compone di soci effettivi i quali si 
astengono completamente da ogni bevanda alcoolica; 
di soci aderenti i quali, astemi di bevande alcooliche 
ottenute dalla distillazione, non bevono vino o birra 
che ai soli pasti e sempre ogni socio s* impegna di pro- 
pagare secondo le sue forze i principi della lega. 

5.° Tre persone al minimo, che accettino il presente 
Statuto Centrale possono costituire una sezione locale 
détta « Lega Italiana Antialcoolica » . Ogni sezione elegge 
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il suo Comitato e formula il proprio Statuto Regola- 
mento, che però deve essere approvato dal Comitato 
Centrale. 

I temperantisti italiani — come quelli di altri paesi 
— non vanno completamente d'accordo sull' indirizzo, 
diremo così, pratico da darsi alle loro associazioni. E 
difatti, mentre a Firenze la maggior parte dei tempe- 
rantisti imitando in ciò i Buoni Templari proclama l'a- 
stinenza assoluta dagli alcoolici, a Venezia, si vorrebbe 
solo moderarne l'uso. 

Non è facile stabilire a priori quale delle due ten- 
denze sarà destinata a prevalere. Ad ogni modo il con- 
trasto c'è ed esso non è fatto per consolidare l'orga- 
nizzazione. Queste due tendenze, in sostanza, sono 
l'espressione tangibile di due modi diversi di concepire 
l'alcoolismo nei rapporti scientifici e sociali. Al dissidio 
un solo fatto potrà mettere termine: lo studio profondo 
della questione all' infuori di qualsiasi preconcetto. 

II Bene Sociale polemizzando con quei temperantisti 
che vogliono tenere una via di mezzo scriveva: « Inoltre 
questa guerra difficile e quanto mai faticosa — allude 
alla lotta contro l'alcool — è necessario combatterla 
senza mezzi termini, senza timore di urtare le abitu- 
dini dei nostri simili, insomma senza preoccupazioni 
se la nostra opera mirando ad un fine buono, può 
magari spiacere ad alcuni. 

È per questo che è necessario andar sicuri e ine- 
sorabili alla radice del male evitando quei pietosi ri- 
mediucci che danno l'illusione d'un miglioramento, ma 
che purtroppo, invece, fanno più male che bene! E 
per questo che per lottare in si difficile campo, bisogna 
essere pienamente convinti che l'alcoolismo è un vero 
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flagello, come è altresì necessario avere una larga e 
profonda conoscenza della questione. Ed è per questo 
che facendo tesoro dell'altrui esperienza, anziché pro- 
pagare la moderazione (metodo che non ha portato 
buoni frutti nei paesi nei quali fu adottato) dobbiamo 
combattere l'uso di ogni bevanda alcoolica. Ed i frutti 
che cosi otterremo dal nostro lavoro saranno pochi ma 
realmente buoni e sicuri » . 

Perora in Italia le leghe di temperanza non hanno 
dato un notevole risultato. La statistica delia morta- 
lità per alcool Ismo negli ultimi dieci anni s'è mante- 
nuta, su per giù, stazionaria; anzi per essere più 
esatti, e' è stato un lieve aumento. La stessa cosa di- 
casi per quanto riguarda il consumo. E ciò si capisce 
facilmente; anzitutto tra noi il movimento antialcoo- 
lista fu accettato con una certa diffidenza; molti so- 
cialisti vedevano in esso una specie di diversivo alle 
urgenti questioni politiche della nazione che da tempo 
aspettavano una immediata soluzione ; d'altro canto la 
maggiore parte dei conservatori, abituata a considerare 
tutte le questioni con un certo spirito misoneista, si 
trovava direi quasi nell'incapacità psichica di ap- 
prezzarne l'intimo valore. E poi leghe antialcooliche 
hanno un'origine troppo recente e, data la scarsa co- 
noscenza da parte delle masse dei problemi d'igiene 
e di sanità pubblica, non potevano lasciare un'im- 
pronta tale da influire sui costumi della nazione. Ma 
esse hanno un grande avvenire ; quando se ne capirà 
l'importanza, un largo campo sarà aperto alla loro 
feconda attività. 

Noi non siamo troppo entusiasti di quel rigidismo 
che trasforma certe leghe antialcooliche in una specie 
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di setta, ma non possiamo dfrconosere il bene immenso 
che apporteranno all'avvenire del nostro paese. È 
vero, i temperantisti nel fervore quasi mistico della 
loro propaganda, riescono spesso petulanti ed uggiosi. 
Ma non importa se esagerano, l'essenziale è che il 
principio sia buono ed accettabile, dalle stesse esa- 
gerazioni non mancherà a suo tempo, di scaturire 
quella giusta misura che s'imporrà come norma ge- 
nerale. 

La stampa italiana, sino ad ora, non ha dato alcun 
peso alla questione dell'alcoolismo ; ali 'infuori di qualche 
articolo di quinta colonna, nulla comparve nei perio- 
dici politici meglio accreditati, che accennasse al- 
l'inizio d'un risveglio nella coscienza pubblica. Il Se- 
colo Nuovo di Venezia, però — lo citiamo a titolo di 
onore — tempo addietro dalle sue colonne sostenne 
una vera campagna contro l'abuso dell'alcool e si fece 
iniziatore di una inchiesta tra la popolazione veneziana, 
che non rimarrà, priva d'importanza. La questione 
dell'alcoolismo — come si disse altrove — fece anche 
mostra di sé nei congressi socialisti. Nel futuro con- 
gresso della democrazia sociale non mancherà chi si 
assumerà l'incarico di trattare e sviscerare l'importante 
argomento nei rapporti che esso ha o può avere con 
l'intimo ingranaggio della vita sociale. Quod differtur 
non aufertur. Gli spiriti settari, le anime tardigrade, po- 
tranno, forse chiudere gli occhi dinanzi a questo avve- 
nimento noi invece lo salutiamo come una conquista 
della scienza e della civiltà che vive al di sopra delle 
meschine guerricciuòle di parte. 

Data la nessuna importanza che in Italia ha il mo- 
vimento a prò della sobrietà è naturale come esso non 
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si sia seriamente imposto alla considerazione della rap- 
presentanza nazionale. 

La legislazione italiana — benché molto empirica- 
mente — si interessa del problema dell' alcoolismo. 
Giuseppe Zanardelli — come rilevasi nella sua relazione 
intorno al codice penale — ha voluto colpire l'ubbria 
chezza solo in quanto in certe circostanze turbando 
l'ordine pubblico acquista i caratteri «di una vera e 
propria contravvenzione » . Non un criterio d'alta mo- 
ralità pubblica dunque, non l'idea della difesa della 
società, ma un semplice dovere di polizia ispirò il le- 
gislatore. Ed è perciò che i suoi rimedi lasciano il male 
dove lo trovano invece di colpirlo alla radice come sa- 
rebbe stato desiderabile. Eppure — a nostro avviso — 
in nessun altro caso avrebbe potuto trovare applica- 
zione la massima: quod medicina non sanat, ferrum 
sanat, quod ferrum non sanat ignis sanat... 

L'aver considerato l 'alcoolismo sotto l'angolo visuale 
dell'ordine pubblico è stato un grave ed imperdonabile 
errore; perchè se è vero — come affermò lo stesso 
Zanardelli — che l'ubbriachezza € rientra nel novero 
di quelle viziose abitudini che debbono essere combat- 
tute nel campo morale » non è men vero — che una 
saggia opera di prevenzione intesa a rimuovere le cause 
dell'aleoolismo possa influire sulla sua diffusione e ri- 
sparmiare cosi alla società tante vite umane e con esse 
tante indeprecabili miserie. 

Ecco, quanto stabilisce il nostro codice: 

Art. 488. — Chiunque in luogo pubblico è colto in 
istato di manifesta ubbriachezza molesta e ripugnante, 
è punito coli' ammenda fino a L. 50. 

Se il fatto sia abituale la pena è dell 1 arresto sino ad 
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un mese ed il giudice può ordinare che sia scontato in 
uno dei modi preveduti nell'articolo 22 ('). 

Art. 489. — Chiunque in luogo pubblico od aperto 
al pubblico cagiona Vubbriachezza altrui somministrando 
a tal fine bevande ed altre sostanze inebbrianti ovvero 
le somministri ad una persona già ubbriaca è punito 
cóU f arresto fino a 10 giorni. 

Se il fatto si commette verso una persona che non 
abbia compiuti i 14 anni e che sia palesemente in uno 
stato anormale per debolezza od alterazione .di mente 
la pena è dell'arresto da 10 giorni ad un mese. 

Se il contravventore faccia commercio delle bevande 
o sostanze inebbrianti si aggiunge la sospensione del- 
l'esercizio, della professione o dell'arte. 

Anche nel codice militare l'ubbriachezza viene re- 
pressa con disposizioni penali. L'articolo che riguarda 
il caso nostro è il 102 il quale suona cosi: 

Il militare che, essendo di guardia, di picchetto od in 
qualsiasi altro servizio sotto le armi sarà trovato ub- 
briaco, ovvero si presenterà in istato d'ubbriachezza per 
fare taluni di detti servizi sarà punito col carcere da 
2 a 6 mesi. La pena potrà salire sino al massimo se 
il colpevole e comandante capo posto. 

La stessa pena ì applicata ai comandanti di militari 
distaccati in un forte e potrà estendersi alla reclusione 
militare per anni tre, se il colpevole è ufficiale. 

La legge è alquanto draconiana; ma in se stessa è 
destinata a non avere nessuna influenza sull'alcoolismo 



(') Art. 22. — La legge determina i casi nei quali l'arresto può 
essere scontato in una casa di lavoro od anche mediante prestazione 
d'opera a lavori di pubblica utilità. 
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nell'esercito. Qui si vede che chi dettò l'articolo da noi 
citato non ebbe altra preoccupazione ali 'infuori della di- 
sciplinare; preoccupazione giustificabile, forse, dal punto 
di vista militare, ma non da quello dell'umanità e della 
logica. Noi vorremmo che nell'anima dei soldati, più 
del terrore per il codice, facesse breccia una sana 
educazione antialcoolista la quale li distogliésse dai pia- 
ceri dell'ebbrezza; vorremmo insomma che la caserma 
rispondesse ai sacrifici della nazione almeno col contri- 
buire a formare dei cittadini aventi della vita un 
concetto meno bestiale di quello che in genere disgra- 
ziatamente ha la maggioranza dei provenienti dai cosi 
detti sottostrati sociali. E ciò senza rigorismi ed im- 
posizioni violenti; ma con la semplice arma della per- 
suazione, perchè la violenza genera la renzione in chi 
la subisce e non è mai feconda di bene nei rapporti 
d'ordine morale. 

Una disposizione importante è quella scritta nel testo 
della legge di pubblica sicurezza (23 dicembre 1881) 
« Qualora si tratti di osterie, bettole ed altri esercizi 
nei quali si smercino al minuto o si consumino vino, 
birra ed altre bevande alcooliche, la giunta municipale 
dichiarerà il suo parere se in vista del numero degli 
esistenti non venga negata l'apertura di nuovi eser- 
cizi. » 

Questo provvedimento sarebbe ottimo, ma ci doman- 
diamo, quanti sono i comuni che se ne valgono? e 
quanti sono quelli che per considerazioni elettorali, 
specialmente nei piccoli centri, non gli danno impor- 
tanza di sorta o glie la danno solo in quanto può col- 
pire qualche molesto avversario? 

Secondo noi la tutela della pubblica igiene dovrebbe 
(*. Allevi. 13 
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essere affidata alle associazioni sanitarie, rese indipen- 
denti da ogni soggezione ed ingerenza amministrativa 
e non ai comuni o alle autorità di pubblica sicurezza. 
Allora solo a nostro avviso la legge potrebbe dare 
seria garanzia di essere rispettata, poiché la sua ese- 
cuzione, essendo nelle mani di persone competenti ed 
estranee agli armeggìi della politica, non rivestirebbe 
più il carattere d'imposizione d'un potere qualsiasi o 
l'aspetto d'una insidia tesa alla buona fede del pub- 
blico; ma sarebbe per i più la norma necessaria alla 
tutela della salute cittadina imposta dalla civiltà e dalla 
scienza, un mezzo potente di difesa sociale creato a 
favore della conservazione della specie. 

È veramente efficace la legislazione antialcoolista ? 
Alcuni ripongono in essa una straordinaria fiducia ; fra 
questi va notato Cesare Lombroso. « Non è vero — 
scrive l'illustre psichiatra — che non si possa o debba 
proibire l'abuso degli alcoolici, i quali, anch'io l'am- 
metto, sono dei veri veleni; tutti i popoli veramente 
liberi, veramente democratici (non noi che pretendiamo 
di esserlo e in fondo non facciamo che il vantaggio di 
pochi tribuni) vi hanno provveduto sul serio; vedo 
l'Inghilterra con Gladstone alla testa, vedo l'America 
del Nord che giunge sino ad ordinare il sequestro 
nelle case degli alcoolici venendo meno perfino a quel 
rispetto del domicilio che è la base della libertà anglo- 
sassone. 

Certamente si obbietterà che nemmeno ciò ha impe- 
dito l'alcoolismo: ed è in parte vero, ma non del tutto 
perchè in Isvezia, dopo misure draconiane, un note- 
vole decremento se n'ebbe. Ma ad ogni modo tutte 
queste nazioni non possono più essere rimproverate di 
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avere subito un flagello senza opporvi una diga. E 
dove il morbo non decrebbe, certo si arrestò quel 
rapidissimo aumento che poteva divenire fatale al 
paese» ('). 

Noi non neghiamo importanza alla legislazione an- 
tialcoolista, ma distinguiamo legislazione da legisla- 
zione. 

Sembra addirittura strano che un positivista come il 
Lombroso abbia certi propositi terroristi. In primis et 
ante omnia noi non crediamo che le disposizioni pe- 
nali abbiano la magica virtù d'influire sulla psiche 
d'individui privi di inibizioni morali. E poi, prescin- 
dendo da questa specie di pregiudiziale, non temiamo 
d'affermare che se il rigore della legge bastasse per 
rimuovere certe vergogne sodali, i grandi problemi 
della vita si risolverebbero ben presto. La legge per 
quanto provvida e giusta a nulla servirebbe se la 
sua applicazione non trovasse una salda garanzia, un 
controllo «curo nella coscienza della grande maggio- 
ranza dei cittadini e non rispecchiasse il carattere di 
difesa sociale. Come non è possibile volgere ali 'indietro 
la ruota della storia così non è nemmeno possibile ac- 
celerarne a nostro libito il moto. Le leggi se non sono 
il riflesso delle condizioni esteriori della vita fanno più 
male che bene. Non bisogna dimenticare il vecchio 
motto latino: quid leges sine moribus. L'esemplarità 
della pena è una frase fatta del vecchio repertorio del- 
l' empirismo giuridico da rilegarsi tra i ferravecchi del 



0) NB. Nel 1829 nella Svezia la consumazione dell'alcool per in- 
dividuo era di 236 litri. Dopo una lotta accanita di 25 anni sono ar- 
rivati ad ottenere nna media di 5 litri per testa. 
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passato; perchè noi pensiamo che se la paura di una 
espiazione bastasse a trattenere gli nomini dal malfare 
in quelle epoche che andarono tristamente celebri per 
la crudeltà con cui la legge si applicava non vi do- 
vevano esserere più delitti; invece fu appunto allora 
che la criminalità raggiunse il suo acme. 

A Roma, quando Settimio Severo volle colpire l'infe- 
deltà coniugale, l'incesto e la venere prodigiosa con 
pene severissime, si ebbero subito tremila processi per 
adulterio. Il cristianesimo rì affermò e si diffuse in 
mezzo alle più terribili persecuzioni. Il reato di magia 
che ai tempi di Costantino veniva persino punito con 
la pena capitale a Roma era frequentissimo.. E la be- 
stemmia nonostante il taglio del naso, della lingua e 
delle labbra non diminuì che col diffondersi della ci- 
viltà (Ferri). 

L'esempio della Svezia non ci pare possa suffra- 
gare la tesi del Lombroso. La maggior temperanza 
in questo paese e in qualche altro del Nord d' Europa, 
non fu dovuta alle disposizioni legislative tendenti alla 
repressione dell'alcoolismo ; ma alla propaganda fatta 
dai temperantisti, che cercarono d' ispirare un vero 
senso d'orrore per l'ubbriachezza, e sopratutto si ot- 
tenne per un maggiore benessere delie classi operaie 
e per il conseguente elevamento morale delle mede- 
sime. 

All'esempio della Svezia noi potremmo contraporre 
quello dell'Australia dove lo stesso governo si è dovuto 
persuadere del fallimento delle misure coercitive. A 
questo proposito ne\V Avanti! del 28 luglio 1903 in una 
corrispondenza da Sydney legge vasi : « È provato che 
l'arresto e il carcere, anziché curare e riformare il dip- 
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somaniaco militano contro il suo ravvedimento e ria- 
bilitazione, l'ubbriacone che viene raccolto quasi insen- 
sibile dalla pubblica via per svegliarsi fra le braccia 
ruvide del carceriere, perde il rispetto di sé stesso e 
la voglia e la speranza di emendarsi e condurre vita 
più sobria per l'avvenire. 

Egli passa le ore della prigionia anelando il mo- 
mento della liberazione, in cui avrà agio di affogare 
nel vino il pensiero molesto della propria pubblica de- 
gradazione ». 

Lo stesso fatto è stato constatato in Europa. Nella 
Francia e nell'Inghilterra — in seguito a multe e giorni 
di prigione dispensate a iosa, l'ubbriachezza non si ar- 
restò e nemmeno diminuì. Ce lo dimostra il Cauderlier 
nel suo libro YÀlcoolisme eri Belgique con una serie di 
dati statistici che noi per amore di brevità ci dispen- 
siamo dal riportare. La conclusione delle sue cifre è 
così evidente e palmare da indurre l'egregio scienziato 
ad esprimersi in questi termini : Prauver la reprexsion 
corame efficace contre l'alcoolisme, c'est temoigner qu'on 
e' est dispertseé d'etudier la question. 

Secondo noi - - come avremo agio di vedere in se- 
guito — l'opera di quanti reggono le sorti dei popoli 
più che escogitare misure repressive contro gli alcoo- 
listi dovrebbe tendere a diffondere la coltura in mezzo 
alle masse, a facilitare la propaganda per la tempe- 
ranza mediante sussidi ed incoraggiamenti d'ogni sorta, 
ad imporre nelle scuole e nell'esercito l'insegnamento 
antialcoolista e sopratutto a rompere quell'atmosfera 
di lacrime e di dolori che pesa come una cappa di 
piombo sul capo dei meno favoriti della sorte. Perchè 
non bisogna mai dimenticare che l'alcoolismo se è 
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causa della miseria ne è in gran parte l'effetto. Si 
lascino dunque i criteri empirici a coloro che giudi- 
cano i fatti sociali sotto l'impulso miope ed egoista 
dell'interesse e si cerchi di portare in tutte le cose 
riguardanti l'avvenire dell'umanità quello spirito di 
giustizia che deve essere patrimonio intangibile di 
tutti gli uomini d'intelletto. 



COME SI DEVE COMBATTERE L'ALCOOLISMO. 



Efficacia dell'insegnamento antialcoolista nelle scuole e nelle caserme 
— Il monopolio di stato degli alcool — Riduzione degli orari e di- 
minuzione del numero delle rivendite — L'organizzazione mezzo 
d'elevamento economico e morale nelle classi operaie — L'istru- 
zione obbfigatoria — La refezione scolastica — I ricreatori — La 
nevrosi si combatte diffondendo l'amore all'educazione fisica — La 
ginnastica nell'età classica, nel medio evo o nell'evo moderno — Lo 
sviluppo fisico non pregiudica l'intelligenza — Una speranza che 
non andrà perduta. 

Il voler colpire l'alcoolista con delle pene è la più 
grande delle sciocchezze che mente umana possa im- 
maginare. Nil violentimi durat. Ciò che vale per le 
collettività vale per gli individui. La prigione non ha 
mai educato alcuno, anzi spesso fu la scuola della de- 
pravazione e del delitto; prova ne sia che fra i reci- 
divi i reati sono assai frequenti. La violenza era il 
tocca e sana delle passate signorie ; tutti ricorderanno 
le tre effe di borbonica memoria: feste, farina e forca. 

Dato lo sviluppo che dovunque prendono le idee de- 
mocratiche, altri mezzi vanno oggi escogitati dalla sa- 
pienza dei governi ; perchè non si tratta più di vivere 
semplicemente alla giornata, ma di preparare l'avve- 
nire alle nuove generazioni. 

Di tutte le leggi contro l'intemperanza noi crediamo 
degne di considerazione solo quelle che colpiscono in- 
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direttamente il bevitore. Delle misure adottate diamo 
la preferenza all'insegnamento antialcoolista impartito 
nella scuola e nella caserma, perchè il ragionamento 
sull'animo umano può molto più di qualsiasi coerci- 
zione. Del resto i progressi ottenuti nei vari paesi 
adottando questo sistema sono molto lusinghieri e se 
i fatti valgono ancora qualche cosa noi dobbiamo trarne 
il debito ammaestramento. 

Non bisogna dimenticare — sia pur detto per inci- 
denza — che in seguito alla lotta antialcoolista il nu- 
mero degli astemi in America arrivò a dieci milioni e 
in Europa a sette. 

Nelle scuole elementari l'insegnamento antialcoolista 
— a nostro avviso — andrebbe impartito dallo stesso 
maestro a cui sono affidate tutte le materie di studio, 
e alla fine d'anno non sarebbe inopportuno che del 
profitto ritratto si desse prova a mezzo d'un tema 
scritto, come usasi per l'italiano. Questa sarebbe una 
garanzia atta a dimostrare se l'insegnamento fu im- 
partito con quella serietà e con quell'amore dall'im- 
portanza sua richiesta. 

Nelle caserme le persone più idonee ad una tale man- 
sione, per la stessa natura degli studi fatti nel campo 
delle discipline biologiche, sarebbero gli ufficiali me- 
dici. Nelle lunghe ore d'ozio della stagione invernale 
potrebbero mettere le loro cognizioni a profitto dei 
soldati ed essere cosi benemeriti dell'istruzione po- 
polare. Nell'esercito sono venute di moda le confe- 
renze. Ai soldati non si inseguano più solo come una 
volta gli esercizi militari, i regolamenti, il codice, ecc., 
ma si danno nozioni pratiche d'agricoltura, lezioni di 
morale e.... persino di politica. Se in mezzo a tutta 
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questa roba trovasse posto l'insegnamento antialcoo- 
lista la nazione non avrebbe sicuramente a dolersene 
e molto meno i soldati e le loro famiglie. 

Un altro provvedimento al quale noi siamo favo- 
revoli è il monopolio di stato degli alcool. Questi 
— come abbiamo detto in altra parte della presente 
pubblicazione — sono specialmente dannosi perchè 
in commercio vengono venduti quelli che si otten- 
gono con speciali processi dai cereali e dalle pa- 
tate, comunemente conosciuti sotto il nome di alcool 
superiori. Non v'ha dubbio dunque che se si otte- 
nesse per mezzo del monopolio di stato solo la ven- 
dita degli alcool meno dannosi alla salute si sarebbe 
già fatto un gran passo in difesa della pubblica sa- 
nità e dell'interesse della specie. 

In Svizzera — dove per l'appunto si volle il mono- 
polio di stato — non solo si ebbe un miglioramento 
nella produzione ma si ottenne subito una diminuzione 
nel numero delle rivendite e nel consumo degli alcoo- 
lici. Di fatti mentre nel 1885, ossia prima dell'applica- 
zione di detta legge, si ebbe un consumo di litri 1Q V 4 
per individuo nel 1890 discese a litri 6 f / 4 - E ciò, forse, 
perchè il monopolio distruggendo la piccola industria 
degli alcool rese più difficile lo smercio delle bevande 
spiritose. 

Non bisogna dimenticarlo. In genere producono più 
da ano le piccole anziché le grosse fabbriche di alcoo- 
lici. Le primo, per ragioni di concorrenza hanno bi- 
sogno di centuplicare la loro attività dal lato della 
reclame e del personale destinato a far apprezzare sul 
mercato la bontà dell'articolo da esibirsi. Le seconde 
invece potendo dare una merce migliore e a minor 
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prezzo, anche non volendo, a poco a poco, riescono a 
diventare le vere monopolizzatrici dell'industria. Da 
qui da parte del piccolo industriale la necessità di tor- 
turarsi in mille modi il cervello per procurare nuovi 
sbocchi, nuovi mercati ai suoi prodotti; il che tirate le 
somme si risolve nell' allargare sempre più il campo 
dell' intemperanza. Oltre a ciò la piccola industria per 
salvarsi nella lotta ha bisogno di tenere ad un prezzo 
così detto di concorrenza i suoi prodotti e di ricorrere 
quindi alla frode facendo uso degli alcool più a buon 
mercato che sono i maggiormente venefici. 

Nei paesi di campagna — dove la civiltà per un 
complesso di ragioni storiche ed economiche non è an- 
cora sufficientemente penetrata — non sono le grandi 
case che lavorano ; ma i piccoli produttori che adope- 
rando tutte le arti della seduzione industriale riescono 
ad avvelenare il prossimo nel modo il più indegno. Al- 
cuni sono agevolati nel loro commercio per la facilità 
colla quale sfuggono alle grinfie del fisco, cosicché 
possono vendere il loro prodotto ad un prezzo vilis- 
simo e arrivare in poco tempo a formarsi una estesa 
e fedele clientela. 

Il risultato finale del monopolio non dovrebbe andare 
solo a beneficio dell'erario; ma parte di esso sarebbe 
opportuno venisse impiegato — come abbiamo visto 
usai- si in Svizzera — per la lotta contro l'ai coolismo 
aiutando tutti i mezzi di propaganda, che si ritengono 
proficui, istituendo asili per alcoolisti, case di corre- 
zione, società per l'educazione fisica della gioventù, ecc. 
E giusto ed altamente morale che ciò che si ritrae dal 
vizio serva a combattere il vizio stesso. 

Per difenderci dall' alcoolismo sarebbe utile pure la ri- 
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dazione degli orari e del numero delle rivendite. La ri- 
duzione degli orari non presenta una grave difficoltà. 
È questione di incominciare magari con piceole restri- 
zioni ed aspettare che la completa applicazione della 
legge maturi nella coscienza popolare come una ne- 
cessità di profilassi sociale. La diminuzione delle ri- 
vendite è per vero un problema assai più arduo spe- 
cialmente causa le esauste finanze dei comuni e il poco 
aiuto che il governo sarebbe disposto a fornire nel 
caso si desse facoltà alle amministrazioni municipali 
di limitare il numero degli spacci. Perchè — e la cosa 
non mi sembra abbisogni di soverchie spiegazioni — 
se c'interessa l'igiene pubblica d'altro lato deve an- 
che interessarci la sorte di tante famiglie che con la 
chiusura del loro esercizio sarebbero necessariamente 
gettate sul lastrico. L' indenizzare perciò i proprietari 
di gabarets diventerebbe cosa umana e doverosa. 

La riduzione delle rivendite è provvedimento al quale 
— a nostro parere — non si dovrebbe ricorrere illieo 
et immediato. Anzitutto, sarebbe bene, non rilasciare 
più permessi d'esercizio a coloro che avessero in animo 
di deliziare il genere umano con delle bevande alcoo- 
liche. In secondo luogo, troveremmo opportuno che 
per il momento nelle caserme, e nelle vicinanze degli 
stabilimenti, fosse proibita la vendita degli alcoolici e 
in ispecial modo dei liquori. Come a nome della pub- 
blica incolumità s'è preteso che la polvere pirica e gli 
esplodenti in genere venissero fabbricati a debita 
distanza dall'abitato cosi in nome dell'igiene non è 
affatto assurdo pretendere che le rivendite stiano 
lontane dagli stabilimenti ; perchè se gli esplosivi 
sono micidiali alla vita non meno micidiali sono gli 
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alcoolici. Gli stessi criteri, in fondo dovrebbero in- 
tervenire nella determinazione del provvedimento al 
quale desidereremmo si ricorresse. 

Dove la lotta contro gli esercizi ha fatto migliore 
prova è nella Norvegia. A detta del Cauderlier nella 
terra dei fiordi si sarebbe ottenuto, nelle campagne, 
la soppressione quasi totale delle rivendite e nella città, 
la loro rarefazione. Attualmente vi sarebbero solo 227 
cabarets. 

Di essi 29 appena si troverebbero nella campagna 
sopra ad uaa estensione di terreno cinque volte il 
Belgio. Dati questi risultati si capisce facilmente la 
ragione per cui la Norvegia sia divenuto uno dei paesi 
più temperanti del mondo. 

Noi non speriamo nemmeno lontanamente di otte- 
nere questi risultati per l' Italia. Siamo troppo scettici 
per farci certe illusioni. Ad ogni modo stimiamo che 
con un po' di buon volere si possa ottenere qualche 
cosa; è questione sopratutto di costanza e di saper 
attendere. 

Nel premunire la società dai tristi effetti dell'alcool 
hanno, in special modo, importanza le condizioni eco- 
nomiche. Come si accennò i popoli più poveri sono 
quelli che danno il maggior contingente all'intempe- 
ranza. L'elevamento del tenore di vita dello popola- 
zioni è quindi, uno dei mezzi più adatti per diffondere 
i principi della sobrietà. 

Su questo non v'è contrasto di sorta. Il dissenso 
evidentemente nasce sul modo di procurare ai dise- 
redati migliori condizioni economiche. Perchè — è un 
fatto assodato dall'esperienza — tutti riconoscono le 
innumerevoli miserie alle quali soggiaciono lo classi 
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lavoratrici; ma — quando si tratta di fare qualche 
cosa di concreto — allora le difficoltà diventano insor- 
montabili. Gli abbienti dicono che debbono sopportare 
il fardello di troppe spese per aver modo di pensare 
alle altrui sofferenze; i governi, poi, si limitano a fare 
grandi promesse che si guardano bene dal mantenere. 

Quale la via d'uscita? La risposta non è delle più 
facili. I governi e le classi dirigenti — e questo è 
chiaro — solo indirettamente hanno modo di venire in 
aiuto degli umili. L'aumento dei salari non si ottiene 
né per decreto reale, né per un voto del parlamento. 
Esso soggiace a delie ferree leggi economiche contro 
le quali non è possibile cozzare. Però i governi e le 
classi dirigenti col curare lo sviluppo dell'economia 
nazionale, col colpire la rendita invece dei consumi, 
coli 'opporsi ad ogni inasprimento fiscale, col difendere 
le pubbliche amministrazioni dal parassitismo palese o 
larvato, col far maggior conto del danaro del contri- 
buente, col disporre della pubblica beneficenza secondo 
giustizia ed equità, possono migliorare la sorte di tanji 
infelici ed asciugare più d'una lagrima nella vita. 

Noi non crediamo ad un governo -provvidenza ossia 
a un governo che pensi e provveda a tutto, perchè 
esso è la risultante delle varie forze politiche agi tan tisi 
nel paese e perciò, nello stesso tempo, rappresenta 
l'esponente tangibile di gruppi sociali che nulla hanno 
a vedere coi lavoratori. Ora com'è possibile da un ag- 
grovigliamento d'interessi cosi disparati e solidalmente 
organizzati attendersi la palingenesi sociale?! 

L'idea che vi possa essere un governo il quale pensi 
a noi e faccia a suo piacimento il buono e il cattivo 
tempo è pregiudizio ereditato dagli anciens régimes 
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quando la potenza dello stato si ergeva in mezzo al 
comune asservimento, come la sola sorgente di tutti i 
poteri e come il grande distributore di fasori, di con- 
cessioni e di privilegi. Per fortuna quei tempi, attual- 
mente, sono stati sorpassati dalla civiltà, la quale, al- 
largando sempre più a favore delle moltitudini i diritti 
politici, ha tolto, in gran parte, le masse dallo stato 
di minorità in cui vivevano e allo stato ha finito per 
negare, in molti luoghi almeno, i diritti di patria po- 
testà. 

I lavoratori, per migliorare la loro condizione, oggi 
hanno un'arma potentissima: l'organizzazione. La di- 
fesa solidale e cosciente dei propri interessi, in mezzo 
al conflitto delle varie classi sociali, costituisce l'unico 
mezzo col quale è possibile ottenere un posto onore- 
vole nel banchetto della vita. Rimettere nelle mani del 
destino le proprie sorti o alla generosità degli altri non 
è giusto, né logico. Non è giusto perchè la vita è lotta 
e l'inazione come è da condannarsi negli individui cosi 
è da biasimarsi nelle classi; non è logico perchè l'ap- 
pello ai sentimenti di giustizia, può scuotere qualche fi- 
lantropo, ma non tocca per certo il cuore della totalità 
di coloro che sono interessati al mantenimento deUe in- 
giustizie umane. 

Se nell'Inghilterra si ha la giornata di nove ore, se 
negli Stati Uniti e nell'Australia la durata complessiva 
del lavoro non supera le otto ore, e se infine, a questa 
diminuzione d'orari corrisponde un adeguato aumento 
di salari lo si deve alla potenza dell'organizzazione, 
alla resistenza pertinace degli operai che non si pre- 
sterebbero più a sottoporsi ad un trattamento da bruti. 

La storia del movimento proletario dei paesi economi- 
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camente più progrediti ci mostra quanto siano vere le 
nostre affermazioni e quanta influenza abbiano esercitato 
i lavoratori sull'elevamento delle loro condizioni eco- 
nomico-sociali con la semplice forza della solidarietà. 

Anche in Italia dal proletariato, si va battendo la 
stessa strada dei paesi anglo sassoni. Se quello che di- 
ceva Giolitti in pieno parlamento, dopo gli scioperi 
famosi degli scorsi anni non è una fandonia, se quello 
che risulta da inchieste, ha qualche valore, noi cre- 
diamo che per i nostri operai — purché sappiano agire 
con prudenza non disgiunta dalla necessaria energia — 
non sarà lontano il giorno in cui marceranno di con- 
serva coi lavoratori delle nazioni più civili. 

Secondo noi dove si dovrebbe maggiormente insistere 
è sull'istruzione e sull'educazione popolare. 

In Italia esiste una legge sull'istruzione obbligatoria 
ma non è affatto rispettata. Due terzi della penisola 
mancano di scuole; nelle provincie meridionali, poi, 
l'80 per 100 non sanno leggere. E ciò è oltremodo 
grave perchè l'ignoranza è fonte di tutti i grandi 
mali sociali non escluso — beninteso — l'alcoolismo. 
Un uomo che non ha modo di mettersi a contatto colla 
civiltà, e sfugge all'influenza benefica della vita mo- 
derna, sarà sempre — virtualmente almeno — un bruto. 
Egli, trovandosi dal lato morale indifeso contro le sedu- 
zioni del vizio, avrà aperte tutte le vie della degene- 
razione umana. 

L'educazione va specialmente impartita nei primi 
anni della vita ossia quando nell'animo umano lascia 
una traccia più sicura e più profonda. La scuola perciò 
non dovrebbe esercitare sui ragazzi un senso di repul- 
sione, come spesso purtroppo avviene ; ma ispirare un 
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senso di vera e sentita simpatia. Ciò — a nostro av- 
viso — sarebbe facile ottenere col dare maggiore im- 
portanza air educazione fisica che a quella della mente. 
Il torturare le menti con programmi interminabili 
e complicati è l'unico modo per avere degli effetti di- 
sastrosi tanto dal lato didattico quanto da quello dello 
sviluppo fisico. Gli educatori, se vogliono dare alla so - 
cietà delle generazioni vigorose e intelligenti, non hanno 
mai da dimenticare che l'energia organica è la base di 
tutte le più nobili funzioni. 

E affinchè la scuola raggiunga i suoi intenti civili 
è bene che la refezione scolastica venga estesa a tutte 
le classi e sia obbligatoria. Un cervello denutrito tro- 
vasi nell'impossibilità fisiologica di pensare; è perciò 
necessario sia messo in condizioni di evolversi senza 
uno sforzo soverchio. Non bisogna dimenticare che la 
fatica eccessiva porta all'esaurimento e crea la nevrosi. 

La refezione scolastica è la condièio sine qua non 
dell'istruzione obbligatoria. Dato lo scarso salario di 
talune popolazioni di città e di campagna, non è giusto 
.ad una famiglia di lavoratori imporre in nome dell'i- 
struzione di mantenere dei figli per degli anni, senza 
esservi da parte del comune o dello stato una forma 
indiretta di indennizzo. Oggi — dove ci sono scuole — 
molti genitori poveri fanno volontieri a meno del be- 
neficio dell'istruzione, non perchè non veggano l'uti- 
lità della cosa, ma perchè — date le continue esigenze 
della vita — alla fine di ogni settimana fanno calcolo 
sul meschino peculio che riportano in famiglia i loro 
figliuoli. E poi molti di coloro che avrebbero il do- 
vere d'interessarsi dell'applicazione della legge, odiano 
l'istruzione credendola fonte di sovversione e quindi 
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nulla tentano per impedire al popolo di vivere nella più 
crassa ignoranza. Tutti ricorderanno a questo proposito 
le grida di abbasso l'istruzione emesse dai latifondisti 
della Sicilia quando in seguito ad una rianione tenuta 
a Palermo dopo i famosi moti del 93-94 abbandonavano 
la sala Ragona e l'ordine del giorno di S. Marco in 
Lamia (Foggia) votato nel 98 in cui si domandava al 
governo nientemeno l'abolizione della legge sull'istru- 
zione obbligatoria. 

Eppure per l'avvenire causa lo sviluppo sempre cre- 
scente preso dall' industrialismo — una nazione per non 
morire come la lumaca nel proprio guscio — dovrà so- 
pratutto interessarsi della coltura dei suoi operai. Le 
sorti delle nazioni si decideranno sul terreno econo- 
mico e la superiorità intellettuale darà quella dei com- 
merci e dell' industrie. I ricchi per conseguenza fanno 
assai male a guardare con dispetto l'istruzione popo- 
lare ; dappoiché questa è indispensabile alla loro stessa 
esistenza di classe dominante e servirà un giorno a 
difenderli sui mercati internazionali dalla concorrenza 
straniera. 

Il Mosso racconta che il direttore d'una grande fab- 
brica di New- York ebbe a dirgli: « L'istruzione spe- 
ciale i giovani fanno presto ad impararla nei vostri la- 
boratori, ma se non hanno studiato, la loro mente non 
è aperta in modo da comprendere l'intensità della vita 
moderna, giova poco l'essere degli abili manuali e 
degli operatori; perciò la coltura generale è più utile 
della tecnica. L'istruzione dell'operaio dovrà giungere 
alle scuole secondarie se vogliamo renderlo più capace, 
e meglio produttivo » . 

E pensare che alcuni tra noi paventano l' insegna- 
ci Allevi. 14 
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mento dell'alfabeto ! Da quanta umiliazione ci sentiamo 
presi nello stabilire dei confronti tra la larghezza di 
vedute degli uomini della civiltà nord americana e la 
grettezza latina! 

I fanciulli degli operai conviene tenerli lontani il più 
possibile dalle loro famiglie. La vita di lavoro e spesso 
d'abbruttimento — alla quale sono condannati i loro ge- 
nitori — non si presta ad una educazione morale e ci- 
vile. Nelle scuole due giorni della settimana sono con- 
sacrati al riposo. Noi crediamo questo un provvedimento 
giustissimo; ma, moralmente, presenta dei grandi in- 
convenienti. Il giovedì i fanciulli, il più delle volte, 
rimangono in casa senza sorveglianza di sorta. La 
stessa cosa avviene, in fondo, alla domenica. Quando 
i genitori sodo condannati per sei giorni consecutivi 
d'una settimana a vivere nella fabbrica o nell'officina? 
nel settimo giorno non si trasformano per incanto in 
educatori. Il disbrigo delle faccende d'interesse fami- 
gliare e il bisogno di svago li allontana dalla casa; 
cosicché i loro figliuoli vengono lasciati nel più com- 
pleto abbandono, con quanto danno dell'educazione è 
facile immaginare. Il contatto con fanciulli precoce- 
mente sviluppati o corrotti, i cattivi esempi degli adulti, 
le parole invereconde delle quali spesso si sentono rin 
tronare le orecchie, non mancheranno di pervertirli e di 
trascinarli al vizio. Donde la necessità dei ricreatori in 
mezzo ai quali insieme all'educazione fisica s'impartisca 
una sana educazione civile e morale. 

La vita collettiva dei ricreatori fa nascere negli 
animi dei fanciulli lo spirito di socievolezza dal quale 
germoglieranno i sentimenti della solidarietà umana, 
abitua ad una certa disciplina, che non è la disciplina 
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dì caserma,, ma quella che serve a temperare gli scatti 
dell'impulsività giovanile, forma il cosi detto carattere 
e l'abito all'operosità. E non basta.. Il fanciullo strap- 
pato alla strada s'ingentilisce, apre l'animo a senti- 
menti sino allora a lui sconosciuti, incomincia a sen- 
tire il rispetto degli altri, e impara ad odiare tutte le 
forme dell'umana depravazione. 

I ricreatori dovrebbero essere un'istituzione comple- 
mentare della scuola mantenuta dal comune e sorve- 
gliata dallo stato. 

L'ufficio d'educare la gioventù appartiene alla na- 
zione, intesa come collettività di cittadini, perchè non 
abbiamo solo degli obblighi verso di noi e la famiglia, 
ma anche verso quel paese che ci vide nascere. Ciò 
forse sembrerà un po' autoritario a qualche lettore e 
sia... Però delle due una: o si crede nel diritto delia col- 
lettività d'intervenire a regolare i rapporti tra essa e 
i suoi membri o questo diritto si nega assolutamente. 
Se si ammette la seconda parte del dilemma ogni di- 
scussione diventa inutile; se però non si vuol cadere 
in queir individualismo che nel fatto sarebbe anarchismo 
inteso nel senso più brutto della parola e del dilemma 
si accetta la prima parte, allora non si può respingere 
l'intervento sociale in una questione così delicata e 
d'interesse generale qual'è quella dell'istruzione e del- 
l'educazione. 

L'iniziativa privata — alla quale spesso si racco- 
mandano i governi inetti e retrivi — solo in parte e 
assai limitatamente sopperisce a certi bisogni. Sono 
pochi quelli che sentono il bisogno di rinnovare la 
vita nei suoi istituti; e i pochi in questo caso, do- 
vrebbero rimorchiare e imporsi ai più. Ora per otte- 



212 L'alcooltimo 



nere questo, l'opera dello stato diventa d'una assoluta 
necessità. 

Una nazione potrà cedere in tutto meno che nei 
problemi didattici ed educativi ; perchè dalla loro riso- 
luzione dipenderà il suo avvenire, la sua, maggiore o 
minore influenza in mezzo agli altri popoli, lo sviluppo 
o la perdita della libertà, le sue vittorie o le sue ir- 
reparabili sconfìtte nel campo della produzione. IL 
lettore faccia pure della filosofia trascendentale e giu- 
dichi in base ad una libertà metafìsica; ma, dinanzi 
alla ferrea logica dei fatti, per noi almeno, non ci sono 
argomentazioni convincenti abbastanza. 

Un coefficiente importantissimo nell'alcoolismo è dato 
dalla nevrosi. Come si fa per prevenire questo terri- 
bile malanno dell'età nostra? Il mezzo più adatto è da 
ricercarsi nel rinvigorire le nuove generazioni diffon- 
dendo in mezzo ad esse l'amore all'educazione fisica. 
« La salute si mantiene bene coli 'esercizio moderato 
e bene equilibrato di tutti gli organi. » Cosi ha scritto 
P. Albertoni. La ginnastica aumenta l'attività e la 
forza dei muscoli, impedisce la pinguedine, ha una 
azione benefica sul cuore. I muscoli, nell 'affaticarsi con- 
sumano molto ossigeno e producono assai acido carbo- 
nico. Per questo fatto la respirazione è facilitata, il ri- 
cambio si fa più attivo, cresce la potenzialità al lavoro 
e un senso di benessere s'impadronisce di tutta la 
nostra persona. Sino ad oggi tra noi s'è pensato ai bi- 
sogni della mente e poco o nulla a quelli del corpo; 
cosicché tra le funzioni organiche è nata una specie 
di squilibrio al quale conviene rimediare ritornando 
possibilmente all'antico e prendendo esempio dai greci 
e dai romani che furono maestri in fatto d'educazione 
fisica. 
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I greci avevano il culto della perfezione plastica. 11 
loro squisito sentimento del bello appariva in tutte le 
manifestazioni della vita. L'arte era uno degli ideali più 
sentiti e maggiormente apprezzati; a ciò contribuiva 
forse la natura speciale del suolo, tutta a isole, a seni, 
a golfi, a piccole penisole, e quella specie di cielo in- 
cantato e d'eterna primavera che facevano dell' Eliade 
uno dei paesi più deliziosi del mondo. Si capisce quindi 
facilmente come la ginnastica la quale ha per scopo 
di dare al corpo maggior vigoria ed eleganza e di cor- 
reggere possibilmente anche i difetti della natura do- 
vesse essere in onore e costituire la base dell'educa- 
zione giovanile. 

Presso i greci si diede la preferenza all' agonistica. 
Gli esercizi si facevano nei ginnasi e maggiormente 
in voga erano: la corsa, il pugilato, la lotta, il getto 
del disco e del giavellotto. Anche l'educazione fìsica 
della donna era molto curata. I famosi giuochi olim- 
pici in certi momenti assunsero un'importanza sin- 
golare. Ad essi accorreva la gioventù più eletta del- 
l'Eliade a dar saggio della sua abilità negli esercizi 
di forza e destrezza. 

I romani curarono al pari dei greci l'educazione fì- 
sica. I così detti ludi furono introdotti dagli etruri. A 
Roma si dava importanza alla corsa a piedi e a cavallo, 
al salto, al nuoto, alla lotta, al tiro del giavellotto. Le 
palestre furono istituite solo sotto l'impero. I giovani 
si educavano in famiglia; a diciasette anni facevano 
il tirocinio nella milizia. Un grande impulso alla gin- 
nastica fu dato da Augusto. Egli aveva capito che il 
popolo romano, roso dal vizio, camminava a grandi 
passi verso la propria rovina, epperciò bisognava ri- 
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mediarvi col ritemprare la gioventù con una vita più 
severa. A tale intento istituì un'associazione di carat- 
tere municipale, a cui diede il nome di CoUegia juve- 
ntini o Sodalieia juvenum. 

In tutto il medio evo la ginnastica — come mezzo 
educativo — venne lasciata da una parte. E ciò per 
un complesso di ragioni politiche e morali. La nobiltà 
non aveva interesse ad accrescere la forza fisica e la 
energia delle moltitudini e tanto meno un siffatto in- 
teresse l'aveva la chiesa che dalla debolezza degli 
animi e dall'asservimento traeva la sua maggiore au- 
torità e i suoi cespiti di ricchezza. La ginnastica ri- 
sorge con lo spirito pagano nel cinquecento per opera 
di Vittorino da Feltre, Agnolo Pandolfìni, Baldassare 
Castiglione ecc. Ma gli apostoli più entusiasti s'ebbero 
nel secolo XIX con Basedow, Pestalozzi, Clias, Ling e 
Iahn. 

Tra i popoli coloro che hanno rimesso in voga la 
ginnastica comprendendone tutto l'intimo valore sono 
stati i tedeschi e non è esagerazione affermare come 
proprio a questa disciplina la Germania debba in gran 
parte la sua unità e la sua indipendenza. Il primo isti- 
tuto di ginnastica fa fondato da Basedow il 27 dicem- 
bre 1774 a Dessau. Ma l'educazione fisica divenne popo- 
lare durante l'apostolato di Jahan che con una costanza 
ammirevole, seppe dirizzarla in difesa dell'indipendenza 
del suo paese. La passione degli esercizi fisici dalla 
Germania si diffuse nella Svezia, nella Svizzera, nella 
Francia, nell'Inghilterra, negli Stati Uniti. 

In quest'ultimo paese la ginnastica ha assunto una 
importanza straordinaria. Le università sono divenute 
dei veri centri di vita sportiva. Gli- studenti sono fa- 
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mosi pel gioco al baseball, al tennis e al foot-ball, per 
gli esercizi sul cavallo, sulle parallele, sulle pertiche, 
per la resistenza alla corsa, alle gare podistiche, alle 
regate. I cittadini, la stampa e gli stessi professori in- 
coraggiano gli studenti a perfezionarsi sempre più negli 
esercizi fisici. E quando si bandiscono le gare il pub- 
blico vi prende parte col massimo entusiasmo e i nomi 
dei vincitori sono sulle labbra di tutti. 

In proporzioni più modeste la stessa cosa avviene 
nell'Inghilterra. Tra noi invece,' gli studenti o si la- 
sciano completamente assorbire dalle occupazioni sco- 
lastiche e trascurano qualsiasi esercizio corporeo o 
si danno ad una vita di sregolatezze, L'Italia, dopo 
l'Ungheria, è il paese che, in rapporto alla sua po- 
polazione, conta meno società ginnastiche. Il mag- 
gior numero è dato dalla Svizzera e dalla Germania. 
Nelle nostre scuole poi l'educazione del corpo è po- 
chissimo coltivata. Basta guardare i programmi gover- 
nativi, gli stipendi che percepiscono i maestri e la 
somma stanziata nel bilancio dello stato, per vedere in 
quale conto è tenuta. 

Si crede da molti che lo sviluppo fisico vada a detri- 
mento dell'intelligenza; è un errore volgarismo. Tra- 
lasciando il fatto che nella Grecia — come avviene oggi 
negli Stati Uniti e nell'Inghilterra — la ginnastica 
ebbe cultori appassionati in mezzo a persone di altis- 
simo intelletto resta sempre assodato da inchieste ese- 
guite con una esattezza ineccepibile come l'educazione 
fisica lungi dal ritardare faciliti lo sviluppo della mente. 
Angelo Mosso, dice che il dott. Townsend Porter, dopo 
aver studiati 34,500 fanciulli nelle scuole nord ameri- 
cane venne nella convinzione che alla superiorità fi- 
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sica corrisponde una maggiore capacità mentale. E a 
questo proposito racconta di un'inchiesta fatta dal 
dott. Francis Warner nelle scuole vicino a Londra 
su 50,000 alunni la quale avrebbe dimostrato come i 
ragazzi difettosi sono più tardi dei sani e come la gin- 
nastica fatta con metodo razionale possa acuire T in- 
telligenza. 

Qual'è la ginnastica da preferirsi? Da quando yenne 
di moda la ginnastica svedese, alcuni amerebbero ri- 
durre gli esercizi fisici a ben poca cosa. Essi condan- 
nano le parallele, la sbarra fissa, i trapezi, gli anelli, 
il cavallo e tutto vorrebbero limitato a giuochi fatti 
all' aria libera e ad esercizi che richiedessero uno 
sforzo minimo. E quasi dominato da questa idea, da- 
pertutto veggono la degenerazione della ginnastica 
nell'acrobatismo, dapertutto immaginano pericoli esi- 
stenti solo nella loro fantasia. 

Noi diamo una grande importanza a quegli esercizi 
che si amerebbe veder banditi dalla palestra; perchè 
dodici anni di ginnastica fatta con molta passione ci 
hanno insegnato che servono egregiamente a raffor- 
zare il corpo. Per ottenere lo sviluppo delle braccia 
e del torace quale mezzo, ad esempio, potrebbe so- 
stituire le -parallele? Quale la sbarra e gli anelli per 
dare una maggiore elasticità al corpo? S'è detto per 
sino che la nostra ginnastica — ad imitazione di quella 
tedesca — sviluppa troppo le braccia e poco il resto 
dell'organismo. Questa è un'accusa infondata. Coi no- 
stri esercizi tutti i muscoli del corpo sono messi in mo- 
vimento e tutti in varia misura se ne avvantaggiano. 
Per persuadersene basterebbe esaminare il sistema mu- 
scolare di certi ginnasti italiani. Ma con ciò non inten- 
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diamo di dare l'ostracismo al metodo svedese, tut- 
t'altro, questo se ha degli inconvenienti presenta an- 
che dei lati buoni. Non crediamo, però, possa intro- 
dursi con vantaggio nelle palestre dei paesi Latini, 
perchè ha nei suo insieme della ginnastica medica e 
quindi non soddisfacendo all'amor proprio dei giovani 
e non suscitando il loro naturale spirito d'emulazione, 
non eserciterà mai alcuna attrazione. 

Noi amiamo troppo l'estetica, l'elasticità e la sno- 
datezza dei movimenti per trasformarci volontieri in 
automi. 

La ginnastica va adattata all'indole delle varie po- 
polazioni, alle loro abitudini, alle loro tradizioni. Co- 
munque il metodo, la scuola, hanno una importanza 
relativa; l'interessante è che la ginnastica in un modo 
o nell'altro si faccia e le si dia la massima estensione 
sia nella scuola coli 'attribuirle maggiore peso, sia fuori 
col favorire l'istituzione di società per l'educazione fi- 
sica; imperocché, se si vuole tenere, lontani dalla con- 
vivenza i mali dell'intemperanza, abbiamo sopratutto 
bisogno di individui fisicamente forti e psichicamente 
equilibrati. 

E l'Italia per l'avvenire non sarà di certo ultima in 
mezzo alle nazioni, in quest'opera di elevamento fisico e 
morale al quale altri popoli si sono sentiti spinti dai sug- 
gerimenti della scienza. Un paese come il nostro che, 
anche nei momenti di suprema sventura, seppe farsi 
ammirare per la genialità dei suoi uomini e fu alla 
testa d'ogni conquista più ardita, ispirando tanti grandi 
nelle loro concezioni innovatrici, non mancherà alla 
missione civile impostagli dalla storia e saprà sfuggire 
perciò alla degenerazione alcoolica. Questo noi sen- 
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tiamo nelT intimo dell'animo non come un lieto augurio 
ispiratoci dalla carità del loco natio, ma come una 
verità ineluttabile. Ogni popolo nella vita ha avuto un 
compito speciale; noi sentiamo di dover essere in ogni 
tempo, i pionieri della civiltà. 
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Tecnologia. 

Abitazioni anim. dom. 

Abitazioni popolari 

Architettura 

Aritmetica e Geom. op. 

Asfalto 

Atlante di macchine 

Automobilista 

Calcestruzzo 

Calci e cementi 

Calderaio 

Casa dell'avvenire 

aclista 

Coltivazione miniere 

Consorzi di dif.d. suolo 

Conti e calcoli fatti 

Cubatura legnami 

Curve circolari 
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Dinamica 

Disegnatore mecoan. 
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Id. industriale 
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Fognatura cittadina 
Id. domestica 
Fonditore in metalli 
Fotogrammetria 
Gaz illuminante 
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Idraulica 

Imitazioni e succed. 
Incandesoenza a gaz 
Industrie (Piccole) 
Infortuni sul lavoro 

(Mezzi p. prevenirli) 
Ingegnere civile 
Ingegneria legale 
Lavori marittimi 
Lavori in terra 
Leggi lavori pubblici 
Leghe metalliche 
Macchine a vapore 
Id. agricole 
Id. per cucire 
Macchinista e fuochist 
Marmista 
Mattoni e pietre di 

sabbia e calce 
Meccanica 

Id. agraria 

Id. del maoch. bordo 

Matematiche 

Disegno geometrico 
Id. industriale 
Id. topografico 

Economia matematica 

Equilibrio corpi elast. 

Eserciz.d. geom. elem. 
Id. di Trigonom. 

Euclide (L') emendato 

Formulario di matem. 

Fotogrammetria 

Funzioni analitiche 
Id. ellìttiche 

Geometr. anal. d. piano 
Id. Id. d. spazio 
Id. descrittiva 
Id. metr. e trig. 
Id. pratica 
Id. proj.d. piano 
Id. Id.d. spazio 
Id. pura 
Id. e trig. d. sfera 

Gnomonica 

Gruppi di trasformaz. 

Gravitazione 



Meccanica razionale 

Meccanico 

Meccanismi (500) 

Miniere 

Modellatore mecoanie. 

Molini 

Momenti resistenti 

Montatore d. macchine 

Motociclista 

Operaio 

Orologeria 

Peso metalli 

Prontuario d. agricol- 
tore e d. ingegnere 
rurale 

Prospettiva 

Regolo calcolatore 

Ricett. di metallurgia 

Resistenza d.materlali 

Scaldamento e ventil, 

Siderurgia 

Stereometria 

Strumenti metrici 

Tavole d'alligazione 

Tempera e cementai. 

Termodinamica 

Tornitore 

Trazione a vapore 

Zolfo 
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Logaritmi 

Logica matematica 

Logismografia 

Matematica (compi. di) 

Matematiche superiori 

Meccanica razionale 

Metrologia 

Peso metalli 

Problemi di geometr. 

Prospettiva 

Ragioneria 

Id. d. Cooper. 
Id. industriai. 
Ragioniere (pront d.) 
Regolo calcolatore 
Repertor. di matemat. 
Stereometria 
Strumenti metrici 
Telemetria 
Teoria dei numeri 

Id. d. ombre 
Termodinamica 
Triangolazioni topog. 
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Amministrazione pubblica 
Diritto e Giurisprudenza. 



Assicurazione 

Id. e stima danni 

▲varie e sinistri mar. 

Beneficenza 

Bonifiche 

Camera di consiglio 

Catasto 

Chimica applicata 

Codice del bollo 
Id. doganale 
Id. civile 
Id. proced. civile 
Id. commercio 
Id. dell'ingegnere 
Id. pen.eproc.pen. 
Id. di marina 
Id. pen. p. Tesero. 
Id. del teatro 
Id. d. perito misnr. 

Cod. e leggi ns. d'Italia 

Computisteria 

Conciliatore 

Contabilità comunale 
Id. dello Stato 

Cooperative rurali 

Cooperazione 

Curatore dei falli men. 

Debito pubblico 

Digesto 

Diritti e dov. d. cittad 

Diritto amministrativ. 
Td. civile 
Id. costituzionale 



Diritto commerciale 
Id. Ecclesiastico 
Id. Intern. pubbl. 
Id. Id. privato 
Id. Id. romano 
Id. romano 
Economia politica 
Enciclopedia ammini- 
strativa 
Esattore comunale 
Estimo dei terreni 

Id. rurale 
Fognatura cittadina 
Giurato (Man. del) 
Giustizia amministr 
Igiene scolastica 

Id. veterinaria 
Imposte dirette 
Infortuni sul lavoro 
Interesse e sconto 
Ipoteche 

Lavoro donne e fanc. 
Legge comunale 
Id. elett. politica 
Id. sui lav. pubbl. 
Id. s. ordìn. giud. 
Id. infort. s. lavoro 
Id. s propr. letter. 
Id. s. diritti d'ant. 
Id. s. priv. industr. 
Legge s. sanità e sicu- 
rezza pubblica 



Legge sulle tasse di re- 
gistro e bollo 

Legislazione sanitaria 

Legislazione rurale 

Logismografia 

Mandato commerciata 

Municipalizzazione d. 
servizi pubblici 

Notaio 

Ordinam. Stati d'Eur. 
Id. Id. f. d'Eur. 

Paga giornaliera 

Polizia sanitaria 

Posta 

Produz. e oommer.vino 

Prontuario d. agricoli 
Id. d. ragion. 

Proprietario di case 

Ragionerìa 

Ragioneria d. Cooper. 
Id. industriale 

Ricchezza mobile 

Scienza d. finanze 

Scritture d'affari 

Socialismo 

Sooietàdi mut.soocor. 
Id. industriali 

Sociologia generale 

Statistica 

Strade ferrate 

Testamenti 

Trasporti e tariffe 

Valori pubblici 



Archeologia, Belle Arti. 



Amatore oggett. d'arte 
Anatomia pittorica 
Antichità priv.d. rom. 
Id. pubbl. rom. 
Armi antiche 
Araldica 

Archeol. d. arte greca 
Id. d. arte etr. rom. 
Architettura 
Armi antiche 
Arti grafiche fotomec. 
Atene 

Atlante numismatico 
Calligrafia 
dolori e pittura 



Decoraz. e ind. artist. 
Disegno 

Id. (Gramm. del) 
Fiori artificiali 
Fotosmaltografia 
Gioielleria, oreficeria 
Guida numismatica 
Litografia 
Luce e colori 
Majoliche e porcellane 
Marmista 
Mitologia 
Monete greche 

Id. papali t 

Id. romane 



Monogrammi 
Numismatica 
Ornatista 
Paleograna 
Paleoetnologia 
Pittura italiana 
Id. ad olio 
Prospettiva 
Ristauratore dipinti 
Scoltura 
Storia dell'arte 
Teoria d. ombre 
Topografia di Roma 
Vocabolarietto nomli. 
Vocabolario araldico 
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Storia e Geografia. 


Acque minerali 
Alpi 


Dizionario dei comuni 


Paleoetnologia 


d'Italia 


Prealpi bergamasche 


Argentina 


Dizionario biografico 


Prontuario di geograt 


Astronomia (L') n. an- 


Esercizi geografici 


Bivoluzione francese 


tico testamento 


Etnografia 


Shakespeare 


Atlante a t. geog.d. Ital. 


Geografia 

Id. classica 


Sismologia 


Id. geog. univers. 


Statistica 


Cartografia 


Id. fisica 


Storia antica 


Climatologia 


Id. commercial. 


Id. d. arte militare 


Commercio (Storia d.) 


Geologia 


Id. del commercio 


Cosmografia 


Islamismo 


Id. d' Europa 


Cristoforo Colombo 


Leggende popolari 


Id. d'Italia 


Cronologia 


Manzoni A. 


Id. di Francia 


Id. scop. geog. 


Mare 


Id. d'Inghilterra 


Id. universale 


Mitologia 


Id. e cronologia 


Dizionario alpino 
Id. geografico 


Omero 


Topografia di Roma 
Vulcanismo 


Erudizione, Bibliografia, ecc. 


Amatore oggetti d'art. 


Dizionario bibliograf. 


Leggende popolari 


Id. di maioliche 


Id. biografico 


Litografia 


Armi antiche 


Id. stenograf. 


Paleoetnologia 


Atene 


Id. abbreviat. 


Paleografia 


Autografi 


enciclopedia Hoepli 


Raccoglitore 


Bibliografia 


Epigrafia latina 


Stenografia 


Bibliotecario 


Errori e pregiudizi 


Stenografo 


Classi flcaz. d. scienze 


Evoluzione (storia d.) 


Tipografia 


Crittografia 


Grafologia 




Filosofia, Pedagogia, Religione. 


Bibbia 


Filosofia morale 


Psicologìa 


Buddismo 


Giardino infantile 


Id. fisiologica 
Id. musicale 


Didattica 


Grafologia 


Diritto ecclesiastico 


igiene scolastica 


Protezione animali 


Dizion. scienze filosof. 


Imitazione Cristo 


Ortofrenia 


Estetica 


Logica 


Religioni dell'India 


Etica 


Mitologia 


Sordomuto 


Evoluzione 






Scienze occulte 




Chiromanzia 


Magnetis. e ipnotismo 


Spiritismo 


Fisionomia e mimica 


Occultismo 


Telepatia. 


Grafologia 






Arte militare, Naut 


Ica. 


Amatore oggetti d'art 


Duellante 


Meccanica del macchi- 


Armi antiche 


Esplodenti 


nista di bordo 


Attrezzatura navale 


Filonauta 


Nautica stimata 


Avarie e sinistri mar. 


Flotte moderne 


Pirotecnia 


Canottaggio 


Ingegnere navale 


Scherma 


Codice cavalleresco 


Lavori marittimi 


Storia arte militar» 


Costruttore navale 


Macchinista navale 


Telemetria 


Disegno e eostruz.navi 


Marine da guerra 


UflBciale 


Doveri macchin.naval. 


Marino 
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Letteratura, Linguistica, Filologìa. 



Arabo parlato 
Arte del dire 
Conversai Ital.-Ted. 
Id. ItaL-Fran. 
Oorrisp. oomm. italian. 

Id. Id. spagli. 

Id. Id. frane. 
Crittografia 
Dantologia 
Dialetti italici 

Id. grechi 
Dizion. abbrev. latine 

Id. bibliografico 

Id. Eritreo 

Id. greco-moderno 

ld. Milanese 

Id. Olandese 

Id. Tedesco 

Id. univ.in41ing. 
Dottrina pop.in41ing. 
Enciclopédia Hoepli 
Esercizi greci 
Id. latini 

Id. di traduzione 

della gramm. frane. 
Esercizi di traduzione 

della gramm. tedesc 
Filologia classica 
Florilegio poet. greco 
Fonologia italiana 

Id. latina 
Fraseologia francese 
Glottologia 
Grammatica albanese 



Acrobatica e atletica 

Alpinismo 

Amatore oggetti d'art 

Armonia 

Armi antiche 

Arte e tecnica delcanto 

Automobilista 

Ballo 

BiUardo 

Cacciatore 

Cane (Allevatore del) 

Cani e gatti 

Canottaggio 

Canto (II) 

Cantante 

Cavallo 



Grammat. dan.-norv 
Id. ebraica 
Id. Francese 

Id. Galla (Orom.) 
Id. Greca 
Id. Greoa-mod. 
Id. Inglese 
Id. Italiana 
Id. Latina 
Id. Olandese 

Id. Portoghese- 
Brasiliana 

Grammat. Rumena 
Id. Bussa 

Id. serbo-croata 
Id. Slovena 
Id. Spago noia 
Id. Svedese 
Id. Tedesca 
Id. Turca osm. 

Leggende popolari 

Letteratura albanese 
Id. american. 
Id. araba 
Id. assira 
Id. catalana 
Id. dramm. 
Id. ebraica 
Id. egiziana 
Id. francese 
Id. greca 
Id. indiana 
Id. inglese 
Id. italiana 

Musica, Sport. 

Chitarra 

Ciclista 

Codice cavalleresco 

Contrappunto 

Dizionario alpino 
Id. matetico 

Dizionario delle corse 

Duellante 

Filonauta 

Furetto (II) 

Ginnastica femminile 
Id. maschile 
Id. (Storia d.) 

Giuochi ginnastici 

Giuooo del pallone 

Infortuni d. montagna 



Letteratura norveg. 
Id. persiana 
Id. provena. 
Id. romana 
Id. spagnuoL 
Id. tedesca 
Id. ungherea. 
Id. slava 

Lingua gotica 

Lingue d'Africa 
Id. neo-latine 
Id. straniere 

Metrica d. greci e rom. 

Morfologia greca 
Id. italiana 

Omero 

Ortoepia e ortografia 

Paleografia 

Relig.eUng.diIndia 

Bettorica 

Ritmica italiana 

Sanscrito 

Shakespeare 

Sintassi francese 

Sintassi latina 

Stilistica 

Stilistica latina 

Tavole divina oomm 

Tigre 

Traduttore tedesco 

Verbi greci 
Id. latini 

Vocabol. lingua Russa 

Volapuk 



Lawn-Tennis 

Mandolinista 

Motociclista 

Nuotatore 

Pescatore 

Pianista 

Proverbi sul cavaUo 

Psicologia musicale 

Raccoglitore oggetti 

Scacchi 

Scherma 

Semiografla musicale 

Storia della musioa 

Strumentazione 

Strumenti ad are* 

Violoncello 



Elenco completo dei MANUALI HOEPLI 
disposti in ordine alfabetico per materia. 

L* '• 

Abitazione degli animali domestici, del Dott. u. Barpi, 

di pag. XVI-872, con 168 incisioni 4 — 

Abitazioni - vedi Fabbricati civili. 

Abitazioni popolari (Le) Case operaie dell'lng. E. Magrini 
di pag. xvi-812 con 151 incisioni 8 50 

Abiti per signora (Confezione di) e l'arte del taglio, com- 
pilato da Emilia Cova, di pag. vin-91, con 40 tavole . S — 

Abbreviature — vedi Dirion. abbreviature — Dii. stenografico. 

Acetilene (L') di L. castellani 2/ ediz. di p. xvi-164 . s — 

Aoeto -• vedi Adulteratone 

Aoido solforico, Acido nitrico, Solfato sodico, Acido mu- 
riatico (Fabbricazione dell'), del Dott. V. Vender, di 
pag. VIH-812, con 107 incisioni e molte tabelle. . . . S 50 

Acque (Le) minerali e termali dei Regno d'Italia, di luigi 
Tioli. Topografia - Analisi - Elenchi - Denominazione delle 
aeqne - Malattie - Comuni in cui scaturiscono - Stabilimenti 
e loro proprietari - Acque e fanghi in commercio - Nego- 
zianti, di pag. xxn-552 5 50 

Acrobatica e atletica di A. Zucca, di pag. xxx-267, con 
100 tavole e 42 incisioni nel testo 6 50 

Aovttloa — vedi Luce e suono. 

Adulterazioni e falsificazioni (Dizionario delie) degli ali- 
menti, del Dott. Prof. L. Gabba (è in lavoro la 2* ediz.). 

Adulterazioni (Le) del vino e dell' aceto e mezzi come 
scoprirle, di A. Aloi, di pag. Xil-227, con 10 incisioni, 
delle quali 4 colorate 2 50 

Agricoltore (Prontuario dell') e dell'ingegnere rurale, del- 
l'lng. V. Niccoli, 8* edizione riveduta ed ampliata, di pa- 
gine XL-500, eon 80 incisioni 5 50 

— (Il libro dell') Agronomia, agricoltura, industrie agricole 
del Dott. A. BRUTTINI, di pag. xx-446 con 808 figure . S 50 

Agronomia, del Prof. Carega di Muricce, 8» ediz. rive- 
duta ed ampliata dall'autore, di pag. xn-210 1 50 

Agronomia e agricoltura moderna, dia. Soldani, 2» ed. 
di pag. vui-416 con 184 incisioni e 2 tav. cromolit. . . S 50 

Agrumi (Coltivazione, malattie e commercio degli), di A. 
Aloi, con 22 incisioni e 5 tavole cromolit., pag. xn-288 S 50 

Alchimia — (vedi Occultismo). 

AlOOOl (Fabbricazione e materie prime), di F. Cantamessa 
di pag. xn-807, con 24 incisioni • — 

Alcool industriale, di G. Ciapetti. Produzione dell'al- 
cole industriale dal punto di vista dell'agricoltura Italiana, 
applicazione dell' alcole denaturato alla fabbricazione del- 
l'aceto e delle vinacce, alla produzione della forza motrice, 
al riscaldamento e illumlnaz., con 105 111., di pag. xn-262 . S — 

Algebra complementare, dei Prof. s. pincherle: 

Parte I. Analisi Algebrica, di pag. Vltf-174 . . . . 1 50 
Parte II. Teoria delle equazioni, pag. IV-169 con 4 ino. 1 50 
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Algebra elementare, del Prof. s. Plncherle, 9» ediz. ri- 
veduta di pag. vm-210 e 2 incisioni nel testo .... 1 50 

— (Esercìzi di), del Prof. 8. PlNCHERLE, di pag. vm-185, 

con 2 incisioni * 1 60 

Alighieri (Dante) — vedi Dantologia. 

Alimentazione, di G. Strafforello, di pag. vm-122 . s — 

— edi Bromatologia — Gastronomo. 

Alimentazione del bestiame, dei Proff. Menozzi e Nic- 
coli, di pag. xvi-400 con molte tabelle 4 — 

Allattamento — vedi Nutrizione del bambino. 

Alligazione per Toro e per l'argento — vedi Leghe - Tavole. 

Alluminio (L'), di G. formenti, di pag. xxvm-824 . . . • 60 

Aloó — vedi Prodotti agricoli. 

Alpi (Le), di J. Ball, trad. di I. Cremona, pag. yi-120 . 1 60 

Alpinismo, di a. Brocherel, di pag. vni-812 ....• — 

Amalgama — vedi Leghe metalliche. 

Amatore (L) di oggetti d'arte e di curiosità, di L. db 

Mauri, di 600 pag. adorno di numerose incis. e marche. 
Contiene le materie seguenti: Pittura - Incisione - Sooltnra 
in avorio - Piccola scoltura - Vetri - Mobili - Smalti - Ven- 
tagli • Tabacchiere - Orologi - Vasellame di stagno - Armi 
ed armature - Dizionario complementare di altri infiniti og- 
getti d'arte e di curiosità (è in lavoro la 2* edizione). 

Amianto — vedi Imitazioni. 

Amido — vedi Fecola. 

Amministrazione comunale — vedi Enciclopedia amministrativa — 
Legge comunale, ecc. 

Ampelografia di G. Molon con incisioni (in lavoro). 

Anagrammi. — vedi Enimmistica 

Analisi Chimica qualitativa di sostanze minerali e organiche 
e ricerche tossicologiche, ad uso dei laboratori di chimica in 
genere e in particolare delle Scuole di Farmacia, del Prof.P. 
B. Alessandri. 2» ediz. intieramente rifatta, di pag. xn- 
384, con 14 ino. numerose tabelle e 6 tav. cromolitografiohe 5 — 

Analisi di sostanze alimentari. — vedi Chimica applicata all'Igiene. 

Analisi delle Urine. — vedi Chimica clinica. 

Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei legali, del Dot*. 
M. Barth, traduzione del Prof. E. COMBONI, 2 a edizione 
riveduta ed ampliata, di p. xvi-140, con 8 ine. nel testo 2 — 

Analisi volumetrica applicata ai prodotti commerciali e in- 
dustriali, del Prof. P. E. Alessandri, pag. x-842, con ino. 4 60 

Ananas. — vedi Prodotti agricoli 

Anatomia e fisiologia comparate, del Prof. s. Besta, di 
pag. vn-218 con 84 incisioni 1 50 

Anatomia microscopica (Tecnica di), del Prof. D. Carazzi, 
di pag. xi-211, con 5 incisioni 1 50 

Anatomia pittorica, del Prof. A Lombardini, 2» ediz. ri- 
veduta e ampliata, di pag. vin-168, con 58 ine. . - . . 2 — 
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Anatomia topografica, del Don. Prof. e. Falcone. (La 
2» edizione è in lavoro). 

Anatomia vegetale, del Dottor A. TOGNINI, di pagine 
XVl-274 con 41 incisioni 8 — 

Animali da cortile, Polli, faraone, tacchini, fagiani, ànitre 
oche, cigni, colombi, tortore, conigli, cavie, furetto, di P. 
Faelli (in sostituzione del Manuale di P. Bonizzl, esau- 
rito). Di pag. xvm-372 con 56 incis. e 19 tavole color. 5 50 

Animali (Gli) parassiti dell'uomo, del Prof. F. Mercanti, 

di pag. IV- 17 9, con 38 incisioni 1 50 

Antichità private del romani, del Prof. N. Moreschi. 8* 

ed. rifatta del Mannaie di W. Kopp, di p. xvi-181, 7 ine. 1 60 
Antichità pubbliche romane di J. G. Hubert, rifacimento 

delle antichità romane pubbliche, sacre e militari di W. 

Kopp, traduz. di A. Wittgens, di pag. xiv-824 . . . 8 — 
Antisettici — vedi Medicatura antisettica. 

Antologia stenografica, di E. Molina (sistema Gabelsber- 
ger-Noe), contenente brani da 8. A. B. Luigi Amedeo di 
Savoia, La Stella Polare, Gaetano Negri, Fucini, Villari, 
e altri. Di pag. xi-199 , 2 — - 

Antropologia, del Prof. G. Canestrini, 8» ediz., di pag. 
VI-289 con 21 incisioni 1 50 

Antropometria, di R. Livi, di pag. vm-287 con 82 incis. 2 50 

Apicoltura, del Prof. G. Canestrini, 5* ediz. riveduta di 

pag. rv-215 con 48 incisioni 2 — 

Arabo parlato (L') in Egitto, grammatica, frasi, dialoghi 
e raccolta di oltre 6000 vocaboli del Prof. A. Nallino, 
di pag. xxvni-886 4 — 

Araldica (Grammatica), ad uso degli italiani, compilata da 
P. Tribolati, 4» edizione con introduzione ed aggiunte 
di G. Di Crollalanza, di pag. xi-187, con 274 ine. . 2 50 

— vedi Vocabolario araldico. 

Araldica Zootecnica di E. Canevazzi, I libri geologici de- 
gli animali domestici, Stud - Herd - Flock - Books. 1904, 
di pag. xix-822, con 48 incisioni 8 50 

A'onol — tndi Agrumi. 

Archeologia Arte Greca, del Prof. i. gentile. 8* ediz. 
rifatta del Prof. 8. Ricci di pag. xLVlll-270 con 215 tav. 

aggiunte e inserite nel testo . , 9 50 

— Atlante di 249 tavole " 2 — 

Archeologia e Storia dell'arte italica, etnisca e romana. 
Un voi. di testo di p. xxxiv-846 con 96 tav. e un voi. 
Atlante di 79 tav. a cura del Prof. S. RICCI 7 50 

Architettura (Manuale di) italiana, antica e moderna, di 
A. Melani. 4» edizione completata ed arricchita, con 186 
tav. e 67 incis. intercalate nel testo di pag. xxv-559 7 50 

Argentina (La Repubblica) nelle sue fasi storiche e nelle 
sue attuali condizioni geografiche, statistiche ed economiche 
di Ezio Colombo, di pag. xii-880 con 1 tav. e 1 carta . 8 50 
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Aretatatiira — tèdi Galvaniuaiione — Galvanoplastica — Galva- 
nostegia — Metallocromia — Metalli preziosi — Piccole Jndustr. 
AngtBto — tèdi Metalli preiioai. 

Aritmetica pratica, del Prof. Dott. F. Panizza. 2* edi- 
lione riveduta, di pag. vm-188 1 60 

Aritmetica razionale, del Prof. Dott. F. Panizza, 4» edi- 
lione riveduta di pag. xn-210 1 50 

— (Esercizi di), del Prof. Dott. F. Panizza, di p. vm-150 1 50 

Aritmetica (L') e Geometria dell'operaio, di Ezio giorli, 

di pag. xn-188, con 74 Agore 2 — 

Arai antiche (Guida del raccoglitore e dell'amatore di) di 
J. GELLI, di pag. vm-888, con 9 tavole fuori testo, 482 

incisioni nel testo e 14 tavole di marche 6 50 

Armonia del Prof. G. Bernardi, con prefazione di B. Rossi 

di pag. Xx-888 8 50 

Aromatici e Nervini nell'alimentazione. I condimenti, l'al- 
cool (Vino, Birra, Liquori, Rosoli!, ecc.). Caffè, Thè Mate, 
Guaranà, Noce di Kola, ecc. — Appendice sull'uso del 
Tabacco da fumo e da naso ; del Dott. A. VALENTI . .8 — 
Arte e tecnica del canto di G. Magrini, di pag. vi-160 . 2 — 
Arte dei dire UO, di D. Ferrari, Manuale di rettorica 
per lo studente delle Scuole secondarie. 6» ediz. oorr., (11, 
12 e 18 migliaio), pag. XVI-858 e quadri sinottici . . . 1 50 
Arte nella memoria (L'), sua storia e teoria (parte scien- 
tifica). Mnemoteonia Triforme (parte pratica) del Generale 
B. PLEBANI, di pag. XXXH-224 con 18 illustr. ... . 2 50 
Arte mineraria. — tèdi Miniere (Coltivazione delle). 
Arti (Le) grafiche fotomeccaniche, ossia la Eliografia nelle 
diverse applicaz. (Fotozincotipla, fotosincografia, fotocro- 
molitografia, otolitografia, fotocollografla, fotosilografia, 
tricromia, fotocollocromia, ecc. secondo i metodi più recenti, 
con un Dizionarietto tecnico e un cenno storico sulle arti 
grafiche; 8» ediz. corr. e illustr. di pagine xyi-288 . . 2 — 
Asfalto (L'), fabbricazione, applicazione, dell'Ing. B. Ri- 
ghetti, con 22 incisioni, di pag. VIH-152 2 — 

Assicurazione In generale, di u. gobbi, di pag. xn-808. 8 — 
Assicurazione sulla vita, di e. Paganl di pag. vi-m.. 1 50 
Assicurazioni (Le) e la Stima dei danni nelle aziende ru- 
rali, con appendice sui mezzi contro la grandine, del Dr. 
A. CAPILUPI, di pag. Yin-284, 17 incisioni 2 50 

Assistenza degl'infermi nell'ospedale ed in famiglia, del 

Dott. C. Calliano, 2» ediz., pag. XXIV-448, 7 tav. . . . 4 50 

Assistenza dei pazzi nei manioomio e nella famiglia, del Dr. 

A. Pieraccini e prefaz. del prof. B. MORSELLI, pag. 250 2 50 
Astrologia — (vedi Occultismo). 
Astronomia, di J. N. Lockyer, nuova versione libera con 

note ed aggiunte del Prof. G. Celoria, 5» ediz. di pagine 
XYl-255 con 54 incisioni 1 50 
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Astronomia (L') nell'antico testamento, di G, V Schia- 
PARELLI, di pag. 204 1 60 

Astronomia nautica, del prof. G. Naccari, di pag. xvi- 
820, con 45 incis. e tav. numeriche B — 

Atene. Brevi cenni sulla città antica e moderna, segniti da 
on saggio di Bibliografia descrittiva e da una Appendice 
Numismatica, di S. Ambrosoli, con un panorama e una 
pianta d'Atene, 22 tav. e varie incisioni nel testo . . . 8 60 

Atlante geografico-storico d'Italia, del Dott. g. garollo, 
24 tav. con pag. Vin-67 di testo e un'appendice . . . 2 — - 

Atlante geografico universale, di fi. Kiepert, 26 carte 

con testo. GU Stati della terra del Dott. G. GAROLLO. 
10* ediz. aumentata e corretta (dalla 91.000* alla 100.000» 

copia) pag. VIII-88 2 — 

Atlante numismatico di s. Ambrosoli. (In lavoro). 

Atletica — udi Acrobatica. 

Atmosfera — tèdi Igroscopi e igrometri' 

Attrezzatura, manovra navale, segnalazioni marittime 
e Dizionarietto di Marina, di F. Imperato, 8» edizione 
ampliata, di pag. XXtV-648, con 880 incis. e 28 tav. in 
cromolit. riproducono le bandiere maritt. di tutte le naz. 6 60 

Autografi (L'amatore d'), del conte B. Budan con 861 fae- 
simili di pag. XIV-426 4 60 

Autografi (Raccolte e raccoglie di) in Italia di C. Vanbian- 
CHI, di pag. XVl-876. 102 tav. di facsimili d'aut. e rit. . 6>0 

Automobllisia (Nanuaie dell') e guida del meccanico con- 
duttore d'automobili. Trattato sulla costruzione dei vei- 
coli semoventi, di G. Pedretti, di pag. xxtv-480, con 
181 incisioni . 6 60 

— Vedi Ciclista — Motociclista, 

Avarie e Sinistri marittimi (Mannaie del regolatore e li- 
quidatore di) del Bag. V. Rossetto. Appendice: Breve 
dizionario di terminologia tecnico navale e commerciale 
marittimo inglese-italiano. Ragguaglio dei pesi e misure 
inglesi con le italiane. Di pag. rv-496, con 26 flg. in 6 tav. 6 60 

Avlooltura — udi Animali da ortlla — Colombi — Pollicoltura. 

Avvelenamenti — udi Veleni. 

Bachi da seta, del Prof. F. Nenci. 8» ediz. con note ed 
aggiunte, di pag. xn-800, con 47 incis. e 2 tav. . . . 2 60 

balistica — tèdi Armi antiche — Esplodenti — Pirotecnia — Sto- 
ria dell'arte militare. 

Ballo (Mannaie del) di F. Gavina, 2.» Ediz. di pag. vm-265, 
con 108 flg.: Storia della danza - Balli girati -Co- 
tillon - Danze locali - Feste di ballo - Igiene del ballo 2 60 

Bambini — udi Nutrizione dei — Ortofrenia — Terapia. 

Barbabietola da zuoohero — vedi Zucchero. 
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Batteriologia, dei Professori G. e N. Canestrini, 2» ediz. 
in gran parte rifatta, di pag. x-274 con 37 ineis. . . . 1 50 

Beneficenza (Mannaie della), del Dott. L. Castiglioni, con 
appendice sulle contabilità delle istituzioni di pubblica 
beneficenza, del Rag. G. Rota, di pag. xvi-840. . . . I 50 

Bestiame (II) e l'agricoltura In Italia, del Prof. E. Al- 
berti. 2* ediz. rifatta dal prof. Barpi (in lavoro). 

— Vedi Abitazioni di animali — Alimentazione d. bestiame 
— Araldica zootecnica — Cavallo — Coniglicoltura — Igiene 
veterinaria — Hajale - Pollicoltura - Razze bovine • Zoo- 
nosi - Zootecnica. 

Biancheria (Disegno, taglio e confezione di), Manuale teo- 
rico pratico ad uso delle scuole normali e professionali 
femminili e delle famiglie, di E. Bonetti, 8» edizione 
riveduta, colTaggiunta di 10 nuove tavole e di 6 pro- 
spetti per l'ingrandimento e l' impicciolimento dei mo- 
delli, di pag. xx-284, 60 tavole e 6 prospetti .... 4 — 

Bibbia (Man. della), di G. M. Zampini, di pag. xn-808 . 2 50 

Bibliografia, di G. Ottino, 2» edizione riveduta, di pag. 
1V-166. con 17 incisioni 2 — 

Bibliotecario (Manuale del), di G. Petzholdt, tradotto 
sulla 8» edizione tedesca, per cura di G. Biagi e G. Fu- 
magalli di pagine xx-864-ccxm 7 60 

Biliardo (Il giuoco del), di J. Gelli, di pag. XV- 179, con 
79 illustrazioni 2 50 

Biografia — vedi Cristoforo Colombo — Dantologia — Dizionario 
biografico — Manzoni — Napoleone I — Omero — Shakespeare. 

Biologia animale (Zoologia generale e speciale) per Natu- 
ralisti, Medici e Veterinari! del Dott. G. Gollamabini, 
di pag. x-426 con 28 tavole 8 — 

Bollo — vedi Codice del bollo — Leggi registro e bollo. 

Bonificazioni (Manuale amministrativo delle) di G. Mez- 
zanotte, di pag. XH-294 8 — 

Borea (Operaz. di) — vedi Debito pubblico — Valori pubblici. 

Botobl — vedi Selvicoltura. 

Botanica, del Prof. I. D. HOOKER, traduzione del Prof. N. 
Pedicino, 4» ediz., di pag. vni-184, con 68 incisioni . 1 50 

Botti — vedi Enologia. 

Bromatologia. Dei cibi dell'uomo secondo le leggi dell'igiene 
del D.r 8. Bellotti, di pag. xv-251, con 12 tav. color. 8 50 

Bronzatura — vedi Metallocromia — Galvanostegia. 

Bronzo — vedi Fonditore — Leghe metalliche — Operaio. 

Buddismo, di E. PàVOLINI, di pag. XVI-164 1 60 

Burro — vedi Latte — Caseificio. 

Cacciatore (Manuale del), di G. Franceschi, 2» edizione 
rifatta, di pag. xin-815, con 41 incisioni 1 60 

Cioio — vedi Bestiame — Caseificio — Latte, eoe. 

Cuffè — vài Prodotti agricoli. 
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Calcestruzzo (Costruzioni in) ed in cemento armato, di Q. 

VACCHELLI, 2* edizione, di pag. Xvi-851 con 230 figure 4 — 
Calci e Cementi (Impiego delle), per ring. L. Mazzocchi, 

2* edizione riveduta e corretta di pag. XII-225, con 56 flg. 2 50 
Calcolazioni mercantili e banoarle — vedi Conti e Calcoli fatti — 

Interesse e sconto — Prontuario del ragioniere — Monete ingl. 

Calcolo Infinitesimale, del Prof. E. Pascal: 
l Calcolo differenziale, 2* ediz. rived., pag. xn-81 1, 10 ino. 8 — 
a Calcolo integrale, 2* ediz, rifattadi pag. VIII-829. . . 8 — 
III. Calcolo delle variazioni e calcolo delie differenze finite, 
di pag. XIi-800 8 — 

— serclzl di calcolo Infinitesimale (Calcolo differenziale 

e integrale), del Prof. E. Pascal, di pag. xx-872 . . . 8 — 

Calderaio pratico e costruttore di caldaie a vapore, e 
di altri apparecchi industriali, di G. BELLUOMINI, di pag. 
xn-248, con 220 incisioni 8 — 

Calligrafia (Manuale di) di E. Percossi. Nuova edizione in 
corso di stampa. 

Calore (n), del Dott. E. Jones, trad. di u. fornari, di 
pag. vin-296, con 98 incisioni 8 — 

Camera di Consiglio Civile di A. formentano. I. Norme 
generali sul procedimentoinCameradiConsiglio.il. Giu- 
risdizione volontaria. III. Affari di giurisdizione contenziosa 

■ da trattarsi senza contradditore. IV. Materie da trattarsi 
in Camera di Consiglio per speciale disposizione di legge, 
di pag. XXXH-574 4 50 

Campicello (II) scolastico. Impianto e coltivazione. Ma- 
nuale di agricoltura pratica per i Maestri, dei Dottori E. 
Azimonti e C. Campi, di pag. xi-175, con 126 incisioni 1 50 

Canarino — vedi Uccelli canori. 

Cancelliere — vedi Conciliatore. 

Candeggio — vedi Industria tintoria. 

Candele — vedi Industria stearica. 

Cane (II) Bazze mondiali, allevamento, ammaestramento, ma- 
lattie con una appendice : I cani della spedizione polare 
di 8. A. E. il Duca degli Abruzzi, di A. Vecchio, 2» edi- 
zione rifatta, di pag. xvi-442, con 152 ine. e 68 tavole 
delle quali 12 a colori da disegni originali dell'autore . 7 50 

Cani e gatti di F. Faelli (In lavoro). 

Canottaggio (Manuale di), del Cap. G. Croppi, di pagine 
XXIV-456. con 887 incis. e 91 tav. cromolit 7 50 

Cantante (Man. del), di L. Mastrigli, di pag. XII-182 . 2 — 

Cantiniere (II). Manuale di vinificazione per uso dei canti- 
nieri, di A. STRUCCHI, 8* edizione riveduta ed aumentata, 
con 52 incisioni unite al testo, e una tabella completa per 
la riduzione del peso degli spiriti, di pag. XYI-256 . . . 2 — 

Canto (il) nel suo meccanismo, di p. guetta, di p. vni- 

258, con 24 incisioni 2 6C 

— vtdi anche Arte del canto — Cantante. 
Carburo di calcio — vedi Acetilene. 
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Carta (Industria della), dell'Ing. L. Sartori, di pag. vn- 
126, con 106 incisioni e 1 tavola 5 50 

Carta fotografiche, Prepar. e trattam. diL. Sassi, p.xn-858 I 50 

Carta geografiche — vsdi Atlante. 

Cartografia (Mannaie teorico-pratico della), eon nn sunto 
della storia della Cartografia, del Prof. B. Qelcich, di 
pag. vi-257, eon 87 illustrazioni 2 - 

Casa (La) dell'avvenire, dell' Ing. Pedbini. Vado meenm 
dei costruttori, dei proprietari di case e degli inquilini 
Raccolta ordinata di principi d'ingegneria sanitaria, do- 
mestica ed urbana, per la costruzione di case igieniche, 
civili, operaie e rustiche e per la loro manutenzione, di 
pag. XV-468, con 218 incisioni 4 50 

Case ooionlohe — vedi Economia fabbricati rurali 

Case operai e — vedi Abitazioni popolari. 

Caseificio, di L. Manetti, 4» ediz. nuovamente ampliate 
dal Dr. G. SARTORI di pag. xn-280, con 49 incisioni . 2 — 

Catasto (il nuovo) italiano, di E. BRUNI, di pag. vn-846 . 8 — 

Cavallo (II), del Colonnello C. Volpini, 8* edizione rived. 
ed ampliata di pag. vi-288 con 48 tavole .... 5 60 

Cavi telegrafici Sottomarini. Costruzione, immersione, ri- 
parazione, dell'Ing. fi. JONA, di pag. XVI-888, 188 fig. e 
1 carta delle comunicazioni telegrafiche sottomarine . . 5 50 

Cedri vedi Agrumi. 

Celeri mensura e tavole logaritmiche a quattro decimali dei- 
ring. P. BORLETTI, di pag. Yl-148, con 29 incisioni . . 8 50 

Celeriniensura (Manuale e tavole di), dell'Ing. G. Orlandi, 
di pag. 1200, con quadro generale d'interpolazioni . . . 18 — 

Celluloide — vedi Imitazioni. 

Cementazione — vedi Tempera. 

Cementi armati — vedi Calcestnuio — Calci e cementi. 

Ceralacoa — vedi Vernici e lacche. 

Cerarti io he — vedi Maioliche e porcellane — Fotosmaltografia. 

Chimica, del Prof. H. E. Roscoe, 6» edizione rifatta da B. 
Ricci, di pag. xii-228, con 47 incisioni 1 50 

Chimica agraria, di A. Aducco, 2» ediz. di pag. xn-612 8 oc 

Chimica analitica (Elementi scientìfici di), di W. Ostwald, 
trad. del Dott. Bolis, di pag. XVI-284 2 50 

Chimica applicata all'igiene. Guida pratica ad uso degli 
Ufficiali sanit.. Medici - Farmacisti - Commercianti - Labo- 
ratori d'igiene, di merciologia, ecc., di P. E. ALESSANDRI, 

di pag. XX-515, con 49 incisioni e 2 tav 5 50 

Chimica Clinica, del Prof. R. SUPINO, di pagine xn-202. . 2 — 
Chimica delle sostanze coloranti, di A. Pellizza (Teoria 

ed applicaz. alla tintura delle fibre tessili, pag. vin-480 5 60 
Chimica fotografica. Prodotti chimici usati in fotografia e 

loro proprietà di R. Namias di pag. vni-827 . . . . 2 50 
Chimica legale (Tossicoiogiai. di N. valentini, p. xn-248 2 50 
Chimico (Manuale del) e dell'Industriale. Raccolta di ta- 
belle, di dati fisici e chimici e di processi d'analisi tecnica, 
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ad uso dei chimici analitici e tecnici, dei direttori di fab- 
briche, dei fabbricanti di prodotti chimici, degli studenti di 
chimica, ecc., ecc., del Dottor L. Gabba, 8* edizione am- 
pliata, riveduta ed arricchita delle tavole analitiche di 
BL WlLL, di pag. xix-457, con 12 tavole 6 60 

Chiromanzia e tatuaggio, note di varietà, ricerche storiche 
e scientifiche, coll'appendice di un'inchiesta con risposte 
di Ferrerò, Lombroso, Mantegazza, Morselli ed altri di G. 
L. Cerchiasi, di pag. xx-828, con XXIX tav. e 82 ine. 4 50 

Chinirgia operativa (Man. di), dei Dottori R. STECCHI e A. 
Gardini, di pag. vm-822, con 118 incisioni 8 — 

Chitarra (Manuale pratico per io studio della), di A. Pisani, 
di pag. XVI-116, con 86 figure e 25 esempi di musica. . . 2 — 

Ciclista, di I. Ghersi, 2» ediz. oomplet. rifatta del * Manuale 
del Ciclista „ di A. GALANTE, di pag. 244, 147 ine. ... 2 50 

Classificazione delle scienze, di e. Triterò, p. xvi-292 . 8 — 

Climatologia, di L. De Marchi, pag. x-204 e 6 carte . . . 1 50 

Cloruro di iodio — vedi Sale. 

Codice cavalleresco italiano (Tecnica del duello), di J. 
GELLI, 9* ediz. rifatta, di pag. XVI-288 2 50 

Codice dei bollo (II). Nuovo testo unico commentato eolle 
risoluzioni amministrative e le massime di giurispru- 
denza, ecc., di E. Corsi, di pag. c-564 4 50 

Codice Civile del Regno d'Italia, accuratamente riscon- 
trato sul teato ufficiale, corredato di richiami e coordinato 
dal Prof. Aw. L. Franchi, 2» ediz. di pag. 282 . . . 1 50 

Codice di commercio, accuratamente riscontrato sul testo 
ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. Aw. 
L. Franchi, 2» ediz. di pag. iv-158 1 50 

Codice doganale italiano con commento e note, deii'Aw. 
B. BRUNI, di pag. xx- 107 8 con 4 ine 6 50 

Codice ili) dell' Ingegnere di B. Noseda (in lavoro). 

Codloe di marina mercantile, secondo il testo ufficiale, 
corredato di richiami e coordinato dal Prof. Aw. L. FRAN- 
CHI, 8» ediz. di pag. IV-290 1 50 

Codloe metrloo internazionale — tedi Metrologia. 

Codloe penale e di procedura penale, secondo il testo 
ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. Aw. 
L. Franchi, 2* ediz. di pag. iv-280 1 50. 

Codice penale per l'esercito e penale militare maritti- 
mo secondo il testo ufficiale, corredato di richiami e coor- 
dinato dal Prof. Aw. L. FRANCHI, 2» ediz. di pag. 179 . .1 50 

Codice del perito misuratore. Raccolta di norme e dati 
pratici per la misurazione e la valutazione d'ogni lavoro 
edile, prontuario per preventivi, liquidazioni, collaudi, pe- 
rizie, arbitramene, degli Ingegn. L. Mazzocchi e E. Mar- 
ZORATI, 2* ediz. riveduta ed aumentata, di pag. vill-580, 
con 169 illustrazioni 5 50 
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Codice di procedura Civile, accuratamente riscontrato ani 
testo ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prof. 
Ayt. L. Franchi, 2* ediz. di pag. 167 1 50 

Codio» Multarlo — vài Legislasione unitaria. 

Codice del teatro (II). Vade-mecum legale per artisti lirici 
e drammatici, impresari, capicomici, direttori d'orchestra, 
direzioni teatrali, agenti teatrali, gli avvocati e per il pub- 
blico, dell' Avv. T AB ANELLI, di pag. XVI-828 8 — 

Codici e leggi usuali d'Italia, riscontrati sai testo ufficiale 
coordinati e annotati dal Prof. Avy. L. FRANCHI, raccolti in 

cinque grossi volami lesati in pelle flessibile 61 — 

Voi. I. Codice civile - di procedura civile - di 
commercio - penale - procedura penale - della 
marina mercantile - penale per l'esercito - pe- 
nale militare marittimo {otto codici) 2» edizione, di 

pag. Vin-1261 8 60 

Voi. II. Leggi usuali d'Italia. Raccolta coordinata 
di tutte le leggi speciali più importanti e di pia ricorrente 
ad estesa applicazione in Italia; con annessi decreti e rego- 
lami, e disposte secondo l'ordine alfabetico delle materie. 
2» ediz. riveduta ed aumentata, divisa in 3 parti. 

Parte I. Dalla voce " Abbordi di mare „ alla voce K Do- 
minii collettivi „. di pagine vui-1456 a 2 colonne . . 12 50 

Parte II. Dalla voce " Ecclesiastici „ alla voce 8 Pol- 
veri piriche „ pagine 1459 a 1855 12 60 

Parte HI. Dalla voce u Posta „ alla voce " Spiriti „ 
pagine 2857 a 3940 12 50 

Voi. III. Leggi e convenzioni sui diritti d'au- 
tore, raccolta generale delle leggi italiane e straniere e 
di tutti i trattati e le convenzioni esistenti fra l'Italia 
ed altri Stati a cura della Società italiana degli autori, 
2* ediz. interamente rifatta da L. Franchi, di p. vn-617 6 50 

VoL IV. Leggi e convenzioni sulle privative 
industriali. Disegni e modelli di fabbrica. Marchi di 
fabbrica e di commercio. Legislazione italiana, Legisla- 
zioni straniere, Convenzioni esistenti fra l' Italia ed altri 
Stati, di pag. Vin-1007 8 50 

Cognac (Fabbricazione dei) e dello spirito di vino e distil- 
lazione delle fecce e delle vinacce, di Dal Piaz, con 
note di Q. Prato, 2* ed. con aggiunte e correzioni del Dr. 
F. A. 8ANNIN0, di pag, xu-210, con 38 incisioni . . . 2 — 

Coleotteri Italiani, del Dott. A. Griffini, (Entomologia I) 
di pag. xvi-884, con 216 ine I — 

Collazioni - vedi Amatore d'oggetti d'arte — Amatore di maioli- 
che — Armi antiche — Autografi — Dizionario filatelico. 

Colombi domestici e colombicoltura, del Prof. P. Bonizzi, 
2» edizione rifatta a cura della Società Colombifila fioren- 
tina di pag. x-211, con 26 figure 2 — 

Coloratone dei metalli — vedi Metallocromia. 
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Colori (La scienza deli e la pittura, di L. Guaita. 2* ed. 
ampliata, di pag. iv-368 3 — 

Colori 6 vernici. Manuale ad nso dei Pittori, Verniciatori, 
* Miniatori, Ebanisti e Fabbricanti di colori e vernici, di G. 
Gorini, 4» ediz. interamente rifatta, per onà di G. Ap- 
piani di pag. xv-801 con 89 incisioni 8 —- 

Combattibili — vedi Imitazioni 

Commissario giudiziale — vedi Curatore dei fallimenti. 

Commedia — vedi Letteratura drammatica. 

Commerciante (Manuale del) ad nso della gente di com- 
mercio e degli Istituti d'Istruzione commerciale, corredato 
di oltre 200 moduli, quadri, esempi, tavole dimostrative 
e prontuari di C. DompÈ, di pag. vi-629 5 60 

Commercio, (Storia del) di R. Larice, di pag. xvi-886 . 8 — 

Commissario giudiziale — vedi Curatore dei fallimenti. 

Compensazione degli errori con speciale applicazione ai 
rilievi geodetici, di F. crotti, pag. iv-860 t — 

Complementi di matematica — (vedi Matematica). 

Compositore-tipografo Manuale dell'ai Uovo), di S. Landi — vedi 
Tipografia, voi. II. 

Computisteria, del Prof. V. GiTTl: 

I. Compnstiteria commerciale, 6* ediz., di pag. VHI-184 . 1 50 

IL Computisi finanziaria, 4» ediz., pag. Vin-166 1 50 

Computisteria agraria, del Prof. L. PEtri, seconda edizio- 
ne rifatta, di pag. vm-210 1 50 

Comuni del Regno d' Italia — vedi Dizionario. 

Concia delle pelli ed arti affini, di G. gorini, 8» ediz. ri- 
fatta da G. B. Franceschi e G. Venturoli, di p. ix-210. 2 — 

Conciliatore (Manuale del), dell' A w. G. Pattaccini. Guida 
teorico-pratica con formulario completo pel Conciliatore, 

- Cancelliere, Usciere e Patrocinatore di cause. 4» edizione 
ampliata dall'autore e messa in armonia con l'ultima legge 
28 luglio 1895, di pag. xn-461 8 — 

Conolmi, del Prof. A. Funaro, 2» ediz., di pag. XH-266 . . 2 — 

Co sol mi fosfatiol — vedi Fosfati — Chimica agraria. 

Concordato preventivo — vedi Curatore di fallimenti. 

Confezione d'abiti — vedi Abiti. 

Coniglicoltura pratica, di G. Licciardelli, 2* ediz., di 
pag. vni-248, con 58 incisioni e 12 tavole in tricromia . 2 50 

Conservazione delle sostanze alimentari, di G. gorini, 
8» edizione intieramente rifatta dai Dott. G. B. France- 
schi e G. Venturoli, di pag. vm-256 2 — 

Conservazione del prodotti agrari di e. Manicardi, di 
pag. xv-220, con 12 incisioni 2 50 

Contigli pratloi — vedi Ricettario domestico — Industriale — Soc- 
corsi d'urgenza. 

Consorzi di difesa del Suolo (Manuale dei)- Sistemazioni 
idrauliche. Culture silvane e rimboschimento di A. Rab- 
BENO, di pag. VIII-296 , 8 — 

Contabilità comqnale, secondo le nuove disposizioni legi- 



L. o. 
slative e regolamentari (Testo unico 10 febbraio 1889 e S. 
Oeor. 6 luglio 1890), A. De Brtjn. Nuova edizione in lavoro. 
—di Enciclopedia amministrativa. 

Contabilità domestica, Nozioni amministrativo-contabili ad 
tuo delle famiglie e delle scuole femminili, del Rag. 0. 
Bergamaschi, di pag. xvi-186 1 60 

Contabilità generale dello Stato, deii'Aw. E. bruni, 2* 
edizione rifatta, pag. XVI-4 20 8 — 

Contabilità delie istituzioni di p. beneficenza — ««*•' Beneficenza. 

Conti e Calooli fatti, dell'Ing. I. Ghersi, 98 tabelle e istru- 
zioni pratiche sul modo di usarle. (Misure, Pesi, Monete, 
Termometro, Gas e Vapori, Areometri, Alooolometri, Solu- 
zioni zuccherine, Pesi specifici, Legnami, Carboni, Metalli, 
Divisioni del tempo, Paga giornaliera, Interessi e Annualità, 
Readita Potenze e Sadici, Poligoni e Poliedri regolari, Sfe- 
ra, Circolo, Divisione della circonf., Pendenza, pag. 204 2 50 

Contrappunto, di G. G. Bernardi di pag. xvi-288 . . . 8 50 

Contratti agrari — vedi Messoria. 

Conversazione italiana e tedesca (Manuale di), ossia guida 
completi per chiunque voglia esprimersi con proprietà e 
speditiza in ambe le lingue, e per servire di vade mecttm 
ai viaggiatori, di A. Fiori, 8» edizione rifatta da G. Catta- 
neo, pag. XIV-400 8 50 

Conversazione Itailana-francese — Vedi Dottrina popò- 

lare — Fraseologia. 

Cooperative rurali, di credito, di lavoro, di produzione, di 
asaic orazione, di mutuo soccorso, di consumo, di acquisto 
di miterie prime, di vendita di prodotti agrari. Scopo, costi- 
tuzione, norme giuridiche, tecniche, amministrative, compu- 
tisi!^, di V. Niccoli, pag. VIII-86 2 8 50 

Cooperazione nella sociologia e nella legislazione, di f. 

VIRGILI!, pag. XH-228 1 50 

Correnti elettriche alternate semplici, bifasi e trifasi. Ma- 
no ale pratico per lo studio, costruzione ed esercizio de- 
gli impianti elettrici, dell'Ing. A. Marro, di pag. XIV- 

615-lxiv, con 218 incisioni e 46 tabelle 6 60 

Corrispondenza commerciale poliglotta, di G. frisoni, 
compilata su di un piano speciale nelle lingue italiana, fran- 
cese, tedesca, inglese e spaglinola. 

I. — PARTE ITALIANA : Banuale di Corrispondenza Commercialo 
Italiana corredato di facsimili dei vari documenti di pratica 
giornaliera, seguito da un Glossario delle principali voci ed 
espressioni attinenti al Commercio, agli Affari marittimi, alle 
Operazioni bancarie ed alla Borsa, ad uso delle 8cuole, dei 
Banchieri, Negozianti ed Industriali di qualunque nazione, ohe 
desiderano abilitarsi alla moderna terminologia e nella corretta 
fraseologia mercantile Italiana, 2* ediz. di pag. xx-478 . . . 4 — 

II. — PARTE SPAGNUOLA: Banual de Correseondenoia Coraerofal 
Espanda, p. xx-440 4 — 
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m - PARTE FRANCESE : lamini de Correnpondanoe commerciale 

franealnn, di pag vxi-446 , 4 — 

IV.- PARTE INGLESE: A Manuel of anglisti Commercial oorrenpon* 

denoo, p. xvi -448 4 ■— 

Y. PARTE TEDESCA: Handbuoh dar deuteohen Handeltkorre- 

apondenz, di pag. xv-460 4 — 

N.B. Sono 5 Manuali di corrispondenza, ognuno dei quali è la 
tradottone di uno qualunque degli altri quattro, per cui ti 

' fanno reciprocamente l'ufficio di chiave 
Corse (Le), con un Dizionario delle voci più in uso, di G. 

Franceschi, di pag. xh-806 2 50 

— —d* anche Cavallo — Proverbi — Razze bovine, equine, ecc. 
Cosmografia. Uno aguardo alt' Universo, dì B. II. La Let a, 

pag. XH-197, eon 11 incisioni e 8 tavole ...*... 1 50 
Goatltaiione degli Stati - vdi Diritti e doveri — Ordinam. 

Costruttore navale (Mannaie del), di G. Rossi, pag. xn- 

517 eon 281 fig. intercalate nel testo e 66 tabelle. . . . 6 — 
Costruzione ed economia dei fabbricati rurali, 2* ediz. 

di V. NICCOLI di pag. xvi-335,con 125 figure . . . . 8 50 
Contrazioni vedi Abitazioni — Architettura — OalcestruMo — 
Cane dell'avvenire — Cane operaie — Fabbricati civili — 
Fognatura — Ingegnere civile — Lavori marittimi — Peno 
metalli — Renintenza dei materiali — Resistenza e peni di 
travi metalliche. 
Cotoni — tedi Prodotti agricoli. 
Cremore di tartaro — vdi Distillatone. 
Cristallo — vd* Specchi. 

Cristallografia geometrica, fisica e chimica, applicata ai 

minerali, di E. Sansoni, p. xvi-867, 284 ine. nel testo . 8 — 
CHntn — vdi Imitanione di Cristo. 

Cristoforo Colombo, di V. Bellio, pag. iv-186 e io incia. . 1 60 

Crittogame — vdi Funghi — Malattie crittogamiche — Tartufi. 

Crittografia (La) diplomatica, militare e commerciale, ossia 
l'arte di cifrare e decifrare le corrispondenze segrete. Sag- 
gio del conte L. GiOPPl, pag. 177 8 50 

Cronologia delle Scoperte e delle esplorazioni geografi- 
che dall'anno 1492 a tutto il secolo XX del Prof. L. 

HUGUKS, di pag. vm-487 . 4 50 

Cronologia universale di A. Cappelli (In lavoro). 

Cronologia — vdt Storia e cronologia. 

Collatura dei legnami (Prontuario per la), di G. Belluo- 
MINI, 6» ediz. corretta ed accresciuta, pag. 220 2 50 

Cuok — vdi Concia delle pelli — Imitazioni. 

Curatore dei fallimenti (Mannaie teorico-pratico del) e del 
Commissario giudiziale nel concordato preventivo e proce- 
dura di piccoli fallimenti, dell Aw. L. Molina, di p. XL-910 8 50 

Curve graduate e raccordi a curve graduate, con spe- 
ciale riferimento alle pratiche importanti e nuove appli- 
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cazioni nei tracciamenti ferroviari di C. Ferbabio, in 
continuazione al Manuale ■ Curve circolari e raccordi a 
corvè circolari „, dello stesso autore, di pag. xx-251, con 
25 tavole e 41 fignre 8 50 

Cirve Circolari e raccordi. Manuale pratico per il traccia- 
mento delle curve in qualunque sistema e in qualsiasi caso 
particolare nelle ferrovie, strade e canali e per il computo 
g onerali dei raccordi circolari con speciali applicazioni al 
tracciamento dei raddoppi del Binario delle derivazioni t 
degli scambi ferroviari (In sostituzione del manuale del 
KRÒNHKE), di C. PERRARio, pag. xi-264, con 94 incis. . . 8 50 

Dante Alighieri — vedi Tavole dantesche. 

Dantologia, del Dott. G. A. Scartazzini, 8» edizione. Vita 
• Opere di Dante Alighieri, a cura del prof. N". Se ARANO 
(in lavoro). 

Danze — vedi Ballo. 

Ditteri — tedi Prodotti agricoli. 

Debito (II) pubblico italiano. Regole e modi per le operazioni 

sui titoli che lo rappresentano, di F. Azzoni, pag. vm-876 8 — 
Decorazione del metalli — vedi Metallocromia. 
Decorazioni del vetro — vedi Specchi — Fotosmaltologia. 

Decorazioni e industrie artistiche, dell'Architetto a. Me- 
lania volumi, pag xx-460, con 118 incisioni 6 - 

Denti — vedi Igiene della bocca. 
Dettrlna — vedi Fecola. 

Determinanti e applicazioni, di E. Pascal, pag. vn-880 . 8 

Diagnostica — vedi Semeiotica 

Dialetti italici. Grammatica, iscrizione, versione e lessico, 

di 0. Nazari, pagine xvi-864 8 — 

Dialetti letterari greci (epico, neo-ionico, dorico, eolico), 

del Pof. G. Bonino, pag. xxxu-214 1 SO 

Didattica per gli alunni delle Scuole normali e pei maestri 

elementari, del Pof. G. SOLI, pag. vm-814 1 60 

Digesto (II), del Prof. G. Ferrini, pag. iv-184 1 50 

Dilettanti di pittura — vedi Pittura ad olio. 

Dinamica elementare, di G. Cattaneo, p. vm-146, 25 flg. 1 50 

Dinamite — vedi Esplodenti. 

Diritti e doveri dei Cittadini, secondo le Istituzioni dello 
Stato, per uso delle pubbliche Scuole, del Prof. D. Maf- 
FIOLI, 10» edizione, (dal 26 al 80° migliaio) con una appen- 
dice sul Codice penale, pag. xvi-229 1 50 

Diritti d'Autore — vedi Leggi sui. 

Diritto amministrativo, giusta i programmi governativi 
ad uso d. Istituti tecnici, di G. LORIS, 5* ed. pag. XX-474 8 — 

Diritto Civile (Compendio di), del Prof. G. Lobis, giusta i 
programmi governativi ad uso degli Istituti tecnici, 2» ediz. 
riveduta, corretta ed ampliata, pag. xvi-885 8 — 
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Diritto civile Italiano, di e. Albicini, p. vm-128 . . . 1 50 

Diritto commerciale italiano, del Prof. E. Vidari, 3» edi- 
zione diligentemente riveduta, pag. x-448 8 - 

Diritto comunale e provinciale — vedi Contabilit comunale — Di- 
ritto amministrativo — Legge comunale. 

Diritto costituzionale, di F. P. Contuzzi, 8» ed. (in lavoro). 

Diritto ecclesiastico, vigente in Italia. 2* ediz. riveduta 
ed ampliata di G. OLMO. pag. xvi-488 8 — 

Diritto internazionale privato, dell'Art. Prof. F. P. con- 
tuzzi, pagine xvi-822 8 — 

Diritto internazionale pubbiioo, dell'Aw. Prof. P. P. Con- 
tuzzi, pagine xu-820 .8 

Diritto penale romano, di e. ferrini, pag. vni-860. . . 8 — 

Diritto romano, dì e. Ferrini, 2» ediz. rif., pag. xn-178 . l 50 

Disegnatore meccanico e nozioni tecniche generali di Arit- 
metica, Geometria, Algebra, Prospettiva, Resistenza dei 
materiali, Apparecchi idraulici, Macchine semplici ed a va- 
pore, Propulsori, eco. per V. Goffi, 8» ed. riv., corretta e 
grandemente ampliata, pag. xiv-552, con 477 figure. . . 6 60 

Disegno. I principii del Disegno, del Prof. C. BoiTO, 4» edi- 
zione, pag. iv-206, con 61 silografie 2 — 

Disegno (Grammatica del). Metodo pratico per imparare il 
disegno, di E. Ronchetti, di pag. vi- 190, con 84 figure, 
62 schizzi intercalati nel testo e un atlante a parte con 
45 lavagnette, 27 foglietti e 84 tavole. (Indivisibili) . . 7 60 

Disegno assonometrico, del Prof. P. Paoloni, pag. iv-122, 
eon 21 tavole e 28 figure nel testo 2 — 

Disegno geometrico, dei Prof. a. Antilli, 3» ed., pag. xa- 
88, con 6 figure nel testo e 28 tavole litografiche .... 2 — 

Disegno, teoria e costruzione delle navi, ad uso dei Pro- 
gettisti e Costruttori di Navi - Capi tecnici, Assistenti e Di- 
segnatori navali - Capi operai carpentieri - Alunni d'Istituti 
Nautici, di E. GlORLI, pag. vni-238, con 810 incisioni . . 2 60 

Disegno industriale, di E. Giorli. Corso regolare di dise- 
gno geometrico e delle proiezioni. Degli sviluppi delle su- 
perfici dei solidi. Della costruzione dei principali organi 
delle macchine. Macchine utensili. 8» ediz., pag. yin-192, 
con 800 problemi risolti e 848 figure 2 50 

Disegno di proiezioni ortogonali, del Prof. D. Landi, di 
pagine vin-152, con 192 incisioni 2 — 

Disegno topografico, del Capitano G. Bertelli, 2» ediz., 
pagine, vi-156, con 12 tavole e 10 incisioni 2 ■— 

Dislnfezione (La pratica della) pubblica e privata per i Dot- 
tori P. E. Alessandri e L. Pizzini, 2» edizione, pag. vni- 
258, con 29 incisioni 2 50 
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Distillazione del legno (Lavorazione dei prodotti della). Ace- 
tone, Alcool metilico, Aldeide formica, Cloroformio, Acido 
acetico, Acetato di piombo, Acetato di sodio. Industrie 
elettrochimiche. Ossidi di piombo, Minio, Biacca, Soda 
caustica, Clorati, Cromati, dell' Ing. P. VILLANI, di pagine 
HV-812 I 60 

Distillazione delle Vinacce, e delle frutta fermentate. 
Fabbrioazione razionale del Cognac Estrazione del 
Cremore di Tartaro ed utilizzazione di tutti I resi- 
dui della distillazione, di M. Da Ponte, 2» edizione ri- 
fatta, contenenti le leggi italiane sugli spiriti e la legge 
Austro-Ungarica, pag. xn-875, con 68 incisioni . . . . 8 50 

Ditteri Italiani, di PAOLO Li0Y {Entomologia III), pag. 
711-856, con 227 incisioni 8 — 

Dizionario alpino italiano. Parte 1»: Vette e valichi ita- 
liani, dell'ing. B. B16NAMI-8ORMANI. - Parte 2". VaUi 
lombarde e limitrofe alla Lombardia, dell'ing. C. SCO- 
LARI, pag. zxn-810 8 50 

Dizionario di abbreviature latine ed italiane usate nelle 
oarte e codici specialmente del Medio Evo, riprodotte 
con oltre 18000 segni incisi, aggiuntovi un prontuario di 
Sigle Epigrafiche. I monogrammi, la nnmerlzzazione ro- 
mana ed arabica e i segni indicanti monete, pesi, misu- 
re, ecc., per cura di Adriano Cappelli, Archivista-Pa- 
leografo presso il R. Archivio di Stato in Milano, pagine 
Lxn-488, con elegante legatura in cromo 7 60 

Dizionario bibliografico, di e. arlia, pag. 100 .... 1 50 

Dizionario biografico universale, del Professor Dottor 
G. G arollo, (in lavoro). 

Dizionario dei comuni del Regno d'Italia, secondo il Cen- 
simento del 10 febbraio 1901, compilato da B. Santi, 2" 
ediz. (in lavoro). 

Dizionario Eritreo (Piccolo) Italiano-Arabo-Amarico, rac- 
colta dei vocaboli più usuali nelle principali lingue parlate 
nella Colonia Eritrea, di A. Allori, pag. xxxin-208 . . 2 60 

Dizionario filatelico, per il raccoglitore di francobolli con 
introduzione storica e bibliografica, di J. GELLI, 2» ediz., 
con Appendice 1898-99, pag. LXin-464 4 60 

Dizionario fotografico pei dilettanti e professionisti, con ol- 
tre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi e 600 formule di 
L. GiOPPi, pag. vm-600, 95 incisioni e 10 tavole . . . . 7 50 

Dizionario geografico universale, del Prof. Dott. g. Ga- 
rollo 4» edizione del tutto rifatta e molto ampliata, di 
pagine xn-1451 a due colonne 10 — 

Dizionario gotico — vedi Lingua gotica. 

Dizionario greco-moderno del prof. e. Brighenti (In lavoro). 
Dizionario italiano-olandese e olandese-italiano, di A. 
Nuyens, in-16, di pag. xi-948 , 8 — 
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Dizionario milanese-italiano e repertorio Italiano-mila- 
nese, di Cletto Arrighi, pag. 912, a 2 colonne, 2» ediz. 8 50 

Dizionario numismatico — vedi Vocabolarietto numismatico. 

Dizionario rumeno — vedi Grammatica rumena. 

Dizionario di scienze filosofiche. Termini di FiLosofia ge- 
nerale, Logica, Psicologia, Pedagogia, Etica, ecc., di 
C. Eanzoli, di pagine vm-688 6 50 

Dizionario Stenografico. Sigle e abbreviature del sistema 
Gabelsberger-Noe, di A. Schiavenato, pag. XVI- 156 . . 1 50 

Dizionario tascabile (Nuoto) italiano-tedesco e tedesco- 
italiano, compilato sui migliori vocabolari moderni, col- 
l'aceentuazione per la pronuncia dell'italiano, di A. FIORI, 
8* edizione, pag. 798, rifatta dal Prof. G. Cattaneo , 8 50 

Dizionario tecnico in quattro lingue dell'Ing. E. Webber, 
4 volumi: 

I. Italiano-Tedesco-Francese-Inglese, 2* ediz. riveduta e au- 
mentata di circa 2000 termini tecnici, pag. XH-558 . . . 6 — 

II. Deutsch - Italienisch - Franz5sisch • Englisch, 2" ediz. rive- 
duta ed aum. di circa 2000 termini tecnici, di p. vin-611 6 — 

m. Francais-italien-Aliemand-Anglais, pag. 509 4 •— 

IV. Bnglisch-Italian-German-French, pag. 659. ...*'. 6 — 
Dizionario tee nloo- navale e commerciale marittimo inglese-Italiano. 

y$di Avarie e sinistri marittimi. 
Dizionario turoo - vedi Grammatica turca. 

Dizionario universale delle lingue italiana, tedesca In- 
glese e francese, disposte in unico alfabeto, 1 volume di 
i*«. 1200 a 2 colonne 8 — 

Dogana — vedi Codice doganale — Trasporti e tariffe. 

Doratura - wdi Galvanizzai. — Galvanostegia — Metallocromia. 

Dottrina popolare, in 4 lingue, (Italiana, Francese, Inglese 
e Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e proverbi, 
raccolti da G. Sessa, 2» edizione, pag. iv-112 2 — 

Doveri del macchinista navale, e condotta della macchina 
a vapore marina ad uso dei macchinista navali e degli Isti- 
tuti nautici, di M. LlGNAROLO, pag. xvi-808 2 50 

Drammi — vedi Letteratura drammatica. 

Duellante (Manuale del) in appendice al Codice cavalleresco, 
ci J. GELLI, 2» edizione, pag. vm-256, con 26 tavole. . . 2 60 

Ebanista - vedi Falegname — Modellatore mecc. — Operaio. 

Etf*o»zione del bambini — vedi Ortofrenia — Sordomuti. 

Economia matematica (Introduzione alla), dei Prof. F. Vlu- 
fULTTe C. Garibaldi, pag. xii-210, con 19 incisioni . . l 60 

Eoonomla politica, del Prof. W. S. JEVONS, traduzione del 
Prof. L. COSSA. 5* ediz. riveduta, pag. XV-180 1 50 

Edilizia — vedi Pabbric. civili - Ingegneria civ. — Ingegn. log. 

Elattloito del corpi — vedi Equilibrio. 

ElettrloUta. — vedi Operaio elettricista. 

Elettricità, del Prof. FLEEMTNG JENKIN, traduz. del Prof. 
S. FERRINI, 8* ediz. rived., pag. xn-287, con 40 incisioni . 1 60 
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ettrfcità e materia. Traduzione ea aggiunte del Dott. 
G. Fai. 1905 di pag, xiv-199 con 18, incisioni .... 2 — 
Elettricità medica, Elettroterapia, Raggi Rontgen, Radiote- 
rapia, Fototerapia, Ozono, Elettrodiagnostica di A. D. BOC- 
CIARDO, di pag. x-201, con 54 incisioni e 9 tavole . . 2 50 

- vedi Luce e salute — Rontgen (Raggi) 
Elettrochimica (Prime nozioni elementari di), del Professor 

A COSSA pagine vm-104, con 10 incisioni 1 50 

. v*di Distillazione del legno. 

Elettrotecnica (Mannaie di», di Grawinkel-Steecker, tra- 
duzione italiana dell'Ing. P. Dessy. nuova ediz. in lavoro. 

_ vedi Operaio elettrotecnico. 

Elezioni politiche — vedi Legge elettorale politica. 

Ematologia — vedi Malattie del sangue. 

Embriologia e morfologia generale, del Prof. o. Catta- 
neo, pag. X-242, con 71 incisioni 1 50 

Enoidopedìa del giurista — vedi Codici e leggi usuali d'Italia. 

Enciclopedia (Piccola) amministrativa. Manuale teorico- 
pratico per le amministrazioni comunali, provinciali e 

• delle opere pie, del Dott. E. Mariani. Di pag. xv-1387. 
legato in tutta pelle 12 50 

Enciclopedia Hoepli (Piccola), in 2 grossi voi. di SS75 pag. di 
2 colonne per ogni pag., con Appendice (146740 voci) . .20 — 

Energia fisica, del Prof. R. Ferrini, pag. vin-187, con 47 
incisioni. 2* edizione interamente rifatta 1 50 

Enimmistica. Guida per comporre e per spiegare Enimmi, 
Sciarade, Anagrammi, Logogrifi, Rebus, ecc., di D. TOLO- 
SANI (Bajardo), pag. xn-516, con 29 illustr, e molti esempi 6 50 

Enologia, precetti ad uso degli enologi italiani, del Professor 
0. Ottavi, 5» edizione interamente rifatta da A. 8TRU0- 
CHi, con una Appendice sul metodo della Botte unitaria pei 
calcoli relativi alle botti circolari, dell'Ing. agr. R. Bassi, 
pag. XVi-289, con 42 incisioni 2 50 

Enologia domestica, di R. Sernagiotto, pag. vin-288 . 2 — 

Entomologia di A. Griffini e P. Lioy, 4 volami (vedi Coleotteri 

Ditteri — Lepidotteri — Imenotteri). 
Epigrafia latina. Trattato elementare con esercizi pratici e 
facsimili, con 65 tav. del Prof. 8. Ricci, pag. xxxn-448 . 6 50 

— vedi Dizionario di abbreviature latine. 

Epilessia, Eziologia, Patogenesi, Cura, Dr. P. Pini, p. x-277 2 50 

Equilibrio dei corpi elastici (Teoria matematica dello), di 
R MARCOLONGO, di pag. XIV-866 ' . 8 — 

Eritrea (L') dalle sue origini a tutto Tanno 1901. Appunti 
oronistorici con annessi 1 carta ed 1 schizzo, un' appen- 
dice di note geografiche e statistiche e di cenni sul Be- 
nadir e sui viaggi d'esploraz. di B. Melli, di pag. xn-164 2 — 

Eritrea — vedi Arabo parlato — Dizionario eritreo, — Gramma- 
tica galla - Lingue d'Africa — Prodotti del Tropico — Tigre. 

Errori e pregiudizi volgari, confutati colia scorta della 
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scienza e del raziocinio da G. Strafforello, 2» edizione 
accresciuta, pag. xil-196 1 f 

Esame degli Infermi — vedi Semeiotica. 

Esattore Comunale (Manuale dell'), ad nso anche dei Rice- 
vitori provinciali, Messi esattoriali, Agenti imposte, ecc., 
del Rag. fi. Mainardi, 2» ediz. rived. e ampi., pag. xvi-480 é IO 

Esercizi geografici e quesiti, sull'Atlante geogratloo 
universale di R. Kiepert, di L. Hugues, 8» ediz. rifatta 
di pagine vm-208 1 IO 

Esercizi sulla geometria elementare, del Prof. s. Pin- 

CHERLE, pag. viu-180, eoo 50 incisioni 1 50 

Esercizi Sintattici francesi, con oltre cento tracce di 
componimento, numerosi temi di ricapitolazione e un in- 
dice alfabetico delle parole e delle regole, di D. Rodari, 
di pag. xil-408 8 — 

Esercizi greci, per la 4» classe ginnasiale in correlazione 
alle Nozioni elemen. di lingua greca, del Prof. V. Inama: 
del Prof. A. V. BlSCONTl, 2* ediz. rifatta, di p. xxvi-284 . 8 — 

Esercizi latini Con regole (Morfologia generale), del Prof. 
P. B. CERETI, pag. XII-882 1 60 

Eteroizl di stenografia — vedi Stenografia. 

Esercizi di traduzione a complemento della grammatica 

francese, del Prof. G. Prat, 2* edizione, pag. vi-188 . . 1 50 
Esercizi di traduzione con vocabolario a complemento 

della Grammatica di G. Adler 3» ed., p. vm-244 . . . . 1 50 
Esercizi ed applicazione di trigonometria piana, con 

400 esercizi e problemi proposti dal Prof. C. Alasia, pag. 
XVI-292, con 80 incisioni 1 50 

Esplodenti e modo di fabbricarli, di R. Molina, p. xx-soo 2 60 

Espropriazione - tedi Ingegneria legale. 

Espropriazioni per causa di pubblica utilità, di Erne- 
sto Sabdi, di pag. VH-212-83 con 5 incis. e 2 tavole col. 8 — 

Essenze — vedi Profumiere — Liquorista — Ricettario ina. 

Estetica. Lezioni sul bello, del prof. M. PILO, di pagine 
Xxm-257 2 50 

Estimo dei terreni. Garanzia dei prestiti ipotecari e della 
eqna ripartizione dei terreni, dell'Ing. P. Filippini, pag. 
XVT-828, con 8 incisioni 8 — 

Estimo rurale, del Prof. Carega di Muricce, pag. vi-164. 2 — 

Etica. (Elementi di) del Prof. G. VlDARl, di pag. xvi-884 . 8 — 

Etnografia, di B. Malfatti. 2» ediz. in ter. rifusa, p. vi-200. 1 50 

Euclide (L') emendato del P. G. 8 AC ch eri, traduzione e 
note di G. Boccardini di pag. xxiv-126 con 55 ine. . 1 50 

Europa — vedi Storia d\ 

Evoluzione (Storia dell'), del Prof. Carlo Fenizia, con bre- 
ve saggio di Bibliografia evoluzionistica, pag. xiv-889 . . 8 — 

Fabbricati civili di abitazione, dell'Ing. e. Levi, 2» ediz. 
rifatta, con 207 incis., e i Capitolati d'oneri approvati dalle 
principali città d'Italia, pag. xvi-41-2 4 50 
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Fabbricati rurali (Costruzione ed economia dei), di V. Nic- 
coli, di pag. XVI-885, con 125 figure I 60 

Fabbro — t. Aritmetica doU'operaio — Fonditore — Meccanico — 
Operaio - Tornitore. 

FabjHTO-fèrrale (Mannaie pratico del), di G. Belluomini, 
opera necessaria ed indispensabile ai fabbri fucinatori, agli 
aggiustatori meccanici, armajnoli, carrozzieri, carradori, 
calderai, ed a tutti quelli ohe si occupano di lavori in 
ferr* ed in acciaio, di pag. vm-242, con 224 incisioni . 2 50 

Falegname ed ebanista. Natura dei legnami, maniera di 
conservarli, prepararli, colorirli e verniciarli, loro cubatura, 
di O. Belluomini, 8* ed. di pag. x-228, con 104 incisioni . 2 — 

Fallimenti (Vedi Curatore di). 

Fanciulli — (idioti, imbecilli, tardivi, ecc.) «. Ortofremia. 

Farfallo — vdi Lepidotteri. 

FamaCÌ8ta (Manuale del), del Prof. P. B. ALESSANDRI, 8» 
edizione interamente rifatta notevolmente aumentata e 
corredata di tutti t nuovi medicamenti in uso nella terapeu- 
tica, loro proprietà, caratteri, alterazioni, falsificazioni, 
usi, dosi, ecc., di pag. xx-784 con 154 tayole e 85 lncis. 6 50 

Farmacoterapìa e formularlo, del Don. P. Piccinini, di 

pag. vm-882 . . , I 50 

Fecola (La), sua fabbricazione e sua trasformazione in De- 
strina, Glucosio, Sagou, e Tapioca artificiali Amido di 
Mais, di Riso e di Orano Nozioni generali sulla sua fab- 
bricazione. Appendice: Sulla coltura del Lupino, di N. 
ADUCCI, di pag. xvi-285, con 41 ine. intercalate nel testo 8 50 

Ferrovie — vedi Macchio, e Puochista — Trasporti e tariffe. 

Filatelia - vedi Dizionario filatelico. 

Filatura (La) del cotone. Manuale teorico-pratico di G. 
BEL TRAMI, di pag. XV-558, con 196 ine. e 24 tabelle . 6 50 

Filatura e torcitura della seta, dì A. Provasi, di pagine 
VTli-281, con 75 incisioni -. . 8 50 

Filologia classica, greca e latina, dei Prof. v. inama. 

di pag. XH-195 1 50 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto e con- 
sigli ai principianti, eoo un Vocabolorio tecnico piti in uso 
nel panfiliamento, del Cap. O. Oljvari. pag. xvi-286 . . 2 50 

Filosofia — vedi Dizionario di scienze filosofiche. 

Filosofia morale, del Prof. L. Friso, 2' edizione riveduta 
ed aumentata, di pag. XVi-850 8 — 

Fillossera e le principali malattie crittogamiche della vite 
con speciale riguardo ai mezzi di difesa, del Dott. V. Pb- 
GLION, pag. vni-802, con 89 incisioni 8 — 

Fiori — vedi Floricoltura Garofano. Orticoltura, Piante e fiori. 
Rose. 

Fiori artificiali, Manuale del fiorista, ai 0. BALLERINI, 
pag. XVl-278, con 144 incisioni, e 1 tav. a 86 colori . . . 8 50 

— tedi anche Pomologia artificiale. 
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Fisica, del Prof. 0. Mubani, 7» edizione, accresciuta e rive- 
duta dall'autore di pag. XVI-584 con 840 incisioni . . . 8 — 

Fisica cristallografica. Le proprietà fisiche fondamentali 
dei cristalli, di W. VOIGT, trad. A. SELLA, di p. vni-892, 8 — 

Fisiologia, di Foster, traduzione del Prof. G. Albini, 4* 
edizione, pag. vn-228, con 85 incisioni e 2 tavole . . . 1 50 

Fisiologia comparata — vedi Anatomia. 

Fisionomia e mimica- Note curiose, ricerche storiche e 
scientifiche, osservazioni sulle interpretazioni dei caratteri 
dai segni della fisionomia e dei sentimenti della mimica 
delle loro espressioni, di L. G. Cerchiar!, di pag. xii-885 
con 77 incisioni e xxxni tavole 3 50 

Fisiologia vegetale, del Doti, luigi Montemabtini, pag. 
XVT-280, con 68 incisioni 1 50 

Floricoltura (Manuale di), di G. M. Fratelli Roda, 8* ed. ri- 
veduta ed ampliata da G. Roda, pag. vni-262, con 98 Inc. 2 50 

Flotte moderne (Le) 1896-1900, di e. bucci di Santafioba. 
Complem. del Man. del Marino, di C. De AmezàGà, p.iv-204 6 — 

Fognatura cittadina, deiring. d. spatabo, pag. x-684, con 
220 figure e 1 tavola in litografia 7 — 

Fognatura domestica, deiring. A. Cebutti, pag. vm-42i, 
con 200 incisioni 4 — 

Fonditore In tutti I metalli (Manuale del), di G. Belluo- 
MNi, 8» edizione, pag. vni-178, con 45 incisioni .... 2 — 

Fonologia Italiana, di L. stoppato, pag. vin-102. ... 1 50 

Fonologia latina, del Prof. s. consoli, pag. 208 . . . . 1 50 

Foretto — vedi Ingegneria legale — Selvicoltura. 
Formaggio — vedi Caseificio — Latte, burro e cacio. 

Forinole e tavole per II calcolo delle risvolte ad arco 
Circolare, adattate alla divisione centesimale ad uso de- 
gli ingegneri, di P. Bobletti, di p. xn-69, legato . . . 2 50 

Formulario scolastico di matematica elementare (aritme- 
tica, algebra, geometria, trigonometria), di M. A. Rossotti, 
di pag. xvi-192 1 50 

Fosfati, perfosfati e concimi fosfatici. Fabbricazione ed 
analisi del Prof. A. MiNOzzi, dì pag. XH-801 con 48 ine. 8 50 

Fotooalohl — vedi Arti grafiche — Chimica fotografica — Foto- 
grafia industriale — Processi fotomeccanici. 

Fotoool log rafia — vedi Processi fotomeccanici. 

F«tOCromatografia(La),diL. 8ASSI, pag.XXl-188,con 19 ine. 2 — 

Fotografila (i primi passi in), di L. SASSI di pag. xvi-183 
con 21 incisioni e 13 tavole , . , 2 — 

Fotografia Industriale (La), fotocalchi economici per la ri- 
produzione di disegni, piani, carte, musica, negative foto* 
grafiche, ecc., del Dott. Luigi Gioppi, pag. vin-208, con 
12 incisioni e 5 tavole fuori testo 2 50 

Fotografia ortocromatica, del Dott. e. bonacini, pagine 
XVI-277, con incisioni e 5 tavole 8 50 

Fotografia pel dilettanti. (Come dipinge il sole), di G. 
MUFFONK, 6* edizione rifatta ed ampliata, in lavoro. 
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Fotografia senza obiettivo, di L. Sassi, di pag. xvi-135, 
con 127 ine, 12 tavole fuori testo e ritratto dell'autore. 2 50 

Fotogrammetrìa, Fototopografia praticata in Italia e appii- 
zione della fotogrammetria all'idrografia, delTIng. P. Pa- 
GANINL pag. XVi-288, con 56 figure e 4 tavole. . . . 8 60 

Fotolltografia — vedi Arti grafiche — Processi fotomecc 

Fot08maltografia (La), applicata alla decorazione indu- 
striale delle ceramiche e dei vetri, di A. Montagna, pag. 
vm-200, con 16 incisioni nel testo 2 — 

Fototerapia e radioterapia — vedi Luce e salute. 

Fototipografia — vedi Arti grafiche — Processi fotomecc. 

Fragole vedi Frutta minori. 

Franola — * vedi Storia della Francia. 

Francobolli — vedi Dizionario filatelico. 

Fraseologia francese-italiana, di E. Baroschi soresini, 

pag. VIH-262 2 60 

Fraseologia itailana-tedeaca — vedi Conyersasione — Dottrina po- 
polare. 

Freaastenia — vedi Ortofrenia. 

Frumento (II), (come si coltiva o si dovrebbe coltivare in 
Italia) di E. AZIMONTI, 2 a edizione di pagine XVI-276 . 2 60 

Frutta minori. Fragole, poponi, ribes, uva spina e lamponi, 
del Prof. A. PUCCI, pag. vrn-198, con 96 incisioni . . 2 60 

Frutta fermontats — vedi Distillazione 

Frottieolttira, del Prof. Dott. D. Tamaro, 4* edizione, ri- 
veduta ed ampliata di pag. xvrn-288, con 113 incisioni 
intercalate nel testo e 7 tavole sinottiche 2 60 

Fratti artificiati — vedi Pomologia artificiale. 

Fulmini e parafulmini, del Dott. Prof. Canestrini, pag. 
Vin-166 con 6 incisioni 2 — 

Funghi mangerecci e funghi velenosi, del Dott. F. ca- 
tara, di pag. xvi-192, con 48 tavole e 11 incisioni . . 4 50 

Funzioni analitiche (Teoria delle), di G. Vivanti, pagine 
vni-482 (volume doppio) 8 •— 

Funzioni ellittiche, del Prof. E. Pascal, pag. 240 . 1 50 

Faoohista - vedi Macchinista e fuochista. 

Fuoohl artificiali - vedi — Esplodenti — Pirotecnia. 

Furetto (II). Allevamento razionale, Ammaestramento, Uti- 
lizzazione per la caccia, Malattie, di G. LiC&ARDELLl, 
di pag. XH-172, con 39 incisioni 2 — 

Gallinacei - vedi Animali da cortile — Colombi — Pollicoltura. 

Galvanizzazione, pulitura e verniciatura dei metalli e 
galvanoplastica In generale. Manuale pratico per l'in- 
dustriale e l'operaio riguardante la nichelatura, ramatura, 
doratura, argentatura, stagnatura, acciaiatura, galva- 
noplastica in rame, argento, oro, ecc., in tutte le varie 
applica», pratiche, di P. Werth, di p. xvi-824, con 168 ine. 8 50 

Galvanoplastica ed altre applicazione dell'elettrolisi. Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia, Affinatura dei metalli, Pre- 
parazione dell'alluminio, Sbianchimento della carta e delle 
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stoffe, Risanamento delle acque, Concia elettrica delle 
pelli, eco., del Prof. R. Ferrini, 8* edizione, completa- 
mente rifatta, pag. xn-417, con 45 incisioni 4 — 

Galvanostegia, dell' Ing. I. Ghersi. Nichelatura, argenta- 
tura, doratura, ramatura, metallizzazione, ecc. pag. xn- 
824, con 4 incisioni 8 50 

Garofano (II), (Dianthus) nelle sue varietà, coltura e pro- 
pagazione di G. Girardi, con appendice di A. Norim, 
di pagine vi-179, con 98 ine. e 2 tavole colorate . . . 2 50 

Gastronomo (II) moderno, di E. Borgarello. Vademecum 
ad uso degli albergatori, cuochi, segretari e personale d'al- 
bergo corredato da 250 Menus originali e moderni e da un 
dizionario di cucina contenente oltre 4000 termini fra i più 
in uso nel gergo di cucina francese, di pag. vi 411. . . 8 50 

Gaz Illuminante (Industria del), di V. Calzavara, pag. 
XXXII-672, con 875 incisioni e 216 tabelle 7 50 

- vsdt Incandescensa a gas. 

Gelsicoltura, del Prof. D. TAMARO, 2 a Bdiz. pag. XXix-245 
con 80 incisioni 2 50 

Geografia, di G. Grove, traduzione del Prof. G. Galletti, 
2» edizione riveduta, pag. xn-160, con 26 incisioni . . 1 50 

Geografia Classica, di H. P. Tozer, traduzione e note del 
Prof. I. Gentile, 5» edizione, pag. iv-168 1 50 

Geografia commerciale economica. Europa, Asia, Oceania, 

Africa, America, di P. LANZONI, 2 a ed. di pag. VH-870 8 — 

Geografia fisica, di a. Geikie, traduzione dì a. stoppani, 
8» edizione, pag. rv-182, con 20 incisioni ...... 1 60 

Geologia, di A. Geikie, traduzione dì A. Stoppani, quarta 
edizione, riveduta sull'ultima edizione inglese da G. Mer- 
CALLI, pag. xil-176, con 47 incisioni 1 50 

Geofogo (II) in campagna e nel laboratorio, di L. Se- 
quenza, di pag, XV-305, con 23 incisioni 8 — 

Geometria analitica dello spazio, del Prof. F. Aschieri, 
pag. VI-196, con 11 incisioni 1 60 

Geometria analitica del piano, dei Prof. f. Aschieri, di 
pag. vi-194, con 12 incisioni 1 50 

Geometria descrittiva, del Prof. Aschieri, pag. vi-222, 
con 108 incisioni, 2* edizione rifatta 1 60 

Geometria elementare, (Complementi di) dei Prof, A. ala- 
SIA, di pag. xv-244 con 117 figure , 1 50 

Geometria e trigonometria della sfera, del Prof. e. Ala- 
BIA, pag. VIII-208, con 84 Incisioni 1 60 

Geometria metrica e trigonometria, del Prof. s. Pin- 
CHERLE, 6» edizione, pag. iv-158, con 47 incisioni. . . 1 60 

— vài anche Esercizi di Trigonometria. 

Geometria pratica, deiring. Prof. G. Erede, 4* edizione 
riveduta ed aumentata. Dae. xvi-268, con 184 incis. . . 2 — 

Geometria proiettiva del plano e delia stella, dei Prof. 
F. Aschieri, 2» edizione, pag. vi-22S, con 86 incisioni. - 1 50 
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Geometria proiettiva dello spazio, del Prof. F. àschieri, 
2» adizione rifatta, pag. vi-264, con 16 incisioni . . . 1 50 

Geometria pura elementare, del Prof. 8. Pincherle, e* 
edizione, con raggiunta delle figure sferiche, pag. vin- 
176, con 121 incisioni 1 50 

— vedi Esercizi di Geometria — Problemi di Geometria 
Ghiaccio — vedi Industria frigorìfera. 

Giardino (II) Infantile, di P. conti, pag. iv-218, 27 tav. 8 — 
Ginnastica (Storia della), di F. Valletti, pag. vin-181 . 1 50 
Ginnastica femminile, di F. Valletti, pag. vi-112, 67 ili. 2 — 
Ginnastica maschile (Mannaie di), per cura di J. Gelli, 
pag. vm-108, con 216 incisioni . . . 2 — 

— vedi anch§ Giuochi ginnastici. 

Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino, di E. Bo- 

selli, pag. 886, con 125 incisioni. (Esaurito, è in prepara- 
zione la 2* ediz.). 

— vedi anch$ Metallurgia dell'oro — Metalli prestasi — Pietre 
preziose 

Giuochi ginnastici per la gioventù delle Sooole e dei po- 
polo, di F. Gabrielli, pag. xx-218, con 24 tavole . . 2 50 

Giuoco (II) del pallone e gli altri affini. Giuoco del calcio 
(Foot-Ball), della palla a corda (Lawn -Tennis), della palla 
al mnro (Pelota), della palla a maglio e dello sfratto, di 
G. Franceschi, di pag. viii-214, con 84 incisioni . . 2 50 

6lurato, (Mannaie per il) del D.* A, Betti. 2* edizione ri- 
fatta, di pag. XT7-246 2 50 

Giustizia amministrativa. Principi fondamentali, Compe- 
tenze dei Tribunali ordinari, Competenza della IV Sezione 
del Consiglio di Stato e delle Giunte provinciali ammi- 
nistrative e relativa procedura, di C. Vitta, p. xn-427 . 4 — 

Glottologia, del Prof. G. De Gregorio, pag. xxxn-818 . s — 

Qlucoslo — vedi Fecola - Zucchero. 

Gnomonica ossia l'arte di costruire orologi solari, lezioni 

popolari di B. M. La Leta, pag. vin-160, con 19 figure. 2 — 
Somma elastica — vedi Imitazioni. 

Grafologia, di e. Lombroso, pag. v-245 e 470 fae-simili. s 50 
Grammatica albanese con le poesie rare di Varlboba, 

del Prof. V. Librandi, pag. xvi-200 » — 

flrammatlca araba — vedi Arabo parlato. 

flrammatlca araldica - vedi Araldica — Vocabolario araldico. 

Grammatica ed esercizi pratici della lingua danese- 
norvegiana con un supplemento contenente le principali 
espressioni tecnico-nautiche ad uso degli ufficiali di ma- 
rina di G. Frisoni, pag. xx-488 4 50 

Grammatica ed esercizi pratici della lingua ebraica, 
del Prof. I. Levi fu Isacco, pag. 192 1 50 

Grammatica francese, del Prof. G. Prat, seconda edi- 
zione riveduta, pag. xn-299 1 50 
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6rammatica e dizionario della lingua del Galla (oro- 
manica), del Prof. E. Viterbo: 

Voi. I. Galla-Italiano, pag. Vin-162 2 50 

Voi. II. Italiano-Galla, pag. LXiv-106 2 5G 

Srammatlca gotica — vedi Lingua gotica. 

Grammatica greca. (Nozioni elementari di lingua greca), 

del Prof. Inama. 2» edizione, pag. xvi-208 1 60 

Grammatica della lingua greca moderna, del Prof. R. 

LOVERA, pag. VI-164 1 60 

Grammatica inglese, del Prof. L. Pavia, seconda edizione, 

di pag. xii-262 1 50 

Grammatica italiana, del Prof. T. Concari, 2» edizione 

riveduta, pag. xvi-280 • 1 50 

Grammatica latina, L. Valmaggi, 2* ediz., pag. vni-266 1 60 
Grammatica della lingua olandese, M.Morgana,p.vhi-124 8 — 
Grammatica ed esercizi pratici della lingua portoghese- 
brasiliana, del Prof. G. Frisoni, pag. xn-267 . . . . 8 — ■ 
Grammatica e vocabolario della lingua rumena, del Prof. 

R. LOVERA, pag. Vlll-200 1 50 

Grammatica russa, del Prof. Voinovich, pag. x-272 . . 8 — 

Srair malica sanscrita — vedi Sanscrito. 

Grammatica serbo-croata di G. àndrovic (In favoro). 

Grammatica della lingua slovena. Esercizi e vocabolario 
del Prof. Bruno Guyon, pag. xvi-814 8 - 

Grammatica spaglinola, del Prof. Pavia, 2' edizione ri- 
veduta dall'autore, di pag. XJ 1-194 1 50 

Grammatica della lingua svedese, di E. Pàroli, p. xv-298 8 — 

Grammatica tedesca, del Prof. Pavia, 2» ed., di p. xvin-272 l 60 

arammatica del T'flré — vedi Tigre italiano. 

Grammatica turca osmanli, con paradigmi, crestomazia, 
e glossario, di L. Bonelli, pag. viil-200 e 5 tavole . . 8 - 

Qraiidine — vedi Assicurazioni. 

Granturco — vedi Frumento e mais — Industria dei molini. 

Gravitazione. Spiegazione elementare delle principali per- 
turbazioni nel sistema solare, di 8ir G. B. AiRY, tradu- 
zione ai r\ Porro, con 60 incisioni, pag. xxii-176 . .1.60 

8reola antioa — vedi Archeologia (Arte greca) — Mitologia greca 
— Monete greche — Storia antica. 

Gruppi continui di trasformazioni (Parte generale della 
teoria), di E. Pascal, di pag. xi-878 8 — 

Guida numismatica universale, contenente 6278 indirizzi e 
cenni storico-statistici di collezioni pubbliche e private, di 
numismatici, di società e riviste numismatiche, di incisioni, 
di monete e medaglie e di negozianti di monete e libri di 
numismatica, di F. Gneccbi. Quarta ediz., di pag. xv-612 8 — 

Guida teorico-pratica pei Sindaci, begretari comunali e provin- 
ciali e delle opere pie, del Dott. E. Mariani vedi Enciclope- 
dia amministrativa. 

Guttaperca — vedi Imitazioni. 

2 
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Humus (L'), la fertilità e l'igiene dei terreni culturali, 

del Prof. A. Gasali, pag. xvi-210 2 — 

Idraulica, T. Perdoni (E' in preparazione la 2' edizione). 

Idrografia — twft Fotogrammetria 

Idroterapia, di G. Gibelli, pag. IV-238, con 80 incis. . . 2 — 

— vedi anche Acque minerali e termali del Regno d'Italia. 

Igiene dell'alimentazione — wdi Bromatologia. 

Igiene della Bocca e dei Denti, nozioni elementari di 0- 

d ontologia, di L. Coulliaux, di pag. XVi-380, e 28 ino. 2 50 
Igiene del lavoro, di Trambusti A. e Banarelll. pagine 

vm-262, eon 70 incisioni 2 60 

Igiene delia pelle, di A. bellini, pag. xvi-240, 7 incis. . 2 — 
Igiene privata e medicina popolare ad uso delle famiglie, 

di C. BOCK, 2» edizione italiana curata dal Dott. GlOV. 

Galli, pag. xvi-272 2 50 

Igiene rurale, di a. Carraroll pagine x-470 . . . . 3 — 
lolpne scolastica, di A. REPOSSI 2» ediz.. pag. iv-246. . 2 - 
Igiene dei sonno, di G. ANtonelli, di p. vi-224 con l tav. 2 50 
lolene veterinaria, del Dott. U. Barpi, pasr. vin-228 . . 2 — 
Igiene della vista sotto li rispetto scolastico, del Dott. 

A LOMONACO pag. TIT-272 . . . 2 60 

Igiene della vita wihbllca enrlvata. G. Paralli, p. xn-250 2 60 

igroscopi. Igrometri, umidità atmosferica, del Prof. P. 
Cantoni, pag. xn-142, con 24 incisioni e 7 tabelle . . 1 60 

Illuminazione — vedi Acetilene — Gas. lllnm. — Incandescenza. 

Illuminazione elettrica (Impianti di), Mannaie pratico del- 
l'Tng. E. Ptazzoli. 5» ediz. interamente rifatta, (9-11 mi- 
glialo) seguita da un'appendice contenente la legislazione 
Italiana relativa agli impianti elettrici, di pag. 606, con 
264 incisioni, 90 tabelle e 2 tavole 6 60 

Imbalsamatore — vài Naturalità preparatore — Naturalista 
viaejriatore — Zoologia. 

Imbianchimento — vedi Industria tintoria. 

Imenotteri, Neurotteri. Pseudoneurotteri, Ortotteri e 
Rincori italiani, del Dott. E. Griffini (Entomologia IV), 
pag. yvt-687, con 248 incisioni 4 60 

Imitazione di Cristo (Della), Libri quattro di Gio. GER- 
sento. volgarizzamento di Cesare Guasti, con proemio 
e nota di G. M. ZAMPINI, pag. LVI-896 » 50 

Imitazioni e succedanei nei grandi e piccoli prodotti indu- 
striali. Pietre e materiali da costruzione, Materiali re- 
frattari!, Carborundum, Amianto, Pietre e metalli preziosi, 
Galvanoplastica. Cuoio, Linoleum, Seta e fibre tessili 
diverse. Paste da carta, Materie plastiche, Colle e. gomme, 
Gomma elastica e Guttaperca, Avorio, Corno, Ambra, 
Madrcperla, Celluloide, Viscoso, Cere e grassi, Materie 
concianti, Legno, Agglomerati di carbone, di segatura, di 
sughero, Polvere pirica, Caffè, Profumi, Vetrerie, ecc., 
dell' Ing. I. Ghersi, di pag. xvi-691, con 90 incisioni . 6 50 
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Immunità e resistenza alle malattie, di a. Galli Va- 
lerio, pag. VHl-218 1 60 

Impalcatura — vedi Costruzioni. 

Impiego Ipodermica e la dosatura dei rimedi, Mannaie 
di terapeutica del Dott. G. Malacrida, pag. 806 . . .8 - 

Imposte dirette (Riscoss. delle), e. bruni, pag. vin-158. 1 50 

iBOandesoenza a gaz, (Fabbricazione delle reticelle) di L. 
Castellani, pag. x-140, con 88 incisioni 2 — 

Inohloatrl — vedi Ricettario industriale — Vernici ecc. 

laolelonl — vedi Amatore d'oggetti d'arte - Raccogl. ogg. minati. 

Indovinelli — vedi Bniromistica. 

Industria (1/) frigorifera di P. Ulivi. Nozion fondamentali, 
macchine frigorifere, raffreddamento dell'aria, ghiaccio ar- 
tificiale e naturale, dati e calcoli numerici, nozioni di fi- 
sica e cenni sulla liquefazione dell'aria e del gaz, di pa- 
gine XII -168, con 86 Agore e 16 tabelle 2 — 

Industria tintoria, di M. Prato. I. — Imbianchimento e 
Tintora della Paglia ; II. - Sgrassatura e imbianchimento 
della Lana ; III. — Tintura e stampa del Cotone in Indaco ; 
IV. • Tintnra e Stampa del Cotone in colori azoici. 1904, 
di pag. XXJ-292, con 7 incisioni 8 — 

Itduttrie elettrochimiche — vedi Distillazione del legno. 

Industrie (Piccole). Scuole e musei industriali - Industrie 
agricole e rurali - Industrie manifatturiere ed artistiche, 
di I. GHER8I, di pag. xn-872 8 50 

Infanzia - vedi Terapia delle malattie dell' — Giardino infantile 
- Nutrizione — Ortofrenia — Sordomuto. 

Infezione - vedi Disinfestane — Medicatura antisettica. 

Infortuni! sul lavoro — vedi Legge sugli. 

Infortuni! della montagna (Gli). Manuale pratico degli Al- 
pinisti, delle guide e dei portatori, del Dott. 0. Ber- 
nhard, traduzione con aggiunte del Dott. R. Curti, di 
pag. xviu -60, con 65 tav. e 175 figure dimostrative . . 8 50 

Infortuni sul lavoro, (Mezzi tecnici per prevenirli) di E. 
Magrini, di pag. xxxn-252, con 257 incisioni . . . 8 — 

— tedi anche Leggi per gli. 

Ingegnere agronomo — vedi Agronomia — Prontuario dell' agric. 

Ingegnere Civile. Manuale dell'ingegnere civile e Industriale, 
di G Colombo, 21» ediz. modificata e aumentata, (55° al 
67° migliaio), con 227 flg. e una tavola, pag. xiv-486 . 5 50 
Il medPHimo tradotto in francese da P. Marcillac . 5 50 

ingegnere elettricista. 1905, di pag. xv 689 con 192 inci- 
sioni e 115 tabelle. Ing. A. Marro 7 50 

ingegnere navale. Prontuario di a. cignoni, pag. xxxn- 
292. con 86 figure. Legato in pelle 5 50 

Ingegnere rurale (Prontuario dell') — Vedi Agricoltore. 

Ingegneria legale — vedi Codice dell'ingegnere. 

Inghilterra - vedi Storia d'Ingbilerra. 

Insegnamento (L') dell'Italiano nelle Scuole Secondarie. 
Esposizione teorico-pratica con esempi, del Prof. C. TRA- 
BALZA, di pag. XVI-264 1 50 
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Insetti nocivi, del Prof. P. Franceschini, pag. vni-264, 

con 96 incisioni 2 — 

Insetti utili, del Prof. F. Franceschini, di pag. xn-160, 

eon 48 incisioni e 1 tavola * ... 2 — 

faterete e 8ContO, del Prof. E. Gagliardi, 2» edizione 

rifatta e aumentata, pagine vm-198 2 — 

Inumazioni — vedi Morte vera. 

Ipnotismo — fdi Magnetismo — Spiritismo — Telepatia. 

Ipoteche (Man. per le), di A. Rabbeno, pag. xvi-247 . . . 1 50 

Islamismo (L') del Prof. I. Pizzi, di pag. vin-494. . . . 8 — 

Ittiologia italiana, del Dott. A. Griffini, con 244 inois. 

Deseriz. dei pesci di mare e d'acqua dolce, di p. XVILT-469 4 50 

— tèdi anche Piscicoltura — Ostricoltura. 
Laoohe — vedi Vernici eoe. 

Latte, borro e cacio. Chimica analitica applicata al casei- 
ficio, dei Prof. Sartori, pag. x-162, con 24 incisioni . 2 — 

Lavori femminili — v$di Abiti per signora — Biancheria — Mac- 
chine da cucire — Monogrammi — Trine a fuselli. 

Lavori marittimi ed impianti portuali, di F. Bastiani, 
di pag. xxm-424, con 209 figure 6 60 

Lavori pubblici — vedi Leggi sui lavori pubblici 

Lavori In terra (Mannaie di), deiring. B. Leoni, pag. xi- 
S05, con 38 incisioni 8 — 

Lavoro (II) delle donne e dei fanciulii. Nuova legge e re- 
golamento 19 giugno 1902 — 28 febbraio 1908. Testo 
atti parlamentari e commento, per cura dell'Aw. E. No- 
SBDA di pag. XV-174 1 50 

Lawn-Tenni8, di V. Baddeley, prima traduzione italiana 
oon note e aggiunte del trad., pag. xxx-206, con 18 illuatr. 2 50 

Legge (La nuova) comunale e provinciale, annotata da E. 
mazzoccolo, 5* edizione rifatta, coordinata coi decreti 
e con le leggi posteriori a tutto il 1904 con due Indici, 
di pag. 976 7 50 

— tèdi Enciclopedia amministrativa. 

Legge (La) elettorale politica nelle sue fonti e nella sua 
giurisprudenza di e. Montalcini, di pag. xvi-496, . . 5 60 

Legge sui lavori pubblici e regolamenti, di L. franchi, 
pag. iv-110-cxLVin . • 1 60 

Legge lavoro donne e fanciulli — vedi lavoro. 

Legge sull'ordinamento giudiziario, dell' A w. L. franchi, 

pag. IV-92-CXXVI 1 60 

Leggende popolari di E. Musatti. 8* ediz. di p. vui-181 1 50 

Leggi e convenzioni cui diritti d' autore — v$di Codici e leggi u- 
suali d' Italia, voi. III. 

Leggi per gi'lnfortunil sul lavoro, dell' Aw. A. Salva- 
tore, pag. 812 8 — 

Leggi e convenzioni sulle privative Industriali. Vedi Co- 
dici e Leggi usuali d'Italia voi. Ili, 

Leggi sulla sanità e sicurezza pubblica, di L. Franchi, 
pag. iv-108-xcn 1 60 
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Leggi sulle tasse di Registro e Bollo, con appendice, del 

Prof. L. Franchi» pag. iv-124-cii 1 50 

Leggi usuali d'Italia. Vedi Codici e Leggi. 

Leghe metalliche ed amalgamo, alluminio, nichelio, me- 
talli preziosi e imitazione, bronzo, ottone, monete e me- 
daglie, saldatore, dell'Ing. I. Qhebsi, p. XVi-481, con 15 ine. 4 — 

Legislazione sulle acque di D. Cavalleri, di pag. xv-274 2 50 

Legislazione Mortuaria — vedi Morte. 

Legislazione sanitaria italiana, (La nuova) di E. Noseda. 

di pag. vm-570 5 — 

Legislazione rurale, secondo il programma governativo per 
gli Istituti Tecnici, dell'Avv. E. BRUNI, 2* ediz., p. XV-428» 8 — 

Legnami — vedi Cubatura dei legnami — Falegname. 

Legno artificiale — vedi Imitazioni. 

Legno (Lavorazione dei prodotti di distillazione del) — vedi Di- 
stillazione. 

Lepidotteri italiani, del Dott. a. Griffini (Entomoi. il), 
pag. XUI-248, con 149 incisioni 1 50 

Letteratura albanese (Mannaie di), del Prof. a. straticò, 

pag. xxiv-280 8 — 

Letteratura americana, di G. Strafforello, pag. 158 1 50 
Letteratura araba, del Prof. I. Pizzi di pag. xu-888 . 8 — 

— tèdi anche Islamismo. 

Letteratura assira, del Dott. B. teloni di pag. xv-266 e 

tre tavole fuori testo , . . . . 8 — 

Letteratura catalana, dei Prof. Bestori. (in lavoro). 

Letteratura danese — vedi Letteratura norvegiana 

Letteratura drammatica, di G. Levi, pag. xh-339 . . . 8 — 
Letteratura ebraica, di a. Revel, 2 voi., pag. 864 . . 8 — 
Letteratura egiziana, di L. Brigiuti. (in lavoro). 
Letteratura francese, del Prof. e. ùarcillac, tradnz. 

di A. Paganini, 8» edizione, pag. viii-198 1 50 

Letteratura greca, di v. Inama, 14» ediz. riveduta (dal 

56° al 61° migliaio) pag. VIII-286 e una tavola. . . . 1 50 
Letteratura indiana, A. De Gubernatis, pag. vin-169 . 1 50 
Letteratura inglese, di E. Solazzi, 2» edizione, di pa- 
gine VIII-194 1 50 

Letteratura Italiana, del Prof. C. PENINI, dalle origini al 
1748, 5» edizione completamente rifatta dal Prof. V. FER- 
RARI, pag. xvi-291 1 50 

Letteratura italiana moderna, (1748-1870). Aggiunti 2 qua- 
dri sinottici della letteratura contemporanea (1870-1901) 

_del Prof. V. Ferrari, pag. 290 1 50 

Letteratura Italiana moderna e contemporanea 1748- 
1903, del Prof. V. Ferrari, seconda edizione rifatta e 

aumentata, di pag. vin-429 8 — 

Letteratura latina — vedi Letteratura romana 
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Letteratura norvegiana, di s. Consoli, pag. xvi-272. . 1 60 
Letteratura persiana, del Prof. I. Pizzi, pag. x-208 . . l 50 
Letteratura provenzale, di A. Restori, pag. x-220 . . 1 50 
Letteratura romana, del Prof. f. Ramorino, 6* edizione 

corretta (dal 23° al 27 migliaio), di pag. vili-849 . . 1 50 
Letteratura spagnuola e portoghese, del Prof. L. Cap- 
pelletti, 2» edizione rif. da li. Sanvisenti (In lavoro). 
Letteratura tedesca, del Prof. 0. Lange, 8» edizione ri- 
fatta dal Prof. MiNUTTI, pag. XVi-188 1 50 

Letteratura ungherese, di Zigany Arpàd, pag. xn-295. l 50 
Letterature slave, del Prof. D. CiAmpoli, 2 volumi: 

I. Bulgari, Serbo-Croati, Yugo-Russi, pag. iy-144. . . 1 50 

II. Russi, Polacchi, Boemi, pag. iv-142 1 50 

Lexicon Abbrevlaturarura quae in lapidibus, codicibus et chartit 

praesertim Medii-Aevi occurrunt — vedi Dizionario di abbreviai. 

Levatrice — vedi Ostetricia. 

Limoni vedi Agrumi. 

Lingua araba — vedi Arabo parlato — Dizionario eritreo — Gram- 
matica Galla — Lingue dell'Africa — Tigre. 

Lingua Giapponese parlata. Elementi grammaticali e glos- 
sario di F\ Magnasoo, di pag. xvi-110 2 — 

Lingua Cinese parlata. Elementi grammaticali e glossario 
di P. MAGNASCO, di pag. XVI-114 2 — 

Lingua gotica, grammatica, esercizi, testi, vocabolario com- 
parato con ispecial riguardo al tedesco, inglese, latino e 
greco, del Prof. 8. Friedmann, pag. xvi-888 . . . . 8 — 

Lingua greca — vedi Esercizi — Filologia — Florilegio — Gram- 
matica - Letteratura — Morfologia — Dialetti — Verbi. 

Lingue dell'Africa, di R. Cust, versione italiana del Prof. 
A. DE GUBERNATI8, di pag. iv-110 1 60 

Lingua latina vedi Dizionario di abbreviature latine — Epigrafia 

— Esercizi — Filologia, classica — Fonologia — Grammatica 

— Letteratura romana — Metrica — Verbi. 

Lingue germaniche — vedi Grammatica danese-norvegiana inglese, 

olandese, tedesca, svedese. 
Lingua turca osmanli — vedi Grammatica. 

Lingue neo-latine, del Dott. E. Gorra, pag. 147. ... 1 50 

Lingue straniere (Studio delle), di C. Marcel, ossia l'arte 
di pensare in una lingua straniera, traduzione del Prof. 
Damiani, di pag. xvi-186 1 50 

Linoleum — vedi Imitazioni. 

Liquidatore di sinistri marittimi — vedi Avarie e sinistri marit- 
timi. 

Liquorista, (Manuale del) di A. Rossi, con 1450 ricette pra- 
tiche. 2» ediz. con modificazioni ed aggiunte a cura del 
Dr. A. Castoldi, di pag. xvi-682 con figure nel testo 6 50 

Litografia, di C. Doyen, di pag. vm-261, con 8 tavole e 
40 figure di attrezzi, ecc., occorrenti al litografo ... 4 — 

Liuto — vedi Chitarra — Mandolinista — Strnm. ad arco. 

Logaritmi (Tavole di), con 6 decimali, di 0. MÙLLER, 8» 
ediz.. aumentata delle tavole dei logaritmi d'addizione e 
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sottrazione per cura di M. Raina, di pagine xxxvi-191. 

(11, 12, 18» migliaio) 1 50 

Logica, di W. Stanley Jeyons, traduz. del Prof. C. Can- 
toni, 5* ediz. di pag. vm-166. con 15 incisioni. . . . 1 50 
Logica matematica, del Prof. C. Burali-Forti, p. vi-lB8. l 50 
Logismografia, di e. Chiesa, 8» ediz., pag. xiv-172 . . 1 50 

LMogHft - 9td* animmistìca. 

Lotta vtdi Pugilato. 

L006 OOlorl, del Prof. G. Bellotti, pag. x-157, con 24 

incisioni e 1 tavola 1 50 

Loco suono, di E. Jones, traduzione di U. Fornari, di 

pag. vni-886, con 121 incisioni . 8 — 

Looe o salute. Fototerapia e radioterapia del Dott. A. 

BELLINI, di pag. XIl-862, con 65 figure 8 50 

Macchine (Atlante di) e di Caldaie, con testo e note di 

Tecnologia, di pag. xv-80, con 112 tavole e 170 figure in 

iacala ridotta 8 — 

Macchine a vapore, (Mannaie del costruttore di), di H. Hae- 

DER. Nuova edizione italiana con notevoli aggiunte del- 

Tlng. B. Webber, (in lavoro). 
Macchine agricole, dei Conte A. Cencelli-Perti, di pag. 

vm-216 con 6» incisioni . , . . 2 — 

Macchine per cucire e ricamare, deiring. Alfredo Ga- 
LA88INI, pag. vn-280, con 100 incisioni 2 50 

Macchinista e fuochista, del Prof. G. Gautero, riveduto 
e ampliato dall'lng. Prof. LORIA, 10» ediz. con Appendice 
sulle Locomobili e le Locomotive e col Regolamento sulle 
«aldaie a vapore pag. xx-194, con 84 incisioni. . . . 2 — 

Ma0ChlnÌ8ta navale (Manuale del), di M. Lignarolo, 2* ed. 
rifatta, pag. xxiy-602, con 844 incisioni 7 50 

■aolaailone — vài Industrie dei molini — Panificazione. 

Magnetismo ed elettricità. Principi e applicazioni esposti 
elementarmente, del Prof. F. Grassi. 8* ediz. completa- 
mente rifatta del manuale di Poloni e Grassi, di pa- 
gine zn-508, con 280 figure 6 tavole fuori testo . . . 5 50 

Magnetismo ed lonotismo, del Dottor G. Belfiore, 2» ed. 
rifatta pag. vm-896 8 50 

Maiale (II). Razze, metodi di riproduzione, di allevamento, 
ingrassamento, commercio, salumeria, patologia suina e 
terapeutica, tecnica operatoria, tossicologia, dizionario sui- 
no-tecnico, del Prof. E. Marchi, 2* ediz., pag. xx-786, 
con 190 incisioni e una Carta 6 50 

Maioliche e porcellane (L'amatore di), di L. De Mauri, il- 
lustrato da splendide incisione in nero, da 12 superbe 
tavole a colori e da 3000 marche. - Contiene: Tecnica della 
fabbricazione - Sguardo generale sulla storia delle Cerami- 
che - Cenni storici ed artistici - Dizionario di termini. 
• Prezzi correnti - Bibliografia ceramica, pag. xn-650 . . 12 50 
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Mais (II) o granoturco, o formentone, o granone, o melgone, 

o melica, o melieotto, o carlone, o polenta, ecc. Norme 

per una buona coltivazione, di B. Azlmonti, 2* edizione 

rifatta ial Mannaie " Frumento e Mais s di E. Cantoni, 

di pag. xn-196 con 61 incisioni nel testo 2 50 

Malaria (La) e le risaie in Italia di G. Ercolani. p. vm-203 2 — 

Malattie dell'infanzia — vedi Terapia delle. 

Malattie dei paesi caldi, loro profilassi ed igiene con una 
appendice * La vita nel Brasile „ — Regolamenti di sanità 
pubblica contro le infezioni esotiche, del Dott. G. Muzio, 
pag. xii-562, con 154 incisioni e 11 tavole 7 50 

Malattie crittogamiche delle piante erbacee coltivate, dei 
Dott. R. Wolf, traduzione con note ed aggiunte del Dott. 
P. BACCARINI, pag. x-268, con 60 incisioni . ' 2 — 

Malattie ed alterazione dei vini, dei Prof. s. Cettolini, di 
pag. xi-188, con 13 incisioni 2 — 

■alatile della vite — vedi Fillossera — Malattie crittogamiche. 

■aminlferi — vedi Zoologia. 

Mandarini — vedi Agrumi. 

Malattie del sangue. Manuale d'Ematologia del Dott. E. Ee- 
BUSCHINI, pag. VIII-482 8 50 

Malattie sessuali di g. Fbanceschini, di pag. xv-216 . 2 50 
Mandato commerciale, di fi. Vida ri, pag. vi-160. . . . 1 50 
Mandolinista (Manuale del), di A. Pisani, pag. xx-140, con 

18 figure, 8 tavole e 89 esempi 2 — 

Manicomio — vedi Assistenza pazzi — Psichiatria. 

Manzoni Alessandro. Cenni biografici, di L. Beltrami, di 
pag. 109, con 9 autografi e 68 incisioni 1 50 

Marche di Fabbrica — tedi Amatore oggetti d'arte — Leggi sulle 
proprietà — Maioliche. 

Mare (II). V. Bellio, pag. iv-140, con 6 tav. lit. a colori. 1 50 

Marine (Le) da guerra del mondo al 1897, di L. D'Adda, 
pag. xvi-820, con 77 illustrazioni 4 50 

Marino (Manuale del) militare e mercantile, del Contr'am- 
miraglio De Amezaga, con 18 xilograflie, 2* edizione, 
con appendice di Bucci Di Santafiora 5 — 

Marmista (Man. d,), di A. Ricci, 2» ed., p. xn-154, 47 ine. 2 — 

■armo — vedi Imitazioni. 

Massaggio, del Dott. R. Majnoni, p. xii-179, con 51 ine. . 2 — 

■aetioi — vedi Ricettario industriale — Vernici, eco. 

Matematica (Complementi di) ad uso dei chimici e dei na- 
turalisti, di G. Vivanti, di pag. x-881 8 — 

Matematiche superiori (Repertorio di). Definizioni, formolo, 
teoremi, cenni bibliografici, del Prof. E. PASCAL, 

Voi. I. Analisi, pag. XVI-642 « — 

Voi. II. Geometria, e indice gen. per i 2 voi. pag. 950 9 50 

Materia medica moderna ^Man. di), g.Malacrida, p.xi-761 7 50 

Mattoni e pietre di sabbia e calde (Arenoliti) in relazione 
specialmente al processo di indurimento a vapore sotto 
alta pressione, di E. Stoffler e M. Glasenapp. Ediz. 
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italiana con note ed aggiunte dell' Ing. G. Kevere, di V ,c 
pag. vjii-282, con 85 figure e 8 tavole 8 — 

Meccanica, del Prof. R. Stawell Ball traduzione del 
Prof. J. Benetti, 4» edizione, pag. xvi-214, con 89 ine. 1 50 

Meccanica agraria, di V. Niccoli. 

Voi. I. Lavorazione del terreno. I lavori del terreno. 
- Strumenti a mano per la lavorazion3 delle terre - 
Dell'aratro e delle arature - Strumenti per lavori di 
maturamento e colturamento - Trazione funicolare e 
meccanica. - Strumenti da tiro per i traeporti, - Con- 
siderazioni conclusionali economiche. Con un proemio 
sulle forze motrici in agricoltura di pag. xn-410, 

con 257 incisioni .' 4 — 

* Ilvolume secondo è in corso di stampa. 

Meccanica (La) dei macchinista di bordo, per gli Ufficiali 
macchinisti della R. Marina, i Costruttori e i Periti mec- 
canici, gli Allievi degli Istituti Tecnici e Nautici ecc. 
di B. GlORLI, con 92 figure 2 50 

Meccanica razionale di R. Marcolongo 

I. Cinematica-Statica. 1905 di pag. xn-271 8 incis. 8 

IL Dinamica. Principi di Idromeccanica, p. vi-324, 24 ino. 8 — 

Meccanico (II), ad uso dei capi tecnici, macchinisti, elettri- 
cisti, disegnatori, assistenti, capi operai, conduttori di cal- 
daie a vapore, alunni di Scuole industriali, di B. GiORU, 
4» edizione ampliata, pag. xv-428, con 204 incisioni . . B — 

Meccanismi (500), scelti fra i più importanti e recenti rife- 
rentisi alla dinamica, idraulica, idrostatica, pneumatica, 
macchine a vapore, molini, torchi, orologerie, ecc., di H. 
T. BROWN, trad. d. Ing. P. Cerruti, 4* edizione italiana, 
pag. vni-176, con 500 incisioni 2 50 

Medicatura antisettica, del Dott. A. Zambler, con prefa- 
zione del Prof. E. Trigoni, pag. xvi-124, con 6 incis. . 1 50 

■ediolna operativa — vedi Chirurgia. 

Medico pratico, (II) di C. Muzio. 8* edizione del Nuovo 
memoriale pei medici pratici, di pag. xvi-492 . . . . 5 — 

Memoria (L'arte della) — v$di Arte. 

Mercedi — vedi Paga giornaliera. 

Mercloiogia, ad uso delle scuole e degli agenti di commer- 
cio, di O. LtTXARDO, pag. XH-452 4 — . 

Meridiane — vedi Gnomonica. 

Metalli preziosi dell'Ing. a. Linone. Dell'argento: Metallur- 
gia dell'argento - Argento puro - Leghe d'argento - Saggi del- 
l'argento. Dell'oro : Giacimento dell'oro - Affinamento del- 
l'oro - Leghe d'oro - Saggi dell'oro. — Platino : estrazione 
e leghe di platino - Applicazioni dell'oro e dell'argento - 
Decorazione dei metalli preziosi. 1904, di pag. XI 815 . . 8 — 

Questo Manuale sostituisce quello del Gorini, Metalli presto si, 
esaurito da tempo e che non verrà più ristampato. 

Metallizzazione — v. Galvaniza.— Galvanoplastica — Galvanostegia, 

Metallocromia. Colorazione e decorazione chimica ed elet- 
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trica dei metalli, bronzatura, ossidazione, preservazione e 

pulitura, dell'Ing. . «HERSI, pag. vin-192 . . . . . * 60 
Metallurgia dell'oro, dell' ing.B. cortese, di pag. xv-262 

con 85 incisioni , . . . 8 — 

Metallurgia — vedi Coltivazione delle miniere - Fonditore - ' 

Leghe metalliche — Ricettario di metallurgia — Siderurgia 

— Tempera e cementazione 

Meteorologia generale, del Dott. L. De Marchi. 2 a ediz. 
rifatta e ampliata di pag. xv 225, con 13 figure inter- 
calate nel testo e 6 tavole * M 

vedi anche - Climatologia - Igroscopi. 

Metrica dei greci e del romani, di L. Muller, 2» edizione 
italiana confrontata colla 2» tedesca ed annotata dal Dott. 
Giuseppe Clerico, pag. xvM86 l 60 

Metrica Italiana - vedi Ritmica e metrica italiana. 

Metrologia Universale ed u Codice Metrico Internazionale, 

coll'indice alfabetico di tutti i pesi misure, monete, eoe, 
dell'Ing. A. Tacchini, pag. xx-482 ■ W> 

Mezzeria (Manuale pratico della) e dei vari sistemi della co- 
Ionia parziaria in Italia, d. Prof. A. Rabbeno, p. VHI-196 1 00 

Micologia vedi Funghi mangerecci — Malattie crittogamiche Tar- 
tufi e fanghi 

Microbiologia. Perchè e come dobbiamo difenderci dai mi- 
crobi. Malattie infettive, Disinfezioni, Profilassi, del Dott. 
L. Pizzini, pag. vui-142 «i ' * ""* 

■loro scopi a — vedi Anatomia microscopica — Animali parassiti - 
Bacologia — Batteriologia - Protistologia — Tecnica prostf- 
toiogica. 

Microscopio (II), Guida elementare alle osservazioni di Mi- 
oroscopia, del Prof. CAMILLO ACQUA, p. XH-226, 81 inj. 1 60 

Mineralogia generale, di L. bombicci, .2» ediz. (Esaurito). 

Mineralogia descrittiva, dei Prof. L. bombicci, 2» edi- 
zione, di pag. iv-800, con 119 incisioni _,' 

Miniere (Coltivazione delle), di 8. BERTOLIO, 2* ediz. ri- 
fatta del Man. « Arte Min, „ di ZOPPETTI, p. vm-284 . 2 60 

liniere di zolfo — vedi Zolfo. 

■(attrazione delle botti - vedi Bnolosrìa. 

Misure - vedi Avarie e sinistri marittimi — Codice del Perito Mi- 
saratore — Metrologia — Monete — Strumenti metrici. 

Mitilicoltura — vedi Ostricoltura — Piscicoltura. 

Mitologia (Dizionario di), di F. RAMORINO. (In lavoro). 

Mitologia greca, di a. Foresti: I. Divinità, di p. vni-264 1 60 

11 Erox, di pag. 188 * fl0 

Mitologie orientali, di D. Bassi: 

Voi. I. Mitologia babilonese-assira, pag. XVI-219 . . 1 60 
Voi. II. Mitologia egiziana e fenicia. (In lavoro). 
Mnemotecnia — vedi Arte della memoria 
Mobili artistici — vedi Amatore d'oggetti d'arte 
Meda vedi Àbiti - Biancheria - Plori artificiali — Trine. 

Modellatore meccanico, falegname ed ebanista, del Prof. 
G. Mima, pag. xvn-428, con 298 incisioni e I tavola . 6 60 
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Mollnl (L'Industria dei) e ia macinazione del frumento, ***' 

df C. SlBER-MlLLOT, di pag. xx-259, 108 ine. e 8 tav. . 5 — . 

Monete greche, di s. àmbrosou, di pag. xnr-286, con 200 

fotoincisioni e 2 carte geografiche 8 — 

Monete papali moderne, di 8. Ambrosoli di pag. xn-131, 
con 200 fotoincisioni , . 2 50 

Monete (Prontuario delle), pesi e misure inglesi, raggua- 
gliate a quelle del sistema decimale, dell'Ing. Ghersi, di 
pag. XH-196, con 47 tabelle di conti fatti e 40 faosimili 
delle monete in eorso 8 50 

Monete romane. Manuale elementare compii, da F. Gneo- 
OHI, 2* edizione, riveduta corretta ed ampliata, di pag. 
xxvn-870, con 25 tavole e 90 figure nel testo .... 8 — 

Monogrammi, del Prof. A. Severi, 78 tavole divise in tre 
serie di due e di tre cifre 8 50 

Montatore (II) di macchine. Opera arricchita da oltre 250 
es. pratici e problemi risolti, di 8. Dinaro, di p. xn-468 4 — 

Morfologia generale - v$di Embriologia. 

Morfoloqla greca, del Prof. V. Bettei, pag. xx-876 . . b — 

Morfologia Italiana, del Prof. E. gorra, pag. vM42 . . 1 50 

Morte (Lai vera e la morte apparente, con appendice ■ La 
Uqislasione mortuaria „ di P. Dell'Acqua, p. vm-186 . 2 — 

Moetl 'Densità dei), del vini e degli spiriti ed i problemi 
Oh*- ne dipendono, ad uso degli enochimici, degli eno- ~ 
tecnici e dei distillatori, di B. Cillis, di pag. xvi-280, 
con 11 figure e 46 tavole 2 — 

■ueel — v<di Amatore oggetti d'arte e curiosità — Amatore ma- 
ioliche e porcellane - Armi antiche - Pittura - Raccoglitore 
— Rcftltnra. zr{»£ 

MotoclclÌ8ta (Manuale del) di P. Borrino. Guida pratica 
per i dilettanti di motocicletta. 1904, di p.xi-124, con 88 ine. 2 — 

— V*di Automobilista — Ciclista. 

Municipalizzazione dei servizi pubblici. Legge e regola- 
mento riguardanti l'assunzione diretta dei servizi municipali 
con note illustrative del Sen. C. Mezzanotte, p. xx-324 8 — 

■utuo soccorso — vài Società mutuo soccorso 

Napoleone 1°, di L. Cappelletti, 28 fotoinc, p. xx-272 . 2 50 

Naturalista preparatore (II), del Dott. B. Gestro, 8» odi- 
atone riveduta ed aumentata del Manuale dell' Imbalsa- 
matore, di pag. XVI-168, con 42 incisioni 2 — 

Naturalista viaggiatore, del Prof. a. Issel e R. Gestro 
(Zoologia), di pag. vin-144, con 88 incisioni . .' . . . 2 — 

Nautica stimata Navigazione piana di F. Tami, di pag. 
XXXTJ-179, con 47 incisioni 2 50 

Neerotterl — v$di Imenotteri. 

Nevrastenia del Dott. L. Cappelletti di pag, xx-490 . 4 — 

Nichelatura — vedi Galvanostegia. 

Notalo (Manuale del), aggiunte le Tasse di registro, di bollo 

ed Ipotecarie, norme e moduli pel Debito pubblico, di A. 

Garetti, 5* ediz. riveduta e ampliata, di pag. vni-888 . 8 50 
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numeri — ttdi Teoria dei numeri. 

Matematica (Mannaie di), del Dott. 8. AMBROSOLI, 8.» edi- 

sione riveduta, pag. XVI-250, 250 fotoine. e 4 tavole . . 1 80 
Numismatica — vedi Atlante numismatico — Guida numismatica. 
Nuotatore (Mannaie del), del Prof. P. Abbo, di pag. xn- 

148, con 97 incisioni 2 60 

No frizione del bambino. Allattam. naturale ed artificiale, 

del Dott. L. Colombo, pag. xx-228, con 12 incisioni. . 2 io 
Occultismo di N, Lieo, di pag. xvi-828, con tav. illustr. . 8 — 
— vedi Chiromanzia • Magnet. e ipnotismo - Occultismo - Spiritismo 
Ooullttloa — vedt Igiene della vista — Ottica. 
Odontologia — tedi Igiene della bocca. 

OHI vegetali, animali e minerali, loro applicazioni di G. 
GORINI, 2* edizione completamente rifatta dal Dott. G. 
Pabbis, di pag. vm-214, con 7 incisioni 2 — 

Olive ed elio. Coltivazione dell'olivo, estrazione, purifica- 
zione e conservazione dell'olio, del Prof. A. ALOI, 5» edi- 
zione accrescinta e rinnovata, di p. xvi-866, con 6& ino. 8 - 

Omero, di W. Gladstone, traduzione di E. Palumbo e 
C. PIORILLI, di pag. XII-196 1 iO 

Onde Hertziane — vtdi Telegrafo senza fili. 

Operalo (Mannaie dell'). Raccolta di cognizioni utili ed in- 
dispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, fondi- 
tori di metalli, bronzisti, aggiustatori e meccanici di G. 
BELLUOMINI, 6* ediz. aumentata, di pag. XVI-262 . . . 2 — 

Operaio elettrotecnico, (Mannaie pratico per 1') di G. Mar- 
chi, di pag. xii-888, con 189 incisioni 2 50 

Operazioni doganali — vedi Codice doganale — Trasporti e tariffe. 

Opere pie — vedi Enciclopedia amministrativa. 

Oratoria — vedi Arte del dire — Eettorica — Stilisticar 

Orchidee di A.Pucci, di pag. vi-808, con 95 incisioni . 8 — - 

Ordinamento degli Stati liberi d'Europa, del Dott. F. Ra- 
CIOPPI, 2* edizione, di pag. xii-816 8 — 

Ordinamento degli Stati liberi fuori d'Europa, del Dott. 
P. Racioppi, di pag. vin-876 • — 

Ordinamento giudiziario — vedi Leggi soli'. 

Orefioleria — vedi Gioielleria — Leghe metalliche — Metalli pre- 
liosi — Saggiatore. 

Organoterapia, dì e. Rebuschini, pag. vm-482 . . . .8*0 

Oriente antico — vedi Storia antica. 

Ornatista (Mannaie dell'), dell' Arch. A. MELANI. Raccolta 
di iniziali miniate e incise, d'inquadrature di pagina, di 
fregi e finalini, esistenti in opere antiche di biblioteche, 
musei e collezioni private. XXVIII tavole in colori per mi- 
niatori, calligrafi, pittori di insegne, ricamatori. incisori, 
disegnatori di caratteri, ecc., 2* edizione con aggiunte . * &0 

Ornitologia Italiana (Manuale di) di E. Arrigoni d. Oddi 
Elenco descrittivo degli uccelli stazionari o di passaggio 
finora osservati in Italia. 1904, di pag. 907, con 86 tavole 
e 401 ine. nel testo da disegni originali ... 15 — 
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Oro — nA Metalli preziosi — Metallurgia dell'oro. 

Orologeria moderna, deiring. Garuffa, di pag. vm-802, 
eon 276 incisioni 5 — 

— vedi anche Gnomonica. 

Orologi artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte. 

Orologi solari — tedi Gnomonica. 

Orticoltura, del Prof. D. Tamaro, 2» edizione rifatto, di 
pagine XVI-576, con 110 incisioni 4 50 

Ortooromatismo — vedi Fotografia. 

Ortoepia e ortografia italiana moderna, del prof. G. Ma- 

LAGOU, di pag. XVI-193 1 50 

Ortofrenia (Mannaie di), per L'educazione dei fanciulli fre- 
nastenici o deficienti (idioti, imbecilli, tardivi, ecc.), del 
Prof. P. Parise, di pag. xu-281 2 — 

Ortotteri — vedi Imenotteri ecc. 

Ossidazione — vdi Metallocromia. 

08tetricia (Mannaie di) Ginecologia minore, per le leva- 
trici di L. M. BOSSI, di pag. xv-498, con US incisioni 4 60 

Ostricoltura e mitilicoltura, del Don. d. Carazzi, con 
18 fototipie, di pag. vni-202 2 50 

Ottica, di E. GELCICH, pag. xvi-676, con 216 incis. e 1 tav. 6 — 

Ottone — vdi Leghe metalliche. 

Paga giornaliera (Prontuario della), da oinquanta cente- 
simi a lire cinque, di e. Negrin, di pac. 222. ... 2 50 

Paleoetnologia, del Prof. J. Begazzoni, di pag. xi-252, 
con 10 incisioni 1 50 

Paleografia, di E. m. Thompson, traduzione dall'inglese, 
eon aggiunte e note del Prof. G. Fumagalli, 2» edizione 
rifatta, di pag. xn-178, con 80 ine. e 6 tav 2 — 

Paleografia musicale — vedi Semiografia. 

Paleontologia (Compendio di), del Prof. P. ViNASSA Db 
Regny. di pag. xvi-612, con 856 figure intercalate . . 5 50 

Pallone (Giuoco del) — vedi Giuoco. 

Panificazione razionale, di Pompilio, pag. iv-126 . . . 2 — 

Parafulmini — vidi Elettricità — Fulmini. 

Parrucchiere (Mannaie del) di A. Liberati. 1904, di pa- 
gine xii-219, con 88 ine 2 50 

Patate (Le) di gran reddito. Loro coltura, loro importanza 
nell'alimentazione del bestiame, nell'economia domestica 
e negli nsi industriali, di N. ADUCCI, di pag. xxiv-221, 
con 20 incisioni 2 50 

Pazzia — tedi Assistenza pazzi — Psichiatra — Grafologia. 

Pediatria — vedi Nutrizione del bambino — Ortopedia — Terapia 
malattie infanzia. 

Pellagra (La), Storia, eziologia, patogenesi, profilassi, di G. 
ANTONINI, di pag. vni-166 con 2 tav 2 — 

Pelle — tèdi Igiene della. 

Pelli — tedi Concia delle pelli. 

Pensioni — vedi Società di mutuo soccorso. 

Pepe — Prodotti agricoli. 

Perfosfati — vedi Fosfati — Concimi — Chimica agraria. 
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Perito — mA Codi oe nel perito misuratore 

Pelei — tèdi Ittiologi» — Ostricoltura — Piscicoltura. 

Peti e Misure — —di Avarie e sinistri marittimi — Metrologia — 
Misure e pesi inglesi — Monete — Strumenti metrici — Tec- 
nologia monetaria. 

Pescatore (Manuale del) diL.MANETTl, Voi. di pag. xv-241 
con 107 incisioni 2 50 

Peso del metalli, ferri quadrati.rettangolari, cilindrici, 
a aquadra, a U, a Y, a Z, a T e a doppio T, e delle 
lamiere e tubi di tutti I metalli, di G. belluomini, 

2 edizione, di pag. XXIV-248 S 50 

Pianista (Manuale del), di L. Mastrigli, pag. xvi-112 . 2 — 

Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cortili. 
Coltura e descrizione delle principali specie di varietà, di 
À. Pucci, 2» edizione, pag. vm-214, con 117 incisioni . 2 50 

Piante Industriali. Delle piante zuccherine ingenerale. — 
Piante sacoarifiche. - Piante alcool iene. - Piante narco- 
tiche. - Piante aromatiche e profumate. - Piante tintorie 
- Piante da concia. - Piante tessili. - Piante da carta - Piante 
da cardare - Piante da spazzole e scope. - Piante da legare 
o intrecciare. • Piante da soda. - Piante medicinali. - Piante 
da diversi impieghi. 8* ed. rifatta da A. ÀLOl «lei mannaie 
" Piante industriali „ del GORINI, di p. xi-274, ion 64 ine. 2 50 

Piante tessili (Coltivazione ed industrie delle), propriamente 
dette e di quelle che danno materia per legacci, lavori 
d'intreccio, sparteria, spazzole, scope, carta, ecc., ooll'ag- 
giunta di un dizionario delle piante ed industrie tessili, 
di oltre 8000 voci, del Prof. M. A. 8AVORGNAN D'OSOPPO, 
di pag. xn,-476, con 72 incisioni 6 — 

Pietre artificiali — udi Imitazioni. 

Pietre preziose, classificazione, valore, arte del giojelliere. 
di G. GORINI, (esaurito, è in lavoro la 8* edizione). 

Pirotecnia moderna, di P. Di Maio 2* edizione riveduta 
ed ampliata, di pag. xv-188 con 21 incisioni 2 50 

Piscicoltura (d'acqua dolce), del Dott. E. BETTONI, di pa- 
gine vm-818, con 85 incisioni S — 

Pittura ad olio, acquarello e miniatura (Manuale per di- 
lettante di), paesaggio, figura e fiori, di G. RONCHETTI, 
pag. xvi-280, 29 incis. e 24 Tav. in zincot. e cromolit. . 8 50 

Pittura Italiana antica e moderna, dell'Arch. A. Melani, 
2» edizione completamente rifatta, di pag. xxx-480 con 
28 incisioni intercalate e 187 tavole 7 50 

PUfttloa — v*di Imitazioni. 

Polizia sanitaria degli animali (Manuale di), di A. Mi- 
nardi, di pag. vin-338, con 7 incisioni 8 — 

Pollicoltura, del March. G. Trevisani, 5* edizione rifatta, 
di pagine xvi-280, con 90 incisioni 2 50 

Polveri plrlohe — tèdi Esplodenti — Pirotecnia. 

Pomologia, descrizione delle migliori varietà di Albicocchi, 
Ciliegi, Meli, Peri, Peschi, del Dott. G. MOLON, con 86 
incisioni e 12 tavole colorate, di pag. xxxii-717 . . . 8 50 
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Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier-Valletti, 
del Prof. M. DEL LUPO, pag. vi-182, e 84 incisioni . . I - 

Poponi vedi Fratta minori 

Poroellane - vecU Maioliche — Ricettario domestico. 

Poroo (Allevamento del» - vedi Maiale. 

Porti di mare — vd% Lavori marittimi. 

Poeologia — vedi Impiego ipodermico. 

Posta. Mannaie Postale di A. Palombi. Notizie storiche 
sulle Poste d'Italia, organizzazione, legislazione, posta 
militare, anione postale ani versale, con una appendice 
relativa ad alcuni servizi accessori, di pag. xxx-809 . . I — 

Prato '11), del Prof. O. Cantoni, di F ag. 146, con 18 ino. t — 

Prealpi bergamasche (Guida-itinerario alle), compresa la 
Valsassina ed i Passi alla Valtellina ed alla Valcamonica, 
colla prefazione di A. Stoppane e cenni geologici di A. 
Taramelo, 8» edizione rifatta per cura della Sezione 
di Bergamo del C. A. L, con 15 tavole, dne carte topo- 
grafiche, ed una carta e profilo geologico. Un volarne di 
pag. 290 e nn voi. colle carte topografiche in busta . . 6 50 

Pregi odlif — vede Errori e pregiudizi. Leggende popolari. 

Previdenza — vtdi Assicura*. — Cooperai. — Società di M. B. 

Privative Industriali - vedi Codice e Leggi usuali d'Italia Voi. IV. 

Problemi di Geometria elementare, deU'ing. I. ghebsi, 
(Metodi facili per risolverli), con circa 200 problemi ri- 
solti, e 119 incisioni, di pag. xn-160 , 1 50 

Procedura civile e procedura penale — vedi Codice. 

Prooedura privilegiata fiscale per la riscossione delle imposte di- 
rette - vedi Esattore 

Prooedura dei piccoli fallimenti — - vedi Curatore dei fallimenti. 

Processi fotomeccanici (1 moderni). Fotocollografla, fototi- 
pografia, fotocalcografia, fotomodellatura, tricromia, del 
Prof. R. Namias, p. vm-816, 58 fig., 41 illnstr. e 9 tav. 8 60 

Prodotti agrari — vedi Conservazione dei. 

Prodotti agricoli del Tropico (Manuale pratico del pian- 
tatore), del Cav. A. Qaslini. (Il caffé, la canna da zuc- 
chero, il pepe, il tabacco, il cacao, il tè, il dattero, il co- 
tone, il cocco, la coca, il baniano, l'aloè, l'indaco, il ta- 
marindo l'ananas, l'albero del chinino, la juta, p. XVI-270 l — 

Prodazione e commercio del vino in Italia, di s. Mon- 
din! di pag. Vll-803 2 50 

Profumiere (Manuale del), di A. Rossi, con 700 ricette pra- 
tiche di pag. iv-476 e 58 incisioni 5 — 

— vedi anche Ricettario domest — Ricettario industr. — Saponi. 

Proiezioni (Le). Materiali, Accessori, Vedute a movimento, 
Positive sul vetro, Proiezioni speciali policrome, stereo- 
scopiche, panoramiche, didattiche, ecc», del Dott. L. SASSI 
di pag. XVi-447, con 141 incisioni 6 — 

Proiezioni ortogonali — vedi Disegno. 

Prontuario di geografia e statistica del Prof. G. ga- 

rollo, pag. 62 1 — 

Prontuario per le paghe — vedi Paghe — Conti fatti 
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Proprietà letteraria, artlttloa e Industriale — vài Leggi. 

Proprietario di case e di opifici, imposta sui fabbricati, 
dell' atv. G. Giordani, di pag. xx-264 1 60 

Prosodia — —di Metrica dei greci e dei romani - Ritmica. 

Prospettiva (Mannaie di), dell'Ing. L. Claudi, 2* edizione 
riveduta di pagine xi-61 con 28 tavole 2 — 

Protezione degli animali (La), di Nigro Lieo, p. vin-200 2 — 

ProtlStologla, di L. MAGGI, 2* ed., p. xvi-278, 98 inois. . . 8 — 

Proverbi In 4 lingue — tedi Dottrina popolare. 

Proverbi (516) sui Cavallo, raccolti ed annotati dal Colon- 
nello VOLPINI, di pag. XIX-172 2 50 

Psichiatra. Confini, cause e fenomeni della pazzia. Con- 
cetto, classificazione, forme cliniche diagnosi delle ma- 
terie mentali. Il manicomio, di J. Pinzi, pag. vrn-225 . 2 60 

Psicologia, del Prof. C. CANTONI, pag. Vili- 168, 2» ediz. . 1 50 

Psicologia fisiologica, del Dott. G. Mantovani, 2» edizio- 
ne riveduta pag. xn-175, con 16 incisioni 1 50 

Psicologia musicale. Appunti, pensieri e discussioni, di 
M. PILO di pag. x-259 ,.,.... 2 50 

Psicoterapia di g. Portigliotti, di pag. xn-818, 22 ine. 8 — 

Pugilato e lotta per ia difesa personale, Box inglese e 
francese, di a. cougnet, pag. xxrv-198, 104 incis. . 2 50 

Raccoglitore (II) di oggetti minuti e curiosi. Almanacchi, 
Anelli, Armi, Bastoni, Biglietti d'ingresso, d'invito, di vi- 
sita, Calzature, Chiavi, Cartelloni, Giarrettiere, Orologi, Pet- 
tini, ecc., di J. Gelli, di pag. x-344, con 810 incisioni . 5 60 

Rachitide (La) e le deformità da essa prodotte, del Dott. 
P. Mancini, di pag. xxvni-800, con 116 figure interca- 
late nel testo 4 — 

Radiografia — vdi Raggi Rontgen. 

Radioterapia — vedi Luce e salute. 

Ragioneria, del Prof. V. Gitti, 4» edizione riveduta, di 
pa*. vm-141. con 2 tavole 1 60 

Ragioneria delle cooperative di consumo (Mannaie di), 
del Rag. G. Rota, di pag. xv-408 8 — 

Ragioneria industriale, (Aziende Industriali) del Prof. Rag. 
Oreste Bergamaschi, 2* edizione aumentata, di pag. 
in-892, con numerose tabelle 4 — 

Ragioniere (Prontuario del). (Manuale di calcolazioni mer- 
cantili e bancarie), di E. Gagliardi, pag. xn-608 . . 6 50 

Ramatura — vtdi Galvanostegia. 

Razze bovine, equine, suine, ovine e caprine di f. Faelli, 

di pag. xx-872, con 75 illustrazioni delle quali 16 colorate 5 50 
Rebus — vedi Enimmistica. 
Reolaml ferrovlaril — vedi Trasporti e tariffe. 
Reqistro e Bollo — vedi Leggi sulle tasse di. 

Regolo calcolatore e sue applicazioni nelle operazioni 
topografiche, dell'Ing. G. Pozzi, di pag. XV-238, con 182 
incisioni e 1 tavola 2 60 
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Religioni e lingue dell'India inglese, di R. cust, tradotto 

dal Prof. A. DE GUBERNATIS, di pag. iv-124 ♦ . . . 1 50 

Resistenza dei materiali e stabilità delle costruzioni, di 

P. Gallizea, 2* ediz. rifatta dall'Iag. G. 8and ribelli di 
pag. XXIV-476, eoa 269 incisioni 5 50 

Resistenza (Momenti di) e pesi di travi metalliche composte. 

Prontuario ad uso degli Ingegneri, Architetti e costruttori 

con 10 figure ed una tabella per la chiodatura, dell'Ing. 

B. SCBENCK, di pag. Xl-188 3 50 

Retpoitabilità — t§di Ingegneria legale. 

Rettili — vedi Zoologia. 

Rettorlca, ad nso delle Scnole, di P. Capello, p. vM22. l 50 

Ribes — v$di Fratta minori 

RiMtil — vedi Biancheria — Macchine da cncire — Monogrammi 

- Piccole industrie — Ricettario domestico — Trine. 

Ricchezza mobile, dell' Aw. e. Bruni, pag. vin-218 . . ì 50 

Ricettario domestico, dell'Ing. 1. Ghersi. Adornamento 
della casa. Arti del disegno. Giardinaggio. Conservazione di 
animali, fratti, ortaggi, piante. Animali domestici e nocivi. 
Bevande. Sostanze alimentari. Combustibili e illuminazione. 
Detersione e lavatura. Smacchiatura. Vestiario. Profumeria 
e toeletta. Igiene e medicina. Mastici e plastica. Colle e 
gomme. Vernici ed encaustici. Metalli. Vetrerie, con 2340 
consigli pratici e ricette accuratamente scelte (è in prepa- 
razione una nuova edizione rifatta del Dott. A. Castoldi). 

Ricettario industriale, dell'Ing. I. Ghersi. Procedimenti 
itili nelle arti, industrie e mestieri, caratteri; saggio e con- 
servazione delle sostanze naturali ed artificiali d'uso comu- 
ne; colori, vernici, mastici, colle, inchiostri, gomma ela- 
stica, materie tessili, carta, legno, fiammiferi, fuochi d'arti- 
ficio, vetro;' metalli, bronzatura, nichelatura, argentatura, 
doratura, galvanoplastica, incisione, tempera, leghe ; filtra- 
zione; materiali impermeabili, incombustibili, artificiali; ca- 
scami, olii, saponi, profumeria, tintoria, smacchiatura, im- 
bianchimento; agricoltura, elettricità; 8* edizione rifatta e 
aumentata, di pag. vn-704, con 27 ino. e 2886 ricette . . 6 50 

Ricettarlo fotografico. Terza edizione riveduta e ampliata 
del Dott. L. 848SI, di pag. XXIV-229 2 — 

Ricettario pratico di mstallurgia. Raccolta di cognizioni 
utili ed indispensabili dedicato agli studiosi e agli operai 
meccanici, aggiustatori, tornitori, fabbri ferrai, ecc. pub- 
blicata per cura di G. BELLUOMENI, di pag. XK-328 . . 3 5o 

Rilievi — vài Cartografia — Compens. errori — Telemetria. 

Risorgimento italiano (Storia del) 1814-1870, con rag- 
giunta di un sommario degli eventi posteriori, del Prof. 
F. Bertolino, 2* ediz,, di pag. vni-208 1 50 

Ri8tauratore dei dipinti, del Conte G. secco-Suardo, 2 
volumi, di pag. XVT-269, e XII-362, con 47 incisioni . . 6 — 
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Ritmica e metrica razionale Italiana, del Prof. Rocco 
Murari, dì pag. xvi-216. . . • 1 50 

Rivoluzione francese (La) U789-1799), del Prof. Dott. Gian 
Paolo Solerio, di pag. iy-176. . . , 1 50 

Roma antica — vedi Mitologìa — Monete — Topografia. 

RSntgen (i raggi di) e le loro pratiche applicazioni, di 

Italo Tonta, pag. vui-160, con 65 incis e 14 tavole . 2 50 

— vedi anche — Elettricità medica — Fototerapia e radioterapia. 

Rose (Le). Storia, coltivazione, varietà, di G. Girardi, di 
pag. xvm-284, con 96 illustr. e 8 tav. cromolit. . . 8 50 

Unum - vecU Liquorista 

Saggiatore (Man. del), di F.Buttari, pag. VIII-246, 28 ine. 2 50 

Saoou — vedi Pecola. 

Sale (II) e le Saline, di A. De Gasparis. (Processi indu- 
striali, usi del sale, prodotti chimici, industria manifat- 
turiera, industria agraria, il sale nell'economia pubblica 
e nella legislazione), di pag. vm-858, con 24 incisioni . 8 50 

Salumiere — vedi Majale. 

Sanatori? — vedi Tisici e sanatori!. 

S. nità e sicurezza pubbiioa — vedi Leggi sulla. 

Sanscrito (Avviamento allo studio del), del Prof. F. G. FUMI, 
8» edizione rinnovata, di pag. xvl-848 4 — 

Saponi (L'industria saponiera), con alcuni cenni sull'indu- 
stria della soda e della potassa. Guida pratica delTIng. 
E. Marazza (esaurito, è in lavoro la 2* edizione). 

8arta da donna — vedi Abiti — Biancheria. 

Scacchi (Manuale del giuochi degli), di A. 8EGHIERI, 8» 
ediz. ampliato da E, Orsini, con una appendice alla se- 
zione delle partite giuocate e una nuova raccolta di 52 
problemi di autori ital., (In corso di stampa). 

Scaldamento e ventilazione degli ambienti abitati, di E. 
Ferrini, 2» ediz., di pag. vm-800, con 98 incisioni.. . 8 — 

Scenografia (La). Cenni storici dall'evo classico ai nostri 
giorni, di G. FERRARI, di pag. XXIV-827, con 16 inci- 
sioni nel testo, 160 tavole e 5 tricromie . 12 - 

Scherma italiana di J. Gelli, 2* ediz., di p.vi-251, l08fig. 2 50 

Soiarade — vedi Bniromistica. 

Scienza delle finanze, dì T. carnevali, pag. iv-uo . . 1 60 

Scienze filosofiche — vedi Dizionario di. 

Scritture d'affari (Precetti ed esempi di), per uso delle 
Scuole tecniche, popolari e commerciali, del Prof. D. Maf- 
FIOLI, 8» ediz. ampliata e corretta, di pag. vm-221 . . 1 50 

Sconti — vedi Interesse e sconto. 

Scoperte geografiche - vedi Cronologìa. 

Scultura italiana antica e moderna (Manuale di), dell'Aron. 
A. Melani. 2» edizione rifatta con 24 incisioni nel testo 
e 100 tavole, di pag. xvn-248 5 — 

Scuole Industriali — vedi Industrie (Piccole). 

Secreta rio comunale - vedi Esattore. - Enciclopedia amministr. 

Selvicoltura, di A. Bantilli, di pag. vin-220, e 46 ine. . 2 — 
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Semeiotica. Breve compendio dei metodi fisici di esame 
degli infermi, di U. GABBI, di pag. XVI-216, con 11 ine. 2 60 

Semiografia musicale (Storia delia) di a. Gasperini. 
Origine e svilvppo della scrittura musicale nelle varie 
epoche e nei vari paesi, di pag. vili- 81 7 8 60 

Strlooltura - vedi Bachi da seta — Filatura — Gelsicultura — 
Industria della seta — Tintura della seta. 

Serv'il pubblio! (Vedi Municipalizzazione dei). 

Shakespeare, di Dotoen, trad. di a. balzani, p. xn-242 1 60 

Seta (Industria della), del Prof. L. Gabba, 2» ed., p. iv-208 2 — 

Seta artificiale — fdi Imitazioni. 

Sloureiza pubblica — vài Leggi di sanità. 

Siderurgia (Manuale di), dell'lng. V. Zoppetti, pubblicato 
e completato per cura dell'lng. B. Garuffa, di pag. iv- 
«68, con 220 Incisioni 6 60 

Sieroterapia, del Dott B. rbbuschini, di pag. vin-424 . s — 

Slot* epigraflohe — vedi Dizionario di abbreviature. 

Sindaci — vedi Enciclopedia amministrativa. 

Sinistri maritimi - vedi Avarìe. 

Sintassi francese, razionale pratica, arricchita della parte 
storico-etimologica, della metrica, della fraseologia com- 
merciale, ecc., del Prof. D. Rodasi, di pag. xvi-206 . 1 60 
Intatti francese — vedi Eserciti sintattici. 

Sintassi greca, di V. Quaranta, di pag. xvni-175 . . 1 60 

Sintassi latina, di T. G. Pesassi, di pag. vn-168 ... 1 60 

Sismologia, del Capitano L. Gatta, di pag. vui-176, con 
16 incisioni e 1 carta 1 60 

Smalti — vedi Amatore d'oggetti d'arte — Fototmaltografla — 
Ricettario indostr. 

Soccorsi d'urgenza, del Dott. G. Galliano, 4» edizione 
riveduta ed ampliata, di pag. XLVi-862, con 6 tav. litogr. — 

Socialismo, di g. Biraohi, di pag. xv-286 3 — 

Società di mutuo Soccorso. Norme per rassicurazione delle 
pensioni e dei sasssidi per malattìa e per morte, del Dott. 
G. Gardenghi, di pag. VI-162 1 60 

Società industriali italiane per azioni, del Dott. P. Pio 

OTVFXLI. di pa«. XXXVr-684 6 60 

Sociologia generale (Elementi di), del Dott. Emilio Mor- 
selli, di pag. Xll-172 1 60 

Soda caustica, cloro e clorati alcalini per elettrolisi. 

Fabbricazione e sorveglianza chimica, di P. Villani, di 
pagine VTH-814, con nna tavola 8 60 

Sordomuto (li) e la sua Istruzione. Manuale per gli al- 
lievi e le allieve delle R. Scuole normali, maestri e ge- 
nitori, del Prof. F. FORNARI, di pag. vin-282, eoe 11 ino. 2 — 

— 9§di anche Ortofonia. 

Sostanze alimentari. — vedi Conservaaione delle. 

Specchi (La fabbricazione degli) e la decorazione dei vetro 
cristallo, del Professor R. Namias, di pagine xn-156, 
con 14 incisioni 2 — 
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S pettrofotometrìa (La) applicata alla Chimica fisiologica, 
alla Clinica e alla Medicina legale, di Q. Gallerani, 
di pag. 212-895, con 92 incisioni e tre tavole . . . . 8 50 

Spettroscopio (Lo) e le sue applicazioni, di E. A. pro- 
CTOR, traduzione con note ed aggiunte di F. PORRO, di 
pag. vi-179, con 71 incis. e nna carta di spettri . . 1 50 

Spiritismo, di A. Pappalardo, Terza edizione aumentata, 
con 9 tavole, di pag. 2VI-226 . . . 2 — 

— vedi anche Magnetismo — Occultismo — Telepatia, 

Spirito di vino - ite» Alcool — Cognac — Distillai. — Liquorista. 

Stagno (Vasellame di) — tedi Amatore di oggetti d'arte e di cu- 
riosità — Leghe metalliche. 

Stampa del tessuti — vedi Industria tintoria. 

Stabilità delle costruzioni — vedi Resistenza dei materiali — Re- 
stenza e pesi di travi metalliche. 

Statica — vedt Metrologia «- Strumenti metrici. 

Statistica, del Pr. F. VirGILII, 8* ed., rifatta pag. xix-226 1 50 

Stearineria (L'industria stearica). Mannaie pratico dell'Ing. 
E. Marazza, di pagine 21-284, con 70 incisioni ... . 6 — 

Stelle — tedi Astronomia — Cosmografia — Gravitazione — 
Spettroscopio. 

Stemmi — tedi Araldica — Numismatica — Vocabol. araldico. 

Stenografia, di G. Giorgetti, (secondo il sistema Gabel- 
sberger-Noe), 8» ediz. rifatta di pag. 2V-289 . . . . S — 

Stenografia (Guida per lo studio della) sistema Oabelsber- 
ger-Noe, compilata in 85 lezioni da A. NICOLETTI, 4» ed. 
riveduta e corretta, di pag. xv-160 . 1 M> 

Stenografia. Esercizi graduali di lettnra e di scrittura ste- 
nografica (sistema Gabelsberger-Noe), con 8 novelle del 
Prof. A. Nicoletti, 3» ediz., di pag. vin-160 . . . . 1 60 

— vedi anche Antologia stenografica — Dizionario stenografico. 

Stenografo pratico (Lo) di L. cristofoli, dì pag. xii-181 1 60 
Stereometria applicata allo sviluppo dei solidi e alla loro 
costruzione in carta, del Prof. A. Rivelli, di pag. 90, 

con 92 incisioni e 41 tavole 2 — 

Stilistica, del Prof. P. Capello, di pag. 2H-164. ... 1 60 
Stilistica latina, di A. Bartoli, di pag. 211-110 . . . 1 60 

Stimatore d'arte — vedi Amatore di oggetti d'arte e di curiosità 

— Amatore di maioliche e porcellane — Armi antiche 
Storia ant. Vol.I. L'Oriente Ant, di 1. GENTILE, p. 211-282. 1 60 
Voi. II. La Grecia, di G. Toniazzo, pag. IV-216 . . 1 60 
Storia dell'Arte, del Dott. G. Carotti. (In lavoro). 
Storia dell'arte militare antica e moderna, del cap. v. 

KOSSETTO, con 17 tav. illustr., di pag. vm-504. . 6 60 

— tedi anche Armi antiche. 

Storia e cronologia medioevale e moderna, in ce tavole 
sinottiche, del Prof. V. Casagrandi, 8» edizione, con 
nuove correzioni ed aggiunte, di pag. vm-254 . . . . 1 60 

Storia d' Europa di E. A. Freeman. Edizione italiana per 
cura del Prof. Dott. A. Galante, di pag. 211-472 . .8 — 

Storia della ginnastica — vedi Ginnastica. 
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Storia d'Italia (Breve), di P. Orsi, 3» ed. rived., p. xn-281 . ì 00 

Storia di Francia, dai tempi più remoti ai giorni nostri, 
di G. Bragaqnolo, di pag. xvi-424, con tabelle crono- 
logiche e genealogiche 8 — 

Storia Ita). (Man. di), di G. Cantù, pag. IV-160 (esaurita). 

Storia d'Inghilterra dai tempi più remoti ai giorni nostri, 
del Prof. G. Bragagnolo, di pag. xvi-867 8 — 

Storia della musica, del Dott. Untersteiner, 2» edizione 
ampliata, di pag. xn-880 8 — 

Strade ferrate (Le) in Italia. Regime legale, economico 
ed amministrativo di F, TaJANI dip«ìg. vin-265 . . . 2 50 

Strumentazione, per E. Prout versione italiana con note 
di V. RICCI, 2» ediz. rived., di p. XVI-214, 95 incis. . . . I 60 

Strumenti ad arco (Oh) e la musica da camera, dei Duca 
di Cantarelli, di pag. x-285 2 50 

Strumenti metrici (Principi di statica e loro applicazione 
alla teoria e costruzione degli), dell'Ing. E. Bagnoli, di 
pag. VHI-252, con 192 incisioni 8 50 

Stufe — vidi Scaldamento. 

Suono — vidi Luce e suono. 

Succedanei — vedi Ricettario industriale — Imitazioni. 

Sughero — vedi Imitazioni e succedanei. 

Surrogati — vedi Ricettario industriale — Imitazioni 

Tabacco, del Prof. G. Cantoni, di pag. iv-176, con 6 ine. 2 — 

Tabacchiere — vtdi Amatore di oggetti d'arte — Raccoglitore di 
oggetti. 

Tacheometria — vidi Celeriniensura — Telemetria — Topografia 

— Triangolazioni. 

Tannini (I) nell'uva e nel vino, per gli enotenici e gli stu- 
denti delle scuole speciali di viticoltura ed enologia, di 
R..AvERNA-SACCÀ(In lavoro). 

Tapioca — vedi Fecola. 

Tariffe ferroviarie - vedi Codice do panale -- Trasporti e tariffa. 

Tartufi (I) ed i funghi, loro natura, storia, coltura, conser- 
vazione e cuoinatura, di Folco Bruni, di pag. vm-184 t — 

Tasse di registro, bollo, eco. — vedi Codice di bollo — Esattore 

— Imposte — Leggi Tasse Reg. e Bollo — Notaio — Ricch. mob. 
Tassidermista — vedi Imbalsamata™ — Naturalista viaggiatore. 
Tatuaggio — vedi Chiromanzia e tatuaggio. 

Tè — vài Prodotti agricoli 

Teatro - vedi Letteratura drammatica — Codice del teatro. 

Teonloa microscopica — vedi Anatomia microscopica. 

Tavole d'alligazione per l'oro e per l'argento con nume- 
rosi es. pratici per il loro uso, F. Buttasi, p. xn-220 . 2 60 
Tavole logaritmiche — vedi Logaritmi. 

Tavole schematiche della Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri, di L. Polacco, seguite da sei tavole topogr. in 
cromo li t. disegn. dal Maestro G. AGNELLI, pag. X-152 . 8 — 

Tecnica protistologica, del Prof. L. Maggi, pag. xvi-818 8 — 

Tecnologia — vedi Dizionario tecnico. 

Tecnologia meccanica — vedi Modellatore meccanico. 
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Tecnologia e terminologia monetaria, di g. sacchetti, 

di pag. XVI-191 2 — 

Telefono (II) di O. Motta. (Sostituisce il manuale " Il te- 
lefono , di D. V. Piccoli), di p.. .327, con 149 ine. e l tav, 8 50 

Telegrafia, del Prof. E. Ferrini, 3* edizione corretta ed 
accresciuta, di pag. vm-822, con 104 incisioni . . . . 2 50 

Telegrafo senza fili e Onde Hertziane di 0. Murani, di 
pag. xv-841, con 172 incisioni I 60 

Telemetria, misura delle distanze In guerra, del Cap. G. 
Bertelli, di pag. xm-145, con 12 zincotlpie . . . . 2 — 

Telepatia (Trasmissione del pensiero), di A. Pappalardo, 
2» ediz. di pag. XVI-279 2 50 

— vedi anch$ Magnetismo e Ipnotismo — Occultismo - Spiritismo. 

Tempera e cementazione, dell'ingegner Padda, di pagine 
vm-108, con 20 incisioni 2 — 

Teoria dei numeri (Primi elementi della), per il Prof. U. 
SCARPIS, di pag. VHI-152 1 50 

Teoria delle ombre, con un cenno sul chiaroscuro e sul 
colore dei corpi, del Prof. E. BoNCi, di pag. vm-164, con 
86 tavole e 62 figure , . . . 2 — 

Terapia delle malattie dell'infanzia, del Dott. o. Catta- 
neo, di pag. xn-506 4 — 

Termodinamica. Prof. G. Cattaneo, pag. x-196, 4 fig. .1 50 

Terremo^ — veek Sismologia — Vulcanismo. 

Terreni — ttdi Chimica agraria - Concimi — Humus. 

Terreno agrario. Manuale di Chimica del terreno, di A. 
PUNARO di pag. VHI-200 2 — 

Tessitore (Manuale del), del Prof. P. PINCHETTI, 2» ediz. 
riveduta, di pag. xvt-812. con illustrazioni . . 8 50 

Tessuti di lana e di cotone (Analisi e fabbricazione dei).. 
Manuale pratico razionale di 0. GIUDICI, di pag. XH-864 * 
con 1098 incisioni colorate , * 16 50 

Testamenti (Manuale dei), per cura del Dott. G. Sbrina, 
2* ediz. riveduta ed aumentata di pag. xv-812 . . . 8 — 

Tlgrè-italiano (Mannaie), con due dizionarietti italiano-tigre 
e tigre-italiano ed una cartina dimostrativa degli idiomi 
parlati in Eritrea, del Cap. M. CAMPERIO, di pag. 180 . 2 50 

Tintore (Manuale del), di R. Lepetit, 4* edizione, di pa- 
gine XVl-466, con 20 incisioni 5 — 

Tlritoria — vedi Industria tintoria. * 

Tintura della seta, studio chimico tecnico, di T. Pascal, 

di pag. XVI-482 5 — 

Tipografia (Voi. I). Guida per chi stampa e fa stampare. - 

Compositori, Correttori, Revisori, Autori ed Editori, di B. 

LANDI, di pag. 280 2 50 

Tipografia (Voi. II). Lezioni di composizione ad uso degli 

allievi e di quanti fanno stampare, di 8. Landi, di p. vffl- 

271, corredato di ligure e di modelli 2 50 

vài anche Vocabolario tipografico. 
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TI8Ì0Ì 6 i Sanatori! (La cura razionale dei), del Doti. À. 

Zubiani, prefaz. del Prof. B. SILVA, p. XLI-240, 4 lucia, 2 — 
Titoli di rendita — vedi Debito pubblico — Valori pubblici 
Topografia e rilievi — vedi Cartografia — Catasto — Colorimeli- 
sura — Compensazione errori - Cure — Disegno topografico 
— Bstimo terreni — Estimo rurale - Fotogrammetria — Geo- 
metria pratica — Prospettiva — Segolo calcolatore — Tele- 
metria — Triangolazioni. 

Topografia di Roma antica, di L. Borsari, ai pag. vm- 
486, con 7 tavole . . . . , 4 60 

Torcitura della seta - vedi Pilatura. 

Tornitore meccanico (Guida pratica del), ovvero sistema 
unico per calcoli in generale sulla costruzione di viti a 
ruote dentate, arricchita di oltre 100 problemi risolti, di 
8. Dinaro, 8» edizione, di pag. x-147 2 — 

Traduttore tedesco (II), compendio delle principali diffi- 
coltà grammaticali della Lingua Tedesca, del Prof. R. 
MlNTJTTT, di pag. XVl-224 1 50 

Trasporti, tariffe, reclami ferroviari ed operazioni do- 
ganali. Mandale pratico ad uso dei commercianti e pri- 
vati, colle norme per l'interpretazione delle tariffe vigenti, 
di A. Bianchi 2» edizione rifatta, di pagine xvi-208. . 2 — 

Travi metallici Composti - Vedi Revùtema 

Trazione a vapo-e sulle ferrovie odinarie, diG. Ottone 

di pag. LXVIII-469 4 50 

Trlanaoiazioni topografiche e triangolazioni catastali, 

dell ing. 0. Jacoangeli. Modo di fondarle sulla rete geo- 
detica, di rilevarle e calcolarle, di pag. xrv-840, eon 82 
incisioni, 4 quadri degli elementi geodetici, 82 modelli 
pei calcoli trigonometrici e tavole ausiliarie 7 50 

Trigonometria — vedi Celeriniensura — Esercii! Geometria me- 
trica — Geometria metrica — Logaritmi. 

Trigonometria della sfera — tedi Geometria e trigonom. della. 

Trine (Le) a fuselli in Italia. Loro origine discussione, 
confronti, cenni bibliografici, analisi, divisione, istruzioni 
tecnico-pratiche con 200 illustrazioni intercalate nel testo 
di Giacinta Romanelli-Marone, di pag. vni-881 . . 4 5Q 

Tubercolosi — vedi Tisici. 

Uooelli - vedi Ornitologia. 

Uccelli Caoori (I nostri migliori); loro caratteri e costumi 
Modo di abituarli e conservarli in schiavitù. Cura delle 
loro infermità. Maniera per ottenere la produzione del 
Canarino, di L. Untersteiner, di pag. xn-176 . . . 2 — 

Ufficiale (Manuale per 1') del Regio Esercito italiano, di U. 
M ORINI, di pag. xx-888 8 50 

Ufficiate sanitario (Mannaie dell') di C. Tonzig e G. 
Ruata (In lavoro). 

Unità assolute. Definizione, Dimensioni, Rappresentazione. 
Problemi dell'Ing. G. Bertolino pag. x-124. . . . 2 50 

Utoiore — tedi Conciliatore. 
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Uva spina — vtdi Frutta minori. 

Uve da tavola. Varietà, coltivazione e commercio, del Doti, 
D. Tamaro, 8» edizione, di pag. xvi-278, con tavole co- 
lorate, 7 fototipie e 57 incisioni 4 — 

Valli lombarde — vedi Diiionario alpino — Prealpi Bergamasche. 

Valori pubblici (Mannaie per l'apprezzamento dei), e per le 
operazioni di Borsa, del D. F. PiCCiNELLL, 2» edizione 
rifatta e accresciuta, di pag. XXTV-902 . 7 50 

Valutazion - tèdi Prontuario del ragioniere. 

Vasellame antico — vtdi Amatore di oggetti d'arte e curiosità. 

Veleni ed avvelenamenti, del Don. e. Ferraris, di pag. 

XVl-208, con 20 incisioni 2 50 

Veloolpedl — vedi Ciclista. 

Ventasi! artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte e di curiosità 

Ventilazione — vedi Scaldamento. 

Verbi greci anomali (i)> del Prof. P. spagnotti, secondo 
le Grammatiche di Curtius e Inama, pag. xxiv-107 . l 50 

Verbi latini di forma particolare nel perfetto e nel su- 
pino, di A. F. Pav anello, con indice alfabetici di dette 
forme, di pag. vi-215 1 50 

Vermouth — vedi Liquorista. 

Vernici (Fabbricazione delle), e prodotti affini, lacche, 
mastici, inchiostri da stampa, ceralacche, deiring. Ugo 
Fornari, 2* ediz. riveduta e ampliata di pag. xn-244 . 2 — 

Vetri artistici — vedi Amatore oggetti d'arte — Specchi — Foto- 
smaltofrrafia. 

Vetro (11). Fabbricazione, lavorazione meccanica, applica- 
zioni alle costruzioni, alle arti ed alle industrie, dell' ing. 
G. D'ANGELO, di pag. xix-627, con 825 figure intercalate, 
delle quali 25 in tricromia 9 50 

Vini bianchi da pasto e Vini mezzo colore (Guida pratica 
per la fabbricazione, l'affinamento e la conservazione dei), 
di G. A. Prato, di pag. xn-276, con 40 ine 2 — 

Vino (II), di G. Grassi-Soncini, di pag. xvi-152. . . . 2 — • 

Vino aromatizzato - vedi Adulterazione — Cognac — Liquorista. 

Violoncello (li) il violoncellista ed I violoncellisti, di s. 

Forino, di pag. xvn-444 4 50 

Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, del Prof. 
O. Ottavi, 5* ed. riveduta ed ampliata da A. Struccrx 

di pag. xvi-227, con 80 incisioni . . . , 2 — 

Vocabolarietto pei numismatici (in 7 lingue), del Dott. 8. 

AMBROSOLI, di pag. VIH-184 1 50 

Vocabolario araldico ad uso degli italiani, del Conte G. 

Guelfi, di pag. vm-294, con 856 incisioni S 50 

Vocabolario compendioso della lingua russa, del Prof. 

VOINOVICH, di pag. XVT-238 S — 

Vocabolario tipografico, di s. Landi. (In lavoro). 
Volapiik (Dizionario italiano-volapiik), preceduto dalle No- 
zioni compendiose di grammatica della lingua, del Prof. 
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C. Mattei, secondo i principi! dell'inventore M. Schleyer, 
•d a norma del Dizionario Volapiik ad uso dei francesi, 

del Prof. Kerckhoffs, di pag. xxx-198 2 50 

V«lapflk (Dizion. volapiik-ital.), Prof. G. Mattei, p. xx-204. 2 50 
Volapiik, Mannaie di conversazione e raccolta di vocaboli 
e dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa, Tom- 

masi e À. Zambelli, di pag. 152 2 50 

Vulcanismo, del Gap. L. Gatta, di pag. vm-268 e 28 ine. . 1 50 

Zeoohe — wrf» Terminologia monetaria. 

Zolfi) (Le miniere di) di G. Cagni, di pag. xn-275, con 84 

incisioni e 10 tabelle 8 50 

Zoologia, dei Prof. E. H. Giglioli e G. Cavanna: 

I. Invertebrati, di pag. 200, con 45 figure . . . . 1 50 
E. Vertebrati, Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci ed 

Anfibi), di pag. xvi-156, con 88 incisioni . . . 1 50 
IH. Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Rettili, 

Uccelli e Mammiferi), di pag. XVI-200, con 22 incis.. 1 50 
Zoonosi, del Dott. B. Galli Valerio, di pag. xv-227. . 1 50 
Zootecnia, del Prof. G. Tampelini, 2 a ediz. interamente 

rifatta di p. xvi-444 con 179 incisioni e 12 tavole . . 5 50 
— t*dt Araldica Zootecnica. 
Zucchero e alcool nei loro rapporti agricoli, fisiologici e 

sociali di S. Laureti. Di pag. xvi-426. .:.... 4 50 
Zacchere (Industria dello): 

I. Coltivazione della barbabietola da zucchero, dell'Ing, 
B. R. DEBARBIERI, di pag. XVl-220, con 12 ine. . 
II. Commercio, importanza economica e legislazione 
doganale, di L. FONTANA-RUSSO, di pag. xn-244 , 
III. Fabbricazione dello zucchero di barbabietola del- 
l'lng. A. TACCANI, di pag. xn-228, con 71 incis . . 8 50 
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P. Nuotatore 44 

Aoqua C Microscopio 42 

Adler G.Eserc. di lingua tedesca 27 
Adaooi N. Le patate 46 

— La fecola 28 

Adoooo A. Chimica agraria. . . 16 
Agnelli 8. Tav. Div. Commedia 53 

Alry 8. B. Gravitazione 33 

Alatia C Eserc. Trigon. piana 27 

— Geomet. eleni. (Complem. di) 31 

— Geometria della sfera ... 31 
Albortl F. Il bestiame e l'agricol. 14 
Alblclni 0. Diritto civile .... 23 

Albini 8. Fisiologia 29 

Alessandri P. E. Analisi chimica 10 

— Analisi volumetrica 10 

— Chimica applic. alllgiene . 16 

— Disinfezione 23 

— Farmacista 28 

Alessandri P. E. Sost. alimentari 4 



Allori A. Dizionario Eritreo . . 25 
Alol A. Olivo ed olio 44 

- Agrumi 9 

- Adulterazione del vino . . 9 

- Piante industriali 46 

Ambrosoll S. Atene 13 

- Monete greche 43 

Numismatica 44 

- Vocabolari *tto pei numi sm. 57 

- Monete papali 43 

Atlante numismatico. ... 13 

Androvio G. Gram. Serbo-croata 23 
Antilll A. Disegno geometrico. 23 
Antonelil 8. Igiene del sonno . 34 

Antonini E. Pellagra 45 

appiani G. Colori e vernici . . 19 
Arila C Dizionario bibliogr. . 24 
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